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Il perseguitato. «Cara Anna 
Maria, i giudici non hanno 
il coraggio di giudicare 
secondo la legge. Non 



hanno il coraggio di darmi 
la libertà, per paura della 
stampa e della lobby ebrea. 
Questa è la triste realtà. 


Così la lotta per la mia 
libertà deve continuare» 


Lettera di Priebke 


Pd, Veltroni è pronto alla sfida 

Mercoledì l’annuncio a Torino. «Un momento importante della mia vita, personale e politica» 


Commenti 



Partito democratico 

Cambiare 
i_a Politica 

Sergio Zavoli 


I sondaggisti concordi: con lui alla guida il partito democratico può arrivare al 35 per cento 


Buone 

notizie 


Antonio Padellaro 

L a candidatura che Walter 
Veltroni annuncerà a Tori¬ 
no mercoledì prossimo, ma 
che viene già data per sicura, è 
prima di tutto una buona noti¬ 
zia per il nascente Partito demo¬ 
cratico per tre ragioni almeno. 
Primo: non da oggi Veltroni è 
in testa ai sondaggi di gradi¬ 
mento tra gli elettori del centro- 
sinistra, soprattutto come lea¬ 
der da opporre alla destra. Se¬ 
condo: anche quando sembra¬ 
va pura utopia, Veltroni è stato 
tra i primi a battersi per la nasci¬ 
ta di un partito nuovo che met¬ 
tesse insieme le diverse culture 
riformiste del Paese. Diciamo 
che conosce la materia. Terzo: 
sul nome di Veltroni si sono 
detti d'accordo D'Alema, Fassi¬ 
no, Rutelli, Finocchiaro, France- 
schini, ovvero tutti gli esponen¬ 
ti ulivisti che avrebbero potuto 
competere per Fincarico di se¬ 
gretario del Pd. Questa conver¬ 
genza ha fatto storcere il naso a 
qualcuno che teme o la «sciagu¬ 
ra delFunanimismo» («Corriere 
della sera») o il «plebiscito» frut¬ 
to di «manovre preventive di 
negoziato interno», con la con¬ 
seguente negazione dello spiri¬ 
to delle primarie («La Repubbli¬ 
ca»). Tutte preoccupazioni ri- 
spettabili ma un po' affrettate 
visto che la candidatura Veltro¬ 
ni dovrà poi essere sostenuta 
dal voto popolare (ci auguria¬ 
mo il più ampio) del prossimo 
14 ottobre. E non sarà certa¬ 
mente colpa di Veltroni se (co¬ 
me teme Parisi) non si troverà a 
competere con altre candidatu¬ 
re di spicco. Non vonemmo in¬ 
vece che con gli improvvisi ti¬ 
mori di «unanimismo» poteri 
più o meno forti cercassero di 
suggerire al nuovo segretario 
del Pd il programma delle cose 
da fare e da non fare. 

In molti commenti a caldo ci si 
interroga, poi, sui motivi della 
scelta. Se cioè Veltroni non rap¬ 
presenti la carta migliore gioca¬ 
ta nel momento peggiore. 

segue a pagina 30 


■ «C'è una situazione difficile 
del Paese e c'è questo sogno del 
Partito democratico al quale ho 
lavorato insieme a tanti altri nel 
corso di questi anni. Questi so¬ 
no tutti elementi di valutazione 
che mi porteranno poi a sceglie¬ 
re, semplicemente e serenamen¬ 
te». Walter Veltroni, ufficial¬ 
mente, il suo «sì» non lo ha an¬ 
cora pronunciato. Lo farà mer¬ 
coledì a Torino, dove - ha an¬ 
nunciato - scioglierà la sua riser¬ 
va. A Torino «perché è una gran¬ 
de città del Nord e del lavoro». 
Veltroni alla guida del Partito de¬ 
mocratico fa dire ai sondaggisti: 
con lui il nuovo partito può arri¬ 
vare al 35 per cento. 

alle pagine 2,3,4, 6 e 7 
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Inchiesta sulle Asl 

Indagata 

la MOGLIE 

di Fini 

Camuso a pagina 11 



Monito del Presidente _ 

Napolitano: anche l’opposizione 
deve far funzionare le istituzioni 


■ di Vincenzo Vasile 

/ L’Aquila 


Walter Veltroni attorniato dai giornalisti 


Foto Ansa 


C’è chi ha cercato di fare 
“scalpore” sulla stampa, ma 
un incontro con l’opposizio¬ 
ne è quanto di più “normale” 
per il capo dello Stato. Che 
non si turba più di tanto per 
le continue 

“punzecchiature”. E cerca di 
mettere fine alle sempre più 
frequenti e brusche tirate per 
la giacchetta, cui i presidenti 
della Repubblica sono tradi¬ 
zionalmente sottoposti nei 
momenti di fibrillazione: «Al 
presidente non si può chiede¬ 
re di fare quel che non deve 
fare, né con un governo né 
con un altro. Bisogna avere il 
senso dei limiti che ha que¬ 
sta istituzione». 

A cominciare - detto qui a 
L’Aquila dove il presidente è 
venuto in mattinata a celebra- 



Foto di Enrico Oliverio/Ansa 


re il compleanno delle Fiam¬ 
me Gialle - dal caso Vi- 
sco-Speciale, liquidato da 
Giorgio Napolitano, per quel 
che gli compete, con una bat¬ 
tuta ironica (e chissà come 
l’ha presa Francesco Cossi- 
ga). 

segue a pagina 8 


Montezemok) contro il sindacato: difende i fannulloni 

«Profonda irritazione» della Cgil: «È un nuovo capo populista, ci vuole delegittimare» 


■ Il presidente di Confindu- 
stria, Montezemolo carica a te¬ 
sta bassa il sindacato: «Le nostre 
proposte sono più popolari fra i 
lavoratori che nel sindacato - di¬ 
chiara. Che è sempre più il sin¬ 
dacato della pubblica ammini¬ 
strazione e dei fannulloni». Un 
attacco ai rappresentanti del 
mondo del lavoro che assomi¬ 
glia a quello portato alla politi¬ 
ca pochi giorni fa da Monteze¬ 
molo. La Cgil esprime «profon¬ 
da irritazione» e definisce il lea¬ 
der di Confindustria «un nuo¬ 
vo capo populista». 

Intanto c'è tensione tra Epifani 
e Padoa-Schioppa sulle pensio¬ 
ni, mentre l'evasione tocca i 
100 miliardi l'anno. 

Di Giovanni a pagina 15 


Alta tensione _ 

Si cerca il successore di De Gennaro 
Manganelli nuovo capo della polizia? 


■ Slitta di qualche giorno la no¬ 
mina del successore di Gianni De 
Gennaro al vertice della Polizia 
italiana. «Non c'è fretta - ha detto 
il portavoce del governo Silvio 
Sircana - e saranno avviate con¬ 
sultazioni con l'opposizione». 
Un metodo di concertazione che 
era già stato usato nel maggio del 
2000 quando il governo Amato 
decise la nomina di De Gennaro 
al posto del prefetto Fernando 
Masone. Il metodo dovrebbe ser¬ 
vire a stemperare le polemiche 


politiche suscitate dal centrode¬ 
stra dopo l'improvvida (opinio¬ 
ne diffusa anche nella maggio¬ 
ranza) uscita di Romano Prodi al 
question time quando ha annun¬ 
ciato l'avvicendamento senza pe¬ 
rò il nome del successore. Per di 
più nel giorno in cui filtrava la 
notizia di De Gennaro indagato 
per i fatti del G8 a Genova. Salvo 
sorprese sarà Antonio Manganel¬ 
li (oggi vicecapo vicario) a pren¬ 
dere il posto di De Gennaro. 

Solarli a pagina 9 
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L 'ultima tornata delle «ammi¬ 
nistrative», il ballottaggio, ha 
visto ulteriormente diminuire il 
numero dei votanti. E aumentare, 
nel complesso, un consenso al cen¬ 
trodestra ampiamente prevedibi¬ 
le. Fin troppo, a giudicare dal mo¬ 
do in cui tanti, noi compresi, ave¬ 
vano alimentato un clima di rasse¬ 
gnazione, con qualche venatura 
persino masochistica. E adesso - 
parlo della reazione più vitale, 
non del pessimismo alimentato 
dal tenere «sotto schiaffo» la politi¬ 
ca con ogni genere di pretesto e lin¬ 
guaggio, dalle funamboliche inter¬ 
cettazioni fino al bullismo in Parla¬ 
mento - si riprende a parlare del 
Partito Democratico, lo strumen¬ 
to con cui riaccreditare un grande 
progetto riformista, risollevando 
al medesimo tempo l'immagine 
della nostra democrazia: un argo¬ 
mento ravvivato, di colpo, dall'at¬ 
tesa che Walter Veltroni confermi 
la disponibilità ad assumerne la se¬ 
greteria. È inutile dire che una ri¬ 
sorsa di questa rilevanza - per mol¬ 
ti versi la più ardita nel panorama 
dell'ingegneria politica dal '48 a 
oggi - riceve la sua prima legittima¬ 
zione dal crescente rifiuto, nel Pae¬ 
se, delle forme liturgiche, e della lo¬ 
ro sostanza compromissoria, cui 
troppe volte ricorre il potere oltre 
il lecito e l'accettabile. 

segue a pagina 31 


» libro _ 

Se finisce 
Israele 

Furio Colombo 

E ro a Pesaro, alla Festa Naziona¬ 
le de l'Unità, il 16 settembre 
2006, un giorno di tempesta ma an¬ 
che di folla, la folla di quei militanti 
di sinistra, persone anziane e giova¬ 
ni, famiglie intere con i bambini, 
uomini e donne che ricordano an¬ 
cora la Resistenza come un pezzo 
della loro vita, uomini e donne che 
non hanno mai veramente separa¬ 
to il loro impegno morale sui diritti 
umani da quello sindacale in difesa 
del lavoro, da quello politico in dife¬ 
sa della democrazia. Eccoli, sono in 
tanti nonostante la pioggia violen¬ 
ta. Occupano - seduti e in piedi - tut¬ 
ti gli spazi del tendone «La Libre¬ 
ria» dove, accanto ai tradizionali di¬ 
battiti politici che avvengono nel 
tendone più grande - quello da mil¬ 
le posti - si parla di libri. 

segue a pagina 26 
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Tamburrano e la disfida del villaggio 


Massimo Franchi 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


U na traccia del tema di italia¬ 
no cita una critica di Tam- 
bunano a industrializzazione e 
televisione che isolano le perso¬ 
ne e il giornale di Confindustria 
urla scandalizzato denuncian¬ 
do la «maturità no global» fatta 
da un governo che «pur di evo¬ 
care i pericoli della globalizzazio¬ 
ne» diventa «inconsciamente 
succube di un'ideologia antin- 
dustriale». 

Prima pagina del "Sole 24 Ore" 
di ieri. Titolo: "La maturità no 
global resuscita la cultura antin- 
dustriale". Occhiello: "La scuola 
della false ideologie". Nell'edito¬ 
riale, Andrea Casalegno attacca 
frontalmente la traccia e la scel¬ 
ta del viceministro Bastico. 

segue a pagina 10 


Premesse di gelataio 

NESSUNO resiste a Fiorello e non gli ha resistito neanche Piero 
Fassino, che si è prestato a cantare, recitare e cazzeggiare, nel 
programma radio più importante d’Italia, che ormai è anche tv, 
su Raisat Extra alle 21,30. La performance del segretario ds (se i 
Ds ci sono ancora) è filata via come l’olio, fino alla battuta finale 
del conduttore, che non si è perso l’ultima impresa dell’onorevo¬ 
le Buttigliene: la proposta di poter mangiare il gelato in Parlamen¬ 
to. Poteva essere una riforma storica, forse una rivoluzione, ma 
è stata respinta. Del resto, molto spesso Buttigliene si ferma alle 
premesse, come ha fatto ieri mattina a Omnibus. Fla infatti esor¬ 
dito così: «Premesso che il governo Prodi è pessimo e se ne de¬ 
ve andare...». E ancora: «Premesso che io non sono un berlusco- 
niano, anche se sono amico di Berlusconi...» . Peccato che la 
conseguenza di queste premesse buttiglionesche si perda un 
po’ nella logica del discorso. È perché, più che premesse, sono 
assiomi filosofici che gli si sciolgono in bocca come il gelato. 



l’Unità + € 7,50 libro “I banchieri di Dio” tot: € 8,50; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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2 l’Unità 

venerdì 22 giugno 2007 


PARTITO DEMOCRATICO 

I GIORNI DI VELTRONI 


Il suo vero maestro, più che Pier Paolo Pasolini 
è Eco. Quello degli anni Sessanta che spiega 
quanto la cultura popolare abbia una sua dignità 


È tra i pochissimi che ha capito bene 
che la politica non è soltanto esercizio 
del potere, ma è l’immaginazione al potere 



■ di Roberto Cotroneo 




a quanto è stato scritto su Walter Vel¬ 
troni? Quanti ritratti, quanti com¬ 
menti, quante analisi? È stato scritto 
tantissimo. È stato detto tutto, e il suo 
contrario. L'uomo che salverà la sini¬ 
stra, l'uomo che è un politico ma non 
sembra un politico, l'uomo innamora¬ 
to del cinema e della cultura, il contra¬ 
rio del cinismo, il grande comunicato- 
re, quello di Bob Kennedy e di Rigober- 
ta Menchu e delle figurine Panini con 
il calciatore Pizzaballa, quello che, per 
dirla come una celebre canzone di En¬ 
zo Jannacci, ha scelto la poibona di 
Sindaco di Roma forse perché era un 
po' stanco della politica. Quello che 
tubi aspebavano sarebbe sceso in 
campo. Quello che tubi aspettavano 
smebesse di aspebare. Quello che do¬ 
po andrà in Africa. Quello che scrive li¬ 
bri, e poi scrive romanzi, e poi ribatti 
di musicisti jazz, quello che aniva di 
norie a Radio 2 e si mette a fare il dj fa¬ 
cendo ascoltare la musica che ama di 
più, assai raffinata e da intenditore. 
Quello che è sempre cordiale e affet¬ 
tuoso con tutti. Quello che tubi chia¬ 
mano Walter anche se lo hanno visto 
una volta sola. Quello che si inventa 
la lezione su «Che cos'è la politica», e 
mebe assieme Berlinguer e Zaccagni- 
ni. Quello che non diresti mai sia sta¬ 
to, nemmeno in gioventù, un esbemi- 
sta. Quello che «non si interrompe un' 
emozione». Quello che, e questo è il 
punto di partenza per noi, non riesci a 
immaginarti nel Pei di allora, in quel- 

Sa bene che «I Care» 
non è una frase vuota 
che le cose che 
riguardano lui, riguardano 
un sacco di gente 

le sezione serie, ma anche vagamente 
plumbee, a rispondere con la discipli¬ 
na di partito, rigido nell'osservanza 
del centralismo democratico. Quello 
che: ma cosa gli diceva Togliatti a uno 
così se lo avesse mai conosciuto? 
Sono tutte cose che sappiamo di Vel- 
boni. Ma ora che quasi certamente, 
anzi diciamo pure che certamente ac¬ 
cederà la guida del nuovo Partito De¬ 
mocratico, non basta dire che Velbo- 
ni è un politico che non ha i compor¬ 
tamenti e i rituali della politica. Certo 
che non basta. Perché questa volta va 
capito meglio come si cuce addosso a 
Velboni questo nuovo molo, e che 
speranze dà, ma anche quali incogni¬ 
te. Velboni è ria i pochissimi (forse 
l'unico) che ha capito assai bene che 
la politica non è soltanto esercizio del 
potere, ma è l'immaginazione al pote¬ 
re. Forse questo termine, slogan ses- 
santobino finito in cantina dopo po¬ 
chi mesi, è quello che racconta me¬ 
glio il suo modo di pensare. 

Velboni è il primo a raccontarsi davve¬ 
ro, il primo a intuire meglio di albi 
quanto sia importante comunicare 
emozioni, prima che vere e proprie 
sbategie politiche. Figlio vero degli an¬ 
ni Sessanta, del sogno degli anni Ses¬ 
santa, entra nel Pei perché, come dice 
lui, c'è Berlinguer. E se non ci fosse sta¬ 
to Berlinguer probabilmente le cose sa¬ 


rebbero andate diversamente. Il suo 
mondo emotivo comincia con le pa¬ 
role di John Kennedy: «Non chiedete¬ 
vi cosa può fare il vosbo paese per voi. 
Chiedetevi che cosa potete fare voi 
per il vostro paese», e continua con 
tube le icone democratiche, appassio¬ 
nate e libertarie che appartengono or¬ 
mai aH'immaginario di più di una ge¬ 
nerazione. C'è Bob Kennedy, c'è Mar¬ 
tin Luther King, c'è Nelson Mandela, 
c'è il grande cinema, c'è quel modo 
sentimentale di pensare il mondo, 
che a molti poriebbe apparire persino 
un po' stucchevole e ingenuo. 

In realtà Velboni non è affario inge¬ 
nuo. Basta leggere un suo vecchio li¬ 
bro, intitolato «La bella politica», per 
accorgersene. È il primo a capire, ma il 
primo davvero, la potenza mediatica, 


e il rischio che avrebbe potuto com¬ 
portare Silvio Berlusconi per l'Italia. 
Ci scrive anche un libro: «Io Berlusco¬ 
ni (e la Rai)», e siamo ancora nel 1990. 
Ma è soprattubo il primo a cambiare 
linguaggio della politica. A non teme¬ 
re di giocare su più moli e su più tavo¬ 
li. 

Sa bene che «I Care» non è una frase 
vuota, che le cose che riguardano lui, 
riguardano un sacco di gente, soprat¬ 
tubo a sinisba. Sa bene che non si bat¬ 
ta di scoprire nuove frontiere, semmai 
di rompere steccati rigidi dove la poli¬ 
tica è identificata soprattutto con po¬ 
tere e consenso. Ma soprattutto che è 
sbagliato pensare che il potere genera 
consenso. Lui lo sa da anni. Ora co¬ 
minciano a capirlo tutti ormai. Il pote¬ 
re genera malcontento, diffidenza, e a 


volte anche distanza, che sia di sini¬ 
stra, che sia di desba. Lui costmisce su 
di sé un consenso che gli porti potere, 
e non viceversa. Lo può fare ha una ca¬ 
pacità davvero fuori dal comune di 
maneggiare, diciamo così, materiali 
che a buona parte della classe politica 
appaiono esbanei, se non ostili. Quel¬ 
la famigerata cultura, alta e popolare 
che sia, che al potere della politica in¬ 
teressa poco o niente è la sua carta vin¬ 
cente. Il suo vero maestro, più che 
Pier Paolo Pasolini, che ha conosciuto 
da giovane militante della Figc, è Um¬ 
berto Eco. L'Umberto Eco della prima 
metà degli anni Sessanta. L'Eco dei dia¬ 
ri minimi, l'Eco che per primo spiega 
quanto la cultura popolare abbia una 
sua dignità e importanza, e che scrive 
saggi sui Peanuts, o su Superman, si in¬ 


teressa di comunicazioni di massa, e 
di teoria deH'informazione. 

Quella è la sua cultura. Velboni, da di- 
rebore dell' "Unità ", e questo non va di¬ 
menticato, si è inventato per primo i 
film in videocassetta da allegare al 
giornale, sdoganando la commedia 
all'italiana, e il cinema popolare. Lo se¬ 
guiranno tubi gli albi giornali su que¬ 
sta sbada entro poco tempo. Velboni 
parla di cose che appartengono a tut¬ 
ti. E che appartengono veramente a se 
stesso. Nel senso che di Veltroni sap¬ 
piamo molte cose della sua vita priva¬ 
ta. Le ha raccontate in libri intervista. 
È vero che anche questo lo hanno fat¬ 
to tutti. Ma lui lo ha fatto prima, e in 
un modo diverso. Sappiamo di suo pa¬ 
dre Viborio che lavorava alla Rai, mor¬ 
to che lui era molto piccolo, conoscia¬ 


mo i suoi sentimenti familiari, cono¬ 
sciamo persino le sue nostalgie, i suoi 
dolori e le sue passioni. E non perché 
gli uomini politici hanno un privato 
che alla fine si conosce sempre abba¬ 
stanza. Ma perché in Veltroni il priva¬ 
to è politico. Se Velboni è così è per¬ 
ché la sua vita è stata questa, perché 
ha perso da piccolo, perché ha due fi¬ 
glie che ama moltissimo, perché ha 
una moglie tanto discreta quanto in¬ 
telligente. 

La scelta di andare ad amministrare la 
più importante cibà d'Italia, dopo es¬ 
sere stato al governo il vice di Prodi in 
questo quadro è vincente. Uscendo 
da un'esperienza come segretario del 
partito infelice, capisce che il contado 
con la gente, l'essere eletto diretta- 
mente, l'amminisbare una cibà è la 
mossa giusta. 

Ora che i tempi stringono, alcuni di¬ 
cono che a scendere in campo ha 
aspettato anche boppo. Oggi si è capi¬ 
to che ha aspebato perché glielo chie¬ 
dessero davvero. Quando si è capito 
che lo scollamento del paese dalla po¬ 
litica, anche nel paese che vota a sini¬ 
sba, sta diventando una pericolosa re¬ 
altà, hanno bussato alla porta del co- 
sbubore di sogni, dell'uomo che ha 
scribo nel 2006 un romanzo, «La sco¬ 
perta dell'alba», nel 2005 un libro sul¬ 
la tragedia e l'emergenza dell'Africa, 
«Forse Dio è malato», nel 2004 un al¬ 
bo breve romanzo, «Senza Patricio» 
da cui Gianni Amelio sta girando un 
film, nel 2003 su un jazzista morto 
giovanissimo, Luca Floris «Il disco del 
mondo». Che ha sempre ostentato 
persino una distanza da un certo pote¬ 
re, e dagli intrighi del palazzo, oltre 
che dagli equilibri del palazzo. E qui 
sta il punto. La politica sarà bella, co- 


Veltroni è il primo a 
raccontarsi dawero, il primo 
a intuire meglio di altri 
quanto sia importante 
comunicare emozioni 


me ha sempre detto. Ma è anche mel¬ 
ma e sangue. Più che melma, è sabbie 
mobili, trappole, pesi e contrappesi 
messi a punto con il bilancino, cini¬ 
smo e pelo sullo stomaco. Riuscirà 
Walter Velboni a bovare una quadra¬ 
tura del cerchio che non lo basformi 
in un ostaggio di questo mondo? Nel 
passato ha faticato molto a non farsi 
coinvolgere. Ha costruito il suo regno 
denbo Roma, e non si è lasciato distur¬ 
bare dalle logiche del potere naziona¬ 
le. Ma ora Walter Veltroni è diventato 
il nuovo Lucio Quinzio Cincinnato: 
«Spes unica imperii populi romani», 
«ultima speranza per l'autorità del po¬ 
polo romano», come ha scribo Tito Li¬ 
vio. Sono andati a bussare al Campi¬ 
doglio, Piero Fassino, Massimo D'Ale- 
ma, Francesco Rutelli e nei prossimi 
giorni chissà quanti albi, menbe lui 
zappava l'orticello che dà sui Fori Ro¬ 
mani. Ma ora che il gioco si fa duro il 
rischio diventa alto. Ora «L'uomo dei 
sogni», che è anche il titolo del film 
più amato da Velboni, e che non a ca¬ 
so è la storia molto suggestiva di un 
uomo (l'abore Kevin Costner) che è al¬ 
la ricerca di un «contatto» con il pa¬ 
dre morto quando lui era piccolo, do¬ 
vrà portarla davvero l'immaginazione 
al potere. E non è male questa scom¬ 
messa... 

roberto@robertocotroneo. it 
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La prossima uscita: 

Compilation Rock ’n’ Roll 2 

in edicola sabato 30 giugno. 


Puoi acquistare i CD della collana anche collegandoti al sito 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


Domani 


rUnità 


n allegato con 
il primo imperdibile cd della straordinaria collana 
della migliore musica rock, blues e country di tutti i tempi: 

Compilation Rock’n’Roll <[ 

Elvis Presley Chuck Berry Jerry Lee Lewis e tanti altri ancora 


dwò rresiey ua/uck n>erry jerry 
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ì A DTITA Tklrll/lAi’T) ATI/ Ai giornalisti ripete: «C’è un momento 

|/l||lllll ll|i. VII II j|| l\ 1 II .11 diffìcile per II Paese e c’è questo sogno del Pd 
jìJL 1 J v mJ JML . \ f v Li. 1 KJ \ f Sulla base di questo deciderò cosa debbo fare» 

A Franceschini dice: «Dario fai il vicesegretario» 
Ma lui cerca un’investitura popolare: alla primarie 
una sua lista collegata con la segreteria Veltroni? 


I GIORNI DI VELTRONI 


Veltroni, mercoledì a Torino Fannuncio 

Vede Franceschini, Rutelli, Finocchiaro. «È un momento importante della mia vita politica e personale» 


di Andrea Carugati /Roma 


WALTER VELTRONI scioglierà la sua riser¬ 
va mercoledì, a Torino. Il sindaco di Roma ha 
annunciato ieri, ai tanti giornalisti che gli chie¬ 
devano se correrà come leader del Pd: «Mer- 


rappresentativo di un Paese che 
vuole essere più moderno, più 
giusto. Un'ottima candidatura». 
Nel pomeriggio un passaggio al¬ 
la pontifìcia università Latera- 
nense, per un convegno sull'Eu¬ 
ropa. Scambi di battute con Fa¬ 
bio Mussi, con il cardinale Ruini 
e con Gianni Letta, che l'ha salu¬ 
tato chiamandolo «presidente». 


A seguire, di nuovo in Campido¬ 
glio, l'atteso briefing con i croni¬ 
sti. Il sindaco ha ricordato la 
«grande stima», il «grande inco¬ 
raggiamento ricevuto sia da par¬ 
te dei colleghi del centrosinistra, 
ma anche da parte di tanti singo¬ 
li cittadini, associazioni». «Ho vi¬ 
sto un sondaggio recente che di¬ 
ce che probabilmente il Pd può 


arrivare al 35% dei voti», ha det¬ 
to Veltroni. «È esattamente la ci¬ 
ba che mi è capitata di fare qual¬ 
che settimana fa e penso che sia 
l'orizzonte al quale il Pd deve 
guardare, cercando di andare ol¬ 
tre. Conferma che se il Pd cresce, 
cresce anche l'Unione e vicever¬ 
sa». A seguire 1'incontro con An¬ 
na Finocchiaro. «Sarebbe un 


grande segnale se Veltroni scen¬ 
desse in campo», commenta lei 
all'uscita. Si è discusso della cam¬ 
pagna elettorale per le primarie, 
Veltroni ha chiesto ad «Anna» 
una mano sulla questione fem¬ 
minile e anche sulla riforma elet¬ 
torale, uno dei pallini del sinda¬ 
co, contando sulle sue capacità 
di dialogo con l'opposizione. 


coledì prossimo a To¬ 
rino penso di fare un 
discorso nel quale di¬ 
rò che cosa ritengo 

giusto e utile che io possa fare 
per il Partito democratico e per il 
Paese», ha detto sulle scale del 
Campidoglio. «C'è una situazio¬ 
ne diffìcile del Paese e c'è questo 
sogno del partito democratico al 
quale ho lavorato insieme a tan¬ 
ti altri nel corso di questi anni- 
ha aggiunto-. Questi sono tutti 
elementi di valutazione che mi 
porteranno poi a scegliere, sem¬ 
plicemente e serenamente. Ho 
scelto di farlo a Torino perché è 
una grande città del Nord e del 
lavoro». E non solo: è la città del 
"suo" congresso dei Ds del 2000, 
«I Care», e la città di Norberto 
Bobbio, una delle prime persone 
incontrate dopo la sua nomina 
a segretario dei Ds nel 1998. E 
poi è la città di Sergio Chiampari- 
no, il sindaco che nelle settima¬ 
ne scorse ha denunciato lo scol¬ 
lamento tra il Nord e il centrosi¬ 
nistra. E infatti la scelta di Tori¬ 
no è avvenuta dopo un lungo 
colloquio con Chiamparino, 
che ha detto: «La scelta di Tori¬ 
no è un primo passo molto evi¬ 
dente di attenzione nei confron¬ 
ti del nord». Ancora incerto il 
luogo dell'annuncio: probabile 
che la scelta cada sul Centro con¬ 
gressi del Lingotto. 

L'annuncio dell'annuncio ani- 
va a metà pomeriggio di una 
giornata lunghissima, da candi¬ 
dato in pectore, divisa a metà tra 
questo nuovo molo e il mestiere 
di sindaco. Una giornata inizia¬ 
ta presto, incontrando in Campi¬ 
doglio Dario Franceschini, capo¬ 
gruppo dell'Ulivo alla Camera: 
«Caro Dario, sei disposto a fare il 
vice segretario?», gli ha chiesto 
Veltroni. Franceschini ha preso 
tempo, almeno lo stesso tempo 
necessario a Veltroni a sciogliere 
la riserva. Certo, c'è l'entusia¬ 
smo per l'idea di costruire un 
partito al quale Franceschini 
guarda da anni, da quando la¬ 
scio il Ppi di Buttiglione che ave¬ 
va scelto la destra. E poi è stato 
proprio lui, in un'intervista a Pa¬ 
norama meno di un mese fa, a 
lanciare l'idea di un leader subi¬ 
to e forte per il Pd. Dunque la 


tentazione di dire sì è grande. E 
tuttavia il molo di capogruppo 
gli piace, e il molo di vice segreta¬ 
rio del Pd, cioè di numero uno 
operativo visto che Veltroni ha 
intenzione di continuare a fare 
il sindaco a lungo, non consente 
altri impegni. Non ci saranno al¬ 
tri numeri due: quel posto, se ac¬ 
cetterà, sarà di Franceschini. Poi 
c'è un intenogativo: il vice sarà 
nominato da Veltroni, o vorrà 
passare da una legittimazione 
popolare? L'ipotesi a cui ragiona 
Franceschini è la seconda: vuole 
una legittimazione popolare, 
dunque potrebbe promuovere li¬ 
ste sue per le costituente collega¬ 
te al candidato Veltroni. 

A metà mattina 1'incontro con 
Francesco Rutelli al ministero 
della Cultura. All'uscita abbracci 
davanti alle tv. «È un momento 
importante della mia vita politi¬ 
ca e personale e spero che lo pos¬ 
sa essere per tutti noi che final¬ 
mente vediamo coronato il so¬ 
gno di veder nascere il Pd», dice 
il sindaco. «Tra noi c'è un rappor¬ 
to antico di amicizia e di stima re¬ 
ciproca», dice Francesco Rutelli, 
che poi al Tgl aggiunge: «Condi¬ 
vidiamo la stessa idea di partito 
democratico, un partito besco, 



Il Sindaco di Roma Walter Veltroni Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


SONPAGGISTI 

«Con lui HJnione 
guadagna 4 punti» 

ROMA In attesa che Wal¬ 
ter Velboni sciolga la sua 
riserva, i sondaggisti conti¬ 
nuano a sfornare dati ed 
opinioni sulFimpatto che 
la leadership del sindaco 
di Roma pohebbe avere 
sul consenso per il Pd e sul¬ 
le scelte del cenbodesba. 
«Se c'è Velboni, ci sono 
quatbo punti in più per il 
cenbosinisba, senza di lui 
ci sono quatbo punti in 
meno», dice Piepoli. «Il Pd 
ora vale molto poco. Ma 
Veltroni è un fabore di ri¬ 
potenziamento e pobeb- 
be riportarlo tra il 25 e il 
30%, dall'attuale 20-25%. 
Come effebo massimo 
una eventuale lista Velbo¬ 
ni varrebbe ba 4 e 5 pun¬ 
ti», dice Amadori di Demo- 
skopea. «Velboni farà co¬ 
se divertenti. Qualche set¬ 
timana fa ero molto pessi¬ 
mista per il cenbosinisba, 
devo dire invece che han¬ 
no avuto un inatteso sen¬ 
so di responsabilità nazio¬ 
nale. Certo, probabilmen¬ 
te la decisione è stata derta- 
ta da una sensazione di ul¬ 
tima spiaggia e da una dif¬ 
ficoltà enorme, ma credo 
che Velboni cambi la par¬ 
tita», sentenzia Weber, 
Swg. 


L’INTERVISTA 


GOFFREDO BETTINI 


Se teme il candidato unico, Parisi si candidi. Decisiva è stata per il primo cittadino di Roma l’opinione di D’Alema 


«Candidatura modello Chirac, sindaco e leader» 


di Simone Collini / Roma 


; 


i» 




«Rimango dell'idea che 
si poteva eleggere il se¬ 
gretario nell'assemblea 
di ortobre», dice il diessi¬ 
no Goffredo Bettini. «Si 
è scelta un'altra strada, 
ed è evidente che a que¬ 
sto punto è reso molto 
più labile il confine tra chi è eletto segre¬ 
tario e il futuro leader», aggiunge il sena¬ 
tore dell'Ulivo, amico di vecchia data e 
tra i più ascoltati consiglieri di Walter Vel¬ 
boni. «Quindi menbe prima non avrei 
consigliato a Walter di scendere in cam¬ 
po, nel nuovo quadro determinato da 
questa accelerazione mi sono dato da fa¬ 
re perché ciò avvenisse. E spero che av¬ 
venga in modo definitivo». 

Ormai si aspetta solo l’annuncio 
ufficiale. 

«Mi pare che tutti gli elementi spingano 


in questa direzione, che io considero 
molto positiva. Per l'Italia, perché siamo 
in una fase di crisi democratica e di sban¬ 
damento delle istituzioni che impone 
che si metta in campo per la direzione 
del Pd una figura della forza di Velboni. 
Ma positiva anche per il Pd, che è un pro¬ 
getto al quale lui ha lavorato fin dall'ini¬ 
zio con molta passione e intelligenza. E 
positiva anche per i Ds, che mi pare artor- 
no a questa candidatura abbiano trovato 
un'unità pressoché totale, cosa molto ap¬ 
prezzata anche dal nosbo elettorato». 
L’unità, a guardare le dichiarazioni, 
coinvolge anche la Margherita. 

«Sì, i segnali che vengono dalla Margheri¬ 
ta mi sembrano tutti positivi. Franceschi¬ 
ni, che fra i giovani dirigenti è fra quelli 
che apprezzo di più, già si è espresso, Ma¬ 
rini anche in questo passaggio è stato un 
gigante, Rutelli ha fabo intendere che se 


c'è Veltroni in campo non ci sarà la sua 
candidatura». 

Però al tempo stesso alcuni diellini, 
come Parisi, si dicono contrari alla 
candidatura unica. 

«Ma io mi auguro che Veltroni non sia il 
candidato unico. E anzi, se Parisi ha que¬ 
sta preoccupazione, essendo un autore¬ 
volissimo leader del centrosinistra può 
candidarsi egli stesso». 

Cacciari vede delinearsi non una vera 
competizione ma una “acclamatio” 
come fu per Prodi. 

«Spero di no, è auspicabile che ci siano 
più candidati e che non siano primarie 
come quelle per Prodi». 

È compatibile il ruolo di sindaco di 
Roma e di segretario del Pd? 

«Assolutamente compatibile. Almeno 
per una certa fase penso che Velboni pos¬ 
sa essere il leader del Pd con vicino una 
personalità politica in grado di condune 
il partito nella sua attività quotidiana. E 


per Roma non può essere che motivo 
d'orgoglio avere il proprio sindaco come 
leader nazionale in campo per dirigere il 
più grande partito del cenbosinisba e 
per fronteggiare nel futuro, come io pen¬ 
so, la desba italiana. Mi viene in mente 
Chirac, che è stato un grande sindaco di 
Parigi e un grande leader della Francia». 
Non c’è il rischio che un segretario 
del Pd come Veltroni sia ingombrante 
per Prodi? 

«Non credo proprio. Walter è una perso¬ 
na di enorme lealtà e ha un rapporto di 


LE PROPOSTE Riforma elettorale modello città. E diritto alla casa, asili, reddito di cittadinanza, sostegno agli anziani... 


Se il premier diventa «sindaco d’Italia» 


Come «rivoltare» l'Italia in sei mosse. U 
programma di Walter Veltroni, da qui ai 
prossimi mesi c'è già. Cosa fare, come co¬ 
struire il senso di una svolta, il sindaco di 
Roma, preoccupato di attivare sinergie tra 
Pd, governo ed enti locali, lo sta spiegando 
in questi giorni a quanti gli chiedono di 
rompere gli indugi e scendere in campo. 

Il programma della svolta è in parte conte¬ 
nuto nel patto per la sicurezza siglato con 
Giuliano Amato e in quella lettera che da 
sindaco di Roma Veltroni ha indirizzato 
non più di un mese fa a ben nove ministri. 
E consiste in alcune azioni concrete che il 
governo dovrà mettere in campo sui temi 
più sensibili per il cosiddetto uomo della 
strada, che poi è anche l'elettore. La casa, 
prima di tutto, la prima accoglienza per i 
più poveri, il "reddito minimo di cittadinan¬ 


za", il sostegno agli anziani soli, gli asili. 
Perché se il possibile cambio di passo i son¬ 
daggi sembrano averlo presagito all'istante 
- «il Pd al 35% è esattamente la cifra che 
avevo indicato come orizzonte a cui guarda¬ 
re», sottolinea la coincidenza lo stesso Vel¬ 
troni, intervistato dai cronisti mentre scen¬ 
de la scalinata del Campidoglio -, il senso 
del cambiamento innescato dovrà raggiun¬ 
gere in concreto il cosiddetto uomo della 
strada. 

L'altra gamba della svolta, inevitabilmen¬ 
te, dovrà essere la riforma elettorale in sen¬ 
so maggioritario. Via il Porcellum, largo al 
"sindaco d'Italia", o qualcosa di molto si¬ 
mile. La formula suggestiva che, coniata 
da Mario Segni, rimanda non a caso al si¬ 
stema elettorale in vigore per i comuni, è 
quella preferita dal sindaco di Roma. Al di 


là dei tecnicismi, la riforma elettorale che il 
parlamento dovrà varare prima di riconse¬ 
gnare il responso alle urne, secondo Veltro¬ 
ni, deve contenere tre elementi: premio di 
maggioranza, indicazione chiara del pre¬ 
mier, poteri rafforzati per il capo del gover¬ 
no, compreso quello di indicare e revocare i 
ministri. 

La trattativa " in sei punti che Veltroni sta 
portando avanti con i suoi interlocutori in 
queste ore, prima di sciogliere le riserve, co¬ 
me annunciato, mercoledì prossimo a Tori¬ 
no, passa poi per il tema caldo dei costi del¬ 
la politica. E qui, il sindaco chiede una ridu¬ 
zione drastica del numero dei parlametari. 
Due punti, invece, toccano questioni tutte 
interne alla costruzione del Partito demo¬ 
cratico. Intanto, Veltroni ha chiesto esplici¬ 
tamente che siano due vice ad affiancare il 


segretario. I nomi che circolano con più insi¬ 
stenza in queste ore di incontri sono quelli 
di Dario Franceschini e di Anna Finocchia¬ 
ro. L'uno è salito in Campidoglio ieri di 
buon mattino, l'altra a sera. Punto ancora 
irrisolto, è invece il meccanismo di forma¬ 
zione delle liste per le primarie e il loro colle¬ 
gamento al nome del segretario. 

Infine, il punto che per primo Veltroni ha 
messo in chiaro: se pure accetterà di fare il 
segretario del Partito democratico, non la- 
scerà per questo il Campidoglio, dove inten¬ 
de restare il più a lungo possibile. È da lì che 
è partita la sua lunga marcia ed è restando 
lì che intende dare il «suo contributo» al 
Partito democratico e al Paese. Come Jac¬ 
ques Chirac, il modello da ricalcare che gli 
ha indicato lo stesso Goffredo Bettini. 

Mariagrazia Gerina 


La sinistra ha un forte 
debito con Fassino, che 
ha mostrato generosità 
e stile dawero rari. E ha 
portato i Ds verso il Pd 


grande amicizia e stima con Prodi. In 
questo momento di difficoltà Prodi non 
può che essere felice di avere più vicino 
una risorsa politica come quella di Veltro¬ 
ni. Penso che Prodi non possa che essere 
felice perché la salute del Pd, la riuscita 
del progetto, sono un contributo essen¬ 
ziale alla tenuta anche del governo». 

E il rischio di un logoramento di 
Veltroni, considerati i tempi della 
legislatura, lo vede? 

«I rischi in politica ci sono sempre, ma 
quando c'è una sbetta bisogna saperla af¬ 
frontare. Questo era il treno da prendere, 
Veltroni fa bene se lo prende. Credo sarà 
oggerto di una campagna anche veleno¬ 
sa da parte della destra. Ma primo, Wal¬ 
ter sarà difeso, e secondo, la sua è una 
candidatura ampia, che va ben oltre le fi¬ 
le del cenbosinisba, quindi artaccarlo in 
modo pregiudiziale e stmmentale farà 
perdere voti a loro, non glieli farà guada¬ 
gnare». 

C’è però anche un rischio 
logoramento dovuto a una coalizione 
non compatta che dovrà affrontare 


nodi complicati, non crede? 

«Qualora decidesse di candidarsi, Velbo¬ 
ni dovrà dedicarsi alla costruzione del 
Pd, al suo profilo ideale e programmati- 
co, alle novità organizzative che si do¬ 
vranno mertere in campo. Non penso 
che un progerto come quello del Pd, che 
vuole essere una risposta sbategica alla 
crisi italiana, possa coincidere con l'attivi¬ 
tà quotidiana di un governo». 

Si parla di un rimpastino di governo, 
con Fassino come vicepremier. Che 
ne pensa? 

«Credo che la sinistra italiana abbia un 
debito enorme verso Fassino. Ha portato 
tutti noi alle soglie del Pd, un processo as¬ 
solutamente complesso, per certi aspetti 
anche temerario, sacrificando sempre, in 
qualche modo, la sua persona. Le elezio¬ 
ni europee avrebbero rappresentato un 
grande successo per Fassino e per le liste 
dei Ds, e andammo invece in nome di 
questo progetto a liste unitarie. Era natu¬ 
rale che Fassino fosse al governo, come è 
stato per Rutelli, come vicepresidente, e 
invece ha rinunciato per dedicarsi al par¬ 
tito. Oggi egli stesso ha contribuito alla 
scelta di Veltroni, ancora una volta dimo¬ 
strando uno stile ed un disinteresse dav¬ 
vero rari. È una grande risorsa che secon¬ 
do me al governo potrebbe contribuire 
in modo decisivo a determinare l'accele¬ 
razione che tutti invocano». 

Quanto ha influito l’incontro di 
martedì tra D’Alema e Veltroni? 

«Ho sentito Veltroni molto artento al¬ 
l'opinione di D'Alema. La considerava 
abbastanza decisiva per assumere una di¬ 
rezione o l'altra. Credo che ciò derivi da 
un risperto leale, da una lunga militanza 
comune e dalla consapevolezza che se de¬ 
ve fare questo passo lo deve fare davvero 
in un clima unitario. D'Alema è stato 
ineccepibile, non era lui che doveva indi¬ 
care Veltroni, è ovvio, ma ha accompa¬ 
gnato con parole calde, sincere, sulla ba¬ 
se di una valutazione politica, questo pro¬ 
cesso in modo positivo. E devo dire che 
non ha perso, seppur sotto un vergogno¬ 
so attacco mediatico, quella lucidità che 
in politica lo contraddistingue». 
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PARTITO DEMOCRATICO 

LA QUERCIA 


Il leader Ds non smentisce le voci che parlano di 
un incarico da vicepremier, ma precisa: «Equilibri 
e assetti dell’esecutivo competono al premier» 


Documento dei segretari regionali e di esponenti 
della segreteria Ds firmano un documento: 
serve una svolta radicale nell’azione del governo 



«Fino al 14 ottobre resto segretario dei Ds, poi farò politica per passione. Veltroni? Forte e autorevole» 


di Simone Collini / Roma 


LA SCELTA di Walter Veltroni come segreta¬ 
rio del Partito Democratico è «forte e autore¬ 
vole» e darà impulso al nuovo soggetto politi¬ 
co. Mentre per quello che lo riguarda, Piero 


Fassino la mette giù 
così: «Fino al 14 otto¬ 
bre continuo ad esse¬ 
re il segretario dei 

Ds, la forza principale che sta la¬ 
vorando al Pd. E dopo il 14 otto¬ 
bre continuerò a fare politica 
per passione come ho sempre 
fatto. Ogni altra cosa mi sembra 
del tutto prematura». Il leader 
della Quercia, nel giorno in cui 
il sindaco di Roma annuncia 
che mercoledì scioglierà la riser¬ 
va, è a Bruxelles per partecipare 
a un vertice del Partito socialista 
europeo. Il riferimento a «ogni 
altra cosa» non è puramente ca¬ 
suale. I giornali di ieri parlavano 
delllpotesi che a breve ci sia un 
minirimpasto di governo, con il 
leader della Quercia che entre¬ 
rebbe nell'esecutivo come vice¬ 
premier. Fassino non smentisce 
la voce, ma precisa che in ogni 
caso una simile decisione spetta 
a Prodi: «Equilibri e assetti del 
governo dipendono unicamen¬ 
te dalle decisioni del presidente 
del Consiglio, e non possono es¬ 
sere decise da nessun altro». Tut¬ 
to è ancora da discutere, anche 
se nei "pour parler" dei diessini 
presenti in Transatlantico l'ipo¬ 
tesi si dà per certa, con tanto di 
particolari: a fine ottobre Fassi¬ 
no assumerebbe l'incarico di vi¬ 
cepremier al posto di Massimo 
D'Alema, che rimarrebbe co¬ 
munque ministro degli Esteri. I 
due ieri sono arrivati in volo in¬ 
sieme a Bruxelles. Nella capitale 
belga c'era anche Prodi. Ma nel¬ 
l'entourage del premier, fino a 
ieri sera, si diceva che dell'ipote¬ 
si rimpasto «non si è mai parla¬ 
to». 

Si parla invece eccome, nella 
Quercia, della necessità di «una 
svolta radicale» sia sul fronte Pd 
che su quello del governo. Se 
Fassino, per quanto riguarda il 
primo, guarda con fiducia alla 
candidatura di Veltroni - «che 


ho concorso a sostenere», ci tie¬ 
ne a precisare - in quanto «può 
raccogliere un vastissimo con¬ 
senso nell'opinione pubblica e 
ha le forze politiche e sociali im¬ 
pegnate nella costruzione del 
Pd», sul secondo fronte i Ds chie¬ 
dono «un fortissimo atto di di¬ 
scontinuità della politica». I se¬ 
gretari regionali della Quercia si 
sono riuniti a Roma e hanno ap¬ 
provato un documento in cui si 
dice che «servirà un coerente raf¬ 
forzamento dell'asse strategico 
del governo», visto che l'Unio¬ 
ne si presenta con «un profilo 
politico-programmatico fragi¬ 
le». Nel documento, sottoscrit¬ 
to da diversi esponenti della se¬ 
greteria diessina, si sottolinea 
anche la necessità di un'agenda 
delle priorità chiara e che il Pd 
assuma «dall'inizio un carattere 
pienamente federale a partire 
dalle regole per l'elezione del¬ 
l'Assemblea costituente e dalla 
elezione dei segretari regionali». 



SINISTRA RADICALE 


«Anche la Cosa rossa 
ora deve accelerare» 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


II segretario dei Ds Piero Fassino Foto di Luca Zennaro/Ansa 


La candidatura di Walter Veltro¬ 
ni alla segreteria del Partito De¬ 
mocratico non è ancora ufficia¬ 
le, ma, anche a sinistra del Pd, è 
già avvertita come un'accelera¬ 
zione sulla quale riflettere. Si ri¬ 
flette, ad esempio, su alcuni «er¬ 
rori» commessi (come la lentez¬ 
za nel mettere in piedi un proces¬ 
so costituente almeno parallelo 
a quello del Pd), e sulla prospetti¬ 
va futura, che, con la candidatu¬ 
ra di Veltroni, rischia in una 
qualche misura di erodere il con¬ 
senso di quella futura costituen¬ 
te rossa. 

Così il presidente della Camera 
Fausto Bertinotti, dopo aver rico¬ 
nosciuto a Veltroni «un grandis¬ 
simo consenso» e «un profilo po¬ 
litico di un uomo che parla an¬ 
che un linguaggio di un'innova¬ 
zione generazionale di cultura 
politica», avverte: «Il cambia¬ 
mento dipenderà dai grandi mo¬ 
vimenti. Non credo per niente 
che ci sarà un principe che cam- 


Regole e candidature: confronto aperto. Bersani in campo? 

Dalla paura per un duello a troppe facce al rischio di un «one-man-show». E anche le liste cambiano fisionomia 


/Roma 


NON SOLO WALTER Pier¬ 
luigi Bersani ed Enrico Let¬ 
ta. Anche i due “compagni 
di viaggio” tra i ceti produtti¬ 
vi del Nord potrebbero 
scendere in campo per le 

primarie del 14 ottobre. E que¬ 
sto rimescola le carte anche in 
vista della definizione delle re¬ 
gole della competizione. «Se 
per dare un contributo al nuo¬ 
vo Partito democratico è neces¬ 
sario candidarsi alla guida be¬ 
ne, se non è necessario meglio. 
Vediamo gli sviluppi nei prossi¬ 


mi giorni», ha detto Bersani da 
Prato.«Vorrei dare il massimo 
contributo per determinare il 
profilo di questo partito nuovo 
e credo di avere qualche idea a 
questo proposito». Poi ha ag¬ 
giunto: «Massima stima per 
Veltroni, ritengo che una sua 
eventuale candidatura rafforze¬ 
rebbe il senso di questo percor¬ 
so: però i candidati si discuto¬ 
no quando ci sono, perché 
dobbiamo salvaguardare il ca¬ 
rattere molto aperto del percor¬ 
so». Perplesso, il ministro dello 
Sviluppo, sul ritmo che ha pre¬ 
so la discussione dopo l'affac¬ 
ciarsi dell'ipotesi Veltroni: 
«Questa precipitazione non so 
da cosa derivi: non lo ordina il 
dottore di candidarsi...». In¬ 


somma, Bersani ci pensa ecco¬ 
me, a correre. Molte le telefona¬ 
te di incoraggiamento ricevu¬ 
te, soprattutto dal Nord: da 
quanti condividono le sue bat¬ 
taglie sulle liberalizzazioni, sul 
fisco, sulla questione settentrio¬ 
nale. Bersani vuole dire la sua 
sul profilo del Pd. A partire dal¬ 
le due parole chiave «lavoro e 
democrazia». E soprattutto 
vuole evitare delle «prima- 
rie-plebiscito», come quelle del 
2005. E il sostegno di D'Alema 
e Fassino a Veltroni lo incorag¬ 
gia: perché lo rende più libero, 
più autonomo. Insomma, Ber¬ 
sani sente una spinta dal basso 
per una discesa in campo. E per 
ora non intende chiamarsi fuo¬ 
ri, nonostante Fassino abbia as¬ 


sicurato a Walter l'appoggio di 
tutta la Quercia. «Non escludia¬ 
mo nessuna ipotesi», è la rispo¬ 
sta che arriva anche dallo staff 
di Enrico Letta. Neppure l'idea 
di un secondo ticket, da con¬ 
trapporre a Veltroni-France- 
schini. 

L'ipotesi di più candidati piace 
agli ulivisti vicini ad Arturo Pa¬ 
risi. Franco Monaco incoraggia 
Bersani: «Sarebbe la prova che 
ci si è liberati del dogma del¬ 
l'unità dei partiti di ieri per co¬ 
struire insieme il partito di do¬ 
mani», spiega. Un concetto, 
quello di primarie «vere», che 
sta molto a cuore anche a Ro¬ 
mano Prodi. E non è un caso 
che proprio il prodiano Mario 
Barbi, ieri alla riunione con gli 


altri coordinatori Soro e Miglia- 
vacca abbia detto no all'ipotesi 
di più liste collegate a un unico 
candidato. Per i prodiani, a par¬ 
tire dal ministro Santagata, i 
candidati devono venire tutti 
allo scoperto, non d devono es¬ 
sere «falsi unanimismi» che na¬ 
sconderebbero il crearsi di tan¬ 
te «correnti» sotto l'ombrello 
veltroniano. Il ministro Bindi, 
invece, propone una lista aper¬ 
ta per ciascun candidato-segre¬ 
tario, con autocandidature e 
preferenze.La partita è ancora 
aperta: il comitato dei 45 si riu¬ 
nirà entro i primi di luglio per 
dire una parola finale su questa 
questione e anche sulle modali¬ 
tà di elezione dei segretari regio¬ 
nali del Pd. a.c. 


bierà l'Italia». Rifondazione è 
d'altronde compatta su un pun¬ 
to che pare al momento di là da 
venire: «Non è scontato che il 
leader dell'Unione sia Veltroni». 
Pur rispondendo ad una logica 
evidente (si immagina ci saran¬ 
no primarie anche in quel caso), 
il messaggio non è condiviso da 
diversi esponenti della costituen¬ 
te rossa. Carlo Leoni, vicepresi¬ 
dente della Camera espressione 
della Sinistra Democratica e ami¬ 
co di vecchia data del sindaco di 
Roma, afferma: «Walter è abitua¬ 
to a lavorare con uno schiera¬ 
mento ampio di centrosinistra, 
sa essere un interlocutore atten¬ 
to», per questo «avrei preferito si 
fosse candidato direttamente a 
fare il premier, più che come se¬ 
gretario, seppure forte, di uno 
dei partiti della coalizione». An¬ 
che il Verde Paolo Cento, appa¬ 
re favorevole: «La sua capacità di 
essere un elemento di coesione 
in una coalizione plurale non 
preclude la possibilità che da se¬ 
gretario del Pd non possa diven¬ 
tare poi il leader futuro della coa¬ 
lizione». Dall'altro lato, France¬ 
sco Camso, deputato movimen¬ 
tista del Prc, spera «di non dover 
morire veltroniano». 

Poi c'è il secondo punto: l'accele¬ 
razione. Il presidente dei Senato¬ 
ri del Prc Giovanni Russo Spena 
afferma: «Dobbiamo portare a 
termine in un tempo breve il 
confronto unitario della sini¬ 
stra, già con una lista unica già al¬ 
le elezioni del 2009». Leoni riba¬ 
disce: «Sinistra democratica e le 
altre forze di sinistra dovranno 
pedalare di più e con più spirito 
innovativo perché Walter, a dif¬ 
ferenza di altri, metterà sul Pd 
una cifra innovativa maggiore e 
noi non dobbiamo stare a guar¬ 
dare e se vogliamo raccogliere 
quell'elettorato di sinistra che co¬ 
munque nel Pd non andrebbe, 
allora dobbiamo pedalare». Pie¬ 
tro Folena avverte: «Il Pd di Vel¬ 
troni avrebbe una forza attratti¬ 
va molto maggiore di quella che 
ha oggi». 
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Cdl sotto botta 
Spiazzato, Berlusconi 
finge indifferenza 

Ma la «discesa in campo» di Veltroni evidenzia 
la difficoltà del centrodestra e del suo vecchio leader 

M di Natalia Lombardo / Roma 

CICLONE WALTER A far capire a Silvio Ber¬ 
lusconi che nella competizione con Veltroni, 
più che essere «fatti loro», come l’ex premier 
ha liquidato la scesa in campo del sindaco di 
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Roma, saranno «fatti 
suoi», è stato Vittorio 
Feltri. Il direttore di Li¬ 
bero in prima pagina 

ieri ha reso satiricamente il qua¬ 
dretto del centrodestra: un Berlu¬ 
sconi che, come un allegro Ber¬ 
toldo, capeggia la «scalata» al 
Colle seguito da due scoglionatis- 
simi Fini e Bossi, tutti e tre ignari 
che «la minaccia è Veltroni», av¬ 
verte il titolo di apertura. Come 
negli scacchi la mossa che ha ri¬ 
baltato la partita, l'accelerazione 
sulla scelta del leader del Pd e il 
pressing diessino sulla candida¬ 
tura di «Uolter», ha smosso le ac¬ 
que impaludate nel centrosini¬ 
stra sfiduciato. Ai voglia a decla¬ 


mare per giorni e giorni «andia- 
moalQuirinaleachiedereleelezio- 
ni» sapendo che il presidente Na¬ 
politano non avrebbe sottoscrit¬ 
to un «golpe». Sul Colle il trio, 
con la simpatica mascotte scudo¬ 
crociata Rotondi, è andato solo a 
«prendere una boccata d'aria», 
per scendere «con i polmoni pie¬ 
ni d'ossigeno e le mani vuote», è 
lo schiaffo di Feltri. 

La scesa (politica) di Veltroni dal 

L’ex premier: 
non lo lasceranno 
cuocere: dunque 
si vota nel 2008 
E io sarò disponibile 


Campidoglio è un ciclone che in¬ 
veste la Cdl. Ma Berlusconi fa il 
distaccato: «Fatti loro», taglia cor¬ 
to. Lo ripete Bonaiuti in Transa¬ 
tlantico. L'ex premier però ha di¬ 
sertato la riunione del Ppe a Bru¬ 
xelles per restare a Roma a rigira¬ 
re sondaggi e calendari tra le ma¬ 
ni a Palazzo Grazioli, accoglien¬ 
do una passerella di esponenti 
del centrodestra (anche Caldoro 
del nuovo Psi). E la mattina si è 
dedicato a una battuta di caccia 
all'applauso alla ConfCommer- 
cio. Ma già affila le armi, soprat¬ 
tutto quelle della Fi romana. 
Come sempre il leader di Fi cerca 
di capovolgere ogni evento a suo 
favore, così resiste al ciclone Wal¬ 
ter che non lo coglie di sorpresa, 
ammette: «È il chiaro segnale 
che stanno pensando al voto», 
perché, ragiona Silvio, se anche i 
nemici storici ora lo candidano, 
vuol dire che hanno l'acqua alla 
gola e temono una imminente 
implosione». 

Berlusconi studia ogni mossa del 
centrosinistra, che interpreta co¬ 
me «disperazione» per liberarsi 
di Prodi, investendo l'unico un 
leader che lui stesso considera 
«bravo» ma che solo per «miraco¬ 
lo» potrebbe ridurre il distacco: 


«Non lo possono certo far cuoce¬ 
re, se lo lasciano più di un anno 
così lo bmciano, lo mandano al 
macello». Quindi, dal calcolo del¬ 
l'ex premier «si andrà alle elezio¬ 
ni nell'aprile 2008. Lo vuole il 
centrosinistra». Entro quella da¬ 
ta è sicuro di vincere cavalcando 
lo scontento della gente verso il 
governo, senza fare i conti, però, 
con il rigenerante effetto Veltro¬ 
ni nel popolo della sinistra. Nel 
2008 lo sfidante, naturalmente 
sarebbe lui. «Io sono disponibi¬ 
le», ha detto ieri Silvio dando il 
solito schiaffo a Pier (Ferdinan¬ 
do) che si pone il problema del ri¬ 
cambio generazionale. E già schi¬ 
va le domande Letizia Moratti: 
«Io Fanti Veltroni? Mi occupo di 
Milano», ha risposto la sindaca. 
Ma l'investitura di Veltroni apre 
un vulcano nella Cdl. Alcuni for- 


zisti raccontano di un Berlusconi 
più pessimista sulla possibilità 
che si vada alle urne nella prima¬ 
vera prossima. Se si votasse nel 
2009 la certezza della vittoria sva¬ 
nisce (e l'età avanza). «Quanto 
tempo durerà il vantaggio?», si 
chiedono in FI? 

Certo per Casini e Fini una sfida 
con Veltroni è persa in partenza, 
ma i leader dell'Udc e di An pon¬ 
gono di nuovo il problema della 


Per Fini e Casini 
la sfida è in partenza 
persa (o ripersa) 

Bossi: Veltroni governa 
bene Cinecittà 


leadership (dubbi espressi anche 
da Tremonti parlando con Casi¬ 
ni). Ignazio La Russa di An con¬ 
ferma «almeno in questa fase» la 
leadership di Berlusconi, ma con 
tempi più lunghi si riaprirebbero 
i giochi. L'unico punto fermo, 
per Silvio leader è, il fidato Bossi, 
che tira un pallettone nordista 
su Veltroni, pur elogiandolo nel 
difficile mestiere di sindaco: «È 
bravo, fa funzionare bene Cine¬ 
città, ma non prenderà i voti del 
Nord» E «non scalza Berlusco¬ 
ni». Scesi dal Colle l'Umberto e 
Silvio hanno rinverdito i tempi 
dell'esordio nella Roma «ladro- 
na», nel '94, cenando alla «Tana 
del Lupo». Bossi ieri davanti al Se¬ 
nato ha raccolto firme contro 
Prodi, però ammette: «Mica è Na¬ 
politano a far cadere il governo, 
non è in suo potere». 


InShibboleth 
rivista Online 
di laicità 
e etica condivisa 

■ Elio Matassi docente di filo¬ 
sofia all'università di Roma- 
Tre, che assieme a Carmelo 
Meazza (università di Sassari) e 
ad Ivana Bartoletti (responsabi¬ 
le diritti civili dei Ds) ha presen¬ 
tato ieri la pubblicazione Onli¬ 
ne della rivista «InSchibbo- 
leth, idee per un nuovo oriz¬ 
zonte della laicità» (reperibile 
sul sito www.inschibboleth. 
org), ritiene giusto che si parli 
di regole e leadership del parti¬ 
to Democratico, ma che ci sia 
bisogno, nel nuovo processo 
politico «anche di un retroter¬ 
ra di ideali, anche non espres¬ 
samente filosofici, ma cultura¬ 
li». Questo è uno degli obietti¬ 
vi che la nuova pubblicazione 
(con aggiornamenti settimana¬ 
li) si pone, avendo contato ade¬ 
sioni tra professori del calibro 
di Bmno Accarino e Remo Bo- 
dei, e da esponenti politici co¬ 
me Alfredo Reichlin e Marco 
Filippeschi. 

«La laicità - spiega la Bartoletti 
- oggi non identifica una parte, 
bensì la necessità di costmire 
un'etica condivisa. Rispetto a 
sfide etiche fondamentali non 
può esservi nè collasso dei valo¬ 
ri sulla politica ma neanche se¬ 
paratezza: è necessario che la 
Politica affermi la sua forza at¬ 
traverso un pensiero nuovo in 
cui si riconoscano tante e tan¬ 
ti, a partire dal valore della cit¬ 
tadinanza». Reichlin, presente 
al varo del progetto, constata 
la debolezza della politica, an¬ 
che di fronte a una chiesa che 
trasforma in «verità assolute» 
circostanze che non lo sono. 
Per questo ritiene che la politi¬ 
ca si debba ripensare, che oc¬ 
corra «un nuovo umanesi¬ 
mo». 


CGIL 
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In pochi dubitano che l’operazione non riesca Chiara Caselli: «Da Veltroni mi aspetto tutto 
sia come candidato segretario che come quello che non abbiamo adesso: senso 

candidato alla guida del Paese di responsabilità, pulizia, volontà» 

I GIORNI DI VELTRONI 



«Roma servirà per governare FItalia» 

Consensi e attese dal mondo della cultura per la candidatura. «Faccia qualcosa di sinistra» 


■ di Wanda Marra / Roma 


L’UOMO GIUSTO Si registra non solo soddi¬ 
sfazione, ma persino una certa euforia al¬ 
l’idea che Walter Veltroni scenda in campo 


come segretario del Partito Democratico nel 


mondo che forse più 
di altri si sente da lui 
rappresentato: quello 
della cultura, del ci- 

nema, dell'arte. E altrettanta 
eall'ipotesi che in futuro sia a Ca¬ 
po del Governo. Abbiamo posto 
due domande a una serie di per¬ 
sonaggi del mondo dello spetta¬ 
colo e della cultura: cosa vorresti 
da Veltroni segretario del Pd? E 


se diventasse Presidente del Con¬ 
siglio? Ed è evidente, tangibile, 
che la speranza è grande. Da Vel¬ 
troni, che da Sindaco di Roma 
ha reso la città davvero Capitale 
della cultura, ci si aspetta in caso 
arrivasse a Capo del Governo, 
un'attenzione vera proprio alla 
cultura. Ma non solo: anche che 
sia in grado di mediare, come ha 
fatto nella sua esperienza di Pri¬ 
mo cittadino, di unire, di armo¬ 
nizzare. E allora viene percepito 
davvero come colui che meglio 
incarna il progetto del Pd. 



Foto di Riccardo De Luca 


Riccardo Milani 


* 


Niccolò Ammaniti 




Massimo Ghini 


« 


«Riavvicini le persone 
alla politica» 

Mi aspetto da Veltroni, 
se diventerà segretario del 
Pd, che sia in grado di 
consentire il riavvicinamento 
delle persone alla politica. 
Credo si tratti per questo 
della persona migliore. Le 
cose più importanti datare 
sono restituire il senso della 
politica e il senso dello 
Stato. Anche se diventasse 
Premier, vorrei che Veltroni 
contribuisse alla generale 
riaffezione per la cosa 



pubblica. Questo significa 
anche attenzione per la 
cultura. Non 

dimentichiamoci che è stato 
uno dei migliori Ministri della 
Cultura che abbiamo mai 
avuto. 


«Più attenzione 
alla cultura» 

Da Veltroni segretario 
del Pd mi aspetterei 
un’attenzione maggiore 
soprattutto alla cultura, la 
capacità di parlare a 
persone che sembrano 
essersi allontanate dalla 
politica, la capacità di 
penetrare un po’ di più 
nella società. 

E se diventasse Premier 
vorrei una maggiore 
compattezza, la 
sensazione di avere non un 



sottobosco di gente 
infelice, ma un gruppo che 
comunque lavora 
all’unisono. Comunque, ci 
tengo a dire che se 
l’operazione riesce sono 
contento. 


«Il Pd sia davvero 
un passo storico» 

Da Veltroni vorrei che 
facesse al meglio il 
segretario del Pd. E quindi 
desse un segnale forte e 
preciso alla nascita e al 
consolidamento di un 
partito che è un passo 
storico, e non solo l’unione 
di alcuni da una parte, e 
alcuni dall’altra. 

Mi aspetto esattamente la 
stessa cosa rivolta al 
governo. E dunque 
vorremmo che passasse 



dalle parole ai fatti. Veltroni 
sta gestendo molto bene 
Roma. Dunque, bisogna 
che sia un po’ come un 
allenatore che ci dia la 
formazione e in molti 
sappiano giocare la partita. 


Moni Ovadia 


-• 

«Basta con la melina 
della pavidità» 



Intanto voglio dire che 
ritengo Veltroni titolato a 
guidare il Pd, anche perché 
è l’uomo che la gente 
vuole. In fondo è un liberal 
di sinistra che 
naturalmente stava nel Pei, 
e poi nei Ds. È quello che 
più di tutti esprime il 
progetto. Nel Pd vorrei ci 
fosse posto per un 
democratico come Al 
Gore, mi aspetto che sia un 
partito con il coraggio della 
radicalità su certi principi, e 
altrettanto radicale per quel 
che riguarda la laicità dello 
Stato. 

Come Premier vorrei che 
Veltroni avesse nettezza e 
chiarezza nelle scelte, che 
facesse uscire lo 
schieramento di 
centrosinistra dalla melina 
della pavidità. Con 
l’ossessione del voto 
moderato non si va da 
nessuna parte, non si 
conquista né il voto 
moderato né quello 
dell’elettore di sinistra. 


Leila Costa 


«Non perda la capacità 
di raccontare storie» 

Prima di tutto vorrei 
esprimere la mia 
contentezza personale per 
l’amicizia, la stima e I’ 
affetto che provo per 
Walter di fronte alla 
prospettiva che lui diventi 
segretario del Pd. E 
insieme a questo faccio gli 
scongiuri, per il terrore 
che tutto questo parlarne 
in realtà bruci la sua 
candidatura. La mia 
speranza è che Walter sia 
la persona giusta perché 
questo sia un non partito, 
che nasca dal basso,, non 
dall’alto, con nuove forze, 
nuovi pensieri, sguardi e 
sensibilità. Veltroni ha già 
dimostrato da 



Vicepremier, Ministro della 
Cultura e Sindaco di 
Roma quanto sappia 
conciliare la forma e la 
sostanza. Mi auguro che 
se diventerà Presidente 
del Consiglio saprà 
portare avanti i doveri e i 
compiti senza mai 
perdere, oltre che la 
tenerezza, la capacità di 
raccontare storie 



Alessandro Gassman 


«Faccia qualcosa di 
sinistra» 

Nutro una particolare 

simpatia per Veltroni. Se 
riuscisse a dimostrare sia 
come segretario del Partito 
democratico che futuro 
Premier lo stesso amore 
per il cinema che l’ha 
caratterizzato in questi 
anni, si tratterebbe di un 
passo importante per un 
leader di una generazione 
più giovane della media. 
Vorrei rifarmi a una frase di 
Nanni Moretti: mi 
piacerebbe che dicesse e 
facesse delle cose di 
sinistra. 

Se diventasse Capo del 
Governo mi auguro che 
sarebbe coerente con 


quello che ha dimostrato di 
saper fare come Sindaco 
di Roma. E dunque, vorrei 
che si occupasse in 
maniera seria dei problemi 
del paese, della difesa di 
chi ha meno possibilità, del 
sociale. In realtà, non deve 
far altro che continuare a 
fare ciò che ha sempre 
fatto. 


Dacia Maraini 


-• 


«Vorrei che portasse 
la pace nella sinistra» 

Ho molta fiducia in 

Veltroni, nella sua 
capacità di mediare. Se 
diventerà segretario del 
Partito democratico 
questa potrebbe essere 
una buona soluzione per 
venire a capo della 
litigiosità infinita di questa 
sinistra.. Vorrei dunque 
che Veltroni portasse un 
po’ di pace, che dettasse 
una linea unitaria, con 
l’autorevolezza di farla 
sentire necessaria a tutta 
la sinistra. 

E se diventasse Premier, 
mi piacerebbe che 
facesse andare avanti 
l’Italia, come ha fatto 
andare avanti Roma, con 



grande maestria. Inoltre, è 
uno dei politici più 
sensibili e attenti alle 
questioni artistiche. E 
credo che da Capo del 
Governo sarebbe in grado 
di dare una grande 
importanza alla cultura, 
non solo come piacere in 
sé, ma anche come 
strumento di 
comunicazione. 


Chiara Caselli 




«Vorrei responsabilità 
pulizia e volontà» 

«Da Veltroni mi aspetto 
tutto quello che non 
abbiamo adesso: senso di 
responsabilità, pulizia, 
volontà. Non voglio dire 
che i leader che abbiamo 
oggi queste cose non ce 
l’hanno in assoluto, ma in 
realtà di tante cose non ne 
possiamo più in tanti. 
Abbiamo votato 
aspettandoci e chiedendo 
certe cose, ma abbiamo 
visto che è difficile 
trasformarle in realtà. 

Nel caso che diventasse 
Presidente del Consiglio, 
mi dispiacerebbe molto 
perdere Veltroni come 
Sindaco di Roma,anche se 



io sono bolognese, però è 
sicuro che c’è bisogno di 
qualcuno come lui a capo 
del governo. E inoltre da 
attrice sono sicura che un 
governo con lui alla testa 
sarebbe un esecutivo che 
davvero si occupa della 
cultura e non la usa solo 
per abbellire i discorsi 
elettorali» 


WORKSHOPS IN THE WORLD 


COSTITUENTE DEL 
PARTITO DEMOCRATICO 

VERSO LE PRIMARIE 
DEL 14 OTTOBRE 

Marina SERENI 

Vice capogruppo dell’Ulivo alla Camera dei Deputati 

Maurizio CHIOCCHETTI 

Responsabile DS Italiani nel Mondo 

Federica MOGHERINI 

Vice responsabile Esteri DS 

Incontrano la comunità italo-americana 

22 giugno 2007 - New York 
26 giugno 2007 - Washington 
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OGGI 


Napolitano lancia l’allarme: 
le istituzioni non funzionano 

E, dopo l'incontro con Berlusconi, Bossi e Fini richiama 
l’opposizione a fare la sua parte. La visita a L’Aquila 


M di Vincenzo Vasile /Segue dalla prima 

DEL TUTTO NORMALE«Sono il capo delle 
Forze armate, ma non mi sono per questo 
montato la testa. Non pretendo di interferire 
neH'autonomia di comando delle Forze Arma- 



Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ieri a L Aquila Foto Ansa 


te, né con i poteri del 
governo». Ma il riferi¬ 
mento più frequente 
nel discorso che Na- 

politano ha svolto poi nel po¬ 
meriggio davanti agli ammini¬ 
stratori locali della provincia 
abmzzese è all'incontro sul Col¬ 
le con Berlusconi Bossi e Fini, 
cioè i leader di 3 partiti su 4 del¬ 
la Cdl: summit che, per l'appun¬ 
to, è da considerare «del tutto 
normale, anche se fa scalpore 
sulla stampa». 

Normale, dicevamo, a condi¬ 
zione che si mantenga nei cor¬ 
retti binari. Se per effetto delle 
proprie divisioni interne la de¬ 
stra non ha affondato il colpo 
della richiesta di scioglimento 
anticipato delle Camere, che 
Napolitano aveva fatto preven¬ 
tivamente sapere, sarebbe stata 
assolutamente irricevibile al co¬ 
spetto di un governo in carica 
con la sua maggioranza parla¬ 
mentare, Napolitano ha detto 
la sua. 

E ripete in pubblico: è davvero 
"preoccupato per le istituzioni 
democratiche". E toma a chie¬ 
dere a maggioranza e opposizio¬ 
ne di collaborare in Parlamen¬ 
to per il varo delle riforme. Le 


O gniqualvolta le indecenze 
trasversali della politica ci 
inducono in tentazione di 
pensare che i politici sono tutti 
uguali, la cronaca ci ricorda 
che, anche sforzandosi, è 
impossibile eguagliare 
Bellachioma: lui è fuori 
concorso. L'altroieri la Corte 
costituzionale ha provveduto a 
smaltire un altro cumulo di 
monnezza abbandonato da due 
anni a Montecitorio: la legge 
anti-Caselli che nell'estate 2005 
impedì all'ex procuratore di 
Palermo di candidarsi alla 
Procura nazionale antimafia e 
spianò la strada all'altro 
concorrente, Piero Grasso. 
Anche quella legge, come pure 
il lodo Meccanico-Schifani, la 
Pecorella e mezza Cirielli, era 
incostituzionale. Violava 
l'articolo 3 della Costituzione 


Camere devono lavorare di più 
e meglio. Soprattutto devono 
procede con quella che è una 
"fondamentale esigenza", anzi 
un vero e proprio "obbligo", 
cioè l'attuazione del Titolo V 
della Costituzione, a partire dal 
federalismo fiscale. Questa leg¬ 
ge, quindi, non può tardare ad 
essere approvata dal Governo 
ma mi auguro soprattutto che 
abbia un rapido corso in Parla¬ 
mento. 

Il federalismo fiscale - ha infatti 
sottolineato il capo dello Stato, 
raccogliendo evidentemente 
anche un impulso di Umberto 
Bossi - è una conquista a cui si 
tende da molto tempo e una re¬ 
alizzazione che richiede grande 
attenzione ed equilibrio. Infatti 
giacciono in Parlamento prov¬ 
vedimenti essenziali da esami¬ 
nare nell'interesse del Paese, 
che richiedono «un forte impe¬ 
gno del Parlamento e anche un 
clima più costruttivo». Come, 

La piena efficienza 
degli organi di 
legislazione è ancora 
più necessaria con 
la ripresa economica 


sull'uguaglianza di tutti i 
cittadini di fronte alla legge. Nel 
paese degli smemorati, è il caso 
di riepilogare di che si tratta. 
Nell'autunno 2004, alla vigilia 
del pensionamento del 
procuratore Vigna, il Csm 
bandisce il concorso per il suo 
successore. Caselli, Grasso e 
altri fanno domanda. E 
subito,nella Controriforma 
Castelli dell'ordinamento 
giudiziario, spunta un codicillo 
che elimina Caselli: prevede 
l'impossibilità per chi ha 
compiuto 66 anni di concorrere 
a incarichi giudiziari direttivi 
(che «scadranno» a 70 anni e 
dovranno restare «coperti» per 
almeno 4). Caselli i 66 anni 


del resto, già avviene nelle re¬ 
gioni e nei comuni, di fronte a 
problemi concreti. 

Ma «nel Parlamento nazionale 
questo non c'è. Il Parlamento 
soffre di molte difficoltà. Non 
riesce a produne come sarebbe 
necessario. Occone intensifica¬ 
re i lavori e identificare almeno 
alcuni teneni di convergenza 
di lavoro comune tra maggio¬ 
ranza e opposizione». A quest' 
ultima Napolitano in sostanza 
ha detto che anch'essa deve fa¬ 
re la sua parte: non ha soltanto 
ascoltato, ha detto la sua: l'op¬ 
posizione non confonda le isti- 


M di Nedo Canetti /Roma 

Nessuno sfascio. Chi ne parla è 
fuori dalla realtà. «La Rai non è 
né un carrozzone né un'azienda 
in crisi. Ha moltissimi problemi 
connessi con la proiezione verso 
il futuro, ma può affrontarli, par¬ 
tendo da una posizione solida». 
Parola del Presidente di viale 
Mazzini, Claudio Petmccioli, 
ascoltato ieri dalla commissione 
Lavori pubblici del Senato, nel 
quadro delle audizioni sulla rifor¬ 
ma Gentiioni del sistema ra- 
diotv, il cui cammino riprenderà 
martedì. «Si sentono spesso -insi¬ 
ste-. grida di allarme sulla stabili¬ 
tà finanziaria della Rai di oggi, 
magari per un disavanzo di eser¬ 
cizio che non raggiunge il 2% 
del fatturato e si conclude che la 


non li ha ancora compiuti, ma 
per dargli il tempo di compierli 
Vigna viene prorogato fino 
all'estate 2005. Centinaia di 
magistrati gli chiedono di 
rifiutare e andarsene subito, per 
non prestarsi alla manovra. 
Vigna invece accetta. Ma il 19 
dicembre Ciampi rimanda 
indietro la Castelli: tanto per 
cambiare, è incostituzionale. I 
tempi si allungano e, per la 
Casa delle Impunità, c'è il 
rischio che il Csm decida sulla 
Dna prima dell'entrata in 
vigore della Castelli-bis. A 
questo punto scende in campo 
Luigi Bobbio, magistrato in 
aspettativa e senatore di An. 
Presenta un emendamento con 


tuzioni con la politica, ha la sua 
responsabilità nel funziona¬ 
mento delle istituzioni. Specie 
ora che è arrivata anche la ripre¬ 
sa economica, come ha appena 
detto il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia, Mario Draghi. Le isti¬ 
tuzioni devono essere messe in 
grado di funzionare, di decide¬ 
re. «Proprio lo stato dell'econo- 
mia»rende «importante che la¬ 
vorino bene». Senza per questo 
voler toccare il sacrosanto dirit¬ 
to dell'opposizione di reclama¬ 
re un cambio di governo, ricon¬ 
durre le proprie battaglie. Oc¬ 
cone soprattutto in parlamen- 


Rai non è mai stata così male. Vo¬ 
glio ricordare che all'inizio degli 
anni '90, a 15 anni dal varo della 
riforma del 1975 (15 anni vissuti 
di fatto, in regime di monopolio, 
anni che, nella vulgata, sono 
l'epoca d'oro del servizio pubbli¬ 
co), fu necessario un decreto 
"salva Rai", per evitare di portate 
i libri in tribunale per un debito 
che si avvicinava pericolosamen¬ 
te ai mille miliardi di lire, e fu pu¬ 
re necessaria una cura dimagran¬ 
te per ridurre il personale del 
10%». Oggi, sostiene il presiden¬ 
te, la Rai non ha un euro di debi¬ 
to, la situazione finanziaria è sta¬ 
bile, non ci sono all'orizzonte ri¬ 
dimensionamento di organico. 
«Le sfide- sottolinea- sono del fu¬ 
turo, quella tecnologica e quella 
del prodotto. Di questo si tratta, 


effetto immediato (la Castelli è 
una legge delega e sarà 
operativa solo mesi dopo, coi 
decreti delegati) che taglia fuori 
tutti gli ultrasessantaseienni pur 
di fulminarne uno. E lo dice 
pure: «Dobbiamo avere la 
certezza che Caselli non vada 
alla Superprocura». Visto che le 
leggi sono «provvedimento 
generali e astratti», questa è 
specifica e concreta: bisogna 
farla pagare a Caselli per aver 
combattuto la mafia e 
processato i suoi sponsor 
politici. Così impara ad 
applicare i principi 
costituzionali 

dell'obbligatorietà dell'azione 
penale dell'uguaglianza di tutti 


to, un «clima più costruttivo». 
Pragmaticamente - Napolitano 
suggerisce - bisogna «trovare il 
modo di collaborare». Gli attac¬ 
chi alla sua persona, le critiche 
per troppo o poco interventi¬ 
smo? «So benissimo che que- 


non di un declino o peggio di 
uno sfascio». 

Petmccioli si è dichiarato larga¬ 
mente d'accordo con la riforma 
Gentiioni, le cui due decisioni 
fondamentali sono una nuova 
composizione del Consiglio - 
che veda, oltre al Parlamento e al¬ 
le regioni, un intervento di altri 
soggetti, e, quindi, allenti il peso, 
l'incombenza della politica - e la 

La proposta contro 
l’evasione del canone 
che oggi è al 25%: 
si paghi con la 
bolletta dell’elettricità 


i cittadini dinanzi alla legge. 
Che la cosa serva di lezione a 
chiunque volesse fare come 
Caselli. «I processi di mafia e 
politica sono falliti», 
sentenziano i Ferrara, gli 
Iannuzzi e i Macaiusi. Ma, se 
fossero falliti, a Caselli 
farebbero ponti d'oro: il suo 
guaio è che sono perfettamente 
riusciti. Andreotti colpevole 
anche se prescritto, Contrada 
condannato definitivamente, 
Dell'Utri condannato in primo 
grado. Il Riformista s'inventa 
che Caselli deve stare alla larga 
dalla Dna in nome di 
un'antimafia «più riformista». 
Gli spaccatoli del capello in 
quattro e i sessuologi degli 
angeli parlano d'altro o si 
voltano dall'altra. Un 
emendamento del ds Calvi che 
farebbe saltare la porcata al 


sto fa parte del mestiere». Non 
c'è motivo per esserne turbati. 
Quello che deve essere chiaro, 
tuttavia, è che la Costituzione 
non assegna al Presidente della 
Repubblica «alcun potere esecu¬ 
tivo». Quello che ha nelle sue 


sostituzione del direttore genera¬ 
le con l'amministratore delega¬ 
to. «Sono -ha sottolineato- due 
decisioni giuste, che vanno nella 
direzione di rendere il governo 
della Rai più semplice, più linea¬ 
re e più efficiente». «Se non si 
porta a buon esito questo compi¬ 
to, ne soffrirà moltissimo la Rai, 
con conseguenze negative sull' 
intero sistema delle telecomuni¬ 
cazioni, sul suo ammoderna¬ 
mento e sul suo sviluppo: potrà 
essere compromesso anche il ser¬ 
vizio pubblico radiotv in sé, fatto¬ 
re importantissimo dello spirito 
civico del Paese». Ritiene che si 
debba ancora lavorare in Parla¬ 
mento sul rapporto tra Fondazio¬ 
ne e vertice Rai spa, «evitando 
una confusione deleteria di pote¬ 
ri, perché, come l'esperienza inse- 


Senato viene bocciato grazie 
alla decisiva astensione di 
Rifondazione. L'emendamento 
Bobbio passa appena in tempo, 
quando il Csm sta per scegliere 
tra Caselli e Grasso. Nel pieno 
della partita, una delle due 
squadre viene squalificata per 
aver rispettato le regole del 
gioco. Così vince l'altra, cioè 
Grasso, per mancanza di 
avversario. Naturalmente la 
porcata si applica a tutti i 
magistrati «over 66» e blocca 
centinaia di concorsi già 
banditi. «La legge anti-Caselli 
andrà cancellata», giura Prodi. 
Poi però ha la bella idea di 
nominare Mastella alla 
Giustizia, e anche quella 
vergogna resta in vigore, 
insieme a tutte le altre. Chissà 
se c'entrano qualcosa con 
l'«aria irrespirabile» e la 


mani, è indiscutibilmente, il 
potere di tornare ad ammoni¬ 
re: «Oggi il motivo principale 
di preoccupazione riguarda il 
funzionamento delle nostre 
istituzioni. È importante che la¬ 
vorino bene». 


gna, qualunque ambiguità o im¬ 
precisione nel testo normativo, 
si ripercuote e si estende a mac¬ 
chia d'olio su tutta la vita dell' 
azienda». Non poteva mancare 
una nota sull'evasione del cano¬ 
ne, in Italia al 25% contro l'8% 
della media europea. Avanza, 
per combatterla, una proposta 
"rivoluzionaria". Raccogliere il ca¬ 
none attraverso le bollette dell' 
energia elettrica. La Rai ha pro¬ 
dotto, in tal senso, uno studio, 
che è già stato inviato al Parla¬ 
mento, all'azionista (ministro 
deH'Economia) e al dicastero del¬ 
le Comunicazioni. Così si «abbat¬ 
terebbe l'evasione e consentireb¬ 
be di incrementare in misura 
molto consistente le entrate, sen¬ 
za aumentare il canone e dipen¬ 
dere meno dalla pubblicità». 


«spazzatura» di cui parlano oggi 
Prodi, D'Alema e Berlusconi. 
Nessuno s'accorge che non 
basta sloggiare bellachioma da 
Palazzo Chigi, se poi le sue 
vergogne restano in vigore. Per 
fortuna c'è la Consulta, che 
cancella la legge Bobbio: 
oltreché incostituzionale, è 
pure «irragionevole», visto che i 
magistrati vanno in pensione a 
75 anni. Il risultato, si capisce, è 
la paralisi del Csm, ora costretto 
a riaprire tutti i concorsi in cui 
gli «over 66» avevan fatto 
ricorso al Tar contro la legge 
Bobbio. Costoro potranno 
rientrare in partita. Caselli 
invece, destinatario unico della 
legge, ormai è tagliato fuori. 
Grasso infatti si dice «contento» 
per la bocciatura di una legge 
che - assicura oggi - «non ho 
condiviso». Poteva dirlo prima. 


«Macché crisi». Petruccioli difende la Rai 

Nessun esubero, disavanzo al 2%. Negli anni 90, epoca d’oro, il debito toccava mille miliardi 
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Arriva Manganelli: finisce l’era De Gennaro 

Dopo l’annuncio di Prodi e l’avviso di garanzia sul G8, via libera all’avvicendamento a capo della polizia 
La nomina entro venerdì prossimo. Rifondazione non chiude, ora si «lavora» con l’opposizione 


■ di Massimo Solarli / Roma 


POTEVA ESSERE OGGI il giorno giusto 
per la nomina del successore di Gianni De 
Gennaro al vertice della Polizia italiana, ma al¬ 
la fine la scelta slitterà di qualche giorno. Co¬ 


munque, probabil¬ 
mente, entro la pros¬ 
sima settimana, ve¬ 
nerdì al massimo. 

Lo ha spiegato ieri il portavoce 
del Governo Silvio Sircana an¬ 
nunciando che «a breve non ci 
sarà nessun consiglio dei mini¬ 
stri» per la scelta del nuovo capo 
della Polizia. «Non c'è fretta», ha 
proseguito Sircana conferman¬ 
do che «saranno avviate consul¬ 
tazioni con l'opposizione», co¬ 
me aveva già spiegato mercoledì 
il premier Romano Prodi. Un 
metodo di concertazione che 
era già stato usato nel maggio 
del 2000 quando il governo 
Amato decise la nomina di De 
Gennaro al posto del prefetto 
Fernando Masone. «Una scelta 
sul teneno del fair play istituzio¬ 
nale», spiegava ieri il ds Massi¬ 
mo Brutti che all'epoca lavorò al¬ 
l'avvicendamento in qualità di 
Sottosegretario di Stato per l'In¬ 
terno. Ma un metodo che servi¬ 
rà anche a stemperare le polemi¬ 
che suscitate dal centrodestra do¬ 
po l'improvvida (opinione diffu¬ 
sa anche nella maggioranza) 
uscita di Romano Prodi al que- 
stion time, quando ha annuncia¬ 
to l'avvicendamento al vertice 
presentandosi però senza il no¬ 
me del successore dell'attuale ca¬ 
po della Polizia. Per di più nel 
giorno in cui filtrava la notizia 
dell'iscrizione di De Gennaro 
nel registro degli indagati per i 
fatti della Diaz: istigazione a 
mentire e pressioni sull'ex que¬ 
store genovese Colucci, l'accusa 
della procura. «Una leggerezza - 
si commentava ieri tanto nei cor¬ 
ridoi del Viminale quanto nei 
palazzi della politica - che po¬ 
trebbe lasciare senza guida l'inte¬ 
ro corpo, con un capo di fatto 
già uscito e un successore ancora 
senza nome». 

Adesso però si va avanti senza 
fretta, e di concerto con l'opposi¬ 
zione. Le consultazioni potreb¬ 
bero iniziare già in questi giorni, 
anche se l'Udc ha fatto sapere di 
non volervi partecipare essendo 
pregiudizialmente contrari alla 
sostituzione. Di fatto, però, la 
convergenza sulla figura cui affi¬ 
dare il futuro della Polizia esiste 
già. Salvo sorprese, infatti, toc¬ 
cherà quasi sicuramente ad An¬ 
tonio Manganelli (oggi vicecapo 


vicario), nel solco della continui¬ 
tà evidente. Soprattutto in consi¬ 
derazione dei binari paralleli su 
cui sono corse le carriere dei due 
negli ultimi decenni: dalla lotta 
alla mafia in Sicilia fino ai piani 
alti del Viminale. Una scelta qua¬ 
si scontata, anche se sullo sfon¬ 
do restano ancora ipotesi forse 
più suggestive che reali: come 
quelle di Luigi De Sena o Mario 
Morcone. Candidati ancora me¬ 
no accreditati, invece, il prefetto 
di Roma Achille Serra e il questo¬ 
re della Capitale Marcello Fulvi. 
Del resto sul nome di Manganel¬ 
li (a cui il governo ha affidato il 
compito di dirigere l'osservato¬ 
rio sulla sicurezza degli impianti 
sportivi dopo l'assassinio del¬ 
l'ispettore Raciti) la convergenza 
è pressoché unanime, con l'ecce¬ 
zione di qualche singolo «no» in 
Rifondazione. In questo modo il 
governo spera anche disinnesca¬ 
re una polemica che qualcuno 
ha montato ad arte su un norma¬ 
le avvicendamento alla guida 
della Polizia, peraltro annuncia¬ 
to già da tempo. Almeno dall'ot¬ 
tobre scorso quando il ministro 
dell'Interno Giuliano Amato, al 
momento del cambio dei vertici 
dei servizi di sicurezza, prean¬ 
nuncio l'intenzione di non pro¬ 
trarre oltre i sette anni (quanto il 
mandato del Presidente della Re¬ 
pubblica) l'incarico al Capo del¬ 
la Polizia. Una "exit strategy" 
che lo stesso De Gennaro aveva 
per certi versi concordato con il 
presidente del Consiglio Prodi 
dopo la vittoria del centrosini¬ 
stra alle elezioni. Eppure, nono¬ 
stante questo, l'annuncio del 
premier alla Camera ha messo 
in moto un meccanismo pole¬ 
mico («tutto esclusivamente po¬ 
litico», commentano al Vimina¬ 
le) che ha consigliato all'esecuti¬ 
vo di frenare sulla nuova nomi¬ 
na, temporeggiando qualche 
giorno in più e ribadendo la tota¬ 
le fiducia nell'operato di Gianni 
De Gennaro. Anche se il suo no¬ 
me è stato iscritto nelle settima¬ 
ne scorse nel registro degli inda- 

Il poliziotto era indagato 
da due settimane 
Perché la notizia è 
trapelataselo il giorno 
dell’ awicendamento? 



Il capo della polizia Gianni De Gennaro Foto di Francesco Saya/Ap 


T PROTAGONISTI 


Manganelli 



♦ È il successore naturale a 
De Gennaro, e per questo 
forse la scelta più 
accreditata. È vicecapo 
vicario della Polizia, coordina 
le attività dell’osservatorio 
sulla sicurezza negli impianti 
sportivi del Viminale. In 
passato è stato direttore 
centrale della Polizia 
Criminale. 


De Sena 



♦ L’attuale «superprefetto» 
per la lotta alla 'ndrangheta 
(nominato dal ministro 
Pisanu) è stato fino 
all’ottobre del 2005 vice capo 
della Polizia e direttore della 
Criminalpol, incarichi lasciati 
prima di raggiungere Reggio 
Calabria. Nel 2000 si è 
occupato del progetto 
sicurezza per il Giubileo. 


Morcone 



♦ Dal luglio del 2006 è Capo 
Dipartimento per le Libertà 
Civili e l’Immigrazione del 
ministero dell’Interno. In 
passato è stato per l’Onu 
amministratore della regione 
e della città di Mitrovica al 
confine tra Serbia e Kosovo e 
successivamente capo del 
Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco. 


REAZIONI 

Berlusconi vede il golpe: 
ora cambiano i carabinieri? 


■ «Dopo aver messo le mani su 
tutte le istituzioni vogliono impa¬ 
dronirsi anche di tutto ciò che an¬ 
cora non è ancora sotto il loro di¬ 
retto dominio». È ancora alto il 
polverone sollevato dal centrode¬ 
stra dopo l'annuncio del premier 
Romano Prodi sul cambio al ver¬ 
tice della Polizia con la sostituzio¬ 
ne del prefetto Gianni De genna- 
ro. E ancora una volta i toni più 
duri sono quelli del leader di For¬ 
za Italia Silvio Berlusconi che, as¬ 
sieme a molti esponenti del cen¬ 
trodestra, è arrivato a chiedersi 
«quando sarà il turno dei carabi¬ 
nieri», forse dimenticando che il 
nuovo comandante generale del¬ 
l'Arma Gianfrancesco Siazzu è 
stato nominato nell'estate scor¬ 
sa. Ma la notizia dell'avvicenda¬ 
mento non è piaciuta nemmeno 
a Pier Ferdinando Casini secon¬ 
do il quale «è inaccettabile l'idea 
che si possa rimuovere il capo del¬ 
la polizia perchè lo chiedono 
gmppi dell'estrema sinistra». Le¬ 
vata di scudi in An, che si è schie¬ 
rata a difesa del capo della poli¬ 
zia: secondo Maurizio Gasparri, 
De Gennaro «è stato sacrificato al¬ 
la sinistra radicale». Per questo 
motivo, gli ha fatto eco Alfredo 
Mantovano, ad andarsene «do¬ 
vrebbe essere Prodi». «Ora chi sa¬ 
rà il nuovo capo della polizia: il 
no global Francesco Caruso?», 
Maurizio Lupi. Fallito il colpo di 
mano sulla vicenda Visco-Specia- 
le, però, il centrodestra ora non 


nasconde la speranza di spingere 
il governo in una nuova e deva¬ 
stante polemica, invitando aper¬ 
tamente l'esecutivo a riferire in 
Senato su quanto accaduto. Una 
possibilità non esclusa dal segre¬ 
tario dei Ds Piero Fassino secon¬ 
do il quale, però, quella della de¬ 
stra è soltanto una «drammatizza¬ 
zione stmmentale». «Credo che 
il governo non avrà nessuna diffi¬ 
coltà a riferire al Senato - ha spie¬ 
gato il leader della Quercia - così 
come ieri ha fatto alla Camera», 
ma la questione De Gennaro ha 
lasciato qualche frizione all'inter¬ 
no della maggioranza. Il mini¬ 
stro delle Infrastrutture Antonio 
Di Pietro, infatti, ha espresso riser¬ 
ve «sui tempi e sui modi» della so¬ 
stituzione, interprendola come 
«una vendetta della sinistra mas¬ 
simalista». Il Guardasigilli Mastel¬ 
la, invece, ha chiesto «una via di 
uscita di prestigio», un «incarico 
operativo» per evitare l'impressio¬ 
ne che De Gennaro sia stato scari¬ 
cato dal governo per i fatti di Ge¬ 
nova. ma.so. 

Gazzarra della destra 
Non si ricordano 
nemmeno che 
Siazzu è stato appena 
nominato 


I pestaggi della Diaz, i processi 
e la sfilata delle «doppie verità» 


gati dalla procura di Genova per 
la vicenda dell'irruzione nella 
scuola Diaz. Una notizia che Pro¬ 
di conosceva già e che già circola¬ 
va da giorni nelle stanze del mi¬ 
nistero dell'Interno. Un segreto 
ben custodito che mercoledì è 
improvvisamente diventato di 
dominio pubblico. Una coinci¬ 
denza piuttosto strana, una fuga 
di notizie che ha gettato benzi¬ 
na sul fuoco dando al centrode¬ 
stra l'argomento principale per 
un attacco violentissimo al go¬ 
verno permettendogli di agitare 
lo spettro della concessione fatta 
all'estrema sinistra. Dove anco¬ 
ra oggi si annidano molti dei de¬ 
trattori di De Gennaro, cui non 
è mai stata perdonata la gestio¬ 
ne del G8 di Genova. Forse solo 
un retropensiero velenoso, forse 
qualcosa di più di un sospetto 
quando ancora non si sono 
spente le ceneri della vicenda Vi- 
sco-Speciale. Tanto che ieri Ber¬ 
lusconi rincarava: a quando le 
mani anche sui carabinieri? 


Un timore che mercoledì ha agi¬ 
tato a lungo i corridoi del mini¬ 
stero dell'Interno, tanto che do¬ 
po la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione sui dati della crimina¬ 
lità, il ministro Amato, il vicemi¬ 
nistro Minniti e lo stesso De 
Gennaro hanno avuto un incon¬ 
tro di oltre un'ora al termine del 
quale Amato ha escluso «ogni 
polemica» con il capo della Poli¬ 
zia esprimendo la sua soddisfa¬ 
zione, «in pieno accordo con il 
prefetto De Gennaro», per «l'ap¬ 
prezzamento e per la fiducia che 
il presidente del Consiglio dei 
Ministri ha manifestato alla Ca¬ 
mera nei suoi confronti e verso 
le Forze di Polizia, di cui il presi¬ 
dente Prodi ha sottolineato la 
professionalità e la capacità di ge¬ 
stione nelle situazioni difficili af¬ 
frontate in questi mesi». Un mes¬ 
saggio chiarissimo, «un piccolo 
capolavoro degno delle cancelle¬ 
rie del 1800», l'ha definito l'ex 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. 


Un ex vicequestore - Michelangelo 
Foumier - che dopo 6 anni , lo scor¬ 
so 13 giugno - ammette in aula di 
tribunale di aver omesso la «macel¬ 
leria messicana» della Diaz «per 
spirito di appartenenza». Un ex 
questore - Francesco Colucci - che 
il 3 maggio, ancora in aula, avreb¬ 
be deposto «circostanze non corri¬ 
spondenti al vero, anche ritrattan¬ 
do sue precedenti dichiarazioni», 
il tutto su «istigazione » o «induzio¬ 
ne » - secondo quanto scrivono i 
magistrati genovesi nell'avviso di 
garanzia a De Gennaro - proprio 
del capo della polizia. Insomma: a 
Genova il processo sul blitz nella 
scuola si scopre sempre più «cam¬ 
po di battaglia » su cui si vanno a 
misurare responsabilità, pressioni, 


moli su quella lunga e nera notte 
del luglio 2001. Per non dire poi 
delle due molotov portate non dai 
no-global ma dagli stessi poliziotti 

- e misteriosamente sparite dagli 
uffici della procura -, oppure del 
finto accoltellamento di un agente 

- Massimiliano Nucera. E ancora: 
della «catena » degli ordini dell'ir- 
mzione, dei pestaggi a sangue fred¬ 
do. Fatti su cui dietro ai « forse » op¬ 
pure ai «non ricordo bene » stanno 
passando in rassegna le testimo¬ 
nianze anche del questore Vincen¬ 
zo Canterini, dell'ex numero due 
dell'Ucigos Giovanni Luperi, del- 
l'allora vicedirettore dello Sco Gil¬ 
berto Caldarozzi, dell'ex dirigente 
della Digos genovese Spartaco Mor¬ 
tola... 


E mentre si rincorrono voci su pos¬ 
sibili altri 8 indagati oltre a De 
Gennaro - lo stesso Colucci e altri 
7, notizia però smentita al termine 
di una giornata tesissima dalla 
procura - c'è attesa per i possibili 
sviluppi. Proprio il capo della poli¬ 
zia doveva essere ascoltato dai pm 
il mese scorso, ma all'improvviso 
l'appuntamento in tribunale è sal¬ 
tato. Probabilmente i magistrati 
non hanno voluto convocare il pre¬ 
fetto per non dovergli rivelare che 
era indagato in un altro procedi¬ 
mento. 

Fatto sta che a Genova c'è forte ten¬ 
sione: «Il processo - era la voce che 
girava con insistenza ieri a palaz¬ 
zo di giustizia - non si svolge in un 
clima sereno». 
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I figli Anna ed Elio Avoni con 
rispettive famiglie ricordano a 
quanti li conobbero i compagni 


VENUSTA BONAZZI 
(Nina) 

e VITTORRE AVONI 

nel 36° anniversario della scom¬ 
parsa 


21 giugno 2007 


Il presidente Dario Franceschi- 
ni, le deputate, i deputati del 
gruppo L’Ulivo abbracciano af¬ 
fettuosamente Pierluigi Casta¬ 
gneti ed esprimono cordoglio 
per la scomparsa della moglie 


ANNA MARIA BURANI 
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Maturità, tra Seneca 
e Lagrange scoppia 
il caos dei privatisti 

Ieri la seconda prova scritta, lunedì i quiz 
Il Consiglio di Stato riammette i paritari esclusi 


M di Massimo Franchi / Roma 

NEL SECONDO GIORNO dell’esame di ma¬ 
turità, ancora una volta la giustizia ammini¬ 
strativa entra di traverso sul mondo della 
scuola. Il Consiglio di Stato ha accolto il ricor¬ 


so di alcuni studenti 
privatisti che non ave¬ 
vano potuto sostene¬ 
re la prima prova nel- 

la scuola privata paritaria (l'istitu¬ 
to Kennedy di Roma) in cui si era¬ 
no iscritti. Appoggiati dal Coda- 
cons, gli studenti (molti dei quali 
adulti) potranno dunque sostene¬ 
re l'esame nella sede della loro 
scuola privata a dispetto della nor¬ 
mativa, confermata dalla Corte 
Costituzionale, che vietava di for¬ 
mare classi di soli candidati privati¬ 
sti «appoggiati» alle scuole parita¬ 
rie. Per evitare i cosiddetti 
"diplomifici" (scuole private in 
cui pagando anche migliaia di eu¬ 
ro per iscriversi da privatisti all'esa¬ 


me di Stato), la legge di riforma ap¬ 
provata ad inizio anno prevedeva 
che i candidati esterni sono riparti¬ 
ti tra le diverse commissioni degli 
istituti statali e paritari e che il loro 
numero non può superare il 50% 
dei candidati interni, fermo restan¬ 
do il limite numerico dei 35 candi¬ 
dati per commissione». 

Per questo il ministero, dopo che i 
presidenti di commissione aveva¬ 
no verificato il problema, aveva 

Al classico la versione 
di latino tratta 
dal «De beneficiis» 

Allo scientifico 
equazioni geometriche 


provveduto ad inserire i candidati 
privatisti in eccedenza in altre 
scuole statali, fissando il recupero 
della prima prova al 5 luglio. Ora 
altri privatisti (scuola De Nicola, 
sempre a Roma) annunciano 
uguale ricorso e sulla vicenda si 
fionda anche An con un'interroga¬ 
zione al ministro Fioroni, presenta¬ 
ta da Ignazio La Russa. Prima della 
notizia dell'accoglimento del ricor¬ 
so il ministro Fioroni era stato irre¬ 
movibile: «Abbiamo garantito 
l'esame di maturità a tutti - ha det¬ 
to - nel rispetto della legge. Garan¬ 
tire la violazione della legge per 
consentire un esame "fai da te" 
non è pensabile». 

Ieri intanto il plotone dei quasi cin- 
quecentomila alle prese con gli esa¬ 
mi ha superato lo scoglio della se¬ 
conda prova e ora attendono la ter¬ 
za multidisciplinare prevista per lu¬ 
nedì prossimo. Agli studenti del 
classico la versione dal latino era 
su un brano di Seneca («Io ho quel 
che ho donato», tratto dal De Be¬ 
neficiis), che molti ragazzi hanno 
giudicato «ostico», mentre per i la¬ 
tinisti definivano «difficile ma affa¬ 
scinante». Gli studenti dello scien¬ 
tifico se la sono dovuta vedere con 
equazioni del luogo geometrico, 
teorema di Lagrange, integrali e 


T 



Un momento dell'esame di maturità in una scuola di Pontedera Foto Ansa 


ampiezze di angoli: in tutto due 
problemi (sufficiente la risoluzio¬ 
ne di uno) e 10 quesiti (richieste al¬ 
meno 5 risposte). Anche in questo 
caso i ragazzi hanno definito la 

In alcune scuole 
applicata la norma 
«antidiplomifici»: 
in molti hanno fatto 
ricorso 


prova «molto tosta», a conferma 
di un esame che rispetto agli anni 
passati è tornato più serio e diffici¬ 
le. Al liceo linguistico un ventaglio 
di tre temi da svolgere in lingua: 
sul racconto come "condensato" 
del romanzo; sul successo dei pae¬ 
si asiatici e sull'impatto della rivo¬ 
luzione tecnologica sull'accesso al¬ 
l'informazione. Per il tema di peda¬ 
gogia nell'indirizzo socio-psico-pe- 
dagogico sono stati proposti, inve¬ 
ce, brani tratti da «Lettera a una 
professoressa» di don Milani e 
«Uno sguardo alla vita del bambi¬ 
no» di Maria Montessori. 


IL CASO II «Sole 24 ore» contro Tamburrano 

E Confindustria gridò 
all’«esame no global» 

M di Massimo Franchi / Segue dalla prima 


La quarta ed ultima traccia su 
cui i maturandi potevano optare 
partiva da una citazione di Giu¬ 
seppe Tamburrano. «L'indu¬ 
strializzazione ha distrutto il vil¬ 
laggio, e l'uomo>, che viveva in co¬ 
munità, è divenuto folla solita¬ 
ria nelle megalopoli. La televisio¬ 
ne ha ricostruito il "villagio glo¬ 
bale", ma non c'è dialogo corale 
al quale tutti partecipavano nel 
borgo attorno al castello o alla 
pieve». Casalegno riportava il te¬ 
sto sostenendo che la scelta era 
ben ponderata. C'era insita una 
critica esplicita della globalizza¬ 
zione, fatta però dovendo «rim¬ 
piangere addirittura la miseria e 
l'oppressione feudale». La filippi¬ 
ca era indirizzata anche a colei 
che aveva scelto le tracce; il vice¬ 
ministro Mariangela Bastico, 
diessina ex assessore della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna assurta agli 
onori della cronaca per la sua 
battaglia contro la Controrifor¬ 
ma Moratti. Le sue origini ex co¬ 
muniste hanno portato Casale¬ 
gno ad un imperativo esplicito: 
«Rilegga il suo Marx», ricordan¬ 
do come il filosofo avversasse l'« 
anticapitalismo romantico» e 
l'uso fatto dal viceministro del 
suo pensiero lo farebbe «rivolta¬ 
re nella tomba » perché «le comu¬ 
nità strette intorno al castello 
morivano di fame, lavoravano 
gratis per il signore ed erano lega- 

Il filosofo: attaccano 
la «mia» traccia sulla 
globalizzazione? 

Si rileggano 
Karl Popper... 


te alla gleba!». 

Chiamato in causa, il professor 
Tamburrano risponde per le ri¬ 
me: «Il senso della mia frase, co¬ 
me l'ha capita correttamente chi 
l'ha citata, va nel senso di denun¬ 
cia di un mondo sconvolto dalla 
globalizzazione. Prima della 
sua comparsa, tra i poveri del 
mondo esistevano rapporti au¬ 
tentici. Oggi c'è solo ciò che 
Marx, visto che è così ben visto 
dal giornale della Confindu¬ 
stria, chiamava alienazione. È 
ciò che ho voluto mettere in risal¬ 
to - conclude Tamburrano - e in 
questo mi sento in compagnia di 
un pensatore come Karl Popper, 
una compagnia più affidabile di 
quella del "Sole 24 ore". Mi pare 
che si sia scomodato per niente». 
Anche l'altra chiamata in causa 
si sente in dovere di rispondere. 
L'editoriale di Casalegno critica 
poi la scelta di «privilegiare 
l'area umanistica» e «lapoca at¬ 
tenzione alla realtà economica». 
«Non so cosa volessero - si chie¬ 
de il viceministro Bastico - un te¬ 
ma di tecnologia? La prima pro¬ 
va serve al candidato per espri¬ 
mere se stesso, le proprie attitudi¬ 
ni ed interessi, le proprie cono¬ 
scenze e la capacità di fare colle¬ 
gamenti logici ed analisi criti¬ 
che. Gli industriali citano sem¬ 
pre la Francia come paese model¬ 
lo: ebbene, lì nella prima prova 
si può arrivare a chiedere allo stu¬ 
dente se preferisce la felicità o la 
sicurezza... Identificare con la 
prova di italiano il tasso di valu¬ 
tazione tecnologica dell'esame 
di maturità mi sembra molto im¬ 
proprio. È la seconda prova, quel¬ 
la di oggi (ieri, ndr) che serve a 
questo e aedo che le scelte abbia¬ 
no risposto in modo chiaro alle 
critiche». 


Milano, sassaiola fra rem e poliziotti 

Tensione airarrivo delle roulotte mandate del Comune. Gli esclusi insorgono 


M di Giuseppe Caruso 

IMMIGRAZIONE È stato 
l’accordo trovato in extre¬ 
mis ad evitare il peggio, do¬ 
po una giornata ricca di ten¬ 
sione e scontri tra i rom del 
campi nomadi di viale Bar¬ 
zaghi e le forze dell'ordine. 

La scintilla è scoccata durante il 
pomeriggio, quando sono state 
assegnate le nuove roulotte 
comprate dal comune. Tra i nu¬ 
clei familiari presenti sul posto, 
quasi ottanta sono finiti fuori 
dalla graduatoria preparata dal¬ 
l'amministrazione comunale. 
A queste persone la polizia loca¬ 
le ha detto di allontanarsi dai 
campi ed in un attimo la situa¬ 
zione è degenerata. 

Alcuni, tra i rom, hanno inizia¬ 
to a bersagliare le forze dell'ordi¬ 
ne con una fitta sassaiola, men¬ 


tre altri afferravano delle bom¬ 
bole del gas, minacciando di far 
esplodere tutto. 

Sul posto accorrevano altri poli¬ 
ziotti in assetto anti sommossa, 
seguiti a breve distanza di tem¬ 
po dai carabinieri, mentre i rom 
si rinchiudevano in uno dei 
cambi, bloccando l'ingresso 
con enormi cassonetti dell'im¬ 
mondizia e con qualsiasi ogget¬ 
to fosse utile al progetto. 

La trattativa vera e propria ini¬ 
ziava con l'arrivo del viceque¬ 
store vicario Nino D'Amato, 
che spiegava come «le graduato¬ 
rie per ottenere le roulotte sono 
state fatte tenendo conto di al¬ 
cuni aspetti, come per esempio 
la presenza o meno di condan¬ 
ne passate in giudicato e di figli 
sotto i quattordici anni. Molte 
delle persone presenti in questi 
campi non sono nemmeno re¬ 
golari, quindi non hanno alcun 
diritto all' alloggio». 

Come segno di buona volontà 
nei confronti del questore vica¬ 


rio, i rom rimuovevano le bar¬ 
riere sistemate all'ingresso del 
campo. Le forze dell'ordine ri¬ 
spondevano facendo indietreg¬ 
giare di alcuni metri gli agenti 
in assetto anti sommossa. 
D'Amato proponeva ai nuclei 
familiari esclusi dalla graduato¬ 
ria un ricovero del comune, ma 
con una divisione tra uomini, 
da una parte, e donne e bambi¬ 
ni dall'altra. I rom però non ac¬ 
cettavano di dividere le fami- 
glie. 

La trattativa così proseguiva tra 
alti e bassi. Ad un tratto lo sgom¬ 
bero sembrava imminente, tan- 

Sassaiola contro la 
polizia, poi la tregua 
Ma entro stanotte va 
sgomberato il campo 
di viaTriboniano 


to che nel campo alcuni uomi¬ 
ni avevano ripreso a muovere 
cassonetti e quant'altro in dire¬ 
zione dell'ingresso, ma alla fine 
l'accordo veniva raggiunto. 

Ieri notte tutti gli abitanti sono 
rimasti in via Barzaghi, con la 
promessa di abbandonare il po¬ 
sto entro la mezzanotte di oggi. 
Altrimenti sarà sgombero. 

I fatti di via Barzaghi hanno sca¬ 
tenato anche una polemica po¬ 
litica all'interno della provincia 
milanese, guidata dal centro si¬ 
nistra. L'assessore dei Comuni¬ 
sti italiani, Francesca Corso, 
con deleghe ai Diritti dei cittadi¬ 
ni, Nomadismo e Diritti d'asilo, 
si è autosospesa dal partito. I co¬ 
munisti italiani infatti l'aveva¬ 
no criticata per aver condiviso 
la scelta del presidente Filippo 
Penati di firmare il patto per 
l'emergenza rom, sottoscritto 
sia dal Comune sia dalla Regio¬ 
ne Lombardia. Punto cmciale 
dell'accordo: chi è irregolare, va 
sgomberato. 


Aldro, il padre ai poliziotti: «Voglio vedervi in faccia» 

Gli agenti rinviati a giudizio: omicidio colposo per le botte che provocarono la morte del ragazzo 


M di Marco Zavagli 


Sono le 13.45 quando all'uscita 
del tribunale si apprende che gli 
agenti Paolo Forlani, Enzo Pon- 
tani, Luca Pollastri e Monica Se- 
gatto verranno processati per 
l'omicidio colposo di Federico 
Aldrovandi avvenuto in via Ip¬ 
podromo a Ferrara il 25 settem¬ 
bre 2005. 

Sono passati 635 giorni da quel¬ 
la mattina in cui Patrizia Moret¬ 
ti svegliandosi non trovò suo fi¬ 
glio in camera. Aveva 18 anni, 
le dissero: è morto, per un malo¬ 
re. La versione della polizia pro¬ 
penderà poi per overdose. An¬ 
che dalla procura si accredita il 


fatto che è «da escludere la natu¬ 
ra traumatica del decesso». Ep¬ 
pure dopo aver visto il corpo nel¬ 
la bara la madre stenterà a rico¬ 
noscerlo: «Il suo corpo non sem¬ 
brava più allineato e simmetri¬ 
co. L'hanno distrutto...». 

Per i quattro mesi successivi 
quel poco che si sa è che Federi¬ 
co è morto durante una violen¬ 
ta colluttazione con quattro po¬ 
liziotti, intervenuti dietro la se¬ 
gnalazione di «un giovane che 
urla frasi sconnesse e colpisce al¬ 
cuni pali della luce con il capo». 
La madre però non si rassegna e 
decide di aprire un blog sul qua¬ 
le racconta la storia di suo figlio. 
In breve la vicenda diventa un 


caso nazionale e dalla procura 
qualcosa inizia a muoversi. I 
quattro agenti vengono indaga¬ 
ti per omicidio preterintenzio¬ 
nale. Spunta una testimone ocu¬ 
lare che racconta di aver visto i 
poliziotti picchiare violente¬ 
mente il giovane (perfino rom¬ 
pendo due manganelli...). La fa¬ 
miglia viene ricevuta dalle mas¬ 
sime cariche dello Stato. Emer¬ 
gono manomissioni nei fogli di 
intervento delle volanti di quel¬ 
la notte, che posticipano l'inter¬ 
vento dei poliziotti. Le 5.45 di¬ 
ventano le 5.50. Particolare non 
secondario, se si pensa che la se¬ 
gnalazione al 113 risalirebbe al¬ 
le 5.47. Se l'intervento fosse par¬ 


tito alle 5.45 significherebbe se¬ 
condo la famiglia che la polizia 
si stava già dirigendo in via Ippo¬ 
dromo, prima di qualsiasi segna¬ 
lazione. 

E così oggi all'uscita dal tribuna¬ 
le tutti i taccuini e i microfoni so¬ 
no per lei, Patrizia Moretti. «Do¬ 
po quasi due anni finalmente so¬ 
no soddisfatta - sospira la madre 
-. Questo è un inizio per noi, 
non la fine». Al suo fianco il ma¬ 
rito, Lino, è commosso: «Voglio 
vedere in faccia quei quattro 
che non si sono mai presentati 
nemmeno per dire "mi dispia¬ 
ce". Questo silenzio per me, a 
prescindere da come andrà il 
processo, è già una condanna». 


AUTORITÀ’ DI AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N.2 ”BASSO VALDARNO” 

Consorzio ex art.31 D.Lgs. 267/2000 per la programmazione, l'organizzazione e il controllo del servizio idrico integrato 

Istituito con Legge Regione Toscana n. 81/1995 
Via Ferrante Aporti - Largo Malaguzzi - n.2 - 56028 San Miniato Basso (PISA) 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 2007 e al conto del bilancio 2006(1): 

1) le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 


Entrate 


(in euro) 

Spese 


(in euro) 


Previsioni di 

Accertamenti 


Previsioni di 

Impegni da 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 

da conto del 
bilancio 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 

conto del 
bilancio 


Anno 2007 

Anno 2006 


Anno 2007 

Anno 2006 

Avanzo amministrazione 

0,00 


Disavanzo amministrazione 



Tributarie 

2.716.771,96 

2.789.967,67 

Correnti 

3.659.069,70 

3.728.187,78 

Contributi e trasferimenti 

855.783,17 

803.845,39 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 



per mutui in ammortamento 



Extratributarie 

87.514,57 

76.818,44 




(di cui per proventi serv. pubb.) 

60.050,00 

52.065,91 




Tot. entrate di parte corrente 

3.660.069,70 

3.670.631,50 

Tot. spese di parte corrente 

3.659.069,70 

3.728.187,78 

Alienazione di beni e trasf. 


875,00 

Spese di investimento 

1.000,00 

4.067,10 

(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 






Assunzione prestiti 






(di cui per anticip. tesoreria) 






Tot. entrate conto capitale 


875,00 

Tot. spese conto capitale 

1.000,00 

4.067,10 




Rimborso anticipazione 
di tesoreria ed altri 



Partite di giro 

16.710.861,77 

16.218.141,39 

Partite di giro 

16.710.861,77 

16.218.141,39 

Totale 

20.370.931,47 

19.889.647,89 

Totale 

20.370.931,47 

19.950.396,27 

Disavanzo di gestione 



Avanzo di gestione 


-60.748,38 

TOTALE GENERALE 

20.370.931,47 

19.889.647,89 

TOTALE GENERALE 

20.370.931,47 

19.889.647,89 


2) la classificazione delle principali spese correnti e in c/capitale, desunte dal consuntivo secondo 
l'analisi economico-funzionale, è la seguente: 


(in euro) 



Amministrazio 
ne generale 1 

Istruzione e 
cultura 4 

Abitazioni Attività 

5 sociali 6 

Trasporti 

7 

Attività 
economica 8 

Totale 

Personale 

419.214,52 





419.214,52 

Acquisto beni e servizi 

394.049,09 





394.049,09 

Interessi passivi 

0,00 





0,00 

Investimenti diretti 

4.067,10 





4.067,10 

Investimenti indiretti 

0,00 





0,00 

Totale 

817.330,71 





817.330,71 


3) La risultanza finale a tutto il 31 -12-2006 desunte dal consuntivo: (in euro) 

- Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2005 € 0,00 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 2006 € 0,00 

- Avanzo/Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2006 € 47.821,78 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 

al conto consuntivo dell'anno 2006 € 0,00 


(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


Il Direttore: Mazzei Dr. Alessandro 
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Scandalo sanità del Lazio: 
indagata Daniela Fini 

L’ex moglie del leader di An sentita dai magistrati 
per una «convenzione facile» ottenuta ai tempi di Storace 


di Angela Camuso / Roma 


DALLA CRONACA rosa alla cronaca giudi¬ 
ziaria. Daniela Di Sotto, la ormai ex signora Fi¬ 
ni - visto che da qualche giorno è ufficiale la 
notizia della sua separazione dal leader di An 
- è indagata dalla pro¬ 
cura di Roma nell’am¬ 
bito della inchiesta 
sulle sulla mega truf- 

fa alle Asl. La notizia è circolata ieri 
in serata, dopo che Daniela Di Sot¬ 
to è stata ascoltata, per circa 45 mi¬ 
nuti, dai pm Giancarlo Capaldo e 
Giovanni Bombardieri, i quali, se¬ 
condo quanto riferito dall'avvoca¬ 
to dell'indagata, avrebbero accolto 
soltanto una richiesta di chiari¬ 
menti da parte della ex signora Fi¬ 
ni in merito ai contenuti di un arti¬ 
colo pubblicato a marzo su l'Espres¬ 
so. Le presunte inegolarità conte¬ 
nute nel fascicolo a carico dell'ex si¬ 
gnora Fini, che al momento è se¬ 
cretato, sono legate proprio agli 
eventuali retroscena di cui si ac¬ 
cennava sul settimanale, ovvero a 
quelli relativi all'accreditamento 
'lampo' ottenuto dalla Regione La¬ 
zio, ai tempi della giunta Storace, 
da una società operante nel setto- 



Daniela Fini Foto Ap 


Telefonate fra lei 
e l’amico socio nella 
Panigea: fu accreditata 
dalla Regione in 
appena una settimana 


re sanitario, la Panigea Cave, cui 
socio principale, insieme a Danie¬ 
la Di Sotto, risulta tra l'altro essere 
Francesco Proietti Cosimi, ovvero 
l'ex segretario di Gianfranco Fini. 
Gli affari di Daniela Di Sotto e la 
sua Panigea sono finiti già una vol¬ 
ta all'attenzione degli investigatori 
nell'ambito del procedimento del 
pm di Potenza Henry John Woo- 
dcock che coinvolse tra gli altri Vit¬ 
torio Emanuele di Savoia, Giusep¬ 
pe Sottile e molti altri. La Di Sotto, 
in questa occasione, fu anche in¬ 
tercettata e alcune conversazioni 
tra lei e Francesco Proietti Cosimi, 
come scrisse all'epoca il pm luca¬ 
no, proverebbero «l'interessamen¬ 
to profuso dalla signora presso l'al- 
lora presidente della Regione La¬ 
zio affinché la clinica Panigea ope¬ 
rasse in regime di convenzione 
per 1' esecuzione di esami clinici, 
Tac e risonanza magnetica partico¬ 
larmente costosi». Il settimanale 
FEspresso, ricostruendo la vicen¬ 
da, ha sottolineato la circostanza 
che quella convenzione, venne fir¬ 
mata dalla Regione soltanto sette 
giorni dopo la richiesta fatta ai pia¬ 
ni alti di via della Pisana degli inte¬ 
ressati, i quali, come scrive ancora 
il pm Woodcock, ritenevano il lo¬ 
ro investimento nella Panigea - 
100 mila euro pro-capite - «partico¬ 
larmente vantaggioso» , tanto da 
rifiutare, come accertato dal pub¬ 
blico ministero, offerte commer¬ 
ciali di interesse. 

Secondo quanto riferito dal suo le¬ 


gale, Giulia Buongiorno, ieri alla si¬ 
gnora Di Sotto non sarebbe stata 
formulata nessuna contestazione, 
anche perché rincontro in procu¬ 
ra era già stato programmato e sa¬ 
rebbe slittato soltanto a causa di so¬ 
praggiunti impegni delle parti. In¬ 
tanto, la procura di Roma, che nell' 
ambito di questa banche d'inchie¬ 
sta indaga al momento per abuso 
di ufficio, ha acquisito gli atti dell' 
indagine avviata dai colleghi di Po¬ 
tenza. L'ex moglie di Gianfranco 
Fini, insieme al deputato Giorgio 
Simeoni e al sottosegretario alla di¬ 
fesa Marco Verzaschi, è ba gli inda¬ 
gati illustri di un'inchiesta che va 
avanti da oltre due anni e che ha 
svelato come alla base della gestio¬ 
ne della sanità pubblica nel Lazio - 
ai tempi della giunta Storace, ma 
c'è il sospetto anche per epoche 
precedenti - fosse retta da un siste¬ 
ma cristallizzato di tangenti, soste¬ 
nuto da una parte da politici regio¬ 
nali corrotti e funzionari servi del¬ 
lo stesso potere politico, dall'altro 
da imprenditori disposti a pagare 
mazzebe, pur di riservarsi corsie 
preferenziali nella corsa agli appal¬ 
ti e alle convenzioni milionarie. 
Tra gli arrestati anche l'ex braccio 
destro di Francesco Storace, Giulio 
Gargano, che ha pabeggiato la 
condanna: sul suo computer, lo ri¬ 
cordiamo, è stato trovato il file de¬ 
nominato Storax, con dentro no¬ 
mi e cifre dell'ordine di decine di 
migliaia di euro ancora al vaglio 
degli investigatori. 



Un immagine della Val d'Orcia Foto Ansa 


Coro di no per le trivelle a caccia 
di metano in Chianti e Val d’Orcia 


M di Vladimiro Frulletti 

Le trivelle fermate in Val di Noto 
si stanno spostando in Toscana? 
L'allarme è stato lanciato ieri da 
varie associazioni ambientaliste 
(tra cui Legambiente e Italia No- 
sba) e dal sottosegretario (Verdi) 
all'agricoltura Stefano Boco: «E 
una follia». Ma la Regione Tosca¬ 
na smentisce: non c'è alcuna auto¬ 
rizzazione a "bucare" il territorio e 
si dice pronta, se necessario, a riti¬ 
rare gli abi fin qui emanati. 
Voglia di metano 
La "follia" come dice Boco sono 
be decreti dirigenziali (del 26 apri¬ 
le) e be delibere di giunta (del 14 
maggio) con cui la Regione Tosca¬ 


na d'intesa con i comuni e le pro¬ 
vince interessate, dà il proprio as¬ 
senso all'intesa col ministero delle 
attività produttive per consentire 
alla Heritage Petroleum Pie. di cer¬ 
care metano fra Siena, Firenze, 
Grosseto e Pisa. Idrocarburi gasso¬ 
si che si troverebbero nei bacini di 


Delibere della Giunta 
toscana danno il via 
all’Heritage Petroleum 
La Regione: «Pronti 
a ritirare gli atti» 


Vìa la legge «anti-Caselli»: ora 100 concorsi a rischio 

La Consulta boccia la norma del governo Berlusconi che ha impedito al giudice di concorrere per la procura Antimafia 


/Roma 


CENTINAIA di concorsi 
per i vertici degli uffici giudi¬ 
ziari a rischio e molto proba¬ 
bilmente da rifare. È questo 

uno degli effebi della decisione 
della Consulta che ha dichiarato 
anticostituzionale la norma volu¬ 
ta dal governo Berlusconi che 
escludeva dai concorsi quei magi¬ 
strati che non assicuravano alme¬ 
no quabro anni prima della pen¬ 
sione e cioè che avevano più di 
65 anni. È la meglio nota «legge 
anti-Caselli», perché è con que¬ 
sta norma praticamente «anti 
personam» che si è impedito nel 
2005 al giudice Giancarlo Caselli 
di concorrere alla carica di procu¬ 
ratore nazionale Antimafia. 

La Cobe Costituzionale l'ha boc¬ 
ciata perché non tiene conto del¬ 
la normativa che consente ai ma¬ 
gistrati di rimanere in servizio fi¬ 
no a 75 anni. E ora sarebbero mes¬ 
si in discussione gli ultimi due an¬ 
ni di ariività del Csm e in partico¬ 
lare quei provvedimenti che ri¬ 
guardano le carriere dei magistra¬ 
ti che non si sono ancora conclu¬ 
si con una delibera del plenum di 
Palazzo dei Marescialli: più di ot¬ 
tanta, secondo un primo scree¬ 
ning della Commissione per gli 
incarichi direttivi. Ma potrebbe 
avere qualche effebo anche sulle 
nomine già deliberate, per quei 
«candidati» che a suo tempo le 
avevano impugnate davanti al 
Tar del Lazio. Si traba di circa una 
ventina di casi. Lo spiega il presi¬ 
dente della Commissione del 
Csm per gli incarichi direttivi, il 
membro laico di area Ds, Vincen¬ 
zo Siniscalchi, che da parlamenta¬ 
re si era battuto conbo questa leg¬ 
ge. «Dagli atti parlamentari risul¬ 
tano tutte le denunzie di incosti¬ 
tuzionalità che facemmo contro 
le leggi "ad personam" della scor¬ 
sa legislatura - è la sua premessa -. 
Ora vengono al pettine questi no¬ 
di ed a fame le spese è l'ordina¬ 


mento giudiziario e l'intero siste¬ 
ma giustizia». «Si batta di sospen¬ 
dere tube le proposte di nomina 
non ancora passate al vaglio del 
plenum e di rifare i concorsi per 
dare spazio a chi non aveva potu¬ 
to presentare domanda perché ta¬ 
gliato fuori per ragioni di età». «È 
positivo che sia stata cancellata 
una norma incostituzionale - ag¬ 
giunge Siniscalco -. Il limite dei 
65 anni non aveva razionalità e 
aveva carattere personale. E la 
sentenza della Consulta è la ripro¬ 
va del carattere improvvido delle 
leggi in materia di giustizia della 
precedente legislatura». In discus¬ 
sione sono i «concorsi» appena 
banditi, come quelli per ricoprire 
i posti di procuratore di Potenza e 
presidente del tribunale di Mate- 
ra, lasciati da poco liberi dai magi¬ 
strati travolti dalla bufera che ha 
investito le «toghe lucane», a 
quelli arrivati ormai all'ultima fa¬ 
se, come la procedura di nomina 



presidente di sezione in Cassazio¬ 
ne. 

Plaude alla decisione della Con¬ 
sulta il vicepresidente della Ca¬ 
mera Carlo Leoni, della Sinistra 
democratica. «Dopo la bocciatu¬ 
ra delle norme "ad personam", 
come la legge Cirielli, il lodo Schi- 
fani, la legge Pecorella e quella 
sulle rogatorie intemazionali, la 
Consulta - commenta Leoni - ha 
bocciato, per illegittimità costitu¬ 
zionale, anche la norma stavolta 
"contra personam" contenuta 
nella riforma dell'ordinamento 
giudiziario voluta dal governo 
Berlusconi, la cosiddeba "anti Ca- 


del presidente del bitumale di Ro¬ 
ma. Tanti riguardano le procure: 
ba le altre quelle di Asti, Viterbo, 
Cagliari, Reggio Calabria, Cata¬ 
nia, Caltanisseba, le procure per i 
minorenni di Roma e Bologna, la 


Giancarlo Caselli 

procura generale di Catanzaro. 
Tra gli uffici giudicanti, il concor¬ 
so andrà rifatto per la presidenza 
della Corte d'appello di Venezia e 
Bari e del tribunale del capoluo¬ 
go pugliese e per svariati posti di 


Ora potrebbero 
esser messi 
in discussione 
gli ultimi due anni 
di attività del Csm 


selli"». Per Leoni questa «è una 
buona notizia, perché quella nor¬ 
ma - osserva - era stata pensata ed 
approvata dal centro desba per 
impedire la candidatura alla dire¬ 
zione nazionale antimafia del 
dottor Giancarlo Caselli, colpevo¬ 
le secondo la maggioranza di allo¬ 
ra, di aver conbastato con fermez¬ 
za "Cosa nostra" senza fermarsi, 
così come impone a ogni magi¬ 
strato la Costituzione, di fronte ai 
santuari di un vecchio potere po¬ 
litico e affaristico». «Questa sen¬ 
tenza - conclude Leoni - rende 
giustizia al dottor Caselli e a quan¬ 
ti si opposero allo scandalo di 
una norma allestita per colpire 
un integerrimo servitore dello sta¬ 
to». 

Lunedì prossimo al Csm si farà il 
punto della situazione. Quello 
che sicuramente non è in discus¬ 
sione è l'incarico di procuratore 
nazionale antimafia: a suo tem¬ 
po il dottor Caselli, non ha fatto 
ricorso conbo la sua forzata esclu¬ 
sione dal concorso. 


Minacce Br a Lorenzo Conti: è il figlio 
del sindaco di Firenze ucciso dai terroristi 


■ Suo padre fu trucidato dalle 
brigate rosse sulla via Faentina, a 
nord di Firenze, il 10 febbraio 
1986. Landò Conti era stato sin¬ 
daco della città. Il figlio Leonardo 
ha lottato per ricordare quel dolo¬ 
re, anche in modo pubblico. E 
adesso arrivano le minacce. «Se 
mi volevano mettere paura ci so¬ 
no riusciti in pieno, ma se mi vo¬ 
levano zittire questo "no". Non 
farò richiesta di avere una scorta: 
voglio vivere la mia vita normal¬ 
mente, quella di tutti i giorni». È 
la reazione di Lorenzo Conti, che 
commenta la lettera con la stella 
a cinque punte inviata ad alcuni 
quotidiani. Lettere tutte uguali, 
una pagina scritta al computer: 


«Conti Lorenzo condannato a 
morte». Firmato «militanti delle 
Br per la costruzione del Pcc». 

Le indagini sono seguite dalla 
digos. Lorenzo Conti negli ultimi 
mesi ha portato avanti una batta¬ 
glia in favore delle vittime del ter¬ 
rorismo e dei loro parenti. Nel- 


«Condannato a morte» 
è scritto nelle lettere 
spedite ai quotidiani 
Protestò per l’incarico 
di D’Elia alla Camera 


l'autunno scorso ha attuato an¬ 
che uno sciopero della fame, a 
cui si fa riferimento nello stesso 
volantino, per protestare conbo 
l'elezione di Sergio D'Elia a segre¬ 
tario della Camera dei deputati e 
per conoscere eventuali finanzia¬ 
menti pubblici ad associazioni di 
cui fanno parte ex terroristi. In se¬ 
guito all'arrivo delle lettere, il pre¬ 
fetto di Firenze Andrea De Marti¬ 
no, ha convocato una riunione 
tecnica di coordinamento con il 
questore e i comandanti provin¬ 
ciali dei carabinieri e della guar¬ 
dia di finanza, per valutare la si¬ 
tuazione. Immediata la solidarie¬ 
tà del mondo politico e istituzio¬ 
nale al figlio di Landò Conti. 


Lettera alla vedova Fortugno: 
inutile blindarti, salti lo stesso 


■ «E inutile blindarti, in un atti¬ 
mo salti». Questa è una delle fra¬ 
si scritte in una nuova lettera di 
minaccia, la quarta in poco più 
di due mesi, inviata a Maria Gra¬ 
zia Laganà, deputata dell'Ulivo e 
vedova di Francesco Fortugno, il 
vice presidente del Consiglio re¬ 
gionale della Calabria, ucciso a 
Locri il 16 ottobre 2005. La lette¬ 
ra è arrivata via posta nell'abita¬ 
zione della parlamentare, a Lo¬ 
cri. Le frasi di minaccia sono scrit¬ 
te utilizzando ritagli di giornali. 
«Ora basta - è scritto metta lettera 
- siamo seri, è inutile blindarti, in 
un attimo salti. Te lo ho promes¬ 
so e lo faremo. Sei morta». Appe¬ 
na ricevuta la busta, Maria Gra¬ 


zia Laganà si è recata al commis¬ 
sariato di Sidemo detta Polizia di 
Stato a denunciare l'accaduto. La 
prima lettera di minacce era sta¬ 
ta recapitata il 28 aprile scorso. 
Nell'occasione, la vedova Fortu¬ 
gno aveva espresso il timore che 
i «tentativi di condizionarmi pos¬ 
sano aumentare di intensità con 
l'approssimarsi del processo che 
riguarda la sola fase di esecuzio¬ 
ne e progettazione dell'omici¬ 
dio» del marito. Un timore fon¬ 
dato, il suo, dal momento che al¬ 
be lettere sono giunte il 21 ed il 
30 maggio, data, quest'ultima di 
inizio del processo a presunti 
mandanti ed esecutori dell'omi- 
cidio Fortugno. 


Siena e del Casino, di Baccinel- 
lo-Cana e di Radicondoli. Dove 
sorgono comuni come San Gemi- 
gnano, Montalcino, Scansano, 
Volterra e la stessa città di Siena. 
Carotaggi di 350 metri 
Tre aree rispettivamente da 478, 
564 e 511 km quadrati su cui per i 
prossimi 6 anni la Heritage Petro¬ 
leum pobà cercare giacimenti di 
metano. Per i primi due anni la so¬ 
cietà porterà avanti studi geologi¬ 
ci e i cosiddetti «sondaggi sbatigra- 
fici». Carotaggi che (è una prescri¬ 
zione della Regione) non potran¬ 
no avere una profondità superio¬ 
re ai 350 metri (la società aveva 
chiesto fino a mille mebi) e che 
non dovranno essere fatti in zone 
tutelate (le cosiddette aree di inte¬ 
resse regionale). Per queste indagi¬ 
ne (nonostante la richiesta della 
provincia di Siena) non è prevista 
la valutazione d'impatto ambien¬ 
tale. La VIA sarà però necessaria 
per la seconda fase dei lavori (che 
inizieranno dal terzo anno) cioè 
quella relativa alla realizzazione 
dei pozzi esplorativi veri e propri. 
Tanti no 

Protesta Boco, ma anche Ermete 
Realacci che guida la commissio¬ 
ne ambiente della Camera, Vitto¬ 
rio Emiliani, il presidente di Italia 
Nosba Nicola Caracciolo e quello 
di Legambiente Roberto Della Se¬ 
ta. Fino allo stesso ministro all'am¬ 
biente Alfonso Pecoraro Scanio 
che promette che nessuna trivella¬ 
zione sarà mai autorizzata. Il vice¬ 
premier Francesco Rutelli (titolare 
dei beni culturali) si limita a un 
«vedremo». Proteste anche in To¬ 
scana. Il consigliere della Marghe¬ 
rita Erasmo D'Angelis che presie¬ 
de la commissione ambiente dice 
che il Chianti non può diventare 
«una prateria texana». Verdi e Prc 
preparano interrogazioni. 
Nessun permesso 
«Non daremo mai il via ad autoriz¬ 
zazioni che feriscano i nostri terri¬ 
torio» replica il presidente della 
Regione Claudio Martini che pre¬ 
cisa che la Toscana si è limitata so¬ 
lo a dare «l'intesa al ministero del¬ 
le attività produttive». Intesa che 
«non produce alcun automati¬ 
smo per proseguire sul piano 
esplorativo né tanto meno esbatti- 
vo». E Martini ricorda come la To¬ 
scana entro l'estate approverà il 
piano energetico regionale «in cui 
è prevista la possibilità di svolgere 
attività di ricerca e il divieto di 
svolgere qualunque attività invasi¬ 
va nonché lo sfruttamento di idro¬ 
carburi». L'assessore regionale al¬ 
l'ambiente Marino Artusa parla di 
«errore» e spiega che la giunta sta 
pensando di ritirare le autorizza¬ 
zioni. «Mi sono reso conto - spie¬ 
ga Artusa - che un'autorizzazione 
del genere una volta ottenuta la 
Via rischiava di diventare un tre¬ 
no impazzito e difficilmente arre¬ 
stabile. Fortunatamente ce ne sia¬ 
mo accorti in tempo». Menbe la 
provincia di Siena ha fatto sapere 
che, almeno nel suo territorio, tri¬ 
vellazioni non sono possibili visto 
che aveva dato parere negativo e 
senza intesa fra tutti gli enti inte¬ 
ressati nessun lavoro, nemmeno 
esplorativo, può iniziare. 

(ha collaborato Augusto Mattioli) 
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Il piano Merkel salverebbe: 
presidente stabile della Ue 
ministro degli Esteri e voto 
a doppia maggioranza 



PIANETA 


Ma a Blair non piace 
il capo della diplomazia Ue 
che presiede le riunioni 
dei suoi colleghi europei 


Futuro dell’Europa, summit appeso a un filo 

Trattative in extremis per trovare un compromesso sul trattato europeo 
Londra e Varsavia irremovibili. Francia, Spagna e Italia con Merkel: sì alla mediazione, nulla di meno 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


TONY BLAIR, che lascerà tra sei giorni il n° 
10 di Downing Street, fa il diavolo a quattro. 
Assomiglia tanto, per non andare sino a Mar¬ 
garet Thatcher, al suo predecessore, l’altro 


possibile». 

La proposta della presidenza te¬ 
desca ha inquadrato il «manda¬ 
to» da affidare alla Conferenza 
intergovernativa incaricata, a 
partire dalla seconda metà di lu¬ 
glio, di negoziare i contenuti dei 
nuovi Trattati. Il progetto Me¬ 
rkel, elaborato nel corso di in¬ 
contri bilaterali e dei colloqui tra 


i «focal point» (i rappresentanti 
dei governi) tenderebbe a salva¬ 
re il cosiddetto «pacchetto istitu¬ 
zionale» (presidente stabile del- 
FUe, ministro degli esteri, prima¬ 
to del diritto comunitario, siste¬ 
ma di voto con doppia maggio¬ 
ranza, Carta dei diritti fonda- 
mentali con valore giuridico, 
personalità giuridica dell'Unio- 


ne in campo internazionale). Su 
questa posizione si sono allinea¬ 
ti, tra gli altri, l'Italia, la Francia 
di Nicolas Sarkozy al suo primo 
vertice, la Spagna di Zapatero, il 
Belgio e il Lussemburgo. Ma si 
tratta, come ha dovuto ammet¬ 
tere Romano Prodi, dell'«ultima 
spiaggia». Sotto quel tetto non si 
andrà. 


primo ministro con¬ 
servatore John Major 
che, nel 1996, al sum¬ 
mit di Firenze sotto la 

presidenza italiana, minacciò 
sfracelli per le misure europee 
contro l'epidemia di «mucca 
pazza» partita dal Regno Unito. 
Quella «rivolta», poi, rientrò. E 
adesso, a questo vertice chiama¬ 
to decidere su una materia mol¬ 
to più importante quali sono le 
riforme istituzionali per far mar¬ 
ciare l'Ue, Blair fa sapere che po¬ 
trebbe anche alzarsi dalla poltro¬ 
na della sala al quarto piano del 
palazzo Justus Lipsius se saran¬ 
no oltrepassate le «linee rosse» 
da lui poste. Non gli basta che 
sia tramontata, per gentile con¬ 
cessione di ben 18 Paesi che han¬ 
no completato positivamente le 
ratifiche, l'idea di dotare l'Euro¬ 
pa di una Costituzione. E, sicco¬ 
me ci vuole l'unanimità per le 
decisioni, l'operazione di rifor¬ 
ma dei Trattati salterebbe. Un ul¬ 
timatum, quello di Blair, forte¬ 
mente condizionato dal suo suc¬ 
cessore, il cancelliere dello Scac¬ 
chiere Gordon Brown, che ama 
l'Europa come il fumo negli oc¬ 
chi. «Non posso lasciarlo nei 
guai», ha confessato. E, in que¬ 
sto modo, infondendo coraggio 
ai bizzarri ma nefasti gemelli 
Kaczynski che hanno in pugno 
la Polonia, ai cechi che li seguo¬ 
no a mota e, forse anche agli 
olandesi. 

Per scongiurare uno scontro 
frontale già all'inizio, a poche 
ore dal vertice, Angela Merkel, 
presidente di turno, ha dovuto 
sottoporsi ad una telefonata 
triangolare (con Blair e Brown). 
Per calmare le acque. Un'impre¬ 
sa non semplice. Perché il ri¬ 
schio di un fallimento del Consi¬ 
glio europeo è ben presente. Alla 
fine della prima giornata di lavo¬ 
ri la stessa Merkel ha precisato 
che «c'è un largo consenso affin¬ 
ché sia raggiunto un accordo, 
ma non possiamo ora dire se sia 





_ Vi 


Un gruppo di manifestanti che fanno la caricatura dei leader europei 


POLONIA 

Bufera su Kaczynski, mette i morti 
nel sistema di votazione della Ue 


BRUXELLES «Assurda», «inaccettabile», 
«anacronistica». La richiesta di conteggiare 
anche le vittime subite dalla Polonia durante 
l'occupazione nazista e la seconda guerra 
mondiale nel calcolo per determinare un 
nuovo sistema di voto a livello europeo, è sta¬ 
ta accolta al Vertice Ue che si è aperto ieri a 
Bruxelles con stupore e incredulità. Con la 
proposta di sostituire il sistema di voto basa¬ 
to sulla doppia maggioranza (il 55% degli sta¬ 
ti membri in rappresentanza del 65% della 
popolazione totale della Ue), che rappresen¬ 
ta uno degli ostacoli più seri sulla strada di un 
compromesso per un nuovo Trattato euro¬ 


peo, Varsavia era già piuttosto isolata, poten¬ 
do contare solo sulla «simpatia» della Repub¬ 
blica ceca. Con la richiesta del premier Jaro- 
slaw Kaczynski di avere un maggior numero 
di voti a risarcimento storico, la Polonia ha 
aumentato il suo isolamento. «L'idea di basa¬ 
re la decisione odierna sul diritto di voto sul¬ 
la Seconda guerra mondiale è semplicemen¬ 
te assurda», ha commentato il primo mini¬ 
stro danese Anders Fogh Rasmussen. Mentre 
per il cancelliere austriaco Alfred Gusen- 
bauer queste ultime dichiarazioni sono la 
conferma della volontà dei Kaczynski di vole¬ 
re affossare il Vertice. Jaroslaw Kaczynski, 


che non è venuto a Bmxelles, dove invece è 
approdato il presidente fratello gemello Le¬ 
di, ha motivato la richiesta di più potere di 
voto nella Ue perchè la popolazione polacca 
è stata decimata dai nazisti tedeschi sennò sa¬ 
rebbe ben più numerosa dei 38 milioni di og¬ 
gi. «Pretendiamo solo ciò che ci è stato tol¬ 
to», ha dichiarato alla radio pubblica. «Se la 
Polonia non avesse patito negli anni fra il 
1939 e il '45 tutto quello che ha patito, avreb¬ 
be oggi una popolazione di 66 milioni». Pur 
assicurando di non volere risvegliare «risenti¬ 
menti», Kaczynski ha aggiunto che l'espe¬ 
rienza storica ha insegnato alla Polonia «che 
la debolezza non aiuta le vittime». Il cancel¬ 
liere tedesco Angela Merkel, assolutamente 
contraria a riaprire la trattativa sul sistema di 
voto, ha evitato di commentare. A dar voce 
all'esasperazione di molti ci ha pensato il pri¬ 
mo ministro del Lussemburgo Jean-Claude 
Juncker: «La demografia è la demografia. 
L'amaro argomento messo in campo dalla 
Polonia è inaccettabile». 


IL PERSONAGGIO 

Vertice, per Frau Angela la prova più difficile 


M di Cinzia Zambrano 

TRA I VENTISETTE, quel¬ 
la più preoccupata che la 
Carta Ue possa andare alla 
malora, è certamente lei, 
Frau Angela Merkel. Per la 
cancelliera tedesca, a suo 

agio più sulla scena interna¬ 
zionale che non sul piano in¬ 
terno, la «battaglia sulla Costi¬ 
tuzione europea», è senza 
dubbio la prova più difficile 
del suo faticoso semestre co¬ 
me presidente di turno della 
Ue. Che rischia, ora, di essere 
suggellato dalla ceralacca di 
un fallimento. Ieri si è affretta¬ 
ta a ripetere: «Spero molto 
che tutti lavorino per raggiun¬ 
gere un accordo». Più che un 
appello, la dichiarazione tra¬ 
diva un augurio. Rivolto a se 


stessa, ovviamente. Perché 
uscire vittoriosa «anche» sul¬ 
la «battaglia costituzionale», 
le regalerebbe un credito in¬ 
ternazionale, per la verità già 
sostanzioso dopo il successo 
-seppur parziale- del G8, sen¬ 
za eguali. 

Infaticabile come solo una 
donna può esserlo, fino all'ul¬ 
timo la «ragazza dell'Est» ha 
insistito nel tentare di smussa¬ 
re le posizioni più intransigen¬ 
ti, non nascondendo le forti 
difficoltà, e cercando di salva¬ 
re il nucleo centrale del tratta¬ 
to di costituzione, pena lo sna¬ 
turamento dell'Unione e la 
sua incapacità ad agire e a pre¬ 
sentarsi con autorità e credibi¬ 
lità sulla scena mondiale nel¬ 
la sua nuova veste allargata a 
27 Paesi. 

A più riprese - nell'intenso for¬ 
cing diplomatico con i vari 
leader europei - la Merkel si è 
appellata agli altri Paesi dell' 



Angela Merkel Foto Ap 


Le sue qualità 
di mediatrice le aveva 
già mostrate 
«salvando» un altro 
vertice due anni fa 


Unione invitandoli a dar pro¬ 
va di senso di responsabilità e 
di disponibilità al compro¬ 
messo. 

Nel suo discorso del 14 giu¬ 
gno al Bundestag, aveva pro¬ 
messo di tener conto delle pa¬ 
ure di molti per quello che vie¬ 
ne definito un «super-Stato» 
europeo, ma aveva anche 
messo in guardia al tempo 
stesso dalle «conseguenze pe¬ 
santi e dolorose» di un even¬ 
tuale fallimento del vertice di 
Bruxelles, e con esso della pre¬ 
sidenza tedesca, che ha fatto 
del rilancio dell'Unione e del¬ 
la nuova costituzione Ue una 
delle prime priorità del suo 
programma. 

Se il vertice andrà come lei 
spera, si porrà innegabilmen¬ 
te come vera leader europea, 
tenuto conto anche delle diffi¬ 
coltà obiettive che interessa¬ 
no i suoi principali colleghi: 
Tony Blair è al tramonto e Ni¬ 


colas Sarkozy è ancora in fase 
di «rodaggio». Mentre Roma¬ 
no Prodi, a dispetto del suo 
autentico e innegabile fervo¬ 
re europeo, è forse troppo pre¬ 
so dai problemi interni italia¬ 
ni. 

Del resto, le sue qualità di lea¬ 
der politico e di sapiente me¬ 
diatrice Angela Merkel le ave¬ 
va messe in mostra già quasi 
due anni fa quando - poco do¬ 
po la sua elezione a prima can¬ 
celliera nella storia della Ger¬ 
mania - era riuscita a ricom¬ 
porre in un altro difficile verti¬ 
ce europeo lo strappo tra Fran¬ 
cia e Gran Bretagna sulla spi¬ 
nosa questione del nuovo bi¬ 
lancio dell'Unione. Chissà 
che non venga in mente a 
qualcuno di proporla, per i 
suoi meriti a favore dell'inte¬ 
grazione europea, per il Pre¬ 
mio Nobel per la pace, come 
avvenne al suo mentore Hel¬ 
mut Kohl. 


La posizione più ostica è quella 
di Londra e Varsavia. Anche per¬ 
ché Praga avrebbe avanzato una 
proposta sul meccanismo di vo¬ 
to che potrebbe andare incontro 
alle richieste polacche (invece 
che il 55% dei Paesi e il 65% del¬ 
la popolazione, sempre il 55% 
dei Paesi ma il 66,6% della popo¬ 
lazione). Quest'offerta potrebbe 


Wto 


Doha round 
negoziato fallito 

BERLINO È fallita dopo 
due giorni di lavori la 
riunione del cosiddetto G4 - 
Ue, Usa, Brasile e India - 
apertasi martedì scorso a 
Potsdam, presso Berlino, 
con l'obiettivo di una 
ulteriore liberalizzazione del 
commercio mondiale. I 
rappresentanti di India e 
Brasile hanno lasciato i 
lavori in forte polemica con 
Stati Uniti e Unione europea 
in particolare sulla 
questione delle sovvenzioni 
agrarie. «Era inutile 
proseguire il negoziato 
tenuto conto di quello che 
viene proposto», ha detto ai 
giornalisti il ministro degli 
esteri brasiliano, Celso 
Amorim, che ha confermato 
come sia stata l'agricoltura 
all'origine della rottura. È 
questo il principale pomo 
della discordia del ciclo dei 
negoziati cosiddetti di 
Doha, avviati nel 2001 nella 
capitale del Qatar e dei quali 
il <34 di Postdam avrebbe 
dovuto prefigurare il 
rilancio. 

Molto polemico si è 
mostrato il rappresentante 
europeo, secondo il quale la 
Ue non può negoziare coi 
suoi partner del Wto senza 
ottenere nulla. «Anche se 
l'Europa è pronta a offrire 
tanto, non lo può fare 
ottenendo assolutamente 
nulla in cambio», ha 
dichiarato il commissario 
Mandelson. «Il miracolo, 
purtroppo, non c'è stato e, a 
questo punto, è necessaria 
una seria riflessione a livello 
europeo», è stata la 
reazione della ministra 
italiana per il commercio 
internazionale e per le 
politiche comunitarie, 

Emma Bonino. 


smontare la stramba idea dei 
Kaczynski che vonebbero far ri¬ 
corso ad un computo con le radi¬ 
ci quadrate. Ma è Londra a pro¬ 
vare a riaprire il pacchetto istitu¬ 
zionale che Merkel intende tene¬ 
re blindato. A Blair non vanno a 
genio, in modo particolare, il mi¬ 
nistro degli esteri che presiede le 
riunioni dei suoi colleghi euro¬ 
pei, non piace la Carta dei diritti 
che intervenga, con il suo tratto 
di obbligatorietà, nelle scelte giu¬ 
diziarie e sociali del Regno Uni¬ 
to. Ritorna il ritornello sulla so¬ 
vranità nazionale sebbene il 
fronte dei «costituzionalisti» ab¬ 
bia già ceduto sui simboli (inno, 
bandiera, motto) e sull'impian¬ 
to del progetto del 2004. Un pro¬ 
getto che Blair firmò di suo pu¬ 
gno e che, adesso, dopo non 
aver rispettato l'obbligo di ratifi¬ 
ca come s'impone ad ogni tratta¬ 
to intemazionale, rinnega. 

I leader Ue sono entrati nel sum¬ 
mit con tanta buona volontà di 
chiudere l'accordo con il disco 
verde per la Conferenza intergo¬ 
vernativa. Merkel, avendo già 
imparato bene il mestiere, ha 
drammatizzato: «Guai a perdere 
quest'occasione», ha detto. Cer¬ 
to è che ci si trova su un crinale 
traballante. Il fallimento porte¬ 
rebbe l'Ue sotto il vigente Tratta¬ 
to di Nizza e la possibile via per 
un'Europa a «due velocità». 
Un'eventualità che l'Italia, con 
Napolitano e Prodi, non ha mai 
escluso. La «linea rossa» dell'Ita¬ 
lia, fissata al Quirinale il 16 mag¬ 
gio, recita: sino a quando non sa¬ 
rà trovato un accordo su tutti gli 
elementi della proposta di com¬ 
promesso, non potrà essere for¬ 
nito alcun accordo nemmeno 
sulla forma del pacchetto. Infat¬ 
ti, la «forma è essa stessa sostan¬ 
za». Fonti diplomatiche di Palaz¬ 
zo Chigi hanno detto che per 
l'Italia il «fatto stesso d'aver ab¬ 
bandonato il trattato costituzio¬ 
nale ha costituito una grossa ri¬ 
nuncia». E l'eventuale «sì» italia¬ 
no alla proposta della presiden¬ 
za tedesca ha assunto le forme di 
una forte «sofferenza». Un «sì 
sofferto» perché, in qualche mo¬ 
do, le innovazioni del progetto 
di Costituzione sarebbero in sal¬ 
vo. Ma il problema è sempre lo 
stesso: se ci sarà un accordo, chi 
potrà garantire che il negoziato 
che si aprirà dentro la Conferen¬ 
za intergovernativa (Cig) non 
scivolerà sempre più in basso? A 
quel punto, alla vigilia del prossi¬ 
mo Natale, le sorprese sotto l'al¬ 
bero saranno amare per tutti. 


CORSO DELLA REPUBBLICA, 28 
62100 MACERATA • Fax 0733.235867 
Ai sensi dell'alt 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67 , 
si pubblicano i seguenti dati relativi 
al Bilancio Preventivo 2007 e al conto consuntivo 2005 (1): 

1 • LE NOTIZIE RELATIVE ALLE ENTRATE E ALLE SPESE SONO LE SEGUENTI: 





DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA DA BILANCIO 
anno 2007 
in unità di EURO 

IMPEGNI 

CONTO CONSUNTIVO 
anno 2005 
in unità di EURO 

• Disavanzo di amministrazione 

0 

0 

• Correnti 

61.057.494,40 

64.373.705,78 

• Rimborso quote di capitole 
per mutui in ommortomento 

1.668.276,81 

19.250.989,91 







TOTALE spese di porte corrente 

62.725.771,21 

83.624.695,69 

■ Spese di investimento 

29.007.886,05 

39.598.930,59 




TOTALE spese conto capitale 

29.007.886,05 

39.598.930,59 

• Rimborso anticipazioni 
di tesoreria e altri 

0 

0 

• Partite di giro 

6.350.000,00 

5.136.089,06 







TOTALE 

98.083.657,26 

128.359.715,34 

• Avanzo di gestione 

0 

91.210,96 

TOTALE GENERALE 

98.083.657,26 

128.450.926,30 
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DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA DA BILANCIO 
anno 2007 

In unità di EURO 

ACCERTAMENTI DA 
CONTO CONSUNTIVO 
anno 2005 
in unità di EURO 

• Avanzo di amministrazione * 

0 

1.828.098,05 

• Tributarie 

32.911.040,00 

31.998.602,50 

• Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

26.069.418,39 

5.508.559,82 

19.699.558,57 

27.099.144,16 

5.609.872,02 

22.918.872,62 

• Extrotributarie 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

8.180.812,82 

409.273,43 

7.574.155,86 

468.077,27 

TOTALE entrate di porte corrente 

67.161.271,21 

66.671.902,52 

• Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

21.236.254,05 

250.000,00 

12.540.786,05 

32.165.836,67 

264.150,00 

30.916.565,72 

• Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoriera) 

3.336.132,00 

0 

22.649.000,00 

0 

TOTALE entrate conto capitale 

24.572.386,05 

54.814.836,67 

• Partite di giro 

6.350.000,00 

5.136.089,06 

TOTALE 

98.083.657,26 

128.450.926,30 

• Disavanzo di gestione 

0 

0 

TOTALE GENERALE 

98.083.657,26 

128.450.926,30 



Provincia 
di Macerata 


2 • LA CLASSIFICAZIONE DELLE PRINCIPALI SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE, 
DESUNTE DAL CONSUNTIVO, SECONDO L'ANALISI ECONOMICO-FUNZIONALE È LA SEGUENTE: 


DENOMINAZIONE 

AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
unità di EURO 

ISTRUZIONE 

E COLTURA 
unità di EURO 

ABITAZIONI 

- di ™ unità dMiURO 

VIABILITÀ 
unità di EURO 

ATTIVITÀ 
ECONOMICA 
unità di EURO 

TOTALE 
unità di EURO 

• Personale 

6.541.972,63 

1.328.137,76 

0 

0 

4.173.716,93 

2.552.297,62 

14.596.124,94 

• Acquisto beni e servizi 

3.344.219,55 

10.366.602,01 

0 

159.888,65 

4.498.749,08 

4.525.604,90 

22.895.064,19 

• Interessi passivi 

39.555,82 

1.019.768,87 

0 

0 

1.312.281,79 

20.558,06 

2.392.164,54 

• Investimenti effettuati 
direttamente dall'Amministrazione 

1.197.862,46 

8.609.788,68 

0 

58.599,65 

14.151.378,36 

728.473,18 

24.746.102,33 

• Investimenti indiretti 

132.138,00 

330.000,00 

0 

470.728,40 

0 

1.462.500,00 

2.395.366,40 

TOTALE GENERALE 

11.255.748,46 

21.654.297,32 

0 

689.216,70 

24.136.126,16 

9.289.433,76 

64.871.822,40 


3 • LA RISULTANZA FINALE 
A TUTTO IL 31 DICEMBRE 2005 
DESUNTA DAL CONSUNTIVO: 


UNITÀ DI EURO 

• Avanzo amministrazione 

dal conto consuntivo dell'anno 2005 € 7.007.494,85 



• Avanzo amministrazione 

disponibile al 31 dicembre 2005 € 7.007.494,85 



• Ammontare di debiti fuori bilancio comunque 

esistenti e risultanti dalla elencazione alleqata 

al conto consuntivo dell'anno 2005 € 0,00 


(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato 


* Rappresenta la quota dell’avanzo di amministrazione 2004 
applicato al Bilancio 2005 per spese correnti. 


4 • LE PRINCIPALI ENTRATE E SPESE 
PER ABITANTE DESUNTE 
DAL CONSUNTIVO, SONO LE SEGUENTI: 


UNITÀ DI EURO 

• ENTRATE CORRENTI 

€ 

211,59 

di cui: 

- tributarie 

€ 

101,55 

- contributi e trasferimenti 

€ 

86,00 

- altre entrate correnti 

€ 

24,04 


•SPESE CORRENTI 

€ 

204,30 

di cui: 

- personale 

€ 

58,88 

- acquisto beni e servizi 

€ 

102,49 

- altre spese correnti 

€ 

42,93 


IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

Giulio Silenzi 
















































































































PIANETA 


l’Unità 13 

venerdì 22 giugno 2007 


Nelle mani di Hamas 
la «polveriera» Gaza 

Dopo la vittoria militare, i fondamentalisti fanno i conti 
con l’isolamento internazionale e la crisi umanitaria 


di Umberto De Giovannangeli 


HANNO CONQUISTATO una «polveriera». 
Ma i conquistatori ora temono che quella pol¬ 
veriera possa deflagrare «seppellendo» le lo¬ 
ro ambizioni di potere. Questa è Gaza oggi in 


mano ad Hamas. I 
leader del movimen¬ 
to islamico una setti¬ 
mana fa festeggiava- 

no, ora invece cominciano a riflet¬ 
tere sulle conseguenze dell'attac- 
co militare che Hamas ha lanciato 
contro Fatah e i servizi di sicurez¬ 
za, arrivando ad ottenere il con¬ 
trollo completo della Striscia. Se 
un anno e mezzo fa i vertici del 
movimento fondamentalista ave¬ 
vano sottovalutato la reazione 
israeliana e intemazionale alla vit¬ 
toria schiacciante della lista islami¬ 
ca alle elezioni legislative palesti¬ 
nese, nei giorni scorsi non hanno 
previsto che spazzare via Fatah 
avrebbe portato alllsolamento to¬ 
tale della Gaza islamica e anche al¬ 
l'interruzione dei rapporti con im¬ 
portanti Paesi arabi, a cominciare 
dall'Egitto. 

Secondo radio «Sawa», il mediato¬ 
re egiziano Omar Suleyman, che 
per mesi ha mediato tra Fatah e 
Hamas, ha proposto il divieto al¬ 
l'ingresso nel Paese ai leader del 
movimento islamico. Hamas cer¬ 
ca di mostrarsi unito, ma dietro le 
quinte si è aperto un dibattito ac¬ 
ceso che vede contrapposti il pre¬ 
mier «silurato» Ismail Haniyeh e i 
comandanti della Tanfisieh (For¬ 
ze esecutiva) e della milizia Ezze- 
din al Qassam, dietro i quali agi¬ 
scono gli ex ministri Mahmod al 
Zahar e Said Siam, che avevano 
contestato la formazione del go¬ 
verno di unità nazionale con Fa¬ 
tah nato lo scorso marzo dopo gli 
accordi della Mecca. Hamas gover¬ 
na una polveriera e deve fare i con¬ 
ti con una crisi umanitaria che si 
aggrava di giorno in giorno. 

A Gaza, dove le scorte alimentari, 
in particolare la farina, il riso e lo 
zucchero, saranno esaurite in po¬ 
co più di una settimana, si rischia 
la «catastrofe» a meno che le orga¬ 
nizzazioni intemazionali non sia¬ 
no autorizzate a portare nuovi aiu¬ 
ti. È il grido di allarme lanciato og¬ 
gi da Ramallah da Saeb Erekat, il 
consigliere di Abu Mazen a cui il 


presidente palestinese ha affidato 
il compito di coordinare Farrivo 
di aiuti a Gaza, attraverso le orga¬ 
nizzazioni come il World Food 
Programme, l'Organizzazione 
mondiale della Sanità e la Croce 
Rossa. Da quanto Hamas ha preso 
il controllo della Striscia, sono sta¬ 
ti chiusi tutti i valichi che la metto¬ 
no in comunicazione con il resto 
del mondo, il valico di Rafah a 
sud, quello al centro di Kami e 
quello a nord, verso Israele, di 
Erez. «Noi non abbiamo nessun 
controllo su Rafah, Kami o Erez, 
non c'è la presenza defl'Anp a nes¬ 
sun di questi valichi», spiega 
Erekat riferendosi al fatto che so¬ 
no in mano ai miliziani del movi¬ 
mento islamico. Erekat sottolinea 
che la «terribile» situazione econo¬ 
mica a Gaza è diventata «molto 
grave» e si rischia la «catastrofe» 


BBC 


«Blair interessato al molo di inviato del Quartetto» 

WASHINGTON Tony Blair ha manifestato «interesse» ad as¬ 
sumere la carica di inviato speciale del «quartetto» di media¬ 
tori per il Medio Oriente che gli è stata proposta dal presiden¬ 
te Usa Bush e di cui ha discusso con l'assistente del segretario 
di stato per le questioni mediorientali Usa, David Welch, in¬ 
viato a Londra per sondare la disponibilità del premier britan¬ 
nico. Una missione che testimonia «la serietà della propo¬ 
sta», commentano fonti americane citate dal New York Ti¬ 
mes precisando che per Washington, Blair è «l'unico candida¬ 
to». La BBC ha reso noto l'interesse del premier citando due 
diverse fonti delFamministrazione americana che, a loro vol¬ 
ta, riportano i commenti dell'entourage di Blair. «La cosa più 
importante è che Tony Blair, o i suoi consiglieri, abbiano ade¬ 
rito alla proposta. Sembra che sarà questo il prossimo incari¬ 
co di Blair...questo è il messaggio che viene dato a Washin¬ 
gton», scrive il giornalista della BBC sottolineando che anche 
israeliani e palestinesi sarebbero d'accordo con la scelta dell' 
Amministrazione americana. 


per i 1,5 milioni di abitanti che 
hanno bisogno di 450 tonnellate 
di cibo al giorno ed al momento 
hanno scorte per circa nove gior¬ 
ni. 

Anche la situazione medica a Ga¬ 
za è drammatica, denuncia anco¬ 
ra il consigliere del rais palestine¬ 
se, con una preoccupante man¬ 
canza di medicinali: gli ospedali 


Militanti di hamas a Gaza City Foto Ap 


della Striscia hanno bisogno di 33 
tonnellate al giorno di farmaci, 
ma l'Oms al momento riesce a for¬ 
nirne solo 8. Ed è in questo scena¬ 
rio angosciante che lunedì prossi¬ 
mo a Sharm E1 Sheikh ripartirà il 
dialogo israelo-palestinese nel cor¬ 
so di un incontro al vertice al qua¬ 
le prenderanno parte il premier 
israeliano Ehud Olmert, il presi¬ 


dente palestinese Abu Mazen, re 
Abdallah di Giordania e il presi¬ 
dente egiziano Hosni Mubarak, 
promotore defl'iniziativa. Yasser 
Abed Rabbo, collaboratore di Abu 
Mazen e segretario generale del 
Comitato esecutivo dell'Olp, ha 
affermato che i palestinesi si aspet¬ 
tano risultati concreti dal vertice 
perchè se si concludesse senza ri¬ 


sultati «farebbe più male che be¬ 
ne». Più precisamente, ha aggiun¬ 
to, i palestinesi vogliono la fine 
dell'isolamento economico dell' 
Anp e dei posti di blocco israeliani 
in Cisgiordania che «stanno soffo¬ 
cando la popolazione». 

Da Israele giungono intanto segni 
incoraggianti nei confronti di 
Abu Mazen e del governo di emer¬ 


genza del premier Salam Fayyad. 
Già domenica prossima, secondo 
la radio pubblica, il premier Ol¬ 
mert chiederà l'assenso del gover¬ 
no a restituire i gettiti di imposte e 
i diritti doganali (circa 600 milio¬ 
ni di dollari) all'Autorità palestine¬ 
se, ora che Hamas, dopo aver pre¬ 
so il potere a Gaza con la forza, 
non ne fa più parte. 


L’INTERVISTA 


FADWA BARGHUTI 


La moglie del leader dell’lntifada: Marwan è preoccupato, quello che sta succedendo danneggia la causa palestinese 


«Un golpe quello di Hamas, Barghuti è con Abu Mazen» 


di Umberto De Giovannangeli 



«Marwan si è sempre 
battuto per l'unità del 
popolo palestinese. 

Anche dal carcere ha 
sempre sostenuto le ra¬ 
gioni dell'unità. Lo ha 
fatto guidando Fatah, 
lo ha fatto da parla¬ 
mentare eletto dal popolo, lo ha fatto 
da prigioniero di Israele. Per questo 
Marwan ha condannato la prova di for¬ 
za operata da Hamas a Gaza, perché es¬ 
sa attenta all'unità del popolo palesti¬ 
nese. Sì Marwan è molto preoccupato, 
perché è consapevole che ciò che è av¬ 
venuto rischia di infliggere una ferita 
mortale alla causa palestinese, metten¬ 
do in secondo piano la sofferenza del 
nostro popolo, il regime di occupazio¬ 
ne in cui è costretto a vivere. Oggi si par¬ 
la della guerra civile a Gaza e si dimenti¬ 
ca che da un anno lmilione e 400mila 
palestinesi vivono sotto assedio, isolati 
dal mondo, del tutto dipendenti da 
Israele. Occorre ricostruire questa uni¬ 


tà e rafforzare l'Autorità nazionale pale¬ 
stinese, l'unica in grado di preservare la 
nostra autonomia». A parlare è Fadwa 
Barghuti, avvocato, moglie di Marwan 
Barghuti, il leader di Al Fatah, l'uomo 
simbolo della seconda Intifada, detenu¬ 
to in Israele condannato a cinque erga¬ 
stoli per reati di terrorismo. Ma nella 
stessa Israele sono in molti - ultimo in 
ordine di tempo l'editoriale pubblicato 
ieri dal quotidiano Haaretz - a chiedere 
la liberazione di Barghuti, con la moti¬ 
vazione che la sua liberazione potreb¬ 
be rafforzare in modo decisivo la leader¬ 
ship di Abu Mazen: «Marwan - sottoli¬ 
nea Fadwa Barghuti - si è sempre pro¬ 
clamato innocente e ha contestato la 
legittimità da parte israeliana a proces¬ 
sarlo: il suo arresto - l'arresto di un parla¬ 
mentare palestinese - in territorio am¬ 
ministrato dall'Anp è stato un atto ille¬ 
gale, un vero e proprio rapimento. 
Marwan non è venuto meno alle sue 
convinzioni: occorre negoziare una pa¬ 
ce giusta, tra pari, con Israele. Una pace 


fondata sulla legalità internazionale. 
La sua linea è quella delineata dal "Do¬ 
cumento dei prigionieri": battersi per 
la costruzione di uno Stato di Palestina 
sui territori occupati da Israele nel 
1967; uno Stato con Gerusalemme est 
come sua capitale. Nulla di più, niente 
di meno». 

Da più parti si è convinti che la 
liberazione di Marwan Barghuti 
potrebbe essere decisiva per 
rafforzare la leadership del 
presidente Abu Mazen. 

«La liberazione di Marwan sarebbe in¬ 
nanzi tutto un atto di giustizia: 
Marwan Barghuti è un parlamentare 
palestinese eletto dal popolo palestine¬ 
se, che Israele ha arrestato con un atto 
illegale, contrario al diritto intemazio¬ 
nale e agli stessi accordi di Oslo. 
Marwan si è sempre battuto per l'unità 
dei palestinesi e ha combattuto contro 
chiunque attentasse ad essa...». 

Ed è per questo che ha condannato 
il «golpe» di Hamas? 

«Ciò che è avvenuto a Gaza è un fatto 
gravissimo: Marwan è convinto che il 


piano di attacco da parte di Hamas fos¬ 
se stato preparato da tempo. C'era chi 
negoziava con Abu Mazen per formare 
un governo di unità nazionale, e chi 
metteva in atto il piano per la conqui¬ 
sta militare di Gaza. Una doppiezza 
inaccettabile, che ha provocato morte, 
dolore, e messo in secondo piano la tra¬ 
gedia di un popolo sotto occupazione. 
Oggi a rischio mortale non è l'Anp, è la 
causa palestinese. L'unità va ricostrui¬ 
ta, perché un popolo diviso è un popo¬ 
lo destinato alla sconfitta». 

A Gaza si è registrata anche la 
disfatta di Fatah. 

«Una disfatta che non ha sorpreso 
Marwan. Da tempo, infatti, Marwan 
aveva sottolineato l'urgenza di un ri¬ 
cambio di leadership in Fatah a Gaza e 
lo sviluppo di nuove forme di sicurez¬ 
za. Logiche di potere personale hanno 
portato alla disfatta. Abu Mazen lo ha 
capito e ha assunto la decisione giusta: 
sciogliere il Consiglio di sicurezza dell' 
Anp e affidare la ricostruzione delle for¬ 
ze di sicurezza a dirigenti onesti, capa¬ 
ci, riconosciuti come tali dalla gen¬ 


te...». 

La pace per Marwan Barghuti 
contempla il diritto all'esistenza di 
Israele? 

«Marwan si è sempre battuto perché 
fosse realizzato il diritto del popolo pa¬ 
lestinese a uno Stato indipendente. A 
questo ha consacrato la sua vita, non al¬ 
la distmzione di Israele. Marwan ha 
sempre sostenuto con forza la linea se¬ 
condo cui bisogna lottare e resistere all' 
interno dei territori del 1967 e non ci 
può essere né pace né sicurezza per nes¬ 
suno se non con due Stati e due popoli, 
l'uno accanto all'altro, in Palestina. Per 
questo ha combattuto, dichiarandosi 
al contempo pronto a intavolare un ve¬ 
ro negoziato di pace, che proprio per¬ 
ché vero non può fondarsi sui presup¬ 
posti fallimentari che reggevano gli ac¬ 
cordi di Oslo-Washington». 

Marwan Barghuti ha dato il suo 
sostegno al governo Fayyad... 

«Un governo di transizione che deve 
portare a nuove elezioni legislative e 
presidenziali, perché la parola deve tor¬ 
nare al popolo». 




Yaderlin è entrata nel Paese da clandestina nel 2001. Per lei si schierano Ted Kennedy e John Kerry 


M di Marina Mastroluca 

NESSUNO SA DIRLE 

qualcosa di certo su suo 
marito. Il soldato specialista 
Alex Jimenez, 25 anni, è 
uno dei militari americani ra¬ 
piti in un’imboscata in Iraq 

e finito nelle mani di un gruppo 
legato ad Al Qaeda. Le speranze 
che un giorno possa tornare vivo 
a casa sono qualcosa che si avvici¬ 
na al miracolo. Ma alla giovane 
signora Jimenez, sua moglie, di 
miracoli ne servono almeno 
due: Yaderlin Hiraldo rischia di 
essere espulsa dagli Stati Uniti 
perché ha violato le leggi sull'im- 
migrazione, entrando da clande¬ 
stina sei anni fa. Che sia la mo¬ 
glie - probabilmente la vedova - 
di un soldato Usa al fronte è una 
clausola non contemplata nei re¬ 


golamenti. 

Invisibile alla legge americana, 
Yaderlin, 23 anni appena, ha co¬ 
minciato ad esistere il giorno del 
suo matrimonio celebrato nella 
base militare di Fort Drum, nello 
Stato di New York. Tutto in rego¬ 
la, anche la luna di miele alle ca¬ 
scate del Niagara, come una qual¬ 
siasi coppia di sposini americani. 
L'errore, se di errore si può parla¬ 
re, l'ha commesso suo marito 
Alex avviando le pratiche per far¬ 
le ottenere la carta verde, il docu¬ 
mento che certifica il suo diritto 
a calpestare il suolo americano a 
pieno titolo. È stato lì che l'ingra¬ 
naggio della burocrazia si è mes¬ 
so in moto, fino a scoprire che 
Yaderlin non era incasellata da 
nessuna parte, semplicemente 
non c'era: clandestina, illegale, 
da deportare dunque. 
Cinquecento dollari a un traffi¬ 
cante e quattro giorni e quattro 
notti di cammino, uno volta var¬ 
cato il confine messicano. Così 


la signora Jimenez è arrivata ne¬ 
gli Usa a 17 anni, per raggiunge¬ 
re quel ragazzo conosciuto da 
bambina nella Repubblica domi¬ 
nicana, quando Alex - america¬ 
no con le carte in regola - aveva 
vissuto per un periodo con la fa¬ 
miglia di origine. Nel 2004 le 
nozze in divisa, poi per lui la par¬ 
tenza per l'Iraq. Per Yaderlin gior¬ 
ni e notti a sperare che non arri¬ 
vasse qualche ufficiale alla porta 
a dirle: «Mi dispiace». A maggio 
qualcuno è arrivato. 

Nessuno sa se Alex sia vivo o 
morto, se la sua sarà una bara in 
più avvolta nella bandiera a stel¬ 
le e strisce a scendere da un cargo 
con gli onori militari. Yaderlin 
però sa che deve andarsene e che 
se varcherà il confine la legge di 
vieta di rientrare negli Usa prima 
che siano passati dieci anni, nem¬ 
meno per lasciare un fiore sulla 
tomba del marito se dovesse ac¬ 
cadere quello che tutti temono, 
mentre cercano il soldato Alex 


nel Triangolo della morte. 

Per Yaderlin, e per salvare l'ono¬ 
re di un Paese intero, sono scesi 
in campo due pezzi grossi del Se¬ 
nato Usa, Ted Kennedy e l'ex 
candidato alla Casa Bianca John 
Kerry, decisi ad impedire che 
con lei venga espulso dagli States 
anche il rispetto che si deve a chi 
è al fronte e a chi l'aspetta a casa. 
«Non riesco a immaginarmi una 
ingiustizia peggiore, deportare la 
moglie di qualcuno che sta com¬ 
battendo e forse sta morendo 
per l'America - ha scritto Kerry, 
ex combattente del Vietnam, in 
una lettera al ministro per la sicu¬ 
rezza interna Michael Chertoff -. 
Il caso di Yaderlin è un banco di 
prova per la compassione di que¬ 
sto governo. In nessuna circo¬ 
stanza la moglie di un soldato 
che combatte all'estero dovreb¬ 
be essere deportata, a maggior ra¬ 
gione in questo caso, con l'incer¬ 
tezza che circonda la sorte del sol¬ 
dato Jimenez». 


IL PAPA 

«Preoccupato 

per i cristiani in Iraq» 

CITTÀ DEL VATICANO 

«Oggi i cristiani soffrono 
tragicamente» in Medio 
Oriente, «sia spiritualmen¬ 
te che materialmente». 
«Particolarmente in Iraq, 
patria di così tanti assiri, le 
famiglie e le comunità cri¬ 
stiane sentono crescere la 
pressione dell'insicurezza e 
del senso di abbandono». È 
stata la preoccupazione che 
Benedetto XVI ha espresso 
ricevendo ieri il Catholicos 
Patriarca della Chiesa Assira 
dell'Oriente, Mar Dinkha 
IV. «Desidero esprimere la 
mia solidarietà i cristiani 
che vivono in Iraq spesso al 
prezzo di sacrifici eroici». 
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
DIRIGENTE DEL SERVIZIO VIABILITÀ’ NORD 
(ing. Venturo CARELLA) 



ESTRATTO AVVISO DI ESITO DI GARA 

Questa Autorità Portuale indice gara 
mediante procedura ristretta, ex art. 55, c.6, 
D.Lgs. 163/06, per l'affidamento del servizio 
di copertura assicurativa contro il rischio 
terrorismo nel porto di Napoli ed in quello 
di Mergellina. Il bando di gara integrale è 
stato pubblicato sulla G.U.C.E., sulla G.U.R.I. 
Comm. Boll. Estraz. n. 69 del 15/06/2007, 
affisso all'Albo Pretorio del Comune ed 
all'Albo A.P. di Napoli, sul sito 
www.porto.napoli.it. Responsabile del 
procedimento: dott. Ugo Vestri (tei. 
0812283237). Le domande di partecipazio¬ 
ne devono pervenire entro le ore 12,00 del 
31 luglio 2007. Napoli, li 22.06.2007 

IL PRESIDENTE Francesco Nerli 



ESTRATTO AVVISO DI ESITO DI GARA 

Autorità Portuale Napoli - la procedura 
ristretta, ex art. 122, comma 6, lettera g), ed 
art.55 comma 6,del D.Lgs. 163/06 relativa ai 
lavori di manutenzione straordinaria per la 
riqualificazione di via Pozzuoli è stata 
aggiudicata al Consorzio Stabile TEKTON 
Soc. Cons. r.L, con sede in Napoli alla via 
Broggia n. 18 che ha offerto il prezzo 
migliore di complessivi Euro 813.557,86 
(ribasso del 21,50%). 

L'avviso integrale dell'esito di gara è stato 
pubblicato sulla G.U.R.I. Comm. Boll. Estraz. 
n.69 del 15 giugno 2007. 

Napoli, li 22.06.2007 

IL PRESIDENTE Francesco Nerli 
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PIANETA 


Nelle scuole educazione 
ai diritti umani 
Vescovi contro Zapatero 

La nuova materia sarà introdotta il prossimo anno 
La Chiesa spagnola: libertà di coscienza in pericolo 


M di Franco Mimmi / Madrid 

SUPPONIAMO che nelle scuole italiane ven¬ 
ga introdotta la materia «Educazione alla cit¬ 
tadinanza e ai diritti umani». Finalmente! dire¬ 
ste voi, convinti deirimportanza della scuola 


per creare bravi citta¬ 
dini, e vi aspettereste 
di partecipare a un 
applauso generale al 

governo. Giusto? Sbagliato. 
Quella materia sarà introdotta, 
a partire dal prossimo anno sco¬ 
lastico, nella Spagna di José Luis 
Rodriguez Zapatero, ma dovrà 
scontrarsi con la Conferenza epi¬ 
scopale spagnola che ieri ha so¬ 
stenuto, in un suo documento, 
che essa mette in pericolo diritti 
fondamentali come la libertà di 
coscienza e quella di insegna¬ 
mento. La Ces ha l'appoggio del 
Partido popular, e viste le affini¬ 
tà tra la Chiesa e la destra spa¬ 
gnole e quelle italiane, non c'è 
dubbio che in Italia vi sarebbero 
reazioni analoghe. 

La materia, ha spiegato Merce¬ 
des Cabrerà, ministro della pub¬ 
blica istruzione, tratta di norme 
di convivenza, dei valori della 
Costituzione e della Dichiarazio¬ 
ne universale dei diritti umani. 
Ma questo, per incredibile che 
possa sembrare, ai vescovi spa¬ 
gnoli sembra ragione per chia¬ 
mare i genitori e i centri di inse¬ 
gnamento cattolici alla crociata, 
riconendo «a ogni mezzo legitti¬ 
mo» per opporsi alla obbligato¬ 
rietà di tale insegnamento. Han¬ 
no pure accusato il governo di 
appropriarsi di «un molo di edu¬ 
catore morale che non è pro¬ 
prio di uno stato democratico di 
diritto», e di ledere così i diritti 


di tutti gli studenti, «cattolici e 
no», obbligati a seguire tale cor¬ 
so. Quanto ai centri di studio, 
quelli cattolici sarebbero costret¬ 
ti a introdune una materia «che 
non risulta coerente con le sue 
idee», mentre quelli statali per¬ 
derebbero «la loro obbligata 
neutralità ideologica». 

Inutile perdere tempo a conte¬ 
stare sul piano logico (ricordan¬ 
do per esempio che assai più gra¬ 
ve, per gli istituti statali, sarebbe 
la perdita della «obbligata neu¬ 
tralità ideologica» se il governo 
rendesse obbligatorio l'insegna¬ 
mento della religione cattolica, 
come ai tempi di Franco e come 
vorrebbe la Conferenza episco¬ 
pale). Qui, infatti, la logica - e la 
morale - non c'entra affatto: 
quella dei vescovi è una pura e 
semplice battaglia di potere, che 
non esita a sfidare l'assurdo per¬ 
ché vi sono due importantissi¬ 
me poste in gioco: 1) Impedire 
che l'insegnamento della religio¬ 
ne - ma solo quella cattolica - ri¬ 
sulti di categoria inferiore a quel¬ 
lo del civismo. 2) Impedire che 
nelle scuole si sostenga il valore 
di una Costituzione nella quale 
il concetto di famiglia include 
ormai il matrimonio di coppie 

Nella disciplina 
inclusi anche 
norme di convivenza 
e i valori 

della costituzione 


omosessuali. 

Ecco perché il documento della 
Ces afferma: «La gravità della si¬ 
tuazione non consente posizio¬ 
ni passive né accomodanti», e la¬ 
scia intrawedere le forme di lot¬ 
ta che, auspice il Partido popu¬ 
lar, saranno intraprese: la resi¬ 
stenza dei centri di insegnamen¬ 
to religiosi (finanziati in buona 
misura dai fondi pubblici), pro¬ 
teste delle associazioni di genito¬ 
ri cattolici, e manifestazioni co¬ 
me quelle che già videro scende¬ 
re in piazza vescovi e Pp quando 
il governo negò l'obbligatorietà 
dell'insegnamento religioso, 
quando riconobbe la validità 
del matrimonio omosessuale, e 
poi per la legge sulla riproduzio¬ 
ne assistita. 

Non è la sola protesta contenu¬ 
ta nel documento dei vescovi: 
essi sono contrari pure al decre¬ 
to che regola le relazioni di lavo¬ 
ro degli insegnanti di religione. 
La Chiesa sostiene infatti il dirit¬ 
to non solo di sceglierli (però a 
pagarli è lo Stato) ma anche di li¬ 
cenziarli a suo piacere, il che ov¬ 
viamente lede lo Statuto dei la¬ 
voratori. Si prospetta così, per le 
relazioni tra il governo e i vesco¬ 
vi, un autunno caldissimo, co¬ 
me inevitabile, in tempi di go¬ 
verno liberale, in un paese dove 
la Chiesa è sempre stata illibera¬ 
le. Basti ricordare che a fine Ot¬ 
tocento, all'introduzione del 
matrimonio civile, lo definì «im¬ 
morale concubinato» e «scanda¬ 
loso incesto». Nell'atteggiamen¬ 
to di Papa Ratzinger ha trovato 
nuove energie, 
es: 

I prelati: il governo 
si appropria di 
un ruolo di educatore 
morale che non è 
di uno Stato di diritto 



II premier spagnolo Zapatero 


SPAGNA 

Trovata auto piena di esplosivo, toma la paura Età 

MADRID Un'automobile piena di materiale esplosivo è stata 
scoperta in Andalusia, nella Spagna meridionale, ai confini 
con il Portogallo e gli inquirenti puntano il dito sull'Età che ha 
recentemente rotto la tregua e dalla quale si temono nuovi at¬ 
tentati. Secondo i media spagnoli a bordo dell'auto sarebbero 
stati rinvenuti cento chilogrammi di esplosivo, in particolare 
polvere di alluminio e nitrato d'ammonio, sostanze che insie¬ 
me al trinitrotolueno sono utilizzate dall'Età per fabbricare 
amonal. Secondo gli inquirenti non si trattava di un'autobom- 
ba ma presumibilmente di un veicolo per la consegna degli 
esplosivi ad un commando. Insieme all'esplosivo sono stati ri¬ 
trovati detonatori, timer, targhe false e un manuale in lingua 
basca su come fabbricare bombe. Il ritrovamento avviene a 
due settimane dalla denuncia della tregua da parte dell'Età che 
in un comunicato informò di avere ripreso l'azione «su tutti i 
fronti». 


Comunicato del Cdr 


Il Cdr dell’Unità ribadendo la fortissima 
insoddisfazione per il piano industriale 
presentato dalla Nie, motivo del secondo giorno 
di sciopero in una settimana, sottolinea 
1’importanza decisiva che avrebbe la modifica 
sostanziale di quel piano che oggi è un’ipoteca 
negativa per i lavoratori dell’Unità e per la storia 
della testata. 

Il cdr dell’Unità ritiene che siano due le 


condizioni principali per riaprire un tavolo di 
trattativa sin qui sospeso. 

1) Nell’ipotesi in cui l’azienda venga al tavolo con 
la richiesta di ulteriori prepensionamenti che 
questi siano fondati totalmente sul principio della 
volontarietà, così come stabilito anche 
dall’accordo del dicembre 2005; 

2) Ridiscutere totalmente quanto stabilito dal 
piano sull’edizione del lunedì. 


Fermo restando tutte le garanzie a tutela dei 
posti di lavoro e del salario che la 
rappresentanza sindacale continuerà a chiedere 
al tavolo, se dall’azienda venisse una risposta 
positiva a queste due istanze il cdr è pronto a 
valutare la possibilità di una ripresa della 
trattativa oggi sospesa. Resta la mobilitazione e 
l’assemblea permanente della redazione 
dell’Unità. Il Cdr 


L’assemblea dei redattori ai lettori 


I giornalisti de l’Unità, dopo la giornata di sciopero di 
mercoledì, mantengono lo stato di agitazione per 
rimarcare il loro «no» ad un piano - presentato 
dall’azienda al Cdr - che rimpicciolisce il giornale e 
mortifica e impoverisce la redazione senza mettere in 
campo alcuna misura sul marketing, la diffusione, la 
promozione, la dequalificazione progressiva delle 
condizioni di lavoro. In questo contesto appaiono 
deludenti le stesse misure relative al potenziamento 
dell’On line. E appare quantomai aleatorio l’obiettivo di 
“creare un bacino sempre più ampio di utenti on line” 
per “spingerli ad acquistare il giornale su carta”. Mentre 
appaiono perfino contraddittorie rispetto allo scopo che 
il piano pure si propone - l’aumento del numero delle 
copie -, sia l’impoverimento progressivo delle pagine 
locali di Roma, Bologna e Firenze, sia il progettato 
ridimensionamento dell’edizione del lunedì. 

Nonostante le notizie deludenti sul numero di copie 
realmente vendute, dopo le prime uscite sperimentali 
del supplemento satirico a prezzo maggiorato (2 euro), 
infatti, il piano prevede una drastica riduzione della 
fonazione del numero del lunedì, e la sua 
trasformazione in un giornale “precotto”. Che si 
distinguerà - di conseguenza - per la sparizione di 
notizie politiche dall’edizione che dà conto della 
giornata domenicale, tradizionalmente dedicata a 
convegni e iniziative politiche. Oltre, naturalmente, che 
allo sport e allo spettacolo. Secondo questo piano il 


lunedì si potranno fare non più di otto pagine. Ai lettori 
offriremo, insomma, un giornale più caro e molto più 
povero, confezionato da uno striminzito desk di dieci 
redattori. E il tutto al solo scopo di procedere a una 
decurtazione selvaggia delle buste paga dei giornalisti. 
L’assemblea di redazione rimarca anche la totale 
incertezza sul futuro dei colleghi che godono 
dell’articolo 3 e che svolgono da tempo un lavoro 
prezioso e continuo nei servizi. A dispetto degli impegni 
più volte assunti, infatti, il loro futuro diventa nebuloso e 
legato a verifiche individuali e sindacali rimandate nel 
tempo. 

Il piano, d’altra parte, prevede anche un ulteriore 
depauperamento del patrimonio professionale e 
culturale de l’Unità, attraverso il prepensionamento e 
pensionamento - anche forzato - di alcuni 
professionisti che hanno formato in questi anni la spina 
dorsale del giornale. E questo all’indomani dei sette 
prepensionamenti già effettuati negli ultimi mesi. 

Eppure è noto come la Federazione nazionale della 
stampa - posizione ribadita da un suo autorevole 
esponente nel corso dell’assemblea di redazione de 
l’Unità di martedì scorso - si sia sempre rifiutata di 
sottoscrivere accordi in cui gli eventuali esodi non 
figurino come volontari e individualmente contrattati. 
Appare assai grave, altresì, che - attraverso la 
presentazione del piano - si eserciti una forma di 
pressing nei confronti del ministero del Lavoro (cui 


spetta di mettere la firma a un eventuale decreto di 
stato di crisi). Con questo piano l’azienda-Unità vuol 
liberarsi dell’Unità. Si tratterebbe, infatti, per molti dei 
redattori “prepensionandi” di essere sottoposti 
forzatamente a un più o meno lungo periodo di cassa 
integrazione, e verrebbero smantellate strutture e 
professionalità di prim’ordine. L’assemblea, inoltre, 
respinge il pesante ricatto del “piano Value” che 
l’azienda minaccia di applicare nel caso in cui non 
venisse sottoscritto il suo piano industriale che - come 
dimostrato da quanto sopra esposto - dà corpo a una 
ricetta falsamente presentata come “leggera” e di mero 
snellimento. Nel piano industriale si agita l’elaborato 
della Value come una spada di Damocle che pende sul 
collo della redazione: esso prevedrebbe il ricorso a una 
ancor più massiccia campagna di licenziamenti, che - 
lo si dice esplicitamente - non è esclusa, soltanto 
accantonata. E ancor più grave è il presupposto su cui 
si basa questa minaccia: cioè che il ministero possa 
fare da sponda acritica e possa finanziare senza batter 
ciglio la cieca politica di tagli e di ridimensionamento di 
un glorioso e tuttora vitale giornale come l’Unità. 
L’assemblea, ribadendo che non si sottrarrà certo al 
confronto con l’azienda, mantiene lo stato di agitazione 
e - in mancanza di una manifesta volontà aziendale di 
sgombrare il campo dai tagli al personale e alle buste 
paga - impegna il Cdr a calendarizzare le giornate di 
sciopero già concordate. 


LA PRIMAVERA PUGLIESE 

Sede Legale: Via Imbriani n.16 - 70016 Noicattaro (Ba) 
C.F.-93316140727 

RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 2006 

STATO PATRIMONIALE 


ATTIVITÀ’ 



€ 

31.12.2006 

31.12.2005 

1 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI NETTE: 






Costi per attività’ editoriali, di informazione e di 
comunicazione 






Costi di impianto e di ampliamento 






Totale 1 - Immobilizzazioni Immateriali 



0 

0 

II 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE: 






Terreni e fabbricati 






Impianti e attrezzature tecniche 



12.650 



Macchine per ufficio 



1.517 



Mobili e arredi 



5.086 



Automezzi 






Altri beni 






Totale II - Immobilizzazioni Materiali 



19.252 

0 

III 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE: 






Partecipazioni in imprese 






Crediti finanziari 






Altri titoli 






Totale III - Immobilizzazioni Finanziarie 



0 

0 

IV 

RIMANENZE: 






Totali IV - Rimanenze 



0 

0 

V 

CREDITI: 






Crediti per servizi resi a beni ceduti 






Crediti verso locatari 






Crediti per contributi elettorali 



278.235 

369.748 


Crediti per contributi 4 per mille 






Crediti verso imprese partecipate 






Crediti diversi 






Totale V-Crediti 



278.235 

369.748 

V. 

ATTIVITÀ’ FINANZIARIE DIVERSE DALLE 
IMMOBILIZZAZIONI: 






Partecipazioni 






Altri titoli 






Totale VI - Attività’ finanziarie diverse dalle 
immobilizzazioni 



0 

0 

VII 

DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE: 






Depositi bancari e postali 



76.292 

76.466 


Denaro e valori in cassa 






Totale VII - Disponibilità’ liquide 



76.292 

76.466 

Vili 

RATEI ATTIVI E RISCONTI ATTIVI 






Totale Vili - Ratei attivi e Risconti attivi 



0 

0 

PASSIVITÀ’ 






1 

PATRIMONIO NETTO: 






Avanzo patrimoniale 



45.466 



Disavanzo patrimoniale 



50.078 



Avanzo dell’esercizio 




45.466 


Disavanzo dell’esercizio 






Totale 1 - Patrimonio Netto 



95.544 

45.466 

II 

FONDI PER RISCHI ED ONERI: 






Fondi previdenza integrativi e simili 






Altri fondi 






Totale II -Fondi per Rischi e Oneri 



0 

0 

III 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 






Totale III - Trattamento di Fine Rapporto Lavoro Sub. 



0 

0 

IV 

DEBITI: 






Debiti verso banche 






Debiti verso altri finanziatori 






Debiti verso fornitori 






Debiti rappresentati da titoli di credito 






Debiti verso imprese partecipate 






Debiti tributari 






Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociali 






Altri debiti 




31.000 


Totale IV - Debiti 



0 

31.000 

V 

RATEI PASSIVI E RISCONTI PASSIVI 






Totale V - Ratei passivi e Risconti passivi 



0 

0 

VI 

CONTI D’ORDINE: 






Contributi da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica 


278.235 

369.748 


Fideiussione a/da terzi 






Avalli a/da terzi 






Fideiussioni a/da imprese partecipate 






Avalli a/da imprese partecipate 






Garanzie/pegni, ipoteche) a/da terzi 






Totale VI-Conti d’ordine 



278.235 

369.748 


CONTO ECONOMICO 





A 

PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 





1 

Quote associative annuali 





2 

Contributi dello Stato 






a) per rimborso spese elettorali 



91.580 

92.437 


b) contributo annuale derivante dalla destinazione del 4 per mille 
dell’IRPEF 




3 

Contributi provenienti dall’estero 






a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 






b) da altri soggetti esteri 





4 

Altre contribuzioni 






a) contribuzioni da persone fisiche 






b) contribuzioni da persone giuridiche 





5 

Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 






Totale A -Proventi gestione caratteristica 



91.580 

92.437 

B 

ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 





1 

Per acquisti di beni 





2 

Per servizi 



36.240 

47.000 

3 

Per godimento di beni di terzi 



4.200 


4 

Per il personale 






a) stipendi 






b) oneri sociali 






c) trattamento di fine rapporto 






d) trattamento di quiescenza e simili 






e) altri costi 





5 

Ammortamenti e svalutazioni 



956 


6 

Accantonamenti per rischi 





7 

Altri accantonamenti 





8 

Oneri diversi di gestione 





9 

Contributi ad associazioni 






Totale B -Oneri gestione caratteristica 



41.396 

47.000 

Risultato Economico della Gestione Caratteristica (A-B) 


50.184 

45.437 

C 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI: 





1 

Proventi da partecipazioni 





2 

Altri proventi finanziari 





3 

Interessi ed altri oneri finanziari 



106 

29 


Totale C - Proventi e Oneri finanziari 



-106 

29 

D 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE: 





1 

Rivalutazioni 






a) di partecipazioni 






b) di immobilizzazioni finanziarie 






c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 





2 

Svalutazioni 






a) di partecipazioni 






b) di immobilizzazioni finanziarie 






c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 






Totale D - Rettifiche di Valore di Attività Finanziarie 



0 

0 

E 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI: 





1 

Proventi: 






plusvalenze da alienazione 






varie 





2 

Oneri: 






minusvalenze da alienazione 






varie 






Totale E - delle Partite Straordinarie 



0 

0 


AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO 
(A-B+C+D+E) 



50.078 

45.466 


IL TESORIERE 






LA PRIMAVERA PUGLIESE - Sede Legale: Via Imbriani n.16 - 70016 Noicattaro (Ba)C.F. - 93316140727 
NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO D’ESERCIZIO AL 31/12/2006 
Il Rendiconto al 31 dicembre 2006, di cui questa nota integrativa costituisce parte integrante, corrisponde alle risultanze contabili ed è redatto in conformità 
alle regole previste dalla Legge 2 gennaio 1997, n.2,nel rispetto dei principi di chiarezza, prudenza, competenza e continuità dei criteri di valutazione e 
divieto di compensazione delle partite. 

Il Rendiconto è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa strutturata in modo da fornire le necessarie indicazioni 
complementari dirette a rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’ associazione ed il risultato economico 
dell’esercizio. 

- Criteri Applicati: La valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività. I proventi e gli oneri 
sono stati considerati secondo il principio della competenza. Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe. 
Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. Non sono stati effettuati raggruppamenti di voci nello stato 
patrimoniale e nel conto economico. 

STATO PATRIMONI AL E: 1.- Nel Rendiconto non sono iscritte “Immobilizzazioni Immateriali Nette” quali “costi di Impianto e di ampliamento” e 
“costi editoriali,di informazione e comunicazione”. 2.- Nel Rendiconto sono iscritte “Immobilizzazioni Materiali Nette” al costo di acquisto al netto degli 
a mm ortamenti operati per un importo complessivo pari ad € 19.252/00(euro diciannovemiladuecentocinquantadue/OO), cosi suddiviso: BENE COSTO 
STORICO Incremento Decremento Fondo Amm.to RESIDUO DA AMMORTIZ. Impianti e attrez tecniche €11.000/00 € 11.000/00 €550/00 € 10.450/00 
Macchine per ufficio €1.379/00 €1.379/00 €137/90 € 1.241/10 Mobili e arredi €4.461/00 €4.461/00 €267/66 €4.193/34 
3.- Nel Rendiconto non sono iscritti nè “Immobil izz azioni finanz i arie” nè “Rimanenze”. 4.- La voce “Crediti”, il cui ammontare è pari ad Euro 
278.235/00(euro duecentosettantottoduecentotrentacinque/OO), attiene il contributo elettorale dovuto dalla Camera dei Deputati,ancora da erogare.Nel 
rispetto delle disposizioni di legge si attesta che questo credito è di durata inferiore a cinque anni. 

5.- Nel Rendiconto non sono iscritte Partecipazioni possedute né direttamente né indirettamente per il tramite di società fiduciarie. 6.- La voce 
“Disponibilità Liquide” accoglie il saldo attivo di c/c ordinario acceso presso la Banca: San Paolo Banco di Napoli SpA pari ad Euro 76.292/00 (euro 
settantaseimiladuecentonovantadue/OO). 7-Nel Rendiconto non sono iscritti né “Ratei attivi” né “Risconti attivi”. 8.- Al Passivo la voce “Patrimonio 
Netto” ammonta complessivamente ad Euro 95.548/00 (euro novantacinquemilacinquecentoquarantotto/OO), composto da “avanzo patrimoniale anno 
precedente” pari ad Euro 45.466/00 (euo quarantacinquemilaquattrocentosessantasei/OO) e dalla voce “avanzo dell’esercizio” pari ad Euro 50.082/00 (euro 
cinquantamilaottantadue/00). 9.- Al Passivo non sono iscritti “Fondi per rischi ed oneri”. 10.- Al Passivo non sono iscritti “Fondi per il trattamento di fine 
rapporto” e accantonamenti di alcun genere. 11- Nel Rendiconto non risultano iscritti debiti di alcun tipo. 12.- Nel Rendiconto non sono iscritti “Ratei e 
Risconti passivi”. CONTO ECONOMICO 13.-1 proventi della gestione caratteristica,come elencato nel Rendiconto, ammontano nel loro complesso ad 
Euro 91.580/00 (euro novantunomilacinquecentottanta/00) e sono costituiti da: -contributo della Camera dei Deputati Euro 91.580/00 -contributo del Senato 
della Repubblica Euro 0/00-contributi erogati da privati simpatizzanti Euro 0/00 Totale Euro 91.580/0014.- Gli oneri della gestione caratteristica sommano 
complessivamente Euro 41.396/00 (euro quarantunomilatrecentonovantasei/00) e sono costituiti : l)-Acquisto di beni Euro 0/00 2)-Servizi Euro 36.240/00 
3)-Godimento di beni di terzi Euro 4.200/00 4)-Ammortamento e svalutazioni Euro 956/00 Totale Euro 41.396/00 Gli ammortamenti sono calcolati sulla 
base della stimata vita utile dei cespiti, facendo riferimento alla normativa applicabile. La loro determinazione è fatta applicando i coefficienti previsti dal 
D.M. delle Finanze del 31.12.1988 e da quanto previsto dall’art.67 D.P.R.917/86. 15.- Nel Rendiconto non sono iscritti conti accesi agli impegni. 16.- Gli 
oneri finanziari sommano complessivamente arrotondati Euro 106/00 e sono costituiti da: -Interessi attivi su c/c Euro 178/00 -Interessi passivi e spese tenuta 
conto Euro -72/00 Totale Euro 106/00 17.- Nel Rendiconto non trovano accoglimento voci relative a “ Proventi straordinari” e “Oneri straordinari”. 
18.- L’associazione non ha personale dipendente. IL TESORIERE 

LA PRIMAVERA PUGLIESE - Via Imbriani n. 16 70016 Noicattaro (Ba) C.F.93316140727 
RELAZIONE SULLA GESTIONE (AL RENDICONTO AL 31.12.2006) 

Durante l’anno 2006 La Primavera Pugliese, associazione senza scopo di lucro, ha collaborato alla campagna referendaria 2006 per le votazioni tenutesi in 
data 25 e 26 giugno 2006. Per effetto dell’attività politica, in conformità al decreto del Presidente della Camera dei Deputati n.264 del 26 luglio 2005, La 
Primavera Pugliese ha avuto diritto di beneficiare dei rimborsi erogati dalla Camera dei Deputati nelTanno in corso per l’importo pari ad €uro 91.580/29. 
1°- Le attività culturali di informazione e comunicazione. Le attività culturali di informazione e comunicazione sono consistite in una campagna regionale 
di propaganda, nella partecipazione a manifestazioni di carattere regionale. Partecipazione e organizzazione di pubblici dibattiti di conferenze stampa, di 
co miz i. 2°- Le spese sostenute per la campagna referendaria riguardano solo il personale utilizzato a prestazione o servizio in campagna referendaria per 
un importo pari ad €uro 4.525/00 pagato nell’esercizio 2006. L’associazione ha sostenuto spese per consulenze pari ad € 3.120/00 nell’esercizio 2006.3° - 
L’associazione non ha beneficiato di alcuna risorsa derivante dalla destinazione del 4 per mille dell’IRPEF. 4° - L’associazione non detiene partecipazioni 
in imprese né in via diretta né tramite società fiduciarie né per interposta persona. 5°- Non sono state erogate all’associazione libere contribuzioni. 6°- 
L’associazione ha sostenuto nell’esercizio 2006 spese per l’acquisto di impianti e attrezzature comprensivi di iva pari ad € 13.200/00; spese per l’acquisto 
di macchine ordinarie d’ufficio comprensivi di iva pari ad € 1.654/80; spese per l’acquisto di mobili e arredi comprensivi di iva pari ad € 5.353/20.7° - Non 
si rilevano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 8° - Si prevede di partecipare alle campagne elettorali che si terranno nel 2007 e si 
riconferma la destinazione della Sede di Noicattaro (Bari) di Via Imbriani n. 16 come sede legale e luogo di rappresentanza politica dell’associazione e si 
comunica l’apertura di una sede secondaria sita in Bari alla Via Nicolò Dell’Arca n. 12. IL TESORIERE 







































































































































































Sounds Ever Green 

Compilation 
Rock 9 n’ Roll 

domani in edicola il cd 
con l’Unità a € 6,90 in più 
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Sounds Ever Green 

Compilation 
Rock* n 5 Roll 

domani in edicola il cd 
con l’Unità a € 6,90 in più 



Fino alle 21 di questa sera sciopero 
nazionale dei treni indetto dai 
sindacati di categoria per il rinnovo 
del contratto, un piano di impresa 
e contro la liberalizzazione senza regole 
Oggi manifestazione dei ferrovieri 
davanti al Ministero dei Trasporti 


ciopero 



PER IL CALDO, CONSUMI 
DI ELETTRICITÀ AL RECORD 

I consumi elettrici, spinti dall'afa e dal 
massiccio uso dei condizionatori e dei 
refrigeratori, tornano a volare. E ieri hanno 
toccato il record dell’anno, segnando intorno 
a mezzogiorno i 54 mila mw di richiesta, 
incalzando così il massimo storico di tutti i 
tempi, toccato proprio un anno fa, il 26 
giugno 2006, con una domanda di 55.600 
mw. Nonostante la forte richiesta non vi 
sarebbero comunque problemi di offerta: il 
sistema, rilevano gli esperti, è in equilibrio. 


IN APRILE CALO DELLE VENDITE 
SOPRATTUTTO DEGLI ALIMENTARI 

Vendite al dettaglio in calo ad aprile, sia su 
base mensile che su base annua. L'indice 
generale è diminuito dello 0,4% su base 
annua, soprattutto a causa del calo delle 
vendite di prodotti alimentari, meno 1,2%, 
mentre sono aumentate dello 0,3% le 
vendite di prodotti non alimentari. Lo ha 
reso noto l'Istat. Su base mensile, invece, i 
dati destagionalizzati indicano un calo delle 
vendite dello 0,4%, con un -0,6% per gli 
alimentari e un -0,2% per i non alimentari. 


Pensioni, duello tra Epitimi e Padoa-Schioppa 

Il ministro: i conti peggiorano. La Cgil: non trattiamo con la calcolatrice. Protesta nelle fabbriche 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

SCONTRO Per i sindacati è stata un’uscita 
assolutamente estemporanea. Per il ministro 
è stata «la giusta puntualizzazione di fronte a 
una discussione che stava uscendo fuori dai 



I segretari generali Angeletti, Bonanni, Epifani Foto Ansa 


L’UNIONE 

Correggere gli errori 
sugli studi di settore 


binari» (così fonti di 
Via Venti Settembre). 
Sta di fatto che il verti¬ 
ce di ieri a Palazzo 

Chigi doveva essere una passeggia¬ 
ta e invece è finito con uno scon¬ 
tro tra Tommaso Padoa-Schioppa 
e i leader Cgil, Cisl e Uil. Al termi¬ 
ne del giro di tavolo in cui si è pre¬ 
sentata la proposta Damiano per il 
welfare (i 2,5 miliardi destinati a 
pensioni basse, giovani e competi¬ 
tività) il titolare dell'Economia ha 
preso la parola e ha messo i punti¬ 
ni sulle «i»: 2,5 miliardi è il massi¬ 
mo che il governo può dare, per¬ 
ché le entrate vanno bene ma le 
uscite (specie sanità e pubblico im¬ 
piego) preoccupano. Le stime fat¬ 
te a marzo oggi non sarebbero più 
valide. Le risorse per finanziare lo 
scalone ancora non ci sono. An¬ 
dranno trovate all'interno del siste¬ 
ma pensionistico. Altrimenti? «Sa¬ 
rebbe catastrofico per l'Italia», ha 
spiegato il ministro riferendosi al¬ 
la reazione di Bruxelles. Immedia¬ 
ta l'irritazione dei sindacati. «Non 
ci siamo - ha dichiarato Gugliel¬ 
mo Epifani - Noi non trattiamo 
con la calcolatrice». Si chiude con 
un nuovo appuntamento per il ru- 
sh finale martedì prossimo, ma c'è 
da scommettere che il fine settima¬ 
na sarà dedicato a contatti diplo¬ 
matici per trovare la via d'uscita. 
L'impegno resta quello di chiude¬ 
re la partita entro il 28 giugno. Do¬ 
po il tavolo Damiano e Letta avreb¬ 
bero visto il ministro in una sede ri¬ 
servata. In serata i due con il sotto- 
segretario Nicola Sartor hanno in¬ 
contrato di nuovo i leader sindaca¬ 
li che hanno chiesto un chiari¬ 
mento sulle risorse. 

A Palazzo Chigi si è ancora irritati 
per l'ennesimo intervento del 
«guardiano dei conti» che fa alzare 


la temperatura di una trattativa dif¬ 
ficile. Al tavolo alcuni osservatori 
hanno registrato sguardi preoccu¬ 
pati di Giovanna Melandri e Ser¬ 
gio D'Antoni. I malumori sull'in¬ 
terventismo del ministro si sono 
diffusi in un batter d'occhio. «Sia¬ 
mo neri», ha dichiarato un sottose¬ 
gretario. E Rifondazione, con Gen¬ 
naro Migliore, toma ad attaccare il 
ministro: «Delegittima il tavolo 
con i sindacati». Altre bordate so¬ 
no giunte dai comunisti italiani. 
Insomma, nervi scoperti proprio 
quando dovrebbero essere saldi. A 
rassicurare i rappresentanti dei la¬ 
voratori sono Damiano e lo stesso 
Prodi che ripetono di voler modifi¬ 
care lo «scalone» della Maroni. 
Molti sospettano, dunque, che Pa¬ 
doa-Schioppa parli a suoi referenti 


Nella baraonda sul fisco, con ci¬ 
fre fantasmagoriche sull'evasio¬ 
ne fiscale e minacce di rivolta da 
parte degli autonomi sui nuovi 
studi di settore, Luca Corderò di 
Montezemolo pensa bene di di¬ 
chiarare su sindacato e pubblica 
amministrazione. «Le nostre pro¬ 
poste sono più popolari fra i lavo¬ 
ratori che nel sindacato - dichia¬ 
ra - Che è sempre più il sindacato 
della pubblica amministrazione 
e dei fannulloni». E poi, via a 
chiedere altri sgravi fiscali (stavol¬ 
ta sugli straordinari), dopo aver 
incassato i 5 miliardi sul cuneo fi¬ 
scale. Parole tanto pesanti che in 
serata la segreteria Cgil fa filtrare 
una reazione durissima. «La Cgil 


europei piuttosto che a nome del 
governo. Non a caso il ministro ha 
parlato di «equilibrio della spesa 
pensionistica con lo scalone e con 
i coefficienti». Senza quelle voci 
l'equilibrio si perde e Bruxelles ce 
la farebbe pagare cara. «L'aumen- 


è irritata per le parole con cui 
Montezemolo si presenta come 
un nuovo capo populista - si fa 
sapere da Corso d'Italia - che vuo¬ 
le delegititmare il sindacato do¬ 
po aver tentato di fare a pezzi la 
politica». 

In giornata il leader degli indu¬ 
striali aveva ammesso però che 
sul fisco qualche «problema» c'è. 
Si era allineato all'allarme lancia¬ 
to dal ministro Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa con cifre shock: 
100 miliardi di euro evasi ogni 
anno. Il ministro definisce il fe¬ 
nomeno una «pandemia» di di¬ 
mensioni pari al 7% del Pii. Par¬ 
lando alla festa della Guardia di 
Finanza parla di «male cronico» 


to dei contributi per lo 0,30 previ¬ 
sto in Finanziaria non si può utiliz¬ 
zare - avrebbe aggiunto il ministro 
al tavolo - e lo sapete benissimo». 
Sembrerebbe che Padoa-Schioppa 
punti a difendere lo scalone. A me¬ 
no che il suo non sia un fuoco pre- 


e chiama a raccolta i finanzieri 
sulla sfida da vincere. «Un'Italia 
con una evasione zero è a porta¬ 
ta di mano - esorta il ministro - 
ma per raggiungere questo obiet¬ 
tivo serve un atto di fiducia, un 
patto di riconciliazione e tolle¬ 
ranza zero». 

Intanto però si leva forte la voce 
di chi di tassse vonebbe pagarne 



Luca Corderò di Montezemolo Foto Ansa 


ventivo, per ottenere il massimo ri¬ 
sultato (scalino a 59 anni). Oppu¬ 
re per azzerare le voci che punta¬ 
no a spendere molto di più di 
quanto finora messo sul tavolo, vi¬ 
sto che le entrate andrebbero me¬ 
glio del previsto. 


meno. All'assemblea della Con- 
fcommercio il presidente Carlo 
Sangalli ha «bocciato» i nuovi 
studi di settore ed ha denunciato 
una overdose di tasse. In parima 
fila c'era un Silvio Berlusconi rag¬ 
giante, visti i fischi che sono par¬ 
titi anche stavolta all'insegna di 
Prodi che non si è presentato al¬ 
l'appuntamento. Malumori del- 


La Cgil replica 
a muso duro: vuole 
delegittimare 
la politica 
e il sindacato 


■ di Nedo Canetti 


Il dibattito e le polemiche sugli 
studi di settore approdano in Par¬ 
lamento. Martedì, il Senato discu¬ 
terà e voterà mozioni ed altri do¬ 
cumenti. L'Unione ha pronto un 
testo unitario, sottoscritto da 22 
senatori della maggioranza, pri¬ 
mi firmatari tutti i capigruppo del 
centrosinistra. Nel quadro di una 
valutazione positiva della politica 
fiscale, in particolare per la lotta 
all'evasione «da proseguire» con 
l'obiettivo di una diminuzione 
della pressione, si chiede di cor¬ 
reggere enori degli studi di setto¬ 
re. Data la loro natura sperimenta¬ 
le, si propone che i nuovi indica¬ 
tori «vengano utilizzati in confor¬ 
mità allo spirito del Protocollo fir¬ 
mato con le categorie, al fine del¬ 
la costmzione delle liste selettive 


la platea placati subito da Sangal¬ 
li. «Sappiamo che il premier ci ri¬ 
mette a non venire alle nostre as¬ 
semblee», ha detto. Poi, rivolto 
a Pier Luigi Bersani chiamato a 
ingaggiare l'ennesimo duello 
con platee inferocite il presiden¬ 
te dei commercianti ha evocato 
San Luigi Gonzaga «che andava 
con la corazza e l'elmo, quello 
che servirà al ministro». Non gli 
sono serviti: il titolare dello Svi¬ 
luppo è riuscito (ancora una vol¬ 
ta) a dialogare con l'assemblea 
che ha anche applaudito, anche 
se non è mancata una contesta¬ 
zione isolata. Ma tra Bersani e i 
commercianti c'è stato di più di 
un dialogo: c'è stato un patto, 
un impegno preciso, proprio sul- 
l'odiatissima revisione degli stu¬ 


di controllo, senza alcun automa¬ 
tismo accertativo». Si chiede poi 
di emanare «ulteriori istruzioni 
applicative, per individuare crite¬ 
ri oggettivi, al fine di meglio iden¬ 
tificare le situazioni di marginali¬ 
tà economica, per le quali non si 
rendono applicabili gli indicatori 
di normalità economica». Altre ri¬ 
chieste. Nuove direttive per «una 
visibile e forte azione di informa¬ 
zione e formazione , volta a mi¬ 
gliorare il contraddittorio tra con¬ 
tribuenti e gli uffici della Agenzia 
delle entrate». La revisione dell' 
obbligo di presentazione dell' 
elenco clienti-fornitori «nel senso 
di esonerare da tale adempimen¬ 
to i soggetti in regime di contabili¬ 
tà semplificata e gli esercenti arti 
e professioni». Fissare la scadenza 
per l'invio telematico del model¬ 
lo Unico al 30 settembre 2007. 


di di settore. «Il meccanismo va 
salvaguardato da possibili eno¬ 
ri - ha detto Bersani - Dobbia¬ 
mo riprendere il confronto con 
le categorie per metterci in una 
reciproca condizione di com¬ 
prensione degli studi di settore, 
che non vanno buttati via». I 
commercianti denunciano l'as¬ 
senza di concertazione sui nuo¬ 
vi indicatori e l'inammisisbilità 
sulla retroattività dei nuovi cri¬ 
teri. In realtà non c'è nesusna re¬ 
troattività, trattandosi di criteri 
per descrivere la relatà di fatto, 
non di tasse. Vero è che non si è 
concertato, perciò Bersani 
«apre». Con un occhio anche a 
Padoa-Schioppa, che parla di 
«offensiva» contro gli studi di 
settore. b. di g. 


Montezemolo, il populista confindustriale contro i sindacati 

Indecente attacco al mondo del lavoro del leader delle imprese mentre gli evasori rubanolOO miliardi 


IL RISIKO II finanziere ha superato la soglia del 2% del capitale della banca e potrebbe essere un segnale di un prossimo awicinamento tra Siena e Intesa San Paolo 

Zaleski cresce nel Monte Paschi. Lo manda Bazoli? 


■ / Roma 


Romain Zaleski punta su Mps. Il 
finanziere franco italiano ha allar¬ 
gato ieri le sue partecipazioni nel 
mondo del credito acquistando il 
2% della banca senese. Zaleski en¬ 
tra tra i grandi azionisti di Rocca 
Salimbeni con un investimento di 
circa trecento milioni. 

La notizia è stata accolta con favo¬ 
re da ambienti vicini all'istituto se¬ 
nese: «Ci fa piacere perché Zaleski 
ha tante risorse ed evidentemente 
crede nel titolo». Così , in una gior¬ 
nata caratterizzata da forti vendi¬ 
te sul comparto , il manifestarsi di 
Zaleski tra i soci di Siena ha contri¬ 
buito a tenere a galla le azioni del 


Monte Paschi (+0,02% a 5,01 eu¬ 
ro). 

L'arrotondamento della quota di 
Zaleski potrebbe però essere anche 
letta come un ulteriore segnale del¬ 
la sintonia tra Intesa Sanpaolo e il 
suo presidente Giovanni Bazoli, 
di cui Zaleski è considerato uno 
dei più stretti alleati, e Monte dei 
Paschi che; tra l'altro, è rimasta 
l'unica banca italiana di certe di¬ 
mensioni ad essere rimasta fuori 
dal giro delle fusioni. 

La vicinanza di Zaleski a Banca 
Intesa è rintracciabile nei rapporti 
azionari intercorsi tra i due sogget¬ 
ti. Zaleski è il primo azionista 


(con il 20% circa) della finanzia¬ 
ria Mittel di cui Bazoli è presiden¬ 
te, possiede il 4,8% della Banca 
Lombarda (istituto bresciano di 
cui Bazoli è vicepresidente), siede 
nel patto di sindacato di Banca In¬ 
tesa con VI,59%. Oltre che nelle 
banche Zaleski è presente nelle as¬ 
sicurazioni con Generali (2,27%), 
nelle telecomunicazioni con Tele¬ 
com (1,9%), nell'energia con Edi¬ 
son (11,09%) e Asm Brescia 
(4,7%). Tutti investimenti che si 
aggiungono a quelli oltre confine, 
concentrati specialmente in Fran¬ 
cia e tra cui spiccano Edf(0,33%), 
il gruppo minerario Eramet 
(13%), la sidemrgica Mittal 
(4,5%), il costmttore Vinci (1%), 


e le acciaierie cinesi Shougang 
(15%), di cui Zaleski è socio con il 
tycoon di Hong Kong, Li 
Ka-Shing; proprietario di 3 Italia. 
E da ieri anche Siena. Siena che, ol¬ 
tretutto, con banca Intesa ha otti¬ 
mi rapporti. Si è spesa molto per la 
fallita aggregazione tra Hopa e 

Reazioni positive: 
ci fa piacere 
ha tanti soldi 
da investire e 
rafforza il titolo 


Mittel, le due finanziarie brescia¬ 
ne, ha acquistato da Intesa Sanpa¬ 
olo Biverbanca e viene considera¬ 
ta tra i possibili destinatari degli 
sportelli in eccesso che l'istituto 
guidato da Corrado Passera dovrà 
cedere. Senza contare che Mps sta 
valutando di intervenire a fianco 
della superbanca e di Air One nel¬ 
la gara per la privatizzazione di 
Alitalia. 

È chiaro che l'ingresso di Zaleski 
fa supporre che tra le due banche 
ci sia più di una sintonia. È, quin¬ 
di, ipotizzabile che dopo la quota 
del 4,95% in Intesa Sanpaolo e il 
2,28% che ne fa il primo azioni¬ 
sta di Ubi Banca, il finanziere 
prenda dunque posizione anche 


sul Monte dei Paschi, scommetten¬ 
do, probabilmente, su una corsa 
del titolo quando il risiko per Sie¬ 
na entrerà nella fase calda. Già a 
luglio Jp Morgan, l'advisor scelto 
dalla Fondazione Mps - che con il 
58,6% controlla saldamente Mps 
- offrirà una prima fotografia sui 
possibili partner strategici della 
banca. Per le scelte definitive si do¬ 
vrà probabilmente aspettare alme¬ 
no l'autunno (il mandato di Jp 
Morgan scade a fine anno). Quel¬ 
lo che è certo è che il carnetparteci¬ 
pazioni di Zaleski - che qualche 
mese fa dichiarava assetper undi¬ 
ci miliardi di euro a fronte di sette 
miliardi di debiti - si allunga anco¬ 
ra. ro.ro. 
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Il Partito democratico e governo: una svolta radicale 


L e scelte compiute dal comitato dei 45 riguardo reiezione dell’assemblea costituente 
e del segretario del Partito Democratico aprono una fase del tutto nuova nella quale, 
oltre alla discussione e al confronto sui nomi e sulle candidature, è di fondamentale 
importanza un confronto sulla politica e un impegno sui contenuti, sulle scelte e 
sui valori del nuovo partito. Vogliamo, con queste considerazioni, contribuire a un 
confronto che sarà utile se - appunto - saprà offrire idee e discriminanti chiare. 

Solo questo può garantire unfortissimo atto di discontinuità della politica. Il risultato delle elezioni am¬ 
ministrative ha confermato la percezione delle difficoltà nel rapporto tra governo e Paese. Serve 
una svolta radicale. 

Il Partito Democratico è, prima di tutto, una risposta alla crisi della politica. Nasce anche dalla 
consapevolezza dell’attuale impossibilità di realizzare riforme incisive e di costruire su di esse il 
consenso. Le regole e la conformazione dell’attuale sistema politico impediscono decisioni tem¬ 
pestive ed efficaci, favorendo ancor più la frammentazione e l’incoerenza delle alleanze e quindi 
la delegittimazione dei partiti. 

La scelta di fare il Partito Democratico, la volontà di fare un partito grande, delle dimensioni e 
dei caratteri dei grandi partiti socialisti e riformisti europei, è un’autoriforma della politica. 

Dalla parte dei cittadini, controcorrente, per restituire alla politica forza ed autonomia, per vincere 
le resistenze conservatrici che vengono da chi vuole la politica debole perché ha un potere di fatto 
ed è favorito sopratutto per le proprie rendite di posizione o perchè gode di un potere pubblico 
autoreferenziale ed inefficiente. 

Oggi siamo ad un punto limite e non basterebbe perseguire la stabilità del governo sacrificando ad 
essa la nostra scelta strategica: non consolideremmo il governo e non costruiremmo nessuna 
prospettiva politica. E’ necessario non smarrire, in un confronto incomprensibile ed esausto tra 
i protagonisti di sempre, le potenzialità del progetto: chi ci osserva e chi vuole impegnarsi chiede 
una visibile discontinuità. Bisogna riconoscere le radici delle difficoltà da superare, per non com¬ 
promettere il decollo del nuovo partito e per non deludere l’enorme aspettativa che abbiamo 
creato. Servirà un coerente rafforzamento dell’asse strategico del Governo. 

La destra non ha vinto le elezioni perché ha governato senza essere all’altezza delle sfide com¬ 
petitive, piegata dai suoi conflitti d’interesse e dai vecchi vizi del corporativismo e dello statalismo. 
Ha peggiorato l’assetto e la qualità delle istituzioni e ne ha accresciuto i costi, segnando col suo 
ultimo bilancio il record storico della spesa pubblica. 

L’Unione si è presentata agli elettori sulla spinta di una domanda di cambiamento, con una lea¬ 
dership data da un’investitura dal basso, quella di Romano Prodi, ma con un profilo politicopro¬ 
grammaticofragile. La campagna elettorale ha messo in mostra le fragilità, in campi nevralgici, come 
nell’ambito delle politiche fiscali, e ciò ha prodotto il risicatissimo risultato elettorale. Dopo le ele¬ 
zioni, la conflittualità, frutto della frammentazione della coalizione, insieme alla sottovalutazione 
della gravità e dell’accelerazione della crisi, ha impedito di promuovere da sinistra un’offensiva 
contro la crisi della politica, chiamando l’opposizione alle proprie responsabilità; ha impedito di 
dare la forza necessaria a strumenti e proposte per riforme costituzionali, dei regolamenti par¬ 
lamentari e delle leggi elettorali, per combattere i vizi e ridurre i costi della rappresentanza politica 
e della sfera più vasta degli organi dello Stato e delle amministrazioni pubbliche. Né si è saputa 
rendere in modo incisivo l’eredità pesantemente negativa dei conti pubblici. Inchiodando la 
destra al proprio fallimento, così motivando la pesante, quanto necessaria, opera di risanamento. 
Con la prima legge finanziaria si sono raggiunti risultati concreti e positivi, ma si sono anche de¬ 
luse le aspettative di tanti lavoratori, di chi aveva sofferto di più nella fase recessiva, senza peraltro 
rendere chiari gli obiettivi di crescita. L’indulto e il percorso della legge finanziaria hanno vani¬ 
ficato i consensi generati dai primi provvedimenti per il rilancio dell’economia e per l’equità 
fiscale e hanno impedito di valorizzare i frutti del risanamento e il profilo internazionale ricon¬ 
quistato con una chiarissima discontinuità della politica estera. Tutto questo fino alla discussione 
confusa di queste settimane sull’utilizzo dell’extragettito. Nonostante la crisi di governo sfiorata 
per il voto in Senato sull’Afghanistan, il centrosinistra ha continuato a farsi imporre il confronto 
su terreni scelti dagli avversari del governo e della costruzione del Partito Democratico. Con la 
conseguenza di un’agenda lontana dalle urgenze più sentite dai cittadini. 

E’ assolutamente prioritario dotarsi di una più forte regia politica che selezioni, coordini, concerti 
e scandisca gli atti del Governo. I promotori del Partito Democratico devono dunque risolvere 
più d’una contraddizione. Uafone di governo ha conseguito successi che hanno favorito la ripresa 
dell’economia. Ma, per paradosso, i processi positivi di rafforzamento dell’industria o quelli di 
concentrazione finanziaria, sembrano marcare ancor più la distanza tra la società, i poteri che 
esprime e una politica che non sa riformarsi. 

C’è una larga parte dell’elettorato che chiede maggiore equità, più reddito ed ausili per le famiglie, 
fluidità sociale e certezze per i giovani, riconoscimento di nuovi diritti civili, essa esprime al con¬ 
tempo sfiducia generalizzata verso i partiti e le burocrazie pubbliche. Il voto delle regioni del 
Nord dimostra che c’è una domanda di riformismo concreto, trasversale alle appartenenze sociali, 
che non può essere contraddetta e regalata alla destra. Per questo non possiamo continuare a su¬ 
bire un radicalismo conservatore e subalterno, che contrasta scelte decisive e simboliche e che si 
esprime spesso in una sommatoria di «no». 

Si deve dire chiaro che senza crescita, il debito pubblico e gli altri deficit competitivi storici che 
scontiamo, non lasciano margini per politiche redistributive. Si deve dire chiaro che difendere il 
bilancio dello Stato significa difendere i più deboli e chi deve ancora costruirsi un fùturo. Nel 
paese ci sono grandi energie positive che devono essere liberate, in particolare nel Mezzogiorno, 
e domande sociali che vogliono da sinistra, un’interlocuzione seria e sicura. 

Ci sono esperienze di governo locale e regionale che in questi anni hanno fatto la differenza, ed 
hanno rappresentato un presidio di tenuta civile e un motore di sviluppo. C’è una richiesta lar¬ 
gamente maggioritaria, di riforma della politica. O si risponde ad essa o si alimenta l’antipolitica. 
Dare piena rappresentanza a tutto ciò dev’essere la missione esplicita e caratterizzante del 
Partito nuovo. 

Servono dunque accelerazioni e chiarimenti su cinque punti decisivi, sui quali misurare la coerenza 
politica della coalizione e il carattere del nuovo partito, perché le decisioni assunte fino ad oggi 
sono parziali e insoddisfacenti. 

a) un’agenda 

- Progressiva riduzione della pressione fiscale a partire dai redditi più bassi e legislazione fiscale 
semplificata, che incentivi gli investimenti di sviluppo delle imprese e scoraggi le rendite. 

- Priorità assoluta alla sicurezza dei cittadini, precondizione per garantire consenso all’attuazione 
di politiche di cittadinanza e d’inclusione degli immigrati, e rilancio della lotta alle mafie. 

- Investimento selettivo nella formazione e nella ricerca, a fronte dell’attivazione di strumenti 
per il controllo della qualità dei risultati. 

- Incentivazione della stabilizzazione del lavoro precario, maggiore mobilità, sussidio di disoccu¬ 
pazione e nuovi strumenti d’ammortizzazione sociale. 

- Riforma della previdenza, con graduale aumento dell’età pensionabile, tutela per il lavoro usu¬ 
rante, e incremento delle pensioni minime. 


- Sviluppo delle politiche di liberalizzazione, di tutela dei cittadini come consumatori ed utenti 
di servizi, completamento dello snellimento delle procedure per la creazione-trasformazione 
delle imprese e promozione limitata alla innovazione ecologico-energetica dei processi indu¬ 
striali, dei trasporti e dei sistemi urbani e ai settori strategici. 

- Riduzione drastica dei tempi della giustizia e perseguimento della certezza delle pene. 

- Piano di riduzione degli apparati burocratici e di riforma della Pubblica amministrazione, con 
la valorizzazione della professionalità e del merito e la digitalizzazione dei procedimenti. 

- Piano per i servizi all’infanzia e piano-casa, per il sostegno alle nuove famiglie. 

- Investimenti mirati nella logistica, nella velocizzazione della mobilità e nelle infrastrutture tele¬ 
matiche. 

b) per una Terza Repubblica 

Senza un’efficace riforma della legge elettorale e alcune essenziali riforme della Costituzione, e 
senza riforme incisive della Pubblica Amministrazione, non ci sottrarremo al rischio del crollo 
di un sistema politico debole, delegittimato, con partiti da anni al minimo di credibilità. 

Per questo si pone con urgenza il bisogno di promuovere un confronto tra tutte le forze politiche 
finalizzato ad una intesa in grado di assicurare un bipolarismo nuovo e di stampo europeo. E’ 
necessaria una ulteriore modifica del Titolo V della Costituzione, nel senso del federalismo, che 
attuando pienamente il principio di sussidiarietà in coerenza con quanto previsto dall’Art. 119 
affermi una compiuta autonomia finanziaria ed un pieno federalismo fiscale. Non si può essere 
ancora disattenti alla crisi del Parlamento: serve soprattutto il rilancio del monocameralismo , o del 
bicameralismo differenziato, con una riduzione del numero dei parlamentari e con l’istituzione 
del Senato delle Regioni e delle Autonomie con l’estensione del diritto di voto ai diciottenni. E’ utile il 
rafforzamento dei poteri del Presidente del Consiglio, dentro la cornice definita dall’esito refe¬ 
rendum costituzionale, per accrescere l’autorevolezza e la stabilità dell’esecutivo. 

Va approvata una nuova legge elettorale. Con collegi uninominali a doppio turno, sistema ade¬ 
guato a risolvere i problemi di rappresentanza e di governabilità del paese, secondo quanto 
proposto unitariamente dall’Ulivo. E comunque con un sistema che rafforzi un bipolarismo 
fatto da coalizioni coese, riduca la frammentazione politica, garantisca il radicamento terri¬ 
toriale degli eletti e il riequilibrio di genere della rappresentanza. Di fronte alle resistenze che 
ancora si oppongono alle riforme, si deve promuovere un’iniziativa tempestiva che distingua 
le responsabilità anche mediante una apertura all’iniziativa che mira alla promozione del referen¬ 
dum abrogativo della legge elettorale. Inoltre, occorre una riforma dei regolamenti parlamentari, 
che limiti la proliferazione dei gruppi, e, interpretando l’articolo 49 della Costituzione, una legge 
per la democrazia neipartiti , per favorire la partecipazione politica e dunque per il finanziamento 
trasparente della politica. 

L’Ulivo deve promuovere a tutti i livelli provvedimenti seri ed incisivi per ridurre i costi impropri della 
politica e delle amministrazioni pubbliche. Proponiamo una Piattaforma e una Campagna nazionale 
che la sostenga, congiuntamente agli obiettivi fondamentali di una riforma delle istituzioni. In 
quest’ambito va previsto anche un deciso alleggerimento della composizione del governo. All’opposizione 
proponiamo un’armonizzazione delle scadenze elettorali per evitare la campagna elettorale per¬ 
manente che vive il nostro paese. Vanno sperimentate e codificate nuove esperienze di democrazia par¬ 
tecipativa, che non aggravino i tempi delle decisioni, che si giovino di nuove forme e strumenti di 
comunicazione pubblica e di coinvolgimento dei cittadini. 

c) costruzione del Partito nuovo 

Il Partito Democratico deve aprirsi ai giovani e deve segnare un rinnovamento, anche in senso ge¬ 
nerazionale, che renda visibile un arricchimento rispetto all’assetto attuale dei gruppi dirigenti dei 
partiti fondatori. 

Da subito si devono raccogliere le disponibilità di tutti coloro che vogliano partecipare alle ini¬ 
ziative che saranno promosse e all’elezione delle assemblee costituenti. Al contempo, tutti gli 
iscritti alle forze costituenti, partiti ed associazioni uliviste, devono essere informati e chiamati a 
discutere, coinvolti e rassicurati, per dare la massima ampiezza alla partecipazione dal basso e per 
consolidare ed allargare i consensi elettorali. 

I partiti promotori devono mettere la propria forza organizzata al servizio di questa costruzione. 
Per questo non devono in questi mesi disperdere un patrimonio necessario ad un soggetto po¬ 
litico più grande, più forte e più radicato. La loro coesione è condizione per quella più ampia tra 
le forze che faranno crescere il progetto. 

II Partito Democratico va pensato come protagonista di una nuova democrazia deipartiti : popolare 
e partecipato, che fa del radicamento la sua forza. Composto da iscritti, forte di regole rigorose, 
e non fatto di tessere distribuite a notabili locali e da questi a gruppi di clienti da schierare ai con¬ 
gressi. Ramificato in modo capillare nel territorio, capace di ripartire dalla più larga copertura or¬ 
ganizzativa esistente, valore e punto di partenza nella fase costituente, per estenderla ancora. 
Capace di aggregare agilmente competenze ed interessi. Fatto di uomini e di donne, in grado 
quindi di colmare lo squilibrio di genere della rappresentanza. Che si avvalga di nuove e trasparenti regole 
democratiche quali le primarie, e che sia caratterizzato a tutti i livelli da leadership contendibili. 
Un partito che sia forte dell’uso della rete, delle esperienze di democrazia partecipativa, di un rap¬ 
porto pattizio con associazioni rappresentative di interessi, culturali e con i movimenti. Che rico¬ 
nosca in modo più vincolante il ruolo di partito degli eletti, per non accrescere ancora la distanza 
tra le sue rappresentanze e la sua base associativa. Che si doti di un codice etico vincolante per gli 
iscritti e per chi ricopra, su indicazione del partito, incarichi elettivi e di governo. 

d) un partito federale 

Il Partito Democratico deve assumere dall’inizio un carattere pienamente federale a partire dalle 
regole per l’elezione dell’Assemblea costituente, e dalla elezione dei Segretari regionali. Innanzi 
tutto in senso territoriale, nelle articolazioni regionali e provinciali, per le quali si deve pre¬ 
vedere il 14 ottobre una legittimazione degli organi costitutivi contestuale a quella dell’Assem¬ 
blea costituente nazionale. 

E, subito dopo, in quella fondamentale di livello comunale. Ad ogni livello, dunque, si deve ga¬ 
rantire al Partito nuovo continua e piena operatività delle strutture, senza deleghe ad istanze su¬ 
periori. 

L’organizzazione federativa deve implicare la presenza a regime di quote di rappresentanza negli 
organi nazionali di dirigenti eletti dalle istanze regionali e locali. 

La sfida si può vincere. Ce la possiamo fare mettendo alla prova un largo e rinnovato gruppo di¬ 
rigente impegnato a tutti i livelli nella costruzione del Partito nuovo, che vada oltre le apparte¬ 
nenze di provenienza, forte delle idee che può esprimere. Solo così si possono cogliere le 
straordinarie potenzialità del Partito democratico, per dare al nostro paese un cambiamento ra¬ 
dicale della politica. 


Roberta Agostini - Comitato politico nazionale DS; Enzo Amendola - Segretario regionale DS Campania, Esecutivo nazionale DS; Ivana Bartoletti - Comitato politico nazionale DS; Costantino Boffa 

- Deputato Ulivo; Michele Bordo - Deputato Ulivo; Gianfranco Burchiellaro - Deputato Ulivo; Giulio Calvisi - Segretario regionale DS Sardegna; Franco Ceccuzzi - Deputato Ulivo; Stefano Fassina 

- Direttore scientifico NENS; Emanuele Fiano - Deputato Ulivo; Marco Filippeschi - Deputato Ulivo, Esecutivo nazionale DS; Alberto Fluvi - Deputato Ulivo; Claudio Franci - Deputato Ulivo; Sara 
Giannini—Segretario regionale DS Marche; Odano Giovanelli - Deputato Ulivo; Carlo Guccione — Segretario regionale DS Calabria; Piero Lacorazza — Segretario regionale DS Basilicata; Antonio Luongo 

- Deputato Ulivo; Andrea Manciulli — Segretario regionale DS Toscana; Alessandro Maran — Deputato Ulivo; Daniele Marantelli — Deputato Ulivo; Andrea Martella — Deputato Ulivo, Comitato politico 
nazionale DS; Raffaella Mariani - Deputato Ulivo; Maurizio Martina - Segretario regionale DS Lombardia; Matteo Mauri — Coordinatore segreteria regionale DS Lombardia; Michele Mazzarano - Se¬ 
gretario regionale DS Puglia; Antonio Misiani - Deputato Ulivo; Federica Mogherini - Comitato politico nazionale DS; Alessandro Naccarato - Segretario regionale DS Veneto, Deputato Ulivo; Andrea 
Orlando - Deputato Ulivo, Esecutivo nazionale DS; Roberta Pinotti - Deputato Ulivo; Gianni Pittella - Capodelegazione DS al Parlamento Europeo; Luciano Pizzetti - Esecutivo nazionale DS; Nico 
Stumpo - Comitato politico nazionale DS; Federico Testa - Deputato Ulivo; Silvia Velo - Deputato Ulivo; Nicola Zingaretti - Segretario regionale DS Lazio, Parlamentare Europeo DS. 
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«Mi chiamo Rosso 
invento la moda 
e voto Veltroni» 


L’ex operaio macina record con Diesel: 
«Il lusso va ridimensionato, è arrogante» 


M di Gianluca Lo Vetro / Firenze 

«MADONNA, se lo voterei Walter Veltroni. 
È molto meglio di tutti quelli che ci sono ades¬ 
so». Renzo Rosso è un passionale sostenito¬ 
re del nuovo che avanza. L’ex operaio che 


nel 2006 ha raggiun¬ 
to un fatturato di 
1180 milioni di euro 
(+7%) con Diesel e i 

marchi del gruppo Only thè bra¬ 
ve, ieri sera a Firenze ha espresso 
la sua filosofìa evolutiva a Pitti 
Uomo in una sfilata rivoluziona¬ 
ria, la prima passerella multime¬ 
diale con proiezioni su ologram¬ 
mi di modelli ed effetti speciali, 
mescolate agli indossatori. Del 
resto, per il lancio delFintimo 
Diesel, Rosso aveva lanciato 
uno short movie su You Tube 
premiato a Cannes con il Leone 
d'Oro. «Il web sta aiutando tan¬ 
tissimo la moda», dichiara. 

Ma la rete serve anche 


all'economia della moda? 

«Certo. I piccoli stilisti che non 
possono permettersi una fiera o 
una sfilata, on line anivano in 
tutto il mondo». 

Che di conseguenza è 
destinato a fine imminente? 

«Più andiamo avanti, più il 
mondo del lusso deve essere ridi¬ 
mensionato. Perché è molto effi¬ 
mero: non racconta niente. È ar¬ 
roganza e violenza per un pub¬ 
blico che ama solo l'etichetta». 
Secondo lei, persino certe 
boutique possono essere 
"arroganti". In che senso? 
«Quando propongono poche 
idee in strutture troppo opulen¬ 
te. Il nuovo consumatore, più 
intelligente, non accetta più 
questi sprechi. Semmai, è sensi¬ 
bile ai prodotti organici, alla soli¬ 
darietà, ai problemi d'inquina¬ 


mento. E il web ci sta abituando 
a prelevare solo quello che ci in¬ 
teressa davvero. Motivo per cui i 
giornali e le tv spariranno». 

Ha forse letto il libro L'ultima 
copia del New York Times? 

«No, ma sono convinto che i 
quotidiani diventeranno servizi 
personalizzati. Ognuno compor¬ 
rà on line la propria pagina. Una 
nuova logica del "To be free" de¬ 
stinata ad annullare il controllo 
dei media sulle masse». 

Ci si diverte anche col web? 
Ha un avatar su Second Life? 
«No, ce l'hanno i miei figli. Non 
ho neanche il tempo sufficiente 
per vivere la mia "prima" vita». 
Torniamo alla realtà. Cosa 
pensa della politica di Bush 
in Medio Oriente? 

«Non mi sento in grado di giudi¬ 
carla. Penso solo che se bisogna 
mandare là i soldati per i propri 
interessi e per il petrolio, non ci 
sto. Ma se si va in Afghanistan a 
liberare le donne dal velo, a por¬ 
tare la minigonna alle ragazze e 
la musica ai giovani... allora in¬ 
vadiamo il mondo!» 

E dell'ascesa di Veltroni? 

«Mi fa piacere. È del '55 come 
me, ha studiato all'estero, è at¬ 
tento al sociale, ha girato il mon¬ 



Renzo Rosso 


Il colpo grosso di Luxottica 


UORGT Q 

■ L'ACCORDO. Luxottica acquisirà tutte le azioni Oakley a un prezzo di 
29,30 dollari per azione in contanti. Controvalore: 2,1 miliardi di dollari 

■ I PUNTI CHIAVE 

• Oakley è leader mondiale nel segmento sport, tecnologia e lifestyle 

• Luxottica fornirà a Oakley una piattaforma globale per la diffusione 
capillare dei propri prodotti 

• Circa 100 milioni di euro l'anno di sinergie operative 

■ IL GIGANTE LUX0TTICA 

Leader mondiale nel settore degli occhiali di fascia alta e di lusso 

Oltre 5.800 negozi operanti nel mondo 

4,7 miliardi di euro il valore delle le vendite nel 2006 

Tra i marchi propri: Ray-Ban, Vogue, Persol, Arnette e REV0 

■ IL GRUPPO AMERICANO 

Oakley. Leader mondiale dell'ottica per lo sport. La gamma di prodotti si 
estende da occhiali da sole di fascia alta maschere sportive fino a 
montature da vista. Portafoglio marchi gestito. Dragon, Eye Safety 
Systems, Fox Racing, Mosley Tribes, Oliver Peoples, Paul Smith Spectacles 

P&G Infograph 


Luxottica acquista 
Famericana Oakley 


do: può fare bene al nostro siste¬ 
ma politico. Anche se mi defini¬ 
sco di sinistra, valuto sempre di 
più gli uomini. Il partito è uno 
schieramento forzato». 

Per la par condicio, quale 
uomo voterebbe a destra? 
«Sarkozy: da ciò che ho letto di 
lui mi trasmette molto. Perché 
ha saputo circondarsi di giovani 
e vuole costruire per il Paese». 
Cuccia la invitava a pranzo 
per capire le nuove 
generazioni. Le ha chiesto 
consigli anche Ricucci? 

«Non lo conosco. Ho avuto mo¬ 
do di incontrare sua moglie An¬ 
na Falchi. Bella donna! Me l'ha 
presentata il mio amico Max 
Biaggi, quando erano fidanzati». 
C'è un imprenditore italiano 
che stima? 

«Sono innamorato di Pontre- 
moli della IBM. Vorrei che fosse 


il prossimo presidente del Consi¬ 
glio. Nel suo paese ha regalato a 
tutte le famiglie un computer». 
Che avrebbe fatto, se avesse 
avuto le redini della Fiat? 
«Avrei eliminato burocrazia e 
clientelismo che in queste vec¬ 
chie aziende sono ancora trop¬ 
po importanti. Ma ora Mar- 
chionne sta lavorando bene». 

E al posto di Tronchetti? 

«Ha pagato il prezzo di un siste¬ 
ma troppo controllato e cliente¬ 
lare e forse non ha potuto cerca¬ 
re persone fresche e innovative». 
Lei è quasi ossessionato 
dall'innovazione... 

«Una volta ho pagato un milio¬ 
ne e 750mila lire per assistere ad 
un discorso di De Benedetti sull' 
evoluzione della tecnologia. E 
siccome ha detto meno di quel¬ 
lo che sapevo, ho chiesto i soldi 
indietro». 


■ La società produttrice di oc¬ 
chiali Luxottica acquista la sta¬ 
tunitense Oakley, specialista 
mondiale di ottica sportiva, per 
29,30 dollari cash ad azione, pa¬ 
ri a un totale di 2,1 miliardi di 
dollari. Il cda di Oakley racco¬ 
manderà la fusione ai suoi azio¬ 
nisti e il completamento dell' 
operazione è previsto per il se¬ 
condo semestre 2007. 

Luxottica acquisterà tutti i titoli 
Oakley in circolazione a 29,30 
dollari ad azione in contanti e 
tutte le opzioni alo stesso prez¬ 
zo, meno il prezzo di esercizio 
dell'opzione. 

L'annuncio dell'acquisto di 
Oakley ha fatto fa volare in Bor¬ 
sa il titolo Luxottica che ha chiu¬ 
so la seduta con un rialzo re¬ 
cord del 7,66% a 28,25 euro per 
azione. Una performance vici¬ 
na ai massimi della giornata, e 


dell'anno, quando ha toccato, 
nel corso delle contrattazioni, 
quota 28,48 euro. 

Il mercato scommette quindi 
sulla bontà dell'operazione che, 
secondo l'ad Andrea Guerra 
che ha illustrato l'acquisizione 
del gruppo statunitense agli 
analisti finanziari, dovrebbe 
portare alla realizzazione di ven¬ 
dite per 5,7 miliardi di euro l'an¬ 
no dopo che, nel 2006, si sono 
attestate a 4,7 miliardi. «Insie¬ 
me - ha sostenuto Guerra - pos¬ 
siamo fare grandi cose. Oakley 
è leader nel setore luxury e life¬ 
style» mentre Luxottica «è co¬ 
me un'università nel settore 
donna e delle prescrizioni» e 
conta già sui marchi Ray Ban 
(25% del settore degli occhiali 
da sole), Vogue, Persol e, in li¬ 
cenza, Bulgari, Burberry, Cha- 
nel e Dolce e Gabbana. 
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Individuare eventuali inesattezze nel tuo Rendiconto Previdenziale è un'operazione complessa che richiede l'assistenza 
di operatori esperti. Inca è affidabilità e competenza gratuita per le lavoratrici ed i lavoratori che vogliono tutelare la 
loro futura pensione e contrastare l'evasione contributiva. Essere sicuri oggi del proprio domani. Tutelarsi è Inca. 


INCA 

LA SOLUZIONE 
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Nozze in vista 
tra la City 
e piazza Affari 

Borsa Italiana verso l’alleanza con Londra 
La decisione di Milano attesa per oggi 


M di Laura Matteucci / Milano 

NOZZE Aggregazione in dirittura d’arrivo tra 
Piazza Affari e la City londinese. Anche se 
l’operazione che coinvolge Borsa Italiana e il 
London Stock Exchange (Lse) è vista dagli 


analisti più come una 
mossa difensiva in un 
mercato dominato 
dalla «febbre da fu- 

sioni» più che legata a motivi 
strettamente economico-finan- 
ziari. E anche se il cda di Borsa Ita¬ 
liana che deve valutare il proget¬ 
to di fusione, dopo la seduta-fiu¬ 
me di ieri, è stato aggiornato ad 
oggi. Presenti tra gli altri Massimo 
Segre, Pietro Modiano, Angelo 
Tantazzi (presidente della Borsa), 
Gaetano Miccichè e Pietro Sella. 
Entrando ieri a palazzo Mezzanot¬ 
te, sede della Borsa, il consigliere 
Alessandro Pansa aveva ribadito 
che il progetto con l'Lse è molto 
interessante, ma non è comun¬ 


que una strada obbligata. 

In vista del cda milanese, il board 
del mercato londinese aveva già 
preparato un'offerta di base da 
1,5 miliardi di euro (1 milione di 
sterline), carta contro carta. 
Tecnicamente, si tratterà di creare 
una holding company, con il 
60% del capitale affidato a Lon¬ 
dra, e il restante 40% agli italiani. 
Mediobanca e Morgan Stanley sa¬ 
ranno gli advisor nell'operazione 


La nuova realtà 
sarebbe controllata 
al 60% da Londra 
e il restante 40% 
resterebbe italiano 


per Borsa Italiana. 

Secondo un rapporto di Citi¬ 
group, che valuta Borsa Italiana 
circa 1,7 miliardi di euro, l'opera¬ 
zione può essere vista come una 
«pillola avvelenata» lanciata da 
Londra contro possibili acquiren¬ 
ti ostili. «I vertici della Lse - si leg¬ 
ge - presenteranno i meriti dell'ac¬ 
cordo con l'aumento della presen¬ 
za sul mercato continentale e la 
diversificazione grazie alle attivi¬ 
tà di Borsa Italiana nel campo dei 
derivati e del mercato dei titoli di 
Stato, ma il mercato sarà molto 
più cinico e lo vedrà come una 
mossa per rendere più difficile un 
tentativo di acquisizione del Na- 
sdaq» che è il primo azionista del¬ 
la Lse con il 30%. Sulla stessa li¬ 
nea Credit Suisse che giudica 
l'operazione «difensiva per en¬ 
trambe le società», e valuta mag¬ 
giori le sinergie di costo più che di 
ricavi. 

Ancora Citigroup ritiene che la fu¬ 
sione dovrebbe essere approvata 
per via ordinaria. Anche in que¬ 
sto caso non è detto che i vertici 
di Lse potrebbero ottenere il voto 
favorevole del 50% del capitale. 

Il presidente dell'Ahi, Corrado 
Laissola, considera l'operazione 
«positiva». 



Lo Gnomo 
♦♦♦ 

Se Profumo e Passera incrociano le lame 

Alessandro Profumo e Corrado Passera: i due banchieri campionissimi. In altri tempi, Coppi e Bartali; per 
l'altro genere, Callas e Cerquetti. Esagerando nel raffronto, Fermi e Arnaldi. E viceversa. Un moderno 
Plutarco potrebbe iniziare a scriverne le gesta parallele. Primatista europeo nella graduatoria dei banchieri 
l'uno, ai primissimi posti l'altro. Impronta Me Kinsey per entrambi. 

Profumo, il portabandiera dell'accrescimento di valore per l'azionista; Passera, con una visione del 
banchiere che contribuisce anche allo sviluppo economico. Si guardano a vicenda e tacitamente gareggiano. 
Se l'uno parla ad un convegno di un gmppo parlamentare, l'altro viene sentito in contemporanea in 
un 'audizione al Senato. E l'occasione è buona perché a distanza si incrocino le lame sull 'assetto 
proprietario di Mediobanca e sul rapporto con Generali: la multinazionale triestina deve crescere con 
conseguente diluizione delle partecipazioni nel suo capitale o queste ultime devono ridursi "a prescindere", e 
perché? 

Competition is competition, bancaria innanzitutto - tra Unicredit e Intesa/SanPaolo - ma anche personale. 
Professionalità straordinarie, caratteri forti, decisionalità. 

Ma queste qualità debbono solo competere? Non possono anche cooperare; da posizioni diverse, per una 
forte spinta al progresso del sistema? Agonismo come molla, ma concorde spendita di una parte dei non 
comuni talenti? Potrebbero "fare scuola" e far sviluppare i veri campioni nazionali: non le banche o le 
imprese, ma in primo luogo gli uomini che le dirigono. 


Unipol 

Consorte 

attacca 

Stefanini 

■ Giovanni Consorte querela 
il suo successore alla guida di 
Unipol, Pierluigi Stefanini, per 
violenza privata. E la Procura di 
Bologna iscrive l'attuale presi¬ 
dente della compagnia assicura¬ 
tiva nel registro degli indagati 
per estorsione in concorso di 
ignoti. Consorte denuncia le 
pressioni che avrebbe ricevuto 
nel febbraio dello scorso anno 
affinché si dimettesse da dipen¬ 
dente della compagnia. Pressio¬ 
ni che avrebbero assunto le fat¬ 
tezze di un vero e proprio «ricat¬ 
to», lo definisce Consorte, per¬ 
ché arrivate, racconta lui stesso 
sul suo sito internet, nel mo¬ 
mento in cui aveva già lasciato 
le cariche di amministratore de¬ 
legato e presidente, e, soprattut¬ 
to, proprio in una fase di parti¬ 
colare vulnerabilità, ovve¬ 
ro, «quando si è saputo della gra¬ 
vissima malattia», che lo aveva 
colpito e da cui ora è guarito. 
Stefanini ha risposto alla noti¬ 
zia della sua iscrizione sul regi¬ 
stro degli indagati dando man¬ 
dato al suo legale «di prendere 
immediato contatto con la Pro¬ 
cura per fornire ogni elemento 
utile, nell'assoluta certezza - si 
legge in una nota ufficiale - del¬ 
la piena correttezza dei compor¬ 
tamenti propri e della società 
nei confronti dell'ex presiden¬ 
te». 

La Procura di Bologna, intanto, 
sta già ascoltando i primi testi¬ 
moni per indagare sul caso. Pie¬ 
ro Collina, uno dei componen¬ 
ti del cda Unipol che avrebbe 
parlato con Consorte all'epoca 
dei fatti, da quanto si è saputo 
avrebbe fornito una versione 
piuttosto diversa da quella con¬ 
tenuta nell'esposto. 

Antonella Cardone 










Suisse Th erm al Village 


Hotel Ischia & Lido 


( g.h. Corte dei Butteri 

Argentario - Toscana 

Direttamente sulla grande spiaggia privata 
attrezzata gratuita, in spettacolare posizione 
sul golfo dell’Argentario di fronte a Porto Santo 
Stefano e all’Isola del Giglio. 


®(BcmS0 <m 


Villaggio P.FRAM 


DAL 


23/06 


30/06 


07/07 


14/07 


21/07 


28/07 


04/08 


11/08 


18/08 


25/08 


01/09 


15/09 


29/09 


06/10 


AL 


VOLO + 
TRANSFER A/R 


30/06 


07/07 


14/07 


21/07 


28/07 


04/08 


11/08 


18/08 


25/08 


01/09 


15/09 


29/09 


06/10 


20/10 


€180 


€198 


€ 320 


€ 285 


€190 


€ 240 


€ 300 


€ 245 


€ 245 


€ 260 


€ 225 


€ 240 


€190 


HOTEL 


€ 260 


€210 


€ 230 


€ 250 


€ 330 


€ 360 


€ 420 


€ 520 


€ 450 


€ 310 


€ 260 


€170 


€160 


€ 210 


BaiaParaeliosResort 


In tutti gli AURUM HOTELS in tutti i periodi bambini e ragazzi in 3°letto fino a 18 anni, GRATIS 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

www.aurumhotels.it spettacolare effetto 3D e nuovo servizio “caccia al prezzo” 
lei. 199 . 155.760 (da tutta Italia 0,14 Eur/min), Supplemento 10 euro per ogni prenotazione telefonica. 
info@aurumhotels.it Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.). In tutti gli 
Aurum dal 10/6 al 16/9 animazione, sport, spettacoli, tornei, piano bar e miniclub, negli altri periodi solo intrattenimenti 
serali. In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 
Le offerte sono valide solo per chi prenota dalle ore 09:00 di oggi 22/06 alle ore 24:00 di domenica 24/06 
(Il cali center rimarrà chiuso dalle ore 15 di sabato alle ore 9 di lunedì). Perla Corte dei Butteri, il vino ai pasti è alla carta e non è incluso. 


Le offerte sono a persona, 7 notti, pensione completa in camera doppia con acqua e vino ai pasti. 
Supplemento camera vista mare: dal 18/03 al 17/06 e dal 09/09 al 09/12 euro 5 a persona al 
giorno, dal 17/06 al 09/09 euro 10 a persona al giorno. (B.Paraelios supplemento area mare euro 5 a persona al giorno) 


{ Baia Paraelios resort ) 

Tropea-Catabria 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 25/07 al 29/07 €200 


Immerso in un giardino botanico, ricco di palme, 
cactus, pini marittimi, oleandri, dotato di 
3 spiagge private attrezzate gratuite, sala meeting, 
piscina di acqua dolce, piscina di acqua salata, 
piscina per bambini, campo da tennis, calcetto. 


DAL 


24/06 


01/07 


08/07 


15/07 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


22/08 


29/08 


09/09 


16/09 


30/09 


AL 


01/07 


08/07 


15/07 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


22/08 


29/08 


09/09 


16/09 


30/09 


31/10 


540 


440 


480 


420 


480 


540 


720 


760 


710 


590 


320 


150 


140 


Hotel Ischia & Lido 


DAL 


24/06 


08/07 


15/07 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


07/10 


AL 


08/07 


15/07 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


07/10 


09/12 


490 


400 


460 


520 


480 


650 


840 


650 


410 


400 


320 


220 


Villaggio Dei Pini 


DAL 


24/06 


04/07 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


22/08 


29/08 


09/09 


16/09 


23/09 


14/10 


AL 


04/07 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


22/08 


29/08 


09/09 


16/09 


23/09 


14/10 


04/11 


380 


450 


560 


520 


710 


870 


740 


440 


250 


230 


190 


140 


Grand Hotel 

Olympic 

ROMA 

CENTRALISSIMO, 
a pochi metri da 
Piazza San Pietro e 
da Piazza Del Popolo 

Prezzo a persona al giorno 
in camera doppia con 
prima colazione 
Dal 22/06 al 31/07 da € 40 


Suisse Thermal Village 


I Bus Aurum: dalle principali città del Nord 
del Centro Italia, direttamente nei nostri 
Alberghi in Campania e Calabria, con la linea 
pullman Aurum, andata e ritorno, incluso 
passaggi marittimi: =€= ÌOO 


DAL 

AL 

=€ 

24/06 

22/07 

440 

22/07 

29/07 

530 

29/07 

05/08 

440 

05/08 

12/08 

570 

12/08 

19/08 

650 

19/08 

29/08 

590 

29/08 

16/09 

360 

16/09 

30/09 

290 

30/09 

18/11 

260 


Villaggio TRITON 


DAL 


24/06 


01/07 


15/07 


05/08 


12/08 


19/08 


29/08 


09/09 


16/09 


23/09 


AL 


01/07 


15/07 


05/08 


12/08 


19/08 


29/08 


09/09 


16/09 


23/09 


31/10 


350 


410 


430 


640 


740 


600 


390 


210 


170 


140 


Villaggio SBIANCHE 


DAL 


27/06 


22/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


16/09 


30/09 


AL 


22/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


16/09 


30/09 


31/10 


540 


600 


750 


920 


780 


420 


440 


300 


180 


140 


SPECIALE WEEK-END: 

cerca su 

www.aurumhotels.it, 
in "caccia al prezzo", 

le eccezionali offerte 
"ultimo minuto" 
per il prossimo week-end. 


G.H. Corte Dei Butteri 


DAL 


24/06 


08/07 


05/08 


29/08 


09/09 


23/09 


30/09 


14/10 


AL 


08/07 


05/08 


29/08 


09/09 


23/09 


30/09 


14/10 


09/12 


800 


900 


1200 


750 


490 


280 


240 


220 


Ischia 

Il 1° villaggio del benessere in Europa 

Panoramicissimo, dotato di 7 piscine esterne 
geotermiche, centro benessere, con 4 vasche 
di acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto. 


Ischia 

Nel cuore del centro pedonale d’Ischia, 
direttamente sul mare e dotato di centro 
benessere interno, con 4 vasche di acqua 
geotermica, 2 piscine esterne, servizio spiaggia 
(a pagamento dal 17/06 al 09/09). 


Pantelleria - Sicilia 

Finalmente un volo charter solo per i 
clienti Aurum da Bergamo a Pantelleria 
da Euro 95 a tratta 
tasse e trasferimenti inclusi 


Sardegna 

Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di spiaggia 
privata di 2000 mq. attrezzata gratuita, centro 
benessere interno, con 4 vasche coperte 
termomineralizzate, 2 piscine esterne 
semiolimpioniche, 2 piscine per bambini, 4 campi 
da tennis, campo di calcio. 


SPECIALE 3 NOTTI 

Dal 01/07 al 04/07 €150 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 11/07 al 15/07 €200 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 11/07 al 15/07 €250 


Tropea - Calabria 

Immerso in un giardino ricco di agrumeti e pini 
marittimi, dotato di campo di calcio in erba, 6 
campi da tennis, basket, beach volley, tiro con 
l’arco, piscina semiolimpionica, spiaggia privata 
di sabbia bianca lunga 1 km. attrezzata gratuita, 
discoteca all’aperto. 


Cilento 

Sul mare più incontaminato della Campania 
(bandiera blu), dotato di grande spiaggia 
privata attrezzata gratuita, piscina, 2 campi 
da tennis, calcetto e centro benessere. 


LUGLIO OFFERTA SPECIALE VOLO A/R da MALPENSA a 
PANTELLERIA da Euro 180 incluso tasse e trasferimenti 


Nella più bella isola del Mediterraneo, in posizione 
a picco sul mare, dotato di discesa a mare, piscina, campo da tennis, calcetto, 
centro diving (a pagamento). 


Nel meraviglioso arcipelago siciliano delle Egadi, affacciato su una piccola baia, * prezzo al giorno 

in uno dei tratti più belli e trasparenti del Mar Mediterraneo, sorge il villaggio Approdo di Ulisse. Il villaggio, unico in 
tutte le Egadi con la sua spiaggia privata di sabbia dorata, è dotato inoltre di 4 campi da tennis, calcetto, di un lungo 
molo per imbarcazioni private, centro diving (a pagamento), piscina, area miniclub, discoteca all’aperto. 


Sedia Marina - Calabria 


Affacciato direttamente sulla meravigliosa 
spiaggia privata di sabbia dorata di 6000 mq. 
attrezzata gratuita, dotato di campo di 
calcio, in erba, 4 campi da tennis, basket, 
beachvolley, tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica, discoteca all’aperto, 

“GALEONE DEI PIRATI“ paradiso dei bambini. 


0 villaggio Approdo di Ulisse) 

1 r T 




DAL 

AL 

=0 

22/06 

28/06 

65* 

bjhj ^ Uv -tji 1 

28/06 

15/07 

380 

LJy#i " . 1 

Tu* *■ 11 'TCr 1 1 

JjT - 1 

15/07 

22/07 

460 

22/07 

29/07 

29/07 

05/08 

650 

630 

05/08 

12/08 

750 

|AUSCAFOd^apoN^agiugno 1 speciale 3 notti ] 

1 a settembre, ogni lunedì e giovedì Dai 05/07 ai 08/07 €120 ] 

12/08 

19/08 

850 

19/08 

29/08 

740 

29/08 

09/09 

590 

09/09 

16/09 

280 

16/09 

23/09 

220 

23/09 

30/09 

1 80 

30/09 

21/10 

140 


DAL 

AL 

=€ 

24/06 

01/07 

490 

01/07 

29/07 

620 

29/07 

05/08 

590 

05/08 

19/08 

830 

19/08 

26/08 

760 

26/08 

02/09 

450 

02/09 

09/09 

350 

09/09 

16/09 

220 

16/09 

14/10 

180 

14/10 

09/12 

140 


( VILLAGGIO TRITON ) 


( villaggio Dei Pini ) 


( g.h. Punta Licosa ) 


' villaggio Sabbie Bianche ) 


villaggio Punta Fram 


SPECIALE VOLO GRATIS 14 giorni dal 06/10 al 20/10 
30 Euro al giorno e volo + transfer gratuito 


SPECIALE 3 NOTTI 

Dal 01/07 al 04/07 €200 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 11/07 al 15/07 €300 























































































































































































































ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


l’Unità 19 


venerdì 22 giugno 2007 


Cambi in euro 1 


1,3397 

dollari 

-0,003 

165,5000 

yen 

-0,380 

0,6721 

sterline 

-0,002 

1,6613 

fra. svi. 

+0,001 

7,4435 

cor. danese 

-0,001 

28,6050 

cor. ceca 

-0,123 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0345 

cor. norvegese 

-0,018 

9,2543 

cor. svedese 

-0,045 

1,5819 

dol. australiano 

-0,003 

1,4303 

dol. canadese 

-0,001 

1,7546 

dol. neozel. 

-0,008 

248,9100 

fior, ungherese 

+0,830 

0,5837 

lira cipriota 

+0,000 

3,7957 

zloty poi. 

+0,019 


Bot a 3 mesi 

99,43 

3,61 

Bot a 6 mesi 

98,14 

3,55 

Bot a 12 mesi 

95,87 

3,83 

Bot a 12 mesi 

96,26 

3,82 


Borsa 

Indici negativi 

Chiusura in calo della Borsa di 
Milano con tutti gli indici 
preceduti dal segno meno. Il 
Mibtel ha segnato -0,7% a 
33.184 punti così come l'All 
Stars (-0,7% a 44.340 punti) e 
ancora peggio hanno fatto 
l'S&P Mib (-0,85% a 18.822 
punti) e il Midex (-0,92% a 
44.340 punti). In 
controtendenza i titoli di 
Alitalia, che ha chiuso con un 
+3,09% a 0,8545 euro per 
azione e Luxottica che ha 
segnato un +7,7% a 28,28 
euro. Tra gli energetici venduta 


Eni (-0,70%) mentre ha tenuto 
Erg (+0,49%). Giù Enel 
(-1,03%). In deciso rialzo 
Saipem (+2,15%) mentre Snam 
Rete Gas ha lasciato sul terreno 
11,10%. Mediobanca ha 
chiuso in rialzo dell'1,55%. 
Generali che invece ha chiuso 
in calo dello 0,97% a 30,55 
euro. In linea con i concorrenti 
europei hanno perso terreno 
Intesa Sanpaolo (-0,94% a 5,61 
euro), Capitalia (-1,38% a 7,56 
euro), Unicredit (-0,90% a 2,09 
euro). Pirelli ha perso 11,61% a 
0,88 euro. In calo Fiat (-0,28%. 
Dea Capital ha perso il 2,53% e 
Telecom lo 0,90%. 


Bari Ila 

Record negli Usa 

Gli Stati Uniti portano bene 
alla Barilla. Nel 1971 fu 
comprata da un gmppo 
americano, W.R. Grace, che la 
rivendette alla famiglia 7 anni 
dopo ma avendo lanciato nel 
frattempo il marchio di 
maggiore successo del gmppo, 
il Mulino bianco. 

Ora, scrive 1 economist nel 
numero del 23 giugno, 
lAmerica sta portando di 
nuovo successo al gmppo 
emiliano. A dieci anni 
dallarrivo sul mercato 
americanop, la Barilla è infatti 


la prima azienda del settore 
con una quota di mercato del 
25%. 

«Proprio questo mese la Barilla 
ha aperto un secondo 
stabilimento in America, ad 
Avon, nello stato di New York 
- scrive il magazine - produrrà 
50mila tonnellate di pasta 
l'anno e l'obiettivo è di 
raddoppiare l'output entro due 
anni». Risultati soddisfacenti 
che, osserva l'Economist, sono 
stati raggiunti nonostante gli 
americani mangino solo 9 
chili di pasta l'anno contro la 
quantità tre volte più grande 
consumata dagli italiani. 


Ipi (Coppola) 

Tato verso la guida 

Sarà con tutta probabilità 
Franco Tato a guidare la Ipi 
(gmppo Coppola) dopo che 
l'assemblea degli azionisti ha 
nominato il nuovo consiglio di 
amministrazione. 

Tato - secondo fonti vicine alla 
società - dovrebbe assumere su 
di sè la carica di presidente e 
amministratore delegato. 

La riunione del consiglio che 
dovrebbe conferirgli il 
mandato si terrà venerdì o al 
massimo nei primi giorni della 
prossima settimana. Tato, che 
ha appena lasciato i vertici di 


Gemina dopo l'uscita della 
famiglia Romiti, è anche 
presidente e amministratore 
delegato del gmppo Perla 
Finanza editori del gmppo 
Coppola. Intanto la Borsa 
sembra credere nel nuovo 
board e i titoli Ipi hanno 
continuato a salire in Borsa,, 
con rialzi anche oltre il 6%. Il 
consiglio di amministrazione 
risulta rinnovato: oltre a Tato, 
fanno parte del nuovo board il 
custode giudiziale, Donato 
Pezzuto, Silvano Boroli, 
Lorenzo Caprio, Giovanni 
Ossola, Riccardo Bonasso, 
Giovanni Ferreri. 


In sintesi 


Enia esordirà sul 
segmento Star della 
Borsa il prossimo 10 
luglio con un'opvs che 
avrà ad oggetto 36,463 
milioni di titoli di cui 
20,462 milioni messe in 
vendita dagli azionisti e 
16 milioni derivanti da 
aumento di capitale. Il 
25% dell'offerta globale 
è destinato al pubblico 
indistinto, il resto è 
oggetto di un 
collocamento 
istituzionale. Il flottante 
sarà del 38,143%. 

Una commessa da 
circa 600mila euro è la 
prima mai firmata da 
una azienda della 
Campania 

all 1 International Paris air 
show di Le Bourget. 
Vulcanair, impresa 
campana nata nel 1996 
a Casoria, ha venduto 
alla Alif Air, azienda 
polacca, un P68 C, 
bimotore per trasporto 
passeggeri capace di 
atterrare su piste molto 
corte. 

Ferragamo punta ad 
andare in Borsa entro il 
2008. Lo ha annunciato 
Ferruccio Ferragamo, 
presidente della 
Salvatore Ferragamo, 
presentando a Pitti 
Uomo l'accordo di 
licenza stretto con 
Timex Group per la 
produzione e 
distribuzione di una 
nuova linea di orologi di 
alta gamma, che verrà 
lanciata nell'aprile 2008 
alla fiera di Basilea. 

Edf è diventato il 
numero uno della Borsa 
francese per 
capitalizzazione di 
borsa, spodestando il 
gruppo petrolifero Total 
grazie a un nuovo rialzo 
delle sue azioni. I titoli 
dell'operatore hanno 
toccato i 77,81 euro, 
raggiungendo così una 
capitalizzazione di 
140,7 miliardi contro i 
140,2 miliardi di Total. 

Il Gruppo Trevi 
(ingegneria del 
sottosuolo e macchine 
per fondazioni e 
perforazioni) si è 
aggiudicata due 
contratti negli Usa per 
un importo complessivo 
di 18 milioni di dollari. Il 
primo da Skanska per 
realizzare diaframmi di 
fondazione per 
l'estensione della 
Harvard Law School a 
Cambridge. Il secondo 
da Walsh Brothers per 
progetto ed esecuzione 
di diaframmi di 
fondazione per il 
Mit-Sloan school of 
management. 

Il gip di Milano 
Clementina Forleo ha 
convalidato il sequestro 
del 50 per cento della 
società Liberty intestate 
a Eraldo Gaietti, ritenuto 
il prestanome dell'ex ad 
di Bpi Gianpiero Fiorani. 
Il sequestro preventivo 
era stato chiesto dalla 
Procura nell'ambito 
dell'inchiesta sulla 
scalata ad Antonveneta 
da parte dell'istituto di 
credito Lodigiano 


Azioni 


Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 










Enel 

15502 

8,01 

7,98 

-1,03 

1,72 80598 

7,69 

8,54 

0,6300 49494,29 

Monte Paschi Si 

9707 

5,01 

5,01 

0,02 

1,52 15426 

4,63 

5,25 

0,1700 

12274,29 


Acea 

30198 

15,60 

15,51 

-0,50 

5,79 

358 

12,72 

16,98 

0,5400 

3321,40 

Enertad 

7912 

4,09 

4,08 

-0,68 

13,19 

44 

3,57 

4,89 

0,0207 

387,67 

Montefibre 

1541 

0,80 

0,79 

-3,73 

55,29 

1091 

0,46 

1,02 

0,0300 

103,44 

Engineering l.l. 

69551 

35,92 

36,14 

1,18 

5,90 

10 

33,92 

38,89 

0,4800 

449,00 

Montefibre r nc 

1452 

0,75 

0,74 

-4,13 

54,20 

236 

0,48 

0,94 

0,0500 

19,49 

Acegas-Aps 

17308 

8,94 

8,86 

-1,01 

4,28 

29 

8,45 

9,58 

0,3200 

490,23 























Acotel 

113678 

58,71 

58,80 

-0,51 

216,24 


18,56 

59,89 

0,4000 

244,82 

Eni 

51853 

26,78 

26,79 

-0,70 

4,16 

57818 

22,94 

27,18 

1,2500107263,5 

MutuiOnline 

12168 

6,28 

6,29 

-0,38 


56 

6,13 

6,33 


248,29 
























Acq. Potab. 

50343 

26,00 

26,20 

-0,38 

62,50 

6 

16,00 

28,95 

0,1000 

131,32 

1 






















Erg 

39539 

20,42 

20,65 

0,49 

16,45 

798 

16,20 

21,43 

0,4000 

3069,53 

N 

Nav. Montanari 











Acsm 

4816 

2,49 

2,49 

1,10 


31 

2,31 

2,69 

0,0700 

116,57 












Ergo Previdenza 

9317 

4,81 

4,85 

0,71 

-4,54 

78 

4,66 

6,29 

0,1740 

433,08 

7524 

3,89 

3,87 

-1,60 

2,16 

162 

3,50 

4,41 

0,1050 

477,43 

Actelios 

17647 

9,11 

9,12 

0,40 

5,87 

40 

7,96 

9,45 

0,1000 

616,84 

Esprinet 

28614 

14,78 

14,87 

-1,03 

3,64 

245 

14,26 

16,62 

0,1400 

774,43 












Aedes 

10917 

5,64 

5,69 

-2,57 

-9,34 

362 

5,64 

7,06 

0,2500 

571,53 

Negri Bossi 

1946 

1,00 

1,00 

2,26 

-8,39 

398 

0,91 

1,13 

0,0400 

44,28 

Eurofly 

7505 

3,88 

3,73 

11,34 

-17,97 

1598 

2,65 

4,72 


51,77 

Negri Bossi wlO 

890 

0,46 

0,46 

4,31 

-31,67 

10 

0,41 

0,70 



Aem 

5423 

2,80 

2,78 

-1,66 

9,76 

34720 

2,45 

2,96 

0,0700 

5041,93 




Eurotech 

17397 

8,98 


-0,38 

-1,95 

215 

7,66 

9,36 


314,51 


12326 

6,37 

6,36 

0,20 

-2,90 

124 

5,91 

6,77 

0,0730 

738,46 

AemTo 

5302 

2,74 

2,71 

-2,06 

10,31 

507 

2,32 

2,86 

0,0600 

2000,35 

8,98 


Nice 

Eutelia 

11379 

5,88 

5,87 

0,89 

-2,88 

242 

5,69 

6,64 


384,46 












Aem To w08 

1682 

0,87 

0,85 

-3,70 

12,56 

61 

0,70 

0,89 

















Exprivia 

4283 

2,21 

2,17 

-0,50 

151,94 

480 

0,88 

3,46 


75,05 












Aerop. Firenze 

35027 

18,09 

18,09 

0,22 

-7,53 

2 

17,85 

20,83 

0,0630 

163,44 

- 

o 






















Olidata 











Aicon 

8206 

4,24 

4,24 

-0,89 


125 

4,16 

4,76 


461,94 












2815 

1,45 

1,43 

-3,06 

61,38 

790 

0,90 

3,31 

0,0440 

49,44 


























1346 

0,70 

0,70 

1,28 

46,01 

2510 

0,47 

0,82 

0,0050 

278,20 

F 











Omnia Network 

8758 

4,52 

4,52 

-1,72 


37 

4,40 

5,35 


117,30 


FastWeb 

79348 

40,98 

40,77 

-0,37 

-6,99 

288 

39,50 

48,45 

3,7700 

3258,24 












Alitalia 

1655 

0,85 

0,86 

3,27 

-20,92 

73824 

0,76 

1,13 

0,0413 

1185,49 












Fiat 

41378 

21,37 

21,53 

-0,28 

45,44 

24836 

14,44 

21,85 














Alleanza 

19328 

9,98 

9,96 

-0,68 

-1,78 

4007 

9,34 

10,74 

0,5000 

8450,32 


P 











Fiat priv 

36460 

18,83 

18,89 

-0,96 

53,14 

212 

12,11 

19,83 

0,3100 

1944,99 












Amplifon 

11881 

6,14 

6,15 

-0,68 

-5,34 

803 

5,89 

7,22 

0,0350 

1217,32 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Fiat r nc 

36185 

18,69 

18,79 

-0,81 

33,29 

274 

13,89 

21,26 

0,9300 

1493,41 












Anima 

6651 

3,44 

3,42 

-1,84 

-7,86 

113 

3,18 

4,15 

0,1520 

360,68 

Panariagroup I.C. 

14603 

7,54 

7,62 

0,59 

20,52 

57 

6,25 

7,59 

0,1900 

342,07 


26142 

13,50 

13,48 

-2,33 

144,85 

48 

5,44 

19,46 

0,1400 

63,45 

Parmalat 

6198 

3,20 

3,20 

-0,87 

-5,49 

9559 

3,11 

3,45 

0,0250 

5279,32 

Ansaldo Sts 

19086 

9,86 

9,97 

0,23 

9,53 

350 

8,79 

10,69 


985,70 

Fidia 


Fiera Milano 

16030 

8,28 

8,25 

-0,07 

-6,76 

14 

8,20 

9,95 

0,3000 

280,59 












Ascopiave 

3731 

1,93 

1,92 

-0,21 

-12,69 

124 

1,88 

2,21 

0,0850 

449,63 

Parmalat w15 

4264 

2,20 

2,20 

-1,39 

-7,79 

73 

2,11 

2,46 



Fil. Pollone 

2252 

1,16 

1,16 

-1,20 

27,37 

76 

0,91 

1,48 

0,0500 

12,39 












Asm 

9021 

4,66 

4,64 

-1,97 

11,78 

760 

4,08 

5,10 

0,1550 

3607,49 

Permasteelisa 

41630 

21,50 

21,06 

-3,97 

49,64 

131 

14,37 

21,73 

0,3000 

593,40 

Finarte C.Aste 

1365 

0,71 

0,70 

-2,55 

14,02 

31 

0,61 

0,86 

0,0362 

35,32 













13376 

6,91 

6,92 

-1,41 

21,96 

219 

5,53 

7,71 

0,0850 

679,92 

Piaggio 

7112 

3,67 

3,66 

-2,37 

17,05 

2323 

3,07 

3,92 

0,0300 

1454,66 


Finmeccanica 

45270 

23,38 

23,30 

-0,89 

12,46 

7008 

20,59 

23,76 

0,3500 

9937,11 

Pininfarina 











Atlantia 

48058 

24,82 

24,84 

-0,92 

13,18 

1622 

21,76 

25,74 

0,3575 

14189,88 

49317 

25,47 

25,52 

-0,39 

1,76 

1 

24,69 

26,85 

0,3400 

237,30 

FMR Art'é 

20943 

10,82 

10,77 

-1,17 

36,95 


7,90 

11,52 

0,4000 

38,72 












Auto To-Mi 

35757 

18,47 

18,45 

-0,73 

5,62 

682 

17,48 

19,99 

0,2000 

1625,10 

1 

Pirelli & C r nc 

1572 

0,81 

0,81 

-0,83 

12,89 

197 

0,72 

0,85 

0,0364 

109,43 

Fondiaria-Sai 

70132 

36,22 

36,23 

-1,25 

-0,77 

634 

32,92 

39,98 

1,0000 

4533,72 












Autogrill 

29274 

15,12 

15,13 

0,64 

7,74 

1025 

13,37 

15,19 

0,4000 

3846,27 

Pirelli &CR.E. 

86803 

44,83 

44,50 

-4,12 

-14,74 

335 

44,83 

60,28 

2,0600 

1909,63 

Fondiaria-Sai r nc 

53112 

27,43 

27,31 

-2,08 

0,48 

127 

25,35 

31,05 

1,0520 

1188,01 












Azimut H. 

23934 

12,36 

12,28 

-1,70 

18,89 

585 

9,78 

12,66 

0,2000 

1789,30 

Pirelli & C. 

1718 

0,89 

0,89 

-1,61 

16,84 

15243 

0,76 

0,93 

0,0210 

4643,37 

Fondiaria-Sai w08 

16309 

8,42 

8,43 

0,18 

-0,11 


7,69 

9,22 

























0 



Poligr. Ed. 

2800 

1,45 

1,44 

-1,84 

-0,34 

12 

1,43 

1,72 

0,0260 

190,87 

B 

B. Bilbao Vlz. 











FullSix 

15585 

8,05 

8,07 

0,14 

-1,65 

8 

7,47 

9,93 


89,76 

Poligrafica S.F. 

52028 

26,87 

26,91 

-0,92 

-4,38 

2 

26,82 

30,10 

0,3615 

32,09 

35434 

18,30 

18,30 

-0,81 

-1,53 

o 

17,46 

20,10 

0,2410 













Poltrona Frau 

5944 

3,07 

3,07 

-0,23 

3,19 

128 

2,66 

3,17 

0,0150 

429,80 

























B. C.R. Firenze 

12231 

6,32 

6,29 

-1,75 

47,02 

1183 

4,25 

6,63 

0,1000 

5233,54 

G 











Polynt 

6132 

3,17 

3,17 

0,09 

23,28 

637 

2,19 

3,19 

0,0900 

326,83 

Gabetti Prop. S. 

5809 

3,00 

3,01 


-22,04 

40 

2,98 

4,13 

0,0700 

149,62 












B. Carige 

6775 

3,50 

3,48 

-1,55 

-4,35 

1319 

3,40 

4,01 

0,0750 

4248,35 

- 

Pop Italia wlO 

4012 

2,07 

2,06 

-3,70 

14,16 

423 

1,82 

2,84 



B. Carige risp 

7412 

3,83 

3,84 

-1,64 

-6,70 

6 

3,83 

4,20 

0,0950 

671,23 

Gasplus 

15248 

7,88 

7,89 

0,43 

-14,83 

10 

7,70 

9,25 

0,0950 

353,62 

Premafin 

4796 

2,48 

2,47 

-1,71 

-1,04 

179 

2,29 

2,74 

0,0150 

1016,41 

Gefran 






















B. Desio 

16623 

8,59 

8,57 

-1,51 

-1,09 

144 

8,09 

9,78 

0,0955 

1004,45 

10326 

5,33 

5,34 

0,70 

9,28 

14 

4,88 

5,72 

0,2500 

76,80 

Premuda 

2972 

1,53 

1,53 

-0,91 

-2,97 

74 

1,44 

1,71 

0,0600 

216,07 

Gemina 

6419 

3,31 

3,35 

1,83 

-1,19 

2059 

3,03 

3,62 

0,1000 

1208,24 












B. Desio r nc 

16154 

8,34 

8,38 

-0,48 

15,83 

16 

7,20 

9,07 

0,1150 

110,14 

Prima Ind. 

71661 

37,01 

37,21 

-1,48 

64,64 

26 

22,30 

42,57 

0,6500 

170,25 

Gemina r nc 

5805 

3,00 

3,00 

-0,07 

-0,07 


2,80 

3,25 

0,1200 

11,28 












B. Finnat 

1932 

1,00 

0,98 

0,03 

-2,35 

2134 

0,95 

1,12 

0,0130 

362,15 

3 

Prysmian 

35788 

18,48 

18,50 

-0,02 


178 

15,69 

19,64 


3326,94 


Generali 






















B. Ifis 

20102 

10,38 

10,38 

-0,27 

2,73 

52 

9,54 

11,00 

0,2400 

301,60 

59443 

30,70 

30,55 

-0,97 

0,30 

8953 

27,54 

32,06 

0,7500 

43172,65 












Geox 






















B. Intermobiliare 

14447 

7,46 

7,46 

-0,32 

-10,73 

48 

7,45 

8,65 

0,2500 

1160,53 

27129 

14,01 

13,98 

-1,12 

17,74 

412 

11,85 

14,17 

0,1500 

3626,66 

R 












12382 

6,39 

6,37 

-2,74 

9,22 

53 

5,78 

6,87 

0,1000 

767,40 












B. Italease 

40720 

21,03 

20,54 

0,64 

-53,60 

4063 

20,19 

57,24 

0,7800 

1924,80 

Gewiss 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 























B. Profilo 

4724 

2,44 

2,46 

0,24 

0,70 

114 

2,38 

2,77 

0,1470 

309,07 

Grandi Viaggi 

5594 

2,89 

2,88 

-1,13 

4,52 

41 

2,61 

3,02 

0,0200 

130,00 

Ratti 

1564 

0,81 

0,81 

-0,59 

42,30 

329 

0,56 

1,02 

0,0516 

42,00 

Granitifiandre 






















B. Santander 

26397 

13,63 

13,66 

-1,68 

-5,50 

2 

13,02 

14,66 

0,1376 


17637 

9,11 

9,08 

-0,96 

10,20 

19 

8,16 

9,21 

0,1200 

335,78 

RCS Mediag. r nc 

5842 

3,02 

3,02 

0,07 

-5,19 

32 

2,95 

3,37 

0,0500 

88,55 

























B. Sard. r nc 

39248 

20,27 

20,20 

-0,69 

6,82 

8 

18,95 

22,08 

0,5200 

133,78 

Gruppo Coin 

12927 

6,68 

6,70 

-1,80 

53,82 

447 

4,34 

6,84 


882,16 

RCS Mediagroup 

7784 

4,02 

4,03 

0,60 

5,07 

968 

3,75 

4,33 

0,0300 

2945,33 

B.ca Generali 

18559 

9,59 

9,58 

-0,56 

-0,73 

167 

9,35 

11,87 


1066,94 

Guala Closures 

11031 

5,70 

5,69 

-1,56 

21,45 

102 

4,67 

5,94 

0,0880 

385,26 

RDB 

10086 

5,21 

5,20 

-1,59 


242 

5,21 

5,38 


230,56 

B.P. Etruria e L. 

30128 

15,56 

15,49 

-1,03 

-0,47 

155 

14,58 

16,94 

0,3000 

839,23 

H 











Recordati 

12005 

6,20 

6,19 

-1,07 

7,01 

550 

5,75 

6,48 

0,1850 

1285,94 

B.P.Intra 

23816 

12,30 

12,25 

-1,59 

-11,78 

19 

12,26 

14,49 

0,2000 

692,38 











Reno De Medici 

1381 

0,71 

0,72 

2,79 

35,96 

11317 

0,52 

0,71 

0,0165 

192,05 

B.P. Italiana 

21990 

11,36 

11,31 

-1,45 

4,10 

4573 

10,91 

12,30 

0,2750 

7749,57 

Hera 

6301 

3,25 

3,25 

-0,52 

-1,75 

1542 

2,92 

3,46 

0,0800 

3308,51 

Reply 

50072 

25,86 

25,98 

-0,12 

30,48 

0 

19,76 

28,07 

0,2000 

234,49 

B.P. Milano 

21423 

11,06 

11,09 

-0,65 

-17,45 

2852 

10,49 

13,89 

0,3500 

4591,94 












Retelit 

787 

0,41 

0,40 

-0,96 

-10,36 

1676 

0,38 

0,46 


171,56 

B.P. Spoleto 

22213 

11,47 

11,49 

-0,93 

-6,66 

2 

11,06 

12,29 

0,4100 

251,00 

1 











Ricchetti 

3172 

1,64 

1,62 

-1,22 

7,06 

8 

1,53 

1,87 

0,0230 

87,72 

B.P. Verona No 

41630 

21,50 

21,38 

-1,88 

-1,92 

5005 

20,71 

24,66 

0,8300 

8069,56 

1. Lombarda 

439 

0,23 

0,23 

-0,31 

5,00 

9199 

0,21 

0,24 


931,09 

Risanamento 

9950 

5,14 

5,20 

-3,92 

-37,49 

3501 

5,14 

8,81 

0,1030 

1409,82 

BasicNet 

3327 

1,72 

1,70 

-2,74 

83,98 

1189 

0,93 

1,78 

0,0930 

104,79 

I.Net 

99602 

51,44 

51,50 

-0,85 

14,11 

2 

45,08 

54,90 

2,0000 

210,90 

Roma A.S. 

1173 

0,61 

0,61 

-0,35 

-8,42 

50 

0,58 

0,71 


80,27 

Bastogi 

521 

0,27 

0,27 

0,07 

0,49 

931 

0,25 

0,33 


181,89 

Ifi priv 

57043 

29,46 

29,39 

-0,94 

26,82 

116 

22,86 

30,39 

0,6300 

2262,57 

Roncadin 

392 

0,20 

0,20 

-1,42 

17,63 

1848 

0,17 

0,23 

0,0413 

148,30 

BB Biotech 

113872 

58,81 

58,77 

-1,14 

1,69 

2 

54,24 

60,93 

2,0000 


Ifil 

15401 

7,95 

8,00 

-0,73 

25,22 

1918 

6,21 

8,34 

0,1000 

8261,13 

Roncadin w07 

82 

0,04 

0,04 

-6,81 

-39,19 

1071 

0,04 

0,12 



Bea Ifis w08 

8477 

4,38 

4,33 

-1,70 

-5,44 

3 

3,93 

4,99 



Ifil r nc 

13755 

7,10 

7,11 

-0,35 

22,86 

100 

5,72 

7,91 

0,1207 

265,57 


























S 











Beghelli 

2753 

1,42 

1,42 

-0,21 

164,85 

3499 

0,54 

1,92 

0,0150 

284,40 

Ima 

30779 

15,90 

15,92 

1,03 

40,85 

102 

11,14 

15,92 

0,6500 

573,85 
































Benetton 

24726 

12,77 

12,65 

0,07 

-13,34 

2236 

11,61 

14,79 

0,3700 

2332,77 

Imm. Grande Dis. 

6181 

3,19 

3,19 

-2,62 

-14,93 

1101 

3,19 

4,36 

0,0350 

987,12 

Sabaf 

56539 

29,20 

29,22 

0,10 

12,65 

6 

24,96 

30,64 

0,7000 

336,78 

Beni Stabili 

2099 

1,08 

1,08 

-2,86 

-12,51 

19671 

1,08 

1,42 

0,0240 

2071,16 

Immsi 

4401 

2,27 

2,26 

-1,57 

7,17 

1353 

1,97 

2,54 

0,0300 

780,09 

Sadi Serv.lnd. 

5090 

2,63 

2,66 

1,41 

11,59 

36 

2,29 

3,48 

0,1500 

243,71 

Biesse 

46161 

23,84 

23,95 

-0,37 

53,15 

13 

15,37 

24,55 

0,3600 

653,05 

Impregno 

13287 

6,86 

6,90 

0,09 

63,42 

2522 

4,14 

6,98 

0,0300 

2754,92 

Saes G. 

55803 

28,82 

28,63 

-2,32 

-0,93 

25 

26,82 

32,53 

1,4000 

440,12 

Boero 

48387 

24,99 

24,99 


53,88 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

108,47 

Impregno r nc 

19847 

10,25 

10,25 

0,10 

60,96 

8 

5,85 

12,63 

0,0404 

16,56 

Saes G. r nc 

43779 

22,61 

22,62 

-0,83 

-2,84 

26 

20,87 

27,47 

1,4160 

168,68 

Bolzoni 

9565 

4,94 

4,99 

-0,66 

21,95 

35 

3,97 

5,74 

0,1000 

127,65 

Indesit Comp. 

33466 

17,28 

17,37 

-1,00 

38,86 

310 

12,15 

17,88 

0,3850 

1962,34 

Safilo Group 

9385 

4,85 

4,75 

-1,00 

7,42 

2317 

4,24 

4,87 

0,0200 

1373,51 

Bon. Ferraresi 

77083 

39,81 

39,80 

-0,50 

4,60 

2 

35,94 

43,79 

0,0800 

223,93 

Indesit r nc 

33013 

17,05 

17,05 

-1,45 

32,49 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

8,72 

Saipem 

46664 

24,10 

24,26 

2,15 

20,71 

3033 

18,32 

24,15 

0,2900 10634,17 

Brembo 

20739 

10,71 

10,73 

-1,01 

11,21 

185 

9,49 

12,21 

0,2400 

715,33 

Intek 

1781 

0,92 

0,92 

0,04 

14,84 

852 

0,79 

1,00 

0,0190 

319,86 

Saipem r 

45832 

23,67 

23,67 

- 

20,09 

0 

19,10 

23,67 

0,3200 

3,77 

Brioschi 

1067 

0,55 

0,56 

0,09 

19,06 

1344 

0,45 

0,65 

0,0038 

397,66 

Intek r nc 

2089 

1,08 

1,08 

-3,91 


3 

1,06 

1,27 

0,2172 

16,38 

Saras 

8887 

4,59 

4,62 

0,59 

12,78 

2494 

3,88 

4,67 

0,1500 

4365,09 

Bulgari 

22751 

11,75 

11,79 

0,65 

8,14 

1729 

10,65 

11,92 

0,2900 

3520,00 

Interpump 

14934 

7,71 

7,70 

-1,53 

12,19 

496 

6,88 

8,85 

0,1800 

616,42 

Save 

57043 

29,46 

29,70 

-0,87 

16,72 

4 

24,70 

30,42 

0,4300 

815,16 

Buongiorno Spa 

6432 

3,32 

3,32 

-0,57 

-15,69 

362 

3,32 

4,01 


298,56 

Intesa Sanp. r nc 

10253 

5,29 

5,29 

-0,95 

-6,03 

3192 

5,15 

6,03 

0,3910 

4937,54 

Schiapparelli 

115 

0,06 

0,06 

0,17 

25,79 

2201 

0,05 

0,09 

0,0155 

36,28 

Buzzi Unicem 

48368 

24,98 

25,08 

-1,03 

15,97 

477 

21,12 

26,26 

0,4000 

4120,64 

Intesa Sanpaolo 

10853 

5,61 

5,61 

-0,94 

-3,84 

72331 

5,25 

6,24 

0,3800 

66415,51 

Seat P. G. 

850 

0,44 

0,44 

-2,37 

-5,18 

97555 

0,44 

0,49 

0,0070 

3603,04 

Buzzi Unicem r nc 

34963 

18,06 

18,03 

-0,80 

23,21 

13 

14,52 

18,91 

0,4240 

733,43 

Invest. e Svii. 

506 

0,26 

0,26 

-1,70 

10,73 

1027 

0,20 

0,34 

0,0361 

63,25 

Seat P. G. r 

835 

0,43 

0,43 

-1,95 

10,57 

2757 

0,39 

0,45 

0,0076 

58,66 












Ipi Spa 

11922 

6,16 

6,13 

3,85 

-22,63 

32 

5,81 

8,09 

0,5000 

251,11 

Sias 

22883 

11,82 

11,83 

-1,09 

4,57 

473 

11,28 

12,86 

0,1500 

1506,80 

c 











Irce 

6591 

3,40 

3,38 

-0,74 

16,50 

2 

2,88 

3,98 

0,0200 

95,75 

Sirti 

5100 

2,63 

2,63 

-1,68 

23,72 

135 

2,13 

2,73 

1,0000 

584,68 

C. Artigiano 

8020 

4,14 

4,16 

0,05 

11,25 

154 

3,56 

4,28 

0,1635 

589,80 

Isagro 

14334 

7,40 

7,38 

-1,65 

-2,86 

48 

7,40 

8,63 

0,3000 

129,92 

Smurfit Sisa 

4608 

2,38 

2,38 

- 

-8,53 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

146,61 

C. Bergam. 

72300 

37,34 

37,41 

-1,32 

22,47 

5 

30,49 

41,02 

1,0500 

2304,88 

It Holding 

3656 

1,89 

1,86 

-2,10 

21,34 

654 

1,42 

1,94 

0,0258 

464,21 

Snai 

15271 

7,89 

7,95 

1,31 

20,05 

553 

6,20 

8,54 

0,0387 

921,40 

C. Valtellinese 

21789 

11,25 

11,25 

-0,18 

6,39 

206 

10,44 

11,98 

0,4000 

1204,74 

ItWay 

15211 

7,86 

7,82 

-1,78 

8,34 

25 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,70 

Snam Rete Gas 

8578 

4,43 

4,42 

-1,10 

2,12 

5452 

4,27 

4,89 

0,1900 

8666,35 

Cad It 

22443 

11,59 

11,46 

-1,05 

25,91 

2 

9,13 

12,30 

0,2900 

104,09 

Italcementi 

45212 

23,35 

23,32 

-1,93 

7,65 

719 

21,51 

24,64 

0,3600 

4135,70 

Snia 

292 

0,15 

0,15 

-1,07 

-12,18 

4030 

0,15 

0,19 

0,0487 

106,29 

Cairo Comm. 

72939 

37,67 

37,31 

-2,84 

-13,68 

9 

36,74 

50,56 

2,5000 

295,12 

Italcementi r nc 

29555 

15,26 

15,34 

-0,82 

13,60 

179 

13,40 

15,79 

0,3900 

1609,30 

Snia wlO 

92 

0,05 

0,05 

0,65 

-41,72 

1182 

0,05 

0,08 



Caltagir. r nc 

17885 

9,24 

9,39 


16,85 

0 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,41 

Italmobiliare 

202844 

104,76 

104,49 

-0,79 

29,75 

26 

79,22 

106,64 

1,4500 

2323,85 

Socotherm 

20896 

10,79 

10,76 

-0,40 

-14,98 

33 

10,61 

12,72 

0,0500 

416,03 

Caltagirone 

17444 

9,01 

8,96 

-1,86 

13,05 

30 

7,97 

9,72 

0,0800 

975,58 

Italmobiliare r nc 

155134 

80,12 

80,16 

-0,37 

23,19 

21 

64,05 

83,15 

1,5280 

1309,41 

Sogefi 

13802 

7,13 

7,12 

-1,90 

21,10 

33 

5,74 

7,31 

0,2000 

810,18 

Caltagirone Ed. 

11563 

5,97 

5,96 

-0,83 

-5,74 

63 

5,97 

6,60 

0,1000 

746,50 












Sol 

10553 

5,45 

5,61 

1,17 

14,64 

87 

4,73 

6,10 

0,0680 

494,31 

Cam-Fin. 

3479 

1,80 

1,79 

-0,33 

24,79 

173 

1,44 

1,92 

0,0300 

660,74 

J 











Sopaf 

1264 

0,65 

0,65 

-1,23 

-11,48 

301 

0,65 

0,76 

0,0620 

275,43 

Campari 

14640 

7,56 

7,57 

-0,39 

-0,08 

362 

7,38 

8,17 

0,1000 

2195,71 

Jolly H. 

47865 

24,72 

24,70 

-0,04 

-0,28 

0 

24,14 

26,40 

0,0500 

494,40 

Sorin 

3623 

1,87 

1,87 

-0,27 

11,17 

1251 

1,55 

2,00 


878,16 

Capitalia 

14625 

7,55 

7,56 

-1,38 

4,32 

25634 

6,25 

7,98 

0,2200 

19661,67 

Juventus FC 

2871 

1,48 

1,49 

-0,47 

-4,37 

1585 

1,41 

1,77 

0,0120 

179,34 

Stefanel 

6215 

3,21 

3,20 

-0,47 

4,05 

44 

3,08 

3,79 

0,0400 

173,97 

Carraro 

16543 

8,54 

8,50 

-0,72 

101,84 

179 

4,13 

8,64 

0,1250 

358,85 












Stefanel r 

9827 

5,08 

5,08 

- 

19,10 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Cattolica Ass. 

81207 

41,94 

41,90 

-0,38 

-7,03 

80 

41,86 

48,07 

1,5500 

1987,59 

K 











STMicroelectr. 

27762 

14,34 

14,37 

-0,35 

1,58 

5925 

13,84 

15,26 

0,3000 


Cdc 

10185 

5,26 

5,28 

0,32 

-20,69 

14 

5,26 

6,81 

0,5600 

64,51 

Kaitech 

835 

0,43 

0,43 

0,51 

7,50 

828 

0,39 

0,51 


38,53 












Celi Therap 

4271 

2,21 

2,20 

-3,46 

-59,80 

3315 

2,21 

5,54 

. 

. 

Km e Group 

1404 

0,73 

0,73 

4,10 

24,69 

7996 

0,53 

0,76 

0,0230 

502,90 

T 











Cembre 

16449 

8,49 

8,44 

-1,30 

35,51 

9 

6,27 

10,33 

0,2200 

144,41 

Kme Group rsp 

1318 

0,68 

0,69 

3,75 

30,31 

933 

0,49 

0,77 

0,1086 

38,94 

Targetti S. 

13426 

6,93 

6,86 

-0,61 

24,35 

6 

5,51 

7,17 

0,1400 

131,85 

Cementir 

20286 

10,48 

10,53 

-1,19 

51,93 

211 

6,78 

11,29 

0,1000 

1667,10 

KM E Group w09 

773 

0,40 

0,41 

3,67 

-0,50 

285 

0,36 

0,44 



Tas 

38272 

19,77 

19,69 

-1,60 

-9,62 

2 

18,64 

27,24 

1,7500 

35,03 

Cent. Latte To 

9004 

4,65 

4,60 

-0,22 

5,20 

0 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,50 












Telecom 1. Media 

539 

0,28 

0,28 

-2,08 

-22,61 

5223 

0,27 

0,36 

0,1643 

916,77 

Chi 

2020 

1,04 

1,04 

6,40 

23,00 

13407 

0,78 

1,20 

. 

135,76 

L 











Telecom Ita Med. r nc 

515 

0,27 

0,27 

-1,48 

-23,21 

55 

0,27 

0,35 

0,1679 

14,62 

Ciccolella 

10442 

5,39 

5,36 

-2,12 

122,85 

37 

2,42 

7,89 

0,0516 

64,72 

La Doria 

4630 

2,39 

2,40 

0,17 

0,63 

8 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,12 

Telecom Italia 

4072 

2,10 

2,10 

-0,90 

-8,88 

139607 

2,03 

2,43 

0,1400 

28139,71 

Cir 

5644 

2,92 

2,92 

-0,58 

14,27 

780 

2,55 

3,21 

0,0500 

2281,84 

Lavorwash 

4785 

2,47 

2,48 

-1,20 

20,95 

10 

2,00 

3,35 

0,0200 

32,95 

Telecom Italia r 

3297 

1,70 

1,71 

-0,12 

-11,70 

36901 

1,63 

2,02 

0,1510 

10262,48 

Class 

3743 

1,93 

1,92 

-1,13 

48,90 

137 

1,30 

2,55 

0,0100 

198,29 

Lazio 

726 

0,38 

0,38 

- 

-7,86 

24 

0,37 

0,42 

- 

25,40 

Tenaris 

34708 

17,93 

17,98 

0,99 

-6,45 

6563 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cobra 

16056 

8,29 

8,26 

-1,75 

9,11 

44 

7,39 

9,85 

. 

174,13 

Linificio 

5712 

2,95 

2,94 

-0,30 

-5,54 

8 

2,91 

3,32 

0,0300 

81,56 

Terna 

4998 

2,58 

2,58 

-0,69 

-0,58 

9722 

2,51 

2,85 

0,1400 

5162,44 

Cofide 

2622 

1,35 

1,36 

-0,07 

21,98 

413 

1,11 

1,41 

0,0150 

973,81 

Lottomatica 

59637 

30,80 

30,76 

-1,60 

-2,78 

732 

28,51 

33,78 

0,7900 

4666,59 

Tiscali 

4548 

2,35 

2,34 

-1,35 

-7,59 

3285 

2,34 

2,84 


996,95 

Credem 

21105 

10,90 

10,91 

-0,82 

-0,07 

499 

10,90 

12,38 

0,3500 

3073,59 

Luxottica 

54138 

27,96 

28,21 

7,51 

19,13 

5338 

22,98 

27,96 

0,4200 

12900,19 

Tod's 

129711 

66,99 

67,14 

-0,16 

8,35 

43 

61,83 

69,99 

1,2500 

2036,62 

Cremonini 

5009 

2,59 

2,58 

-1,38 

6,90 

149 

2,42 

2,83 

0,0800 

366,89 












Trevi 

25791 

13,32 

13,33 

0,60 

38,12 

201 

9,26 

13,45 

0,0250 

852,48 

Crespi 

2161 

1,12 

1,11 

-2,21 

22,88 

47 

0,91 

1,41 

0,0350 

66,96 

M 











Trevisan Comet. 

13629 

7,04 

7,07 

-0,14 

116,25 

175 

3,23 

8,41 

0,0700 

195,48 

Csp 

4608 

2,38 

2,38 

-1,98 

70,61 

194 

1,33 

2,69 

0,0500 

79,16 

Mattel 

6446 

3,33 

3,35 

1,43 

28,78 

34 

2,51 

3,48 

0,0510 

99,87 

Txt e-solutions 

35869 

18,52 

18,54 

-0,24 

-0,99 

2 

18,00 

20,93 

0,4000 

48,59 












Management e C 

1704 

0,88 

0,88 

-1,12 

-4,70 

381 

0,88 

0,95 


480,15 












D 











Marazzi Group 

22217 

11,47 

11,33 

-2,13 

19,56 

53 

9,23 

11,73 

0,2300 

1173,01 

U 

UBI Banca 











D'Amico 

7317 

3,78 

3,74 

-1,32 


685 

3,45 

3,87 

. 

566,66 

Marcolin 

5940 

3,07 

3,06 

-0,42 

48,93 

30 

2,06 

3,16 

0,0290 

190,64 

38861 

20,07 

20,05 

-0,89 

-4,02 

3397 

20,07 

22,56 

0,8000 

12827,66 

Dada 

40662 

21,00 

20,98 

-1,08 

27,49 

22 

16,38 

21,77 

. 

338,04 

Mariella Burani 

50053 

25,85 

25,89 

-0,38 

27,78 

78 

19,74 

26,60 

0,1800 

773,11 

Uni Land 

1132 

0,58 

0,59 

-0,37 

-9,93 

994 

0,53 

0,69 

0,0050 

571,41 

Danieli 

42637 

22,02 

22,03 

1,01 

41,71 

204 

13,24 

22,71 

0,0800 

900,17 

Marr 

15966 

8,25 

8,30 

0,68 

14,21 

129 

7,04 

8,58 

0,3600 

548,57 

Unicredito 

13171 

6,80 

6,79 

-1,59 

0,68 

114861 

6,55 

7,65 

0,2400 

70898,77 

Danieli r nc 

30905 

15,96 

16,01 

1,81 

64,56 

682 

8,45 

16,19 

0,1007 

645,22 

Marzotto 

7662 

3,96 

3,96 

0,13 

16,66 

20 

3,34 

4,04 

0,0800 

279,86 

Unicredito r 

13527 

6,99 

6,96 

-1,35 

5,58 

40 

6,62 

7,64 

0,2550 

151,64 

Data Service 

11720 

6,05 

6,02 

-2,71 

78,16 

111 

3,34 

6,87 

0,5200 

30,38 

Marzotto r 

7551 

3,90 

3,90 

- 

11,43 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

3,00 

Unipol 

5468 

2,82 

2,83 

-0,18 

2,84 

6702 

2,66 

3,08 

0,1200 

4124,52 

Datalogic 

12059 

6,23 

6,26 

-0,63 

-7,61 

258 

6,14 

6,94 

0,0600 

396,52 

Marzotto r nc 

7627 

3,94 

3,94 

- 

17,90 

0 

3,27 

4,11 

0,1400 

9,82 

Unipol priv 

5065 

2,62 

2,62 

-0,83 

5,87 

4197 

2,36 

2,77 

0,1252 

2353,41 

De 1 Longhi 

10233 

5,29 

5,26 

-0,30 

20,03 

98 

4,23 

5,29 

0,0600 

790,11 

Mediacontech 

16791 

8,67 

8,74 

-0,70 

19,20 

194 

7,09 

10,01 

0,6000 

80,49 












Dea Capital 

6988 

3,61 

3,59 

-2,53 

12,26 

1453 

2,93 

4,05 

. 

368,69 

Mediaset 

15326 

7,92 

7,89 

-1,31 

-13,32 

4610 

7,80 

9,50 

0,4300 

9349,42 

V 











Digital Bros 

11370 

5,87 

5,86 

-1,56 

48,17 

22 

3,96 

7,29 

0,0800 

82,86 

Mediobanca 

33195 

17,14 

17,15 

1,55 

-5,11 

9436 

16,04 

18,36 

0,5800 

14016,30 

V.d. Ventaglio 

1568 

0,81 

0,81 

-1,99 

-16,91 

526 

0,71 

0,98 

0,0700 

77,25 

Digital M. Techn. 

130330 

67,31 

67,74 

0,39 

25,63 

26 

52,88 

76,50 

. 

760,31 

Mediolanum 

12077 

6,24 

6,25 

-0,79 

0,31 

2900 

5,81 

6,77 

0,1150 

4545,88 

Valentino F.G. 

66917 

34,56 

34,57 

0,06 

11,92 

54 

30,11 

36,75 

0,6500 

2561,11 

Dmail Gr. 

22368 

11,55 

11,59 

-0,65 

11,87 

5 

9,49 

13,68 

0,1020 

88,37 

Mediterr. Acque 

11120 

5,74 

5,77 

0,03 

50,50 

36 

3,82 

6,54 

0,0400 

440,40 

Vemer Sib. 

1304 

0,67 

0,67 

-1,47 

12,46 

196 

0,60 

0,78 

0,0516 

65,74 

Ducati 

3146 

1,63 

1,63 

-0,43 

77,71 

1507 

0,85 

1,63 

. 

533,58 

Meliorbanca 

7764 

4,01 

4,04 

0,35 

5,53 

82 

3,72 

4,88 

0,1300 

506,31 

Vianini 1. 

7290 

3,77 

3,75 

-1,03 

13,23 

7 

3,16 

3,98 

0,0500 

113,35 












Mid Ind Cap wlO 

2087 

1,08 

1,08 

2,76 


7 

0,82 

1,36 



Vianini L. 

24333 

12,57 

12,66 

-0,88 

32,69 

36 

9,36 

13,09 

0,1200 

550,40 

E 











Mid Industry Cap 

46490 

24,01 

24,00 

-0,17 


1 

23,13 

25,05 

- 

91,24 

Vittoria 

26277 

13,57 

13,56 

-0,99 

10,75 

15 

11,88 

14,94 

0,1600 

442,88 

Ed. Espresso 

7445 

3,85 

3,86 

0,70 

-7,71 

1833 

3,64 

4,25 

0,1600 

1670,08 

Milano Ass 

11798 

6,09 

6,05 

-3,01 

-1,71 

2156 

6,02 

7,36 

0,3000 

2689,85 












Edison 

4767 

2,46 

2,46 

-2,11 

18,65 

1441 

2,03 

2,54 

0,0480 

11527,44 

Milano Ass r nc 

12106 

6,25 

6,21 

-2,53 

2,09 

51 

6,12 

7,33 

0,3200 

192,19 

w 











Edison r 

4308 

2,23 

2,20 

-1,83 

-1,98 

12 

2,12 

2,55 

0,0780 

246,07 

Milano Ass w07 

1119 

0,58 

0,56 

-10,66 

-7,51 

937 

0,54 

0,96 

- 


Warr Intek 08 

418 

0,22 

0,22 

1,22 


95 

0,21 

0,30 



Edison w07 

2959 

1,53 

1,50 

-4,57 

15,58 

52 

1,13 

1,57 

. 

. 

Mirato 

16675 

8,61 

8,63 

-0,03 

-1,98 

5 

8,61 

9,43 

0,3000 

148,13 












Eems 

11054 

5,71 

5,65 

-2,06 

-1,87 

237 

5,54 

6,48 

. 

240,54 

Mittel 

11021 

5,69 

5,66 

-1,87 

-0,05 

36 

5,62 

6,93 

0,2400 

375,67 

z 











EI.En 

64362 

33,24 

33,51 

1,27 

19,83 

31 

27,72 

35,94 

0,3000 

157,45 

Mondadori 

13856 

7,16 

7,11 

-2,03 

-10,02 

2100 

7,16 

8,65 

0,3500 

1856,48 

Zignago Vetro 

9945 

5,14 

5,15 

-1,00 


307 

4,75 

5,37 


410,88 

Elica 

8537 

4,41 

4,39 

-1,22 

-21,49 

80 

4,40 

6,63 

0,0400 

279,19 

Mondo TV 

34229 

17,68 

17,79 

-1,39 

-19,68 

29 

17,68 

23,08 

0,3500 

77,86 

Zucchi 

6969 

3,60 

3,59 

-0,69 

19,93 

6 

3,00 

3,93 

0,0300 

87,73 

Emak 

12086 

6,24 

6,20 

0,03 

28,94 

25 

4,84 

6,92 

0,1750 

172,61 

Monrif 

2248 

1,16 

1,15 

-0,86 

-10,42 

27 

1,12 

1,30 

0,0240 

174,15 

Zucchi r nc 

7559 

3,90 

3,92 

- 

12,35 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,38 
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«Si sono distratti, ma io no e non mi fanno 
piacere queste distrazioni». È Luca 
Corderò di Montezemolo che al termine 
della prima giornata della celebrazione dei 
60 anni della Ferrari mostra una certa 
insoddisfazione per le ultime due prove 
della rossa: «Ora possiamo riscattarci» 


istrazioni 




Calcio ^iH»I»lSkvSDort1 


IN TV 


■ 11,00 Sport Italia 

Coppa Libertadores 

■ 12,30 Eurosport 

Tennis, Torneo Wta 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Cheetahs-Bulls 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Padova-Cuneo 

■ 15,45 Sport Italia 

Ciclismo, Tour de Suisse 

■ 16,00 Espn Classic 

Tennis, Ivanisevic-Rafter 

■ 17,00 La? 

Speciale America’s Cup 


■ 18,10 Rai2 

RaiTG Sport 

■ 20,00 SkySportl 

Mondo Gol 

■ 21,00 SkySportl 

Calcio, Verona-Spezia 

■ 23,10 Rai2 

Boxe, Cantatore-Gurov 

■ 0,00 SkySport2 

Basket, Siena-Bologna 

■ 0,00 SkySportl 

Sport Time 

■ 2,30 SkySport2 

Motori, formula Nascar 


Processo Gea e plusvalenze, il calcio torna in tribunale 

Prima udienza contro l’ex «cupola» del pallone, Inter e Milan sotto accusa per i bilanci ritoccati 


Massimo Moratti e Adriano Gal- 
liani che, ora, sono coinvolti con 
Inter e Milan nella vicenda dei bi¬ 
lanci sospetti per Fammissione 
ai campionati 2004-2005 e 
2005-2006. L'accusa di aver gon¬ 
fiato in bilancio il valore reale 
dei giocatori, è stata formulata 
dal pm milanese Carlo Noceri- 
no, ed è una costola dell'inchie¬ 
sta nata dalla denuncia dell'ex 
patron del Bologna, Gazzoni Fra- 
scara (doping amministrativo) 
dalla quale è nato il processo alla 
Gea. «Ai tifosi - ha detto Moratti 
- dico di stare molto tranquilli. 
L'Inter è pulita». Dello stesso to¬ 
no l'amministratore delegato 
del Milan. Ma se per la giustizia 
ordinaria, quasi sicuramente il re¬ 
ato (se presente) andrà prescrit¬ 
to, meno semplice sarà un even¬ 
tuale processo davanti alla giusti¬ 
zia sportiva: le due società rischia¬ 
no una penalizzazione per il 
prossimo campionato. Tanto 
che Capello, da Madrid, ha rispo¬ 
sto sibillino a chi gli chiedeva del 
tricolore assegnato lo scorso an¬ 
no alFInter: «Altro che scudetto 
degli onesti...». 


cm»: e in sintesi i accusa ai meto- 
do-Gea del pubblico ministero 
Paiamara, nel depositare Fatto 
d'accusa in tribunale. «Questa 
squadra importante era appunto 
la Juventus - ha continuato Paia¬ 
mara - nella quale Luciano Mog¬ 
gi ricopriva la carica di direttore 
generale: Luciano Moggi, padre 
di Alessandro il quale aveva fin 
dall'inizio un molo apicale nella 
Gea World». Paiamara è, poi, par¬ 
tito da lontano: «Questo procedi¬ 
mento trae origine da un altro, 
quello sul cosiddetto doping am¬ 
ministrativo originato da un 
esposto del presidente del Bolo¬ 
gna calcio (Giuseppe Gazzoni 
Frascara, ndr). Nel corso di que¬ 
sto procedimento, dal quale so¬ 
no risultate alterazioni dei bilan¬ 
ci tramite plusvalenze per le qua¬ 
li sono ora imputate Lazio e Ro¬ 
ma, ascoltando procuratori e di¬ 
rettori sportivi, è venuto fuori il 
potere di una società, la Gea Wor¬ 
ld, che aveva come scopo quello 
di acquisire più procure possibili 
di calciatori e tramite esse condi¬ 
zionare il mercato calcistico e la 
gestione delle società. In questo 
modo di fatto venivano lese le le- 



Massimo Moratti e Adriano Galliani: inter e Milan sotto ai riflettori Covisoc 


L’INTERVISTA II tributarista: «Col falso in bilancio del governo Berlusconi ritoccare i conti è diventata una passeggiata* 

Uckrnar: «D calcio è truccato, l’avevo detto» 


■ di Luca De Carolis / Roma 


«Sono deluso per averci visto giusto». 
Victor Uckrnar, tributarista ed ex presi¬ 
dente della Covisoc, l'ente che controlla¬ 
va i bilanci dei club, l'ha ripetuto per an¬ 
ni: i conti delle società sono truccati, e pri¬ 
ma o poi il bubbone dovrà esplodere. Ma 
i suoi moniti cadevano sempre nel vuo¬ 
to: perché il "giocattolo" non poteva esse¬ 
re messo in discussione. I fatti di queste 
ultime ore sembrano dargli ragione. 

«Era solo questione di tempo, perché le ir¬ 
regolarità erano evidenti. Mancava la vo¬ 
lontà di vederle. Quando l'estate scorsa è 
scoppiata Calciopoli, mi stupivo del fat¬ 
to che tutte le infrazioni fossero collegate 
a pressioni sugli arbitri. Io invece notavo 
l'assenza di reati come il falso in bilancio 
o le false assicurazioni, e l'ho detto e scrit¬ 
to ripetutamente: inascoltato». 

Ora a tenere banco sono le presunte 


plusvalenze fittizie dell'lnter. Una 
pratica diffusa nel calcio. 

«Indubbiamente. Chi poteva fare le plu¬ 
svalenze le ha sempre fatte, con grande 
tranquillità. D'altronde la progressiva 
cancellazione di norme repressive e l'al¬ 
largamento delle maglie dei conbolli lo 
permetteva». 

A cosa si riferisce? 

«A una combinazione di fatti. Innanzi- 
turio, quando io ero presidente della Co¬ 
visoc (dal 1993 al 2001, ndr), ogni anno 
verso marzo-aprile arrivavano le pressio¬ 
ni dei club, che chiedevano norme e con¬ 
bolli più deboli per potersi iscrivere, per¬ 
ché i loro bilanci erano palesemente irre¬ 
golari. Richieste che i vertici del calcio ac¬ 
contentavano puntualmente, cambian¬ 
do le regole in corsa. Un fabo per me 
scandaloso». 

Ma la Covisoc non segnalava le 
irregolarità? 


«Certo, ma essendo considerato un orga¬ 
no interno della Federcalcio e non un en¬ 
te autonomo, poteva solo evidenziarle 
nel rapporto che inviava periodicamen¬ 
te in Figc. Che avrebbe dovuto muover¬ 
si». 

Ma che non ha mai fatto nulla. 

«Esabo. D'altronde, nel 1999 la Cosivoc 
era stata di fabo esautorata da una legge 
in base a cui i club dovevano essere consi¬ 
derati società per azioni, e quindi essere 
sottoposti alle norme relative. La nosba 
commissione venne privata di tubi i suoi 
poteri, perché era ritenuta un inutile dop¬ 
pione. Poi è arrivata la depenalizzazione 
del falso in bilancio voluta da Berlusconi, 
che ha rappresentato un ulteriore segna¬ 
le di lassismo. Dopo quella legge, trucca¬ 
re i conti è diventato una passeggiata, e 
in tanti si sono adeguati». 

Lei se ne è andato dalla Covisoc 
sbattendo la porta nel 2001. 


«Sì, e dopo quella data non ho più segui¬ 
to il lavoro delle albe commissioni o le 
nuove regole, neanche alla lontana». 

Era così disgustato? 

«Abbastanza. Dobbiamo sempre partire 
da un assunto: il calcio è un gioco trucca¬ 
to. Nessuno però sinora ha avuto il corag¬ 
gio di fermarlo, perché ariomo ad esso gi¬ 
rano boppi interessi. Io non tornerei mai 
ad occuparmene, anche perché non mi 
piacciono le minesbe riscaldate». 

Lei crede che si farà luce sui recenti 
scandali? 

«Non lo so. Io confido molto nel capo 
dell'Ufficio indagini della Figc, Francesco 
Saverio Borrelli. E un uomo che sa resiste¬ 
re alle pressioni e alla difficoltà, come ha 
dimostrato in molte occasioni. Ma per 
appurare la verità non basteranno il suo 
impegno e quello degli altri giudici. Servi¬ 
rà una reale volontà di cambiare le cose. 
E non se questa ci sia davvero». 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


IL VIRUS non è ancora debellato. E, il caldo 
estivo, lo fa proliferare. Così, quello che è 
esploso nel maggio dello scorso anno, si ri¬ 
propone anche nel 2007 in duplice forma: da 


una parte i bilanci so¬ 
spetti di Milan e Inter, 
dall’altra la prima 
udienza a Roma del 

processo alla Gea. Un tourbillon 
di eventi che denuncia lo stato 
preoccupante nel quale il mon¬ 
do del calcio nostrano ancora vi¬ 
ve. Ma se le accuse alle due mila¬ 
nesi sono ancora tutte da verifica- 
re, le vicende della società di pro¬ 
curatori legata, fra gli altri, ai 
Moggi, ha scritto il suo primo ca¬ 
pitolo nel tribunale della capita¬ 
le. «O mi dai la procura o in una 
squadra importante non gio- 






gittime aspettative degli altri pro¬ 
curatori. Un sistema perverso 
che danneggiava gli interessi del¬ 
la conconenza...». Per questo Pa¬ 
iamara accusa la Gea di associa¬ 
zione per delinquere finalizzata 
all'illecita concorrenza tramite 
minacce e violenza privata. Con, 
sul banco degli imputati, l'ex dg 
della Juventus Luciano Moggi, il 
figlio Alessandro (presidente del¬ 
la Gea), Franco Zavaglia, France¬ 
sco Ceravolo, Pasquale Gallo e 
Davide Lippi, figlio dell'ex et del¬ 
la Nazionale. Un processo, co¬ 
munque, complesso e articolato, 
tanto che sono olbe 400 i testi¬ 
moni chiamati in causa tra accu¬ 
sa e difesa; più o meno il Gotha 
del calcio italiano. Compresi 


In breve 


Vela/Coppa America 

• Domani il via alle regate 

Parte domani pomeriggio la 
32 a Coppa America con la 
sfida tra il defender, gli svizzeri 
di Alinghi, e il vincitore della 
Louis Vuitton Cup, i 
neozelandesi timonati da Dean 
Barker. Competizione al 
meglio delle nove regate. 

Ciclismo/Doping 

• Ombre sul Tour 

Per una volta Tour de France e 
Uci vanno a braccetto. Gli 
organizzatori della corsa 
transalpina hanno espresso 
soddisfazione per l’operato del 
settore antidoping delPUci che 
in sede di prima analisi ha 
stabilito la non negatività di 
«sei o sette» corridori sulla 
carta protagonisti nella 
prossima Grande Boucle. I 
nomi dei ciclisti saranno 
annunciati nel caso di 
controanalisi positive. 

Calcio/Serie A 

• Primo turno il 26 agosto 

È terminato ufficialmente il 
braccio di ferro sull’avvio dei 
prossimi campionati: la prima 
partita si giocherà il 26 agosto. 

Calcio/Playout 

• Spezia salvo, Verona giù 

Spezia salvo nel playout di 
serie B con il Verona. Lo 0-0 
della gara di ritorno giocata ieri 
sera al Bentegodi condanna i 
veneti alla serie CI, mentre si 
salvano i liguri (2-1 per loro 
all’andata). Ecco la nuova serie 
B: Albinoleffe, Ascoli, Avellino, 
Bari, Bologna, Brescia, 

Cesena, Chievo, Frosinone, 
Grosseto, Lecce, Mantova, 
Messina, Modena, Piacenza, 
Pisa, Ravenna, Rimini, Spezia, 
Treviso, Triestina e Vicenza. 

Doping/Flachi 

• Squalificato 2 anni 

La Caf ha squalificato per due 
anni Francesco Flachi, 
accogliendo il ricorso della 
procura antidoping del Coni; la 
disciplinare invece aveva 
condannato l’attaccante della 
Sampdoriaa 16 mesi. 


EUROPEO UNDER21 Gli azzurrini, in 10 per 45’, s’impongono dal dischetto nello spareggio per le Olimpiadi del 2008 

Portogallo ko ai rigori, Italia qualificata ai Giochi di Pechino 


M di Vanni Zagnoli 


L'Italia under 21 ha centrato l'obiebivo mi¬ 
nimo della spedizione olandese: l'accesso a 
Pechino 2008. Babendo il Portogallo 4-3 do¬ 
po i rigori nello spareggio per il 5° posto, gli 
azzurrini hanno infatti ottenuto il passi per 
le Olimpiadi. Molta fatica ma anche tanti 
meriti per i ragazzi di Pierluigi Casiraghi che 
avevano chiuso sullo 0-0 tempi regolamen¬ 
tari e supplementari. E, dalla mezz'ora della 
ripresa, l'Italia è stata anche costretta in die¬ 
ci per l'espulsione di Rossi. A Njimegen, in 
Olanda, la nazionale di Casiraghi era favori¬ 
ta per il titolo, come già un anno fa nella fa¬ 
se finale in Portogallo (poi vinta dall'Olan¬ 
da) ed invece è uscita nella prima fase (pro¬ 
prio come capitò ai ragazzi di Gentile) ma 
stavolta il et può consolarsi perché l'Italia 
rappresenterà l'Europa in Cina, assieme a 


Olanda e Serbia (di fronte domani nella fina¬ 
lissima), e al Belgio. L'Inghilterra, altra semi- 
finalista, non prende parie al torneo olimpi¬ 
co di calcio in quanto ai Giochi partecipa, as¬ 
sieme a Galles, Irlanda del Nord e Scozia, co¬ 
me Gran Bretagna. Per i Giochi di Londra 
2012, però, è previsto il ritorno della 
"Nazionale di calcio del Regno Unito". 
Italia e Portogallo non si sbilanciano. L'uni¬ 
ca vera palla gol scaturisce da un'azione di 
Giuseppe Rossi che libera Pazzini ma non è 
l'Europeo del cenbavanti viola, che quasi ru¬ 
ba la palla al compagno e il portiere Ribeiro 
respinge da pochi passi. Lusitani più abili 
nel palleggio, azzurrini che faticano di ri¬ 
messa. La ripresa comincia con Rosina che 
chiama al tiro Montolivo, sulla destra, dia¬ 
gonale da una dozzina di metri respinto in 
tuffo dal portiere Ribeiro. Casiraghi toglie 
Pazzini e inserisce Graziano Pellè. Per l'ere¬ 


de di Toni è una bocciatura, a Cesare Pran- 
delli in queste sertimane è certamente venu¬ 
to qualche dubbio: forse Pazzini non è anco¬ 
ra pronto per fare il cenbavanti titolare di 
una Fiorentina che vuole arrivare veramen¬ 
te in Champions League. Fuori anche Rosi¬ 
na, per Palladino, che aveva disputato le pri¬ 
me due gare da titolare al posto di Rossi. Se- 
medo è bravo a chiudere su Pellè mentre Jo- 
ao Moutinho gira fuori di testa. 

Il ritmo scende, il timore di enbambe è di 
scoprirsi e di prendere un gol non più recu¬ 
perabile. Già ammonito per un fallo veniale 
su Varela, al 29' Giuseppe Rossi si vede sven¬ 
tolare un altro giallo (e quindi il rosso) per 
proteste. Una decisione legittima ma, forse, 
l'arbitro francese Lannoy avrebbe fatto me¬ 
glio a mostrare un pizzico di buon senso in 
più... Nel recupero deviato in angolo un de¬ 
stro di Nani e respinto con fatica da Ribeiro 


un tiro di Pellè. La difesa azzurrina fatica a te¬ 
nere Nani che, con i tacchetti finisce invo¬ 
lontariamente sulla testa di Chiellini: il capi¬ 
tano sanguina e rientra con una fasciatura 
bianca a mo' di turbante. 

Nei supplementari l'Italia si difende come 
può, concedendo palle gol a Nani, Veloso, 
Rolando, Fernandes e Moutinho. La più cla¬ 
morosa a 7' dal termine, con Andreolli che 
anticipa l'uscita di Viviano «servendo» a 
Djalo un comodo assist ma il portoghese - a 
porta spalancata - manda alto. Ai rigori se¬ 
gnano Moutinho e Pellè (un «cucchiaio» 
elegante quanto rischioso... ); Nani e Monto¬ 
livo; Viviano para il destro di Manuel Fer¬ 
nandes mentre Criscito infila all'incrocio; 
in gol anche Veloso e Palladino. Così, quan¬ 
do Antunes manda fuori l'ultimo penalty 
dei lusitani, gli azzurrini esultano andando 
ad abbracciare (e travolgere) Casiraghi. 
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FIORELLO E BALDINI MAJORETTE PER 15 MINUTI 
PARATA SOSPESA PER MOTIVI DI SICUREZZA 

Caschetto biondo, cappellino, completino blu 
elettrico ed alamari dorati d'ordinanza. Fiorello e 
Baldini hanno debuttato ieri come majorette per le 
vie della capitale, accompagnati da una nutrita folla 
di fans. La parata si è svolta in via Asiago, storica sede 
radiofononica Rai, da dove va in onda ogni giorno il 
loro fortunato Viva Radiodue. Ed è 
proprio per festeggiare il primo posto 
in classifica del cd con il meglio 
dell'edizione 2006-2007 del loro 
programma radiofonico che i due si 




sono esibiti nei panni di sgambettanti majorette. A 
guidare il corteo un ospite d'eccezione, complice di 
Fiorello in tanti spot per la telefonia mobile: Mike 
Bongiorno vestito da zio Sam, con tanto di tuba a 
stelle e strisce. Di fronte alla parata il pubblico dei 
curiosi si è fatto avanti numeroso. E si è messo a 
seguire i tre protagonisti festanti e rumorosi. Il corteo 
avrebbe dovuto fare il giro dell'isolato, ma è potuto 
arrivare solo all'angolo di via Asiago, interrotto per 
motivi di ordine pubblico e sicurezza. «Mi dispiace 
ma eravate troppi» ha detto un rammaricato Fiorello 
alla gente, affacciandosi dalla finestra dello studio 
radiofonico. La loro carriera da majorette, insomma, 
è durata solo 15 minuti. Gabriella Gallozzi 


CD CON L’UNITÀ Tutto il meglio di una musica immortale 

Dopo Berry & co. arrivano 
il divino Blues e il grande Folle 

Jerry Lee Lewis, a destra Little Richard, sotto Elvis Presley 



INIZIATIVE EDITORIALI Tre¬ 
mate: questo giornale sta per 
mettervi a disposizione una bel¬ 
la traccia che attraversa la po- 
pular music del mondo. Comin¬ 
ciamo con una collana di pre¬ 
ziosi rock degli anni Cinquan¬ 
ta. Perdetela, se ci riuscite... 

■ di Giancarlo Susanna 



n richiamo alla memoria? Quante, tra le cose 
che ci circondano, hanno la stessa forza evo¬ 
cativa di una canzone? Non molte. E ci sem¬ 
bra sia proprio questo, il senso della nuova 
operazione editoriale de L'Unità : nei cd che 
potrete acquistare (a 6.9 euro) ogni sabato per 
qualche settimana troverete molti brani cele¬ 
bri di rock'n'roll, country e blues, frammenti 
importanti della storia della popular music. 
Per qualcuno dei nostri lettori saranno moti¬ 
vo di nostalgia, per altri - probabilmente la 
maggioranza - saranno una sorpresa e uno 
stmmento per decifrare la realtà. Perché è pro¬ 
prio tra queste note e tra queste parole che af¬ 
fondano le radici del suono in cui siamo tutto¬ 
ra immersi. Anche se non ci pensiamo spes¬ 
so, anche se ne riconosciamo il fascino quasi 
magnetico soltanto quando vengono usati - e 
capita molto spesso - in uno spot pubblicita¬ 
rio. 

Forse il decennio più significativo del secolo 
passato, per i mutamenti che lo hanno carat¬ 
terizzato, è stato quello degli anni '60, ma è in 
quello che lo ha preceduto, i '50, che possia¬ 
mo ritrovare i primi segnali di un cambiamen¬ 
to epocale. Lo scenario è quello degli Stati Uni¬ 
ti, usciti vincitori dal Secondo Conflitto Mon¬ 
diale e ancora impegnati nella guerra in Co¬ 
rea. Sembra che il massimo, per la piccola e 
media borghesia nordamericana, sia rappre¬ 
sentato da un'esistenza tranquilla e senza scos¬ 
se, in cui contano soprattutto tre cose: Dio, pa¬ 
tria e famiglia. In realtà sotto la cenere del con¬ 
senso covano le braci di una rivolta più esi¬ 
stenziale che politica in senso stretto. Nei 
grandi centri urbani del nord, ma anche nelle 
metropoli del sud, i giovani bianchi scopro¬ 
no una musica molto più viva ed eccitante di 
quella che ascoltano i loro genitori. Per alcuni 
di loro è una vera e propria folgorazione. Il 
rock'n'roll - anche se non si chiama ancora co¬ 
sì - è lo sviluppo naturale del blues elettrico ur¬ 
bano e del rhythm and blues. Ragazzi come 
Elvis Presley e Jerry Lee Lewis se ne innamora¬ 
no. Lo cantano, lo suonano e si muovono co¬ 
me se fossero neri. Lo scandalo è grande - Jer¬ 
ry Lee Lewis pagherà cara la trasgressione di 
GreatBalls OfFire, un vero e proprio manife¬ 
sto del rock'n'roll, in cui le immagini prese dal¬ 
la Bibbia esplodono in un ritmo travolgente - 
ma l'onda è inarrestabile. Gli artisti bianchi so¬ 
no avvantaggiati - all'Ed Sullivan Show ci va 
Elvis, non Little Richard o Chuck Berry - ma il 
contributo dei neri è decisivo: Little Richard 
trasforma il gospel in un treno a tutta velocità 
e Chuck Berry inventa un riff di chitarra elet¬ 
trica con cui tutti (Keith Richards e i Rolling 
Stones per primi) dovranno fare i conti. Per la 
critica rock, che si sta formando piano piano 
proprio in quegli anni, è un vero poeta. Su 
Johnny B. Goode, d'altra parte, c'è poco altro 
da aggiungere. Ma anche il pacioso e impo¬ 
nente Fats Domino ha grandi meriti, coniu- 

Ecco il suono di un 
mondo che cambia 
marcia. Dentro, c’è 
tutta l’energia che 
serve, nessuna musica 
riuscirà a fare di meglio 


È musica nera ma 
all’inizio vengono 
diffusi solo i brani 
interpretati da bianchi 
Ma non tutti erano da 
buttare, anzi... 


gando in modo originale il rock'n'roll con lo 
stile di New Orleans. 

L'industria discografica cerca di arginare il fe¬ 
nomeno pescando un bambolotto sdolcina¬ 
to come Pat Boone (trovate anche lui nel pri¬ 
mo cd, per un confronto «sul campo»), ma la 
sua rilettura di un classico di Fats , Ain 't ThatA 
Shame, non vale (e non può valere) l'origina¬ 
le. Non tutti i bianchi sono come Pat Boone, 
per fortuna - lo abbiamo già constatato par¬ 
lando di Elvis, il Re, e di Jerry Lee Lewis - e nel 
rock'n'roll c'è anche una forte componente 
country e folk. Per non parlare dell'influenza 
dei canti religiosi, che funzionano per loro, 
come del resto per i neri, come una grande 
scuola musicale. Ecco dunque Roy Orbison 
(voce d'angelo), Buddy Holly (un altro poeta 
del rock'n'roll) e i due fratelli Don e Phil Ever- 
ly, che con le loro delicate e penetranti melo¬ 
die creano una colonna sonora ideale per i tor¬ 
menti di milioni di adolescenti americane. La 
magica armonia a due voci degli Everly, ripre¬ 
sa da quella dei Louvin Brothers e portata a 
un livello di assoluta eccellenza - Don e Phil 
cantano in sintonia assoluta - sarà un model¬ 
lo anche per John Lennon e Paul McCartney, 
ma non è un caso che proprio Paul abbia volu¬ 
to acquistare anni fa i diritti delle canzoni di 


Buddy Holly e che George Harrison abbia vis¬ 
suto con Roy Orbison (Bob Dylan, Tom Petty 
e Jeff Lynne) la scintillante e un po' folle av¬ 
ventura dei Traveling Wilburys. 

Ultima, ma di certo, non meno coinvolgente, 
la presenza di Chubby Checker, protagonista 
di un successo travolgente come Let's Twist 


Again. Energia e divertimento puri per i ragaz¬ 
zi di mezzo mondo. A dimostrazione che il 
rock'n'roll non era una moda superficiale e de¬ 
stinata a svanire, ma il linguaggio preferito di 
una categoria che per la prima volta si ricono¬ 
sceva come tale e si ritrovava nella definizio¬ 
ne «giovani». 


L a panoramica è molto ampia. Non com¬ 
prende solo personaggi di grande rilievo 
del rock'n'roll come i già citati Chuck Ber¬ 
ry (troverete anche la «scandalosa» MyDingA 
Ling, una sorta di semaforo verde per la mastur¬ 
bazione), Elvis (che rilegge Berry: Maybelline), 
Little Richard (Tutti Frutti), The Platters e gli 
Everly Brothers (Cathys Clown), ma anche 
eroi minori come The Coasters, The Fleetwoo- 
ds e l'inglese Billy Fury. 

Altrettanto importanti gli artisti delle raccolte 
dedicate al blues: da Charlie Patton a Blind Le- 
mon Jefferson, da Tampa Red a Bessie Smith, 
da Big Bill Broonzy a Blind Willie McTell, da 
Mississippi John Hurt a Muddy Waters, da 
John Lee Hooker a Sonny Boy Williamson. 
Dal blues del Delta al blues urbano. Dal sempli¬ 
ce e micidiale impatto di una voce e una chitar¬ 
ra acustica al beat trascinante di una band elet¬ 
trica. Come «risciacquare i panni in Amo» avvi¬ 
cinandosi alle acque maestose del Mississippi. 
Stessa cosa potremmo dire per la country mu¬ 
sic, troppo spesso prigioniera (almeno da noi) 
di un clichet che vorrebbe rinchiuderla in un 
ambito culturale ottuso e reazionario e ampia¬ 
mente ripresa nei cd proposti da L'Unità. I luo¬ 
ghi comuni lasciano il tempo che trovano, na¬ 
turalmente, perché poche espressioni musicali 
sanno parlare come il country al cuore della 
gente. Non può mancare da queste raccolte 
Hank Williams, da molti considerato il nome 
più prestigioso in questo ambito della popular 
music. Ma ci sono anche Johnny Cash (con la 
sua celeberrima Get Rhythm), Buck Owens (ai 
suoi tempi un vero innovatore), Willie Nelson 
(un vero «american hero»), Patsy Cline, Fred- 
dy Fender, Faron Young e Frankie Laine, la cui 
popolarissima Rawhide è al centro di una delle 
sequenze più divertenti del film Blues Brothers. 

g.s. 



H rock’n’roll 
sia con voi 
e con l’Unità 
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Se scappi, ti sposo 

Ike (Richard Gere), cronista di new 
York, ha un pezzo di colore da 
consegnare al suo caporedattore ma 
è a corto di ispirazione. Bevendo al 
bar sente parlare di una donna del 
Maryland, tale Maggie (Julia 
Roberts), che fugge sovente 
dall’altare lasciando schiere di 
promessi sposi a bocca asciutta. Le 
reazioni all’articolo che 
prontamente Ike ha scritto sono 
talmente negative che perde il posto. 

21.20 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Garry Marshall 
Usa 1999 


Enigm a 

Corrado Augias introduce i molti 
segreti che circondano la figura 
della pornostar Moana Pozzi, icona 
erotica degli anni Ottanta, e la sua 
morte. Ha chiesto veramente di 
essere aiutata a morire, come 
sostiene suo marito, Antonio Di 
Ciesco? O è morta per cause 
naturali, come invece asserisce la 
sorella? Tredici anni dpo la sua 
morte, avvenuta in un ospedale di 
Lione, Moana continua ad essere 
al centro dell’attenzione mediatica. 

21.05 RAI TRE. RUBRICA. 

“Moana” con Corrado Augias 


Le relazioni pericolose 

La marchesa di Merteuil (Glenn 
Close) tiene legato a sé il visconte 
di Valmont (John Malkovich), 
anche se lo ha abbandonato come 
amante. Lo incita a sedurre 
dapprima la giovane Cecil de 
Volanges (Urna Thurman) e poi la 
morigerata madame de Tourvel 
(Michelle Pfeiffer). Il marchese, 
però, commette l’errore di 
innamorarsi della seconda, ma non 
può redimere il proprio passato. 

23.20 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Stephen Frears 
Usa 1988 


L’esperimento 

Nel nome della scienza venti 
uomini accettano 4.000 marchi 
l’uno per essere rinchiusi due 
settimane in una prigione 
ricostruita in laboratorio. I 
partecipanti si dividono in due 
squadre, quella dei secondini e 
quella dei reclusi. Ognuno è libero 
di lasciare l’esperimento quando 
vuole e all’inizio tutto sembra 
essere soltanto un gioco, ma ben 
presto inizia la tragedia... 

23.00 ITALIA 1. DRAMMATICO. 

Regia: Oliver Hirschbiegel 

Germania 2001 
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RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

@ RETE 4 

(°§) CANALE 5 

ITALIA 1 

(§T)LA7 

06.45 UN0MATTINA ESTATE 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

07.05 YOUNG HERCULES. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

Airinterno: 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica. Conduce Giovanni 

Telefilm. “Prime donne”. 

08.35 PAPÀ HA PERSO L’AEREO. 

Telefilm. “Hercules e Raff, il 

09.15 PUNTO TG 

07.00 TG 1 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Minoli 

Con Sarah Polley, Jackie 

Film Tv (Danimarca, 2004). Con 

basilisco”, “Hercules e il regno 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S 

Rubrica 

09.05 LA PROVINCIALE. Film 

Burroghs 

Lotte Andersen, Niels Olsen. 

di Bacco”. Con Ryan Gosling, 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.00 TG 1 

10.00 TG 2 

(Italia, 1952). 

08.40 NASH BRIDGES. 

Regia di Kaspar Barfoed 

Dean O’Gorman 

09.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

—.— TG 1 TEATRO. Rubrica 

11.00 MATINÉE-LA TV CHE SI 

Con Gina Lollobrigida, 

Telefilm. “La vita è un soffio”. 

10.45 EXTREME ANIMALS. 

09.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

PERDUTI. Documentario 

09.00 TG 1 

ASCOLTA. Show. 

Gabriele Ferzetti. Regia di Mario 

Con Don Johnson, Cheech 

Documentario. “Il rondone 

AIR. Situation Comedy. “Cuore 

10.05 1 TESORI DELL’UMANITÀ. 

09.30 TG 1 FLASH 

Conducono Rossella Brescia, 

Soldati 

Marin 

comune” 

matto”. Con Will Smith, James 

Documentario 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

Giampiero Ingrassia 

11.00 COMINCIAMO BENE 

09.40 SAINT TROPEZ. 

11.00 PR0VIDENCE. 

Avery 

10.25 ALLA CORTE DI ALICE. 

Telefilm. “Il capo sono io” 

13.00 TG 2 GIORNO 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

Serie Tv. “Un ritorno dal 

Telefilm. “Tango a cena”. 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

Telefilm. Con Cara Pifko 

11.30 TG 1 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Michele Mirabella, Arianna 

passato”. Con Tonya Kinzinger, 

Con Melina Kanakaredes, Mike 

“Hercules e il sovrano Sisifo”. 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Rubrica. 

Ciampoli 1 a parte 

Bénédicte Delmas 

Farrell 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst 

Telefilm. “The Man Upstairs”. 

Telefilm 

A cura di Mario De Scalzi 

12.00 TG 3 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

Con Roma Downey 

13.30 TELEGIORNALE 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

Opera 

“Adolescenti confusi”. Con Amy 

GUERRIERA. Telefilm. “Xena e la 

12.30 TG LA7 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Rubrica. 

News 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Brenneman, Dan Futterman 

lotta tra centauri e amazzoni”. 

12.55 SPORT 7. News 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

A cura di Marcello Masi 

12.25 COMINCIAMO BENE 

—VIE D’ITALIA. News 

13.00 TG 5 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

13.00 MAI DIRE Sì. Telefilm. “Chi 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

ESTATE. Rubrica. 2 a parte 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

—.— METEO 5. Previsioni del 

12.25 STUDIO APERTO 

dorme non piglia pesci”. Con 

14.50 INCANTESIMO 9. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

13.00 COMINCIAMO BENE 

Rita Dalla Chiesa 

tempo 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Pierce Brosnan 

Teleromanzo. 

Milo Infante 

ESTATE. Rubrica. “Non è mai 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

13.35 QUIZ SPORT. Quiz. Conduce 

14.00 L’ULTIMO COLPO IN 

Con Giorgia Bongianni, 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

troppo presto”. 3 a parte 

14.00 P0IR0T. 

14.10 CENT0VETRINE. 

Davide De Zan 

CANNA. Film (USA, 1968). Con 

Massimo Bulla 

Talk show. 

13.10 M00NLIGHTING. Telefilm. 

Telefilm. “La dama misteriosa”. 

Teleromanzo 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Glenn Ford. Regia di Jerry 

15.20 ORGOGLIO “CAPITOLO 

Conduce Alda D’Eusanio 

“Una strana storia d’amore” 

Con David Suchet, Hugh Fraser 

14.45 VIVERE. Teleromanzo 

Telefilm. “La giusta punizione” 

Thorpe 

SECONDO”. Serie Tv. 

17.10 STREGHE. Telefilm. 

14.00 TG REGIONE 

15.00 BALKO. Telefilm. “Andata e 

15.15 1 SENTIERI DELLA VITA. 

15.55 BLUE WATER HIGH. 

16.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Con Elena Sofia Ricci, 

“Imprigionate”. 

14.20 TG 3 

ritorno per New York”. Con 

Film (USA, 2000). Con Joanne 

Telefilm. “Salviamo Nikki!” 

Telefilm. “In viaggio verso casa”, 

Daniele Pecci 

Con Holly Marie Combs, 

14.50 TREBIS0NDA. 

Jochen Horst, Ludger Pistor 

Whalley, Sean Patrick Flanery. 

16.25 15/LOVE. Telefilm. 

“Sfida estrema”. Con Michael T. 

16.50 TG PARLAMENTO. 

Alyssa Milano 

Rubrica. Conduce Danilo 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Regia di Paul A. Kaufman 

“Il sorvegliante” 

Weiss 

Rubrica 

17.50 ANDATA E RITORNO. 

Bertazzi 

16.50 NATI IERI. Serie Tv. 

17.00 TG5 MINUTI 

18.00 RAVEN. Situation Comedy. 

16.55 SPECIALE AMERICA’S CUP. 

17.00 TG 1 

DocuFiction 

17.00 SQUADRA SPECIALE 

“Confidenze”, “Segreti di 

17.05 CUORI TRA LE NUVOLE. 

“Corri, Raven, corri!” 

Rubrica 

17.15 LE SORELLE MCLE0D. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

VIENNA. Telefilm 

famiglia”. Con Sebastiano 

Serie Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.45 GEO MAGAZINE. 

Somma, Vittoria Belvedere 

17.35 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

19.05 LOVE BUGS 3. Situation 

Telefilm. “Istinto di 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

18.30 TG 2 

Documentario 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Opera 

Comedy 

sopravvivenza”. Con Kate 

Telefilm. “Foto pericolose” 

19.00 SOIRÉE - L’ALTRA FACCIA 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

19.35 WILL&GRACE. Situation 

Mulgrew 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

DI MATINÉE. Talk show 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Amadeus 

Comedy. “La vendetta” 

19.00 MURDER CALL. Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.00 PILOTI. Sitcom. Con Enrico 

20.00 RAI SPORT NOTIZIE 

20.10 FORUM. Rubrica 

20.00 TG 5 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

Bertolino, Max Tortora 

20.10 UN POSTO AL SOLE. 

21.10 NATI IERI. Serie Tv. “Scelte 

—METEO 5. Previsioni del 

Telefilm. “La tigre”. Con Chuck 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

NASCOSTE. Gioco. Conduce 

20.30 TG 2 20.30 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

a rischio”, “Guardie e ladri”. Con 

tempo 

Norris, Clarence Gyliard 

Conducono Pietrangelo 

Fabrizio Frizzi 

21.05 IL CAPITANO. Miniserie. 

Marina Tagliaferri 

Sebastiano Somma, Vittoria 

20.30 CULTURA MODERNA. 

21.00 BUONA LA PRIMA!. 

Buttafuoco, Alessandra Sardoni 

21.15 NEL NOME DEL CUORE. 

“Jamila”. Con Alessandro 

21.05 ENIGMA. Rubrica di storia. 

Belvedere. Regia di Carmine Elia, 

Gioco. Conduce Teo 

Situation Comedy. Con Ale & 

21.30 E’ ARRIVATO MIO 

Musicale. “Concerto da Assisi”. 

Preziosi, Gabriella Pession. 

“Moana”. Conduce Corrado 

Paolo Genovese, Luca Minierò 

Mammucari. Con Lydie Pages, 

Franz 

FRATELLO. Film (Italia, 1985). 

Conduce Caterina Balivo 

Regia di Vittorio Sindoni 

Augias. Regia di Maurizio Fusco 

23.15 1 BELLISSIMI DI RETE 4. 

Juliana Moreira 

22.00 LA STRANA COPPIA. 

Con Renato Pozzetto. Regia di 

23.20 TG 1 

23.00 TG 2 

23.10 TG 3 

Rubrica di cinema 

21.20 SE SCAPPI, TI SPOSO. Film 

Situation Comedy. “Fiocco 

Castellano e Pipolo 

23.25 TV7. Attualità 

23.10 PUGILATO. Campionato 

23.15 TG REGIONE 

23.20 LE RELAZIONI 

commedia (USA, 1999). Con 

azzurro”, “Il cugino”. Con Luca 

23.30 VIAGGIO NEL TEMPO. 

00.25 QUEL GIORNO A 

europeo. Pesi massimo leggeri: 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

PERICOLOSE. Film drammatico 

Julia Roberts, Richard Gere. 

Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

Rubrica. “L’American’s Cup e la 

NAZARETH. Religione. “Storia 

Cantatore - Gurov. Da Roma 

Attualità 

(USA, 1988). Con Glenn Close, 

Regia di Garry Marshall 

23.00 L’ESPERIMENTO - CERCASI 

sfida: Luna Rossa - New 

della Chiesa Cattolica” 

00.15 TG2MIZAR. Rubrica 

23.45 SECONDA CHANCE. Rubrica 

John Malkovich. Regia di 

23.35 MATRIX. Attualità 

CAVIE. Film (Germania, 2001). 

Zealand” 

01.05 TG 1 - NOTTE 

00.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

di società 

Stephen Frears 

01.20 TG 5 NOTTE 

Con Moritz Bleibtreu, Christian 

24.00 MARKETTE DOPPIO 

01.30 TG 1 TEATRO. Rubrica 

00.55 L’ITALIA DEI PORTI. “Sulla 

00.35 TG 3 

01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

—METEO 5. Previsioni del 

Berkel 

BRODO. Show. Conduce Piero 

01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

rotta di Enea: Nettuno”. 

—TG 3 NIGHT NEWS 

Rubrica 

tempo 

01.20 STUDIO SPORT. News 

Chiambretti (replica) 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

14.00 UNDERWORLD 
EV0LUTI0N. Film azione 
(USA, 2006). Con Kate 
Beckinsale. Regia di Len 
Wiseman 

16.20 CRUSADER 
L’INFORMATORE. Film Tv 
azione (Spagna, 2004). Con 
Andrew McCarthy. Regia di 
Bryan Goeres 

18.40 ROLL B0UNCE. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Bow Wow. Regia di Malcolm 
D. Lee 

21.00 FOUR BROTHERS. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Mark Wahlberg. Regia di John 
Singleton 

22.55 VIZI DI FAMIGLIA. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Jennifer Aniston. Regia di Rob 
Reiner 


eicv 

CINEMA 3 

14.45 EMPIRE FALLS - LE 
CASCATE DEL CUORE. Film 
Tv drammatico (USA, 2005). 
Con Ed Harris. Regia di Fred 
Schepisi 

16.45 IL MIO AMICO A 
QUATTRO ZAMPE. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Jeff Daniels. Regia di Wayne 
Wang 

19.05 ALONE IN THE DARK. 

Film horror (Canada, 2005). 
Con Christian Slater. Regia di 
Uwe Boll 

21.00 LOVER’S PRAYER 
L’AMORE NEGATO. Film 
drammatico (GB/USA, 2000). 
Con Kirsten Dunst. Regia di 
Reverge Anseimo 
23.00 MUNICH. Film dramm. 
(USA, 2005). Con Eric Bana. 
Regia di Steven Spielberg 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.55 BROKEN FLOWERS. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Bill Murray. Regia di Jim 
Jarmusch 

17.00 OMBRE E NEBBIA. Film 
commedia (USA, 1992). Con 
Woody Alien. Regia di Woody 
Alien 

18.55 LA SPINA DEL DIAVOLO. 

Film drammatico 
(Messico/Spagna, 2001). Con 
Eduardo Noriega. Regia di 
Guillermo del Toro 

20.50 CORTO SOTTO 5’. 

Cortometraggio 

21.00 CRONACHE DI GUERRA. 

Documentario. “Alberto Cairo: 
La mia vita a Kabul” 

21.45 SENZA DESTINO 
FATELESS. Film drammatico 
(Ungheria, 2005). Con Marceli 
Nagy. Regia di Lajos Koltai 


CARTOON 

NETWORK 

15.35 BEN 10. Cartoni 
16.00 NOME IN CODICE: KND 

16.25 TRANSFORMERS 
CYBERTRON. Cartoni 

16.50 TEEN TITANS. Cartoni 

17.15 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.40 R0B0TB0Y. Cartoni 
18.05 BEN 10. Cartoni 
18.30 MARATONA: NOME IN 

CODICE: KND. Cartoni 

19.50 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

20.15 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.45 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
21.10 NOME IN CODICE: KND 

21.40 SQUIRREL BOY. Cartoni 
22.05 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

22.35 BATMAN. Cartoni 
23.00 XIAOLIN SH0WD0WN 

23.25 R0B0TB0Y. Cartoni 

23.50 LE SUPERCHICCHE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 BRAINIAC. Documentario 
15.00 WHEELER DEALERS: 
AFFARI A 4 RUOTE. 

“La Porsche” 

16.00 TOP GEAR 
17.00 MEN IN WHITE 
18.00 CORSE. “Rat Rods” 

19.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE 
20.00 MASSIVE SPEED. 

“Elicotteri da guerra” 

20.30 MACCHINE TREMENDE. 

Documentario. “Motoseghe” 
21.00 H0TR0D-AUT0 
TRUCCATE AMERICANE. 
Documentario. “Corvette ‘54 e 
Chevy ‘55-1° Parte” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “Fantasy Bike 
Bryan King” 

23.00 QUINTA MARCIA. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Musicale 

16.30 INBOX2.0. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX2.0. Musicale 

17.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB 0N THE 

ROAD. Musicale. “Best Of” 

19.30 INBOX2.0. Musicale 
21.00 MODELAND. Show 
22.00 THE CLUB VIAGGI. 

Rubrica 

23.00 EXTRA. Musicale. 

“Rotazione musicale” 

24.00 TUTTI NUDI. Show. 
Conduce Lucilla Agosti 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: poco nuvoloso su tutte le regioni. Possibili temporali e 
rovesci nel corso della giornata. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: sereno su tutte le regioni. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: sereno su tutte le regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: continua il braccio di ferro tra le saccature in transito 
sull'Europa e l'avvezione calda proveniente dall'Africa settentrionale. 
Il tempo rimarra 1 prevalentemente stabile e molto caldo al 
meridione, più incerto e nella media termica al nord. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 -13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 24.00 - 

I. 00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.39 HABITAT 
08.45 RADI01 MUSICA 
09.06 RADIO ANCH’IO ESTATE 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 
10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 

II. 05 ITALIAN EXPRESS 
11.46 PRONTO SALUTE 
12.00 GR1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 
LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 
17.40 LASCIAMOCI COSI 

18.35 M0ND0M0T0RI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSIC CLUB 

21.30 MUSICULTURA FESTIVAL 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.14 SPAZIO ACCESSO 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 
21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO DI 
RADI02 - CHIAMAMI AQUILA. 


09.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL PRIMO D’AGOSTO 
11.00 TRAME 

12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MONOLOCALE 
13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 IL CAMMELLO 
DI RADIO 2 - P0PC0RNER 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA 
22.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 

22.50 VIVA RADI02 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. Con Emanuele 
Giordana 

07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. 

ALADINO 

14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

CALVINO E PASOLINI: LA PASSIONE 
DEL VERO 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 LA STANZA DELLA MUSICA 

21.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. Con 
Ghighi Di Paola 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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LA CAMPAGNA 


Bertolucci ha ragione 
politica, ora svegliati 


OPERA «Candide» 
trionfa alla Scala e 
non manca niente alle 
scene più temute e al 
testo più scongiurato. 
Per fortuna. Ma che 
tempi da educande e 
di ossequio al potere 
se conviene tremare 
così per una pièce... 


■ di Paolo Petazzi 

/Milano 


T 

anto rumore per nulla: rinuncian¬ 
do a cinque cravatte e a una battu¬ 
ta sui preti pedofili Candide di Léo¬ 
nard Bemstein ha avuto un trion¬ 
fale successo alla Scala nel bellissi¬ 
mo allestimento coprodotto con 
il parigino Théàtre du Chàtelet (e 
con la English National Opera), 
diretto da John Axelrod con la ge¬ 
niale regia di Robert Carsen, uno 
spettacolo che la critica musicale 
francese ha giudicato il migliore 
del 2006, e che, rispetto a Parigi, è 
stato un poco alleggerito nelle 
parti parlate; ma non censurato. 
Resta lo spiacevole ricordo di di¬ 
chiarazioni non degne dell’intelli¬ 
genza di Lissner, e il sospetto che 
egli si sia assunto il compito umi¬ 
liante di minacciare inverosimili 
censure per compiacere qualche 
membro del consiglio di ammini¬ 
strazione (chissà, forse il Presiden¬ 
te della Fondazione...). 

Questo Candide fa però dimenti¬ 
care un certo cupo provinciali¬ 
smo milanese. Mescola canto, re¬ 
citazione e danza come a Broad- 
way, anche se Bemstein non lo 
chiamò musical ma comic operet¬ 
ta. A Broadway nel 1956 non eb¬ 
be successo: l'idea, affascinante, 
di trarre una specie di musical 


A chi aveva 
ceduto il pur 
bravo Lissner 
quando aveva 
annunciato 
quei tagli? 

«sperimentale» dal Candide di 
Voltaire era forse troppo raffinata 
e intellettuale, e il taglio decisa¬ 
mente politico (fedele a Voltaire) 
suscitò censure. I numerosi rifaci¬ 
menti, con collaboratori diversi, 
sono legati in primo luogo alla 
percezione di qualcosa di proble¬ 
matico nella geniale, ma non faci¬ 
le impresa. Il protagonista del bre¬ 
ve romanzo passa attraverso scia¬ 
gure e catastrofi di ogni tipo, che 
scuotono il suo «candido» ottimi¬ 
smo, la sua fiducia nell'umanità: 
Voltaire denuncia intolleranza, 
razzismo, fanatismo religioso, 
pregiudizi e ingiustizie sociali, mi¬ 
litarismo e politica di potenza; 


Bemstein lo sente attuale nell' 
America degli anni del maccarti¬ 
smo e Carsen lo rilegge oggi. Vol¬ 
taire faceva riferimento ad avveni¬ 
menti contemporanei a tutti noti 
(come lo spaventoso terremoto 
di Lisbona del 1755), e Carsen gli 
è fedele introducendo elementi 
altrettanto riconoscibili oggi: cita 
l'ottimismo della «american way 
of life», prima dellassassinio di 
Kennedy, fa coincidere il palazzo 
del barone di Westfalia con la Ca¬ 
sa Bianca, l'Eldorado con i pozzi 
di petrolio, e, soprattutto, trasfor¬ 
ma il palcoscenico in uno scher¬ 
mo televisivo. La televisione ne¬ 
gli anni '50 era un simbolo di otti¬ 
mismo e sullo schermo televisivo 
è più facile tener dietro al ritmo 
della narrazione di Voltaire, per¬ 
ché le catastrofi si succedono velo¬ 
ci come le vediamo nei telegiorna¬ 
li. I testi delle parti cantate sono 
intatti. Lo spettacolo ha un ritmo 
e una tenuta impeccabili, e i limi¬ 
ti dipendono solo dalla disconti¬ 
nuità inventiva della musica di 
Bemstein: accanto a molte pagi¬ 
ne di estro travolgente, di brillan¬ 


te ironia o agile leggerezza, non 
mancano sentimentalismi e lun¬ 
gaggini. C'è di tutto in questa mu¬ 
sica, dal meraviglioso tango della 
Vecchia Signora alla grottesca le¬ 
tizia dell'auto da fé, alla barcarola 
dei re decaduti scampati ad un 
naufragio. Carsen li trasforma in 
uomini politici (Chirac, Blair, Ber¬ 
lusconi, Bush, Putin) e li fa appari¬ 
re in costume da bagno (manca 
la cravatta, che a Parigi era bellissi¬ 
ma). L'ambiguo finale dà al cele¬ 
bre invito di Candide a coltivare 
il nostro giardino il senso di un 
ammonimento ecologico, mo¬ 
strando proiezioni di catastrofi 
ambientali. 

Impeccabile la realizzazione mu¬ 
sicale guidata da John Axelrod 
con protagonisti William Bur- 
den (Candide), Anna Christy 
(Cunegonde), Kim Criswell (la 
vecchia signora) e lo straordina¬ 
rio attore-cantante Lambert Wil¬ 
son, che recita in italiano la parte 
di Voltaire, e canta e recita in in¬ 
glese quelle di Pangloss e Martin. 
Belle le coreografie di Rob 
Ashford. 


LUTTI Lavorò con Strehler 

Addio a Damiani 
gran scenografo 
del nostro teatro 

■ Si è spento ieri a Roma Lucia¬ 
no Damiani uno dei maestri del¬ 
la scenofrafia teatrale italiana. 
Nato a Bologna il 14 luglio 1923 
Damiani aveva 84 anni e nel 
1949 si era diplomato all'Acca¬ 
demia di Belle Arti della sua cit¬ 
tà, dove aveva frequentato Gior¬ 
gio Morandi, e il suo nome 
l'avrebbe legato in particolare al¬ 
la storia del Piccolo e alla lunga, 
storica e grande collaborazione 
con Giorgio Strehler. Sue le sce¬ 
ne per El nost Milan, L'opera da 
tre soldi , Vita di Galileo ; Le baruffe 
chiozzotte, Il giardino dei ciliegi, Il 
campiello, La tempesta, tra i più 
importanti della carriera di 
Strehler. La camera ardente sarà 
allestita a Roma in via Nicola Za - 
baglia 42. 


Giuseppe Giulietti 

L a Mostra del Cinema di 
Venezia, grazie alla 
sensibilità del direttore 
Marco Muller, ha deciso di 
assegnare a Bernardo Bertolucci 
il Leone d'oro alla camera. Tale 
riconoscimento è in primo 
luogo un giusto tributo a un 
maestro che ci ha regalato 
momenti epici e poetici 
irripetibili, contribuendo 
davvero, e fuori da ogni logoro 
schema, a consolidare e a 
rafforzare l'immagine del 
cinema e della cultura italiana 
nel mondo. Bertolucci, a 
dispetto delle malevole critiche 
che lo hanno bersagliato anche 
in questi giorni, ha contribuito 
a sprovincializzare i linguaggi, 
si è confrontato con i mercati 
internazionali, non si è mai 
chiuso in comode nicchie, ha 
accettato fino in fondo ogni 
sfida: culturale, tecnica, 
tecnologica, e persino di tipo 
finanziario. Il premio 
veneziano non è un omaggio al 
vecchio cinema che 
«tramonta», ma è invece un 
riconoscimento a un «papà» 
degli autori che ha deciso in 
questa fase della vita, di 
mettersi a disposizione dei più 
giovani, partecipando 
attivamente alla costmzione 
del movimento «Cento autori», 
peraltro ormai diventati più di 
mille, perché tanti sono i 
firmatari dell'appello 
consegnato nei giorni scorsi al 
presidente Napolitano. 

Non è mancato chi ha voluto 
ravvisare in questo movimento, 
nelle sue proposte, nella lettera 
editoriale scritta da Bertolucci e 
pubblicata da Repubblica un 
manifesto del 

neoconservatorismo, una sorta 
di nostalgica contemplazione 
del tempo andato. Ogni critica 
ovviamente è sempre legittima, 
ma questa tesi non ci convince. 
Al contrario nella lettera di 
Bertolucci, nella tensione 
culturale e civile di tanti autori, 
ci sembra di ritrovare i segni 
dell'impegno e della passione, 


la ricerca di nuovi percorsi che 
tentino di contrastare le troppe 
volgarità e le tante sciatterie che 
ci circondano, e non solo in Tv. 

Spetta alla politica, intesa nel 
senso più ampio, fornire le 
prime risposte, rispettando 
tempi e modi di un movimento 
che intende durare nel tempo e 
geloso della sua autonomia. 
Bertolucci, i cento, le 
associazioni storiche del settore, 
ci chiedono di approvare la 
legge sul cinema in discussione 
al Senato. Non abbiamo dubbio 
che ciò accadrà e che eventuali 
modifiche saranno discusse e 
decise attraverso il più ampio 
coinvolgimento di tutte le parti 
interessate. 

Gli autori italiani hanno inoltre 
chiesto alla Rai di nominare 
finalmente il nuovo gmppo 
dirigente di Raicinema. Tra 
mille travagli, proprio in queste 
ore, è arrivata la fumata bianca. 
Ci auguriamo che le donne e gli 
uomini che sono stati prescelti 
vogliano valorizzare le migliori 
energie esterne e interne 
all'Azienda, favorendo la nuova 
produzione nazionale, la 
distribuzione e anche il ritorno 
del cinema in orari adeguati nei 
palinsesti della Tv. Saranno 
questi, infine, i temi che 
caratterizzeranno la grande 
assemblea convocata a Roma, 
per il prossimo 3 luglio, dalla 
Provincia di Roma e 
dall'associazione Articolo 21 e 
che sarà dedicata «al format che 
ancora non c'è». I cento autori, 
diventati ormai mille, con la 
loro azione intendono favorire, 
per parafrasare ancora una 
volta Bertolucci, la creazione 
del libro che ancora non è stato 
scritto, del film che non è 
ancora stato girato, del 
concerto che non ha trovato le 
sue note, e, appunto, del format 
che ancora non c'è. 

Chiunque fosse interessato a 
questa discussione potrà 
utilizzare questo giornale o il 
sito di www.articolo21 .info. 


• 22 giugno ore 21,30 

Giancarlo Mazzuca intervista 


PIERO FASSINO 


festa de 



festa nazionale dei Beni Culturali 
festa de l’Unità per il Partito Democratico 


• 6 luglio ore 21,00 

“RUOLO DEGLI INTELLETTUALI PER IL PARTITO DEMOCRATICO" 

on .Andrea Colasio; sen Andrea Ranieri; Silvana Sanlorenzo 


• "LA CRISI DELLA POLITICA: 

IDEE A CONFRONTO FRA PARTITO DEMOCRATICO E SINISTRA DEMOCRATICA" 


Beni Culturali 


• 29 giugno ore 21,00 
"CULTURA E NUOVI MEDIA" 

Renato Parascandolo; Michele Mezza 
Coordina: Michele Travagli 

• 4 luglio ore 21,00 

"SITI UNESCO - PIANI DI GESTIONE, BUONE PRATICHE E PROSPETTIVE 
PER IL FUTURO" 

Gaetano Sateriale; Danielle Gattegno Mazzonis; Michele Porcari ; Franco Bonanini ; 
Giulio Mondini 
Coordina: Fabio De Luigi 

• 5 luglio ore 21,00 

"FERRARA, CITTA' DEL RINASCIMENTO" 

Gaetano Sateriale; Pier Giorgio Dall'Acqua; Maurizio Cecconi 

• 8 luglio ore 21,00 

"IL MUSEO DELL'EBRAISMO ITALIANO E DELLA SHOAH A FERRARA" 

Amos Luzzato; Michele Sacerdoti; Gaetano Sateriale 
Coordina: Maria Teresa Pinna ; Piero Stefani 


Anpi 


• 23 giugno ore 21,00 

"L'IMPEGNO CIVILE E LE PROSPETTIVE DI PACE NEL PENSIERO DI DON MILANI" 

Daniele Civolani; Daniele Lugli 
Coordina: Dalia Bighinati 

• 27 giugno ore 21,00 

"ARRIGO DIODATI UN PARTIGIANO FONDATORE DELL'ARCI" 

- Filmato e dibattito - 

Daniele Civolani; Massimo Maisto 


Ambiente 


"ACQUA BENE PUBBLICO" 

• 1 luglio ore 21,00 

Mascia Morsucci; Paolo Pastorello; Sergio Golinelli 


Udi 


"DONNE FRA LE CARTE DEGLI ARCHIVI FERRARESI" 

• 9 luglio ore 21,00 

Rosaria Campioni; Maura Palazzi; Anna Maria Quarzi; Micaela Gavio li 
Coordina : Valentina Sonzini 





























venerdì 22 giugno 2007 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

Breach - L’infiltrato Io, l’altro 


Una storia vera. L'agente dell'FBI 
Robert Philip Hanssen (Chris 
Cooper), ritenuto uno dei più fidati, 
ha venduto per oltre vent'anni 
informazioni top secret all'ex Unione 
Sovietica. Il traditore viene 
smascherato nel 2001 e condannato 
all'ergastolo. Ad incastrare la talpa 
sarà il giovane agente Eric O'Neill 
(Ryan Philippe). Una lotta di spie 
contro spie, un gioco di tradimenti 
per cercare di salvare il sistema di 
intelligence degli Stati Uniti. 


Le vite degli altri Zodiac 


Yousef, tunisino, e Giuseppe, 
italiano, lavorano insieme da più di 
dieci anni. Quando decidono di 
mettersi in proprio, acquistando un 
peschereccio usato, il loro ex 
padrone, che gestisce il mercato del 
pesce, li ostacola in tutti i modi. 
Durante una battuta di pesca la radio 
annuncia che stanno cercando un 
terrorista arabo che si chiama Yousef: 
si scatenano i sospetti e i due amici si 
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno 
contro l'altro. 


Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna 
e attrice, Crista Maria Sieland 
(Martina Gedeck) sono sotto il 
controllo di una spia della Stasi, la 
Polizia si Stato. A quasi vent'anni 
dalla riunificazione della Germania 
il film racconta la disperazione delle 
persone vittime, durante gli anni del 
socialismo, della logica del 
sospetto. Oscar 2006 come miglior 
film straniero. 


Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Francisco dal '69 al 
78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Francisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Dave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fu mai catturato. 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 


Mio fratello 
è figlio unico 

Ispirato al romanzo di Antonio 
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la 
storia di due fratelli, Accio e Manrico, 
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da 
rivalità politiche e familiari. 
Adolescente, Accio si iscrive al MSI, 
per poi passare all'estrema sinistra; 
Manrico, carisma da leader, adorato 
dalle donne, è invece meno impegnato 
politicamente. Il loro è un rapporto 
irrequieto, caratterizzato da reciproco 
affetto e da una particolare complicità. 


A cura di Pamela Pergolini 


Notturno Bus 

Una commedia metropolitana in 
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e 
passivo, è un autista di autobus col 
vizio del poker, Leila, istintiva e 
sempre in fuga (anche dalle 
emozioni) una ladra che seduce 
uomini facoltosi. Durante una delle 
sue truffe, la ragazza ruba senza 
accorgersene un prezioso microchip. 
Inseguita da uomini senza scrupoli si 
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto 
si svolge su due mezzi di linea nel 
centro storico di Roma. 


di Billy Bay 


thriller di Moliseli Melliti 


drammatico di F.H. von Donnersmarck drammatico di David Fincher 


thriller di Robert De Niro 


drammatico di Daniele Lucchetti drammatico di Davide Marengo commedia/noir 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ 

Sala B 30 


Riposo 


Riposo 


Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 


lo e Beethoven 


17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 


Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Sala 2 

162 

Sala 3 

356 

Sala 4 

512 

Sala 5 

319 

Sala 6 

244 

Sala 7 

258 

Sala 8 

95 

Sala 9 

95 

Salalo 



Grindhouse - A prova di morte 
I Fantastici 4 e Silver Surfer 


15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 
16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5) 


Ocean's Thirteen 


15:15-17:50-20:30-22:50(E7,5; Rid.5) 


I Fantastici 4 e Silver Surferl 5:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-19:40-22:50(E7,5; Rid.5) 


Le regole del gioco - Lucky you 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

14:50-16:50-18:50-20:40(E7,5; Rid.5) 


lo e Beethoven 


22:45 (E 7,5) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 


15:00-17:00 (E 5) 


Zodiac 


19:30-22:30 (E 7,5) 


Ti va di pagare? - Priceless 


15:10-17:15-20:20-22:40(E7,5; Rid.5) 


Mio fratello è figlio unico 
La sconosciuta 


15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 
20:30-22:50 (E 7,5) 


Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Follia 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Sala 2 
Sala 3 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 

200 I I matrimonio di Tuya _ 

135 Notturno Bus 


17:15-19:00-20:50-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


17:00-19:00-21:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 


17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Sala 2 
Sala 3 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 

200 l o e Beethoven _ 

140 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 


17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 


18:00 (E 5) 


Notturno Bus 


22:30 (E 6) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

220 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

99 

Spider-Man 3 

17:30 (E 4,5) 



Notturno Bus 

20:15-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

119 

Ti va di pagare? - Priceless 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

119 

Le regole del gioco - Lucky you 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 6 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

120 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-22:00 (E 7; Rid 5) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 


Riposo 


Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 069962946 


Il mio migliore amico 


21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Arena Morena 


Nuovomondo (The golden door) 


21:15 (E 5; Rid. 4) 


Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5 


Water 


21:15 (E 5; Rid. 4) 


Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Riposo 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Breakfast on Pluto 


20:05-22:30 (E 5,5) 


SalaB 

SalaC 


Daratt 


20:30-22:30 (E 5,5) 


Centochiodi 


20:30-22:30 (E 5,5) 


Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 


Salai 

544 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

505 

Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

140 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-19:00 (E 6; Rid.5) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 2130 (E 6) 

Sala 4 

140 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

17:00-21:00 (E 6; Rid.5) 

Sala 5 

140 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

18:00-20:30 (E 6; Rid.5) 



Mio fratello è figlio unico 

22:30 (E 6) 

Sala 6 


Le regole del gioco - Lucky you 

17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid.5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 
Sala Chaplin 100 II vento fa il suo giro _ 


Addio mia concubina 


CINERASSEGNA 


Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 


53 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 
Salai 


Sala 2 
Sala 3 


Sala 4 
Sala 5 


580 

350 

150 

150 

83 


Ocean's Thirteen 


lo e Beethoven 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 174 I Fantastici 4 e Silver Surfer _ 

Sala 2 288 Ocean's Thirteen _ 

Sala 3 198 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 06855421 o 

La vie en rose 

17:15-19:55-22:30 (E 3) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala 2 95 Notturno Bus 

18:15-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

53 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Salai 

144 

Sala 2 


Sala 3 

416 

Sala 4 

171 

Sala 5 

171 

Sala 6 

446 

Sala 7 

147 

Sala 8 

154 

Sala 9 

154 

Salalo 

157 

Sala 12 

167 

Sala 13 

156 

Sala 14 

152 


Ocean's Thirteen 


Hostel: Pari II 


Ocean's Thirteen 


Ti va di pagare? - Priceless 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


Sala 2 


Sala 3 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 


Ocean's Thirteen 


22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


18:00 (E 6,00; Rid. 3,00) 


21:00 (E 6,00; Rid. 3,00) 


267 

167 

150 

90 


Ocean's Thirteen 


18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid.5) 


Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


18:00-20:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Finché nozze non ci separino 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

GUIDO CHE SFIDO' LE BRIGATE ROSSE 

16:00-18:10-20:30-22:30(E7,5; Rid.5) 


16:00-18:15-20:30-22:40(E7,5; Rid.5) 


16:00-18:10-20:30-22:30(E7,5; Rid.5) 


18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 


17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4) 


17:30-20:00 (E 5; Rid. 4) 
22:00 (E 5) 


Sala 2 
Sala 3 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5,5) 


16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5) 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 


16:00-18:10-20:20-22:30 


Le regole del gioco - Lucky you 15:30-18:00-20:25-22:50 (E 7; Rid. 5,5) 
I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7; Rid. 5,5) 


15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 

_ 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5,5) 

I Robinson - Una famiglia spaziale 15:00-17 05-19:15 (E 7; Rid 5,5) 


21:15 (E 7) 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

_16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_15:00-18:20-21:45 (E 7; Rid. 5,5) 

I l destino di un guerriero - Alatriste 16:00-19 00-22 00 (E 7; Rid 5,5) 
Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 


Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 0672294260 


18:10-20.20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


18.10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


18.40-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 4 

Hostel: Part II 

17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18 40-22:10 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 6 

Ocean's Thirteen 

20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


i Robinson - Una famiglia spaziale 

17:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17.10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Ti va di pagare? - Priceless 

17:35-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Spider-Man 3 

19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

19:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Hostel: Part II 


18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 


18:15-20:30 (E 7; Rid.5) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 


18:00-20:00 (E 7; Rid.5) 


Cardiofitness 


22:30 (E 7) 


Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


La tela di Carlotta - Charlotte Web 


17:00-18:45 (E 4) 


Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


L'estate di mio fratello 


20:45-22:30 (E 4) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Quello che gli uomini non dicono 


17:30-20:00-22:30 (E 3) 


Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Mio fratello è figlio unico 


18:00-21:00 (E 3) 


Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Ocean's Thirteen 


17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 


Hostel: Part II 


18:00-22:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 I I matrimonio di Tuya _ 

Sala 2 I I destino nel nome _ 

Sala 3 Come l'ombra 

Sala 4 


16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid.5) 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 


16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid.5) 


4 minuti 


16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Ocean's Thirteen 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

18:00-22:00 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 XXY 

17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 Follia 

17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 

17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 

Lezioni di volo 

17:55 (E 5) 

Breakfast on Pluto 

20:15-22:30 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove Hostel: Part II 

18:00-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Marte 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Mercurio Ocean's Thirteen 

17:30-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Saturno 1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:00 (E 4) 

Grindhouse - A prova di morte 

20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala Venere II destino di un guerriero - Alatriste 

16:30-19:20-22:10 (E 6,5; Rid. 4) 


Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 


Riposo 


Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


Sala 2 
Sala 3 


Il destino di un guerriero - Alatriste 


18:00-22:00 (E 7; Rid.5) 


Le vite degli altri 


17:15-19:45-22:20 (E 7; Rid.5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Sala 1 La città Proibita 

16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 4 minuti 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 II destino nel nome 

16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7; Rid.5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Riposo 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 

Il matrimonio di Tuya 

18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 33 GUIDO CHE SFIDO' LE BRIGATE ROSSE 18:15 20:30 22:30 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 114 Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 


Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

18:00-22:00 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Ocean's Thirteen 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Hostel: Part II 

17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Follia 

17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Le vite degli altri 

17:15-19:45-22:20 (E 7; Rid.5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30 (E 6) 


Grindhouse - A prova di morte 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 3 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Ocean's Thirteen 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

17:30 (E 6) 


Vivere un sogno 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

Hostel: Part II 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Grindhouse - A prova di morte 16:15-18 25-20:40-22:50 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

La vie en rose 

17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Ocean's Thirteen 

20:45-22:45 (E 7; Rid.5) 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:00-17:30-19:00 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

Come l'ombra 

16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid.5) 


Breakfast on Pluto 

22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 6 

Le vite degli altri 15:45-18:05-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Saturno contro 

16:45-22:50 (E 7; Rid.5) 


Notturno Bus 

18:30-20:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 8 

Zodiac 

22:30 (E 7; Rid.5) 


Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid.5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

La città Proibita 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

XXY 

17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

18:00-22:00 (E 7; Rid.5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 XXY 

17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

148 1 Fantastici 4 e Silver Surfer (V.0) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

94 Ocean's Thirteen (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

148 II sole nero 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


Teatri 


Roma 


AGORA - SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Girotondo di Arthur Schnitzler. 
Regia di Sara Maddalena 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Donne e guerra scritto e diretto da 
Pino Loreti 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 Rassegna teatrale Vario Genere. 

Regia di Pietro Panzieri 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 


Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

S ore 20.30/21.45 Shakesperiana laboratorio 
ale diretto da Guido D'Avino 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 9.30-19.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 rinnovi fino al 15 settembre 2007 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

Oggi ore 18.00 a Villa Mazzanti I Gesti di Roma 
"Er libbra der panonto" con Massimo Verdastro 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 rinnovo dei vecchi abbonamenti 
fino al 20 luglio 

ETI TEATRO VALLE 


via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 
2007-2008 prenotazioni e vendita fino al 20 luglio 
2007 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 -Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore n.d. Festival Chitarristico Internazionale 

"delle due città". Info: abbonamenti disponibili 
allo 06 6372294 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 


via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

RIPOSO 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 


Tel. 


Lungotever 
0668400061 
Oggi ore dalle 20.15 alle 22.30 Short Theatre - 
Fuori formato "Volevo dirti" "Racconta" e "Spet¬ 
tacolo sintetico per la stabilità sociale" 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore dalle 10.00 alle 20.00 Campagna abbona¬ 
menti stagione 2007-2008 dal lunedì al sabato 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti stagione 2007-2008 4 spettacoli in abbona¬ 
mento 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 10.30-18.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal lunedì al venerdì 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 II cavalier calabrese di e con 
Roberto Dalessandro 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 


Oggi ore 21.15 Garofano verde - scenari di teatro 
omosessuale "Corti Teatrali". Lettura a cura di 
Marcello Cotugno 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Non dimenticar... (Lab7 Flying Cir- 

cus). Regia di S. Zecca 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 21.00 La cucina di Arnold Wesker 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 
Martedì ore 21.30 Roma Giovane Jazz Con special 
guest Maurizio Giammarco. 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con 
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con 

E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 9.00-17.00 Prevendita biglietti per la 
stagione estiva alle Terme di Caracalla; 

Oggi ore 20.30 Manon Lescaut regia di Giuseppe 
Giuliano, direttore Donato Renzetti 




































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


venerdì 22 giugno 2007 


a Mignon viaViterbo.il Tel. 068559493 


Salai 105 XXY _ 17:00-19:00-20:50-22:40(E7;Rid.5) 

Sala2 320 4 minuti 17:45-20:20-22:30(E7;Rid.5) 


1 Nuo 

Sala A 

SalaB 

ivo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

260 Come le formiche “Wine and kisses” 1 8:00-20:15-22:30 (E 7; Rid 5) 

93 Tre donne morali 

18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Non prendere impegni stasera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Ocean's Thirteen 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30 (E 5,5) 


Grindhouse - A prova di morte 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 4 

Hostel: Part II 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 7 133 II destino di un guerriero - Alatriste 1 9 20-22 20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


a Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Hostel: Part II 

16:10-18:20-20:35-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Hostel: Part II 

16:10-18:20-20:35-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

147 

Ocean's Thirteen 

14:40-17:10-19:40-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

16:00-18:00-20.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Pirati dei Caraibi 3 

- Ai confini del mondo 22 00 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 5 

194 

1 Robinson - Una famiglia spaziale (V.O) 


14:35-17:00-19:20-21:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 


Fuori Roma 


Sala 1 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

17:30-19:50-22:10-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 2 

lo e Beethoven 

17:30-20:10-22:30-01:00 (E 7,50; Rid. 5,5) 

Sala 3 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 17:40-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Mio fratello è figlio unico 

22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 17:10-19:20-21:30-23:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Ocean's Thirteen 

18:10-20:50-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Zodiac 

17:50-21:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:40-18:50-21:00-23:10-01:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Hostel: Part II 

18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Ocean's Thirteen 

16:20-19:00-21:40-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Il destino di un guerriero - 

Alatriste 


18:35-21:55-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Salali I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:45-19:55-22:05-00:25 (E7,50; Rid. 5,50) 

Sala 12 Ocean's Thirteen 17:05-19:45-22:25-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 13 Spider-Man 3 21:45-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Grindhouse - A prova di morte 1 8:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 1 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:35-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 1 5 Le regole del gioco - Lucky you 

17:15-20:05-22:45-01.25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 1 6 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:55-21:15-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 17 Ti va di pagare? - Priceless 

15:55-18:05-20:35-22:55-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 
Sala 18 I Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:05-18:15-20:25-22:35-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



CINERASSEGNA 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Il matrimonio di Tuya 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

La città Proibita 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

L'uomo di vetro 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

51 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



La sconosciuta 

17:45-20:00-22:15 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 



Riposo 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Ocean's Thirteen 

17:00-20:00-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 


Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Riposo 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Ocean's Thirteen _ 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 


Sala 2 

Le regole del gioco - Lucky you 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Ti va di pagare? - Priceless 

18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

L'uomo dell'anno 

18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 


H Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 


Sala Arena 


Notte prima degli esami... oggi 

21:30 (E 5; Rid. 4) 

Stari 

135 

Hostel: Part II 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 7:00-19:00-21:00-23:00 (E7,00; Rid. 5 , 00 ) 

Star 3 

181 

Ocean's Thirteen 

18:10-19:20-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 


Ocean's Thirteen 

18:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

16:50-18:45-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Grindhouse - A prova di morte 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 



1 Robinson - Una famiglia spaziale 16:45 (E 7,00; Rid 5,00) 

Star 7 

198 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 

Le regole del gioco - Lucky you 

17:30-20:25-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Il matrimonio di Tuya 

18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


In memoria di me 

18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Zodiac 

19:45-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Ocean's Thirteen 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 


Ti va di pagare? - Priceless 

18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 


Le regole del gioco - Lucky you 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 


Hostel: Part II 

18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7:00 (E 5) 



lo e Beethoven 

20:30-22:30 (E 7) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Hostel: Part II 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16 00 (E 4,5) 



Ocean's Thirteen 

20:30-22:30 (E 7) 


E3 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Ocean's Thirteen 

17:40-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

Le regole del gioco - Lucky you 

17:50-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:30-21:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17 30-20 20 (E 7,50; Rid 5,50) 



Grindhouse - A prova di morte 

22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Hostel: Part II 

17:30-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 


Riposo 

Sala Medium 300 

Hostel: Part II 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

18:30-21:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:30 (E 4) 



Ocean's Thirteen 

20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 

300 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

90 

Il destino nel nome 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

51 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 

292 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Hostel: Part II 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Ti va di pagare? - Priceless 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:00 (E 4) 



Ocean's Thirteen 

20:30-22:40 (E 4) 

• Bracciano 

51 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:20-20:30-22:30 

Sala 2 

170 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:10-20:20-22:30 


• Campagnano Di Roma 
Splendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


Il destino di un guerriero - Alatriste 

16:15-19:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

La città Proibita 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:15-19:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00-18:10 (E 4) 


L'uomo dell'anno 

20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 


Riposo 

Sergio Leone 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 

Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Hostel: Part II 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

51 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

18:45-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Ocean's Thirteen 

21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Hostel: Part II 

17:50-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Ocean's Thirteen 

18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Ti va di pagare? - Priceless 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:40-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Grindhouse - A prova di morte 

19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 


3 Ugc Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portense, 2000 Tel. 899788678 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

_14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-0:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ocean's Thirteen _14:15-17:00-19:45-22:15-0:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il destino di un guerriero - Alatriste 1615 19 20-22 20 (E 7,5; Rid 5,5) 
Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_14:15-17:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Grindhouse - A prova di morte 

_14:00-16:30-18:55-21:20-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ocean's Thirteen _16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'eletto _15:30-22:20-0:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

IO e Beethoven _17:50-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Zodiac _16:10-19:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 

_14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-0:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Hostel: Part II _15:30-17:30-19:30-21:30-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 

_15:45-17:45-19:45-21:45-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 

_14:45-16:45-18:45-20:45-22:40-0:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:50-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-0:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Le regole del gioco - 

Lucky you 

14:30-17:00-19:40-22:10-0:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La città Proibita 

15:00-17:30-20:00-22:25-0:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ti va di pagare? - Priceless 

16:00-18:10-20:25-22:40-0:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Spider-Man 3 

15:30-18:30-21:30-0:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Turistas 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-0:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'uomo di vetro 

15:30-20:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Mio fratello è figlio unico 17:40 22:30 0:40 (E 7,5; Rid 5,5) 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 15:00-17:30 (E 5,5) 

Grindhouse - A prova di morte 201 0-22:35 (E 7,5) 

Ocean's Thirteen 

15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Hostel: Part II 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:40-0:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 

15:15-17:15-19:15-21:15-23:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati_ 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:10-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_15:45-19:00-22:15 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 Ocean's Thirteen _ 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 6; Rid.5) 

Sala4 La città Proibita _ 16:00-18:15-20:30-22:45(E6;Rid.5) 

Sala 5 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 Hostel: Part II 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 
Sala 1 II destino di un guerriero - Alatriste 1 6:10-1 9 00-22 00 (E 6; Rid 5) 

Sala 2 I Robinson - Una famiglia spaziale _ 16:15-18:15(E5) 

Grindhouse - A prova di morte 201 5-22:30 (E 6) 

• Genzano Di Roma_ 

M Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu La ci ttà Proibita _ 18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Verde I Robinson - Una famiglia spaziale _ 18:00-20:15 (E 5) 

Ocean's Thirteen 22:30 (E 5) 

SI Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 8:00 201 5-22:30 (E 5) 

• Grottaferrata_ 

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


I Fantastici 4 e Silver Surfer _18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 Hostel: Part II _ 18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 I Robinson - Una famiglia spaziale _ 18:00 (E 5) 

Ocean's Thirteen 201 5-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio_ 

1 Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al Grindhouse - A prova di morte 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 16 30-18 30-20 30 (E 6; Rid 4,5) 

Ocean's Thirteen _22:30 (E 6) 

Sala A5 Ocean's Thirteen _ 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 Hostel: Part II _ 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 7:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 I Robinson - Una famiglia spaziale _ 16:00-18:00 (E 4,5) 

Spider-Man 3 _20:00-22:50 (E 6) 

Sala B4 Le regole del gioco - Lucky you 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 II destino di un cavaliere _ 17:00-20:0Q-22:50(E6; Rid. 4,5) 

Sala B8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_16:20-19:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala Bi 0 I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 6:00-18:00-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

• Lapispou_ 

Lucciola Tel. 099222698 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 7:45-20:00-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5) 

• Manziana_ 

Quantestorie Tel. 0669962946 

II destino nel nome 1 91 5-2130 (E 6) 

• Monterotondo_ 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

I Fantastici 4 e Silver Surfer _i8:00-20:00-22:00(E5,2) 

_Riposo 

Sala 2 Le vite degli altri 1 7:30-19:50-21:00 (E 5,2) 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 


Teatro 1 

Riposo 

Teatro 2 La cena per farli conoscere 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 



Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:30 (E 6) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:30 (E 6) 

Sala 3 

Ocean's Thirteen 

18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Il destino nel nome 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Hostel: Part II 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Le vite degli altri 

18:30-22:00 (E 6) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 


Riposo (E 6; Rid. 4,5) 

Sala Vesta 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:30-19:10-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Hostel: Part II 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

16:15-19:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00 (E 4) 


Ocean's Thirteen 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

51 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Ocean's Thirteen 

18:00-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

18:00-20:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Le regole del gioco - Lucky you 

18:00-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-20:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

i 18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:30 (E 6) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:30 (E 6) 


Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 


Salai 

Sala 2 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Hostel: Part II 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

1 Provincia di Latina 

• Formia 

51 Multisala Del Mare Tei. 0771770427 

Sala Antonioni 


Riposo 

Sala Fellini 


Riposo 

Sala Gassman 




Riposo 

Sala Mandova 

Riposo 

Sala Monicelli 


Riposo 

Sala Risi 


Riposo 

Sala Sordi 


Riposo 

Sala Volontà 


Riposo 

• Gaeta 

51 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:30-19:00-20:30-22:30 (E 5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Grindhouse - A prova di morte 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

La città Proibita 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Ocean's Thirteen 

19:00-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

21:30 (E 5) 

• Terracina 

Arena Pilli' Tel. 0773727500 


Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

51 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 8:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Il destino di un guerriero - Alatriste 

18:30-22:00 (E 6) 

Sala 2 

4 minuti 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Hostel: Part II 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 

18:30 (E 6,20; Rid. 6) 


La città Proibita 

20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 6) 


Festa de L'Unità di Roma - Tutte le sere gastronomia, musica, dibattiti, cultura e spettacoli. 


^ Venerdì 22 Giugno ore 21.00 - spazio dibattiti 



Giovanni Floris intervisto Massimo D'ALEMA Mi 
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LIBRI 


DIBATTITO 



UN SAGGIO di Furio Colom¬ 
bo lancia l’allarme: minacciato 
e solo, lo stato ebraico rischia 
di essere cancellato. Colpa del¬ 
la «mancanza» di memoria sto¬ 
rica e dell’averlo «consegnato» 
nelle mani della destra e a un 
destino di guerra 

M di Furio Colombo /Segue dalla prima 


ORIZZONTI 

Le colpe della sinistra 
sulla «fine» di Israele 


EX LIBRIS 


Un paese vuol dire 
non essere soli , 
sapere che nella gente, 
nelle piante, 
nella terra 
c ’è qualcosa di tuo, 
che anche 
quando non ci sei 
resta ad aspettarti 

Cesare Pavese 



pioggia, Tappiamo è grande, affettuoso, lun¬ 
go, come accade a volte nelle feste dell'Uni- 
tà, in cui molti vogliono ancora dire il loro 
grazie e il loro sostegno al giornale ritrova¬ 
to. 

Quando, due ore dopo, il dibattito è finito, 
gli applausi sono gentili e brevi, ma anche 
un po' imbarazzati. Un uomo della mia età 
mi abbraccia e dice: «Ti voglio bene per quel¬ 
lo che hai fatto a l'Unità. Ma non sono d'ac¬ 
cordo neanche con una parola di quello che 
hai detto». Le dediche e le firme richieste so¬ 
no poche, nessuna sul libro che ho presenta¬ 
to. Spesso mi chiedono, per affetto, di firma¬ 
re libri non miei (come quelli di Tiziano Ter- 
zani) alla fine delle presentazioni. Non que¬ 
sta volta. Questa volta il libro era La sinistra 
e Israele, atti di un seminario a sostegno di 
Israele che ha avuto luogo un anno fa. Qual¬ 
cuno fra il pubblico ha notato un fatto curio¬ 
so, e me lo sussurra nel breve «dopo dibatti¬ 
to», mentre il temporale, fuori, continua fu¬ 
rioso. Guardando i nomi nella copertina del 
libro, nota che «per trovare quelli che so¬ 
stengono Israele a sinistra, bisogna andare 
molto a destra della sinistra. Tu li disorienti 
perché arrivi così a sinistra nella tua intransi¬ 
genza contro Berlusconi, contro la destra po¬ 
stfascista, la Lega e il "regime". E poi sei il 
più accalorato a sostenere Israele. Come si 
spiega?». 

Si spiega con il proposito di quell'interven- 
to a Pesaro e di queste pagine. Israele appar¬ 
tiene al mondo e ai valori della sinistra. Sen¬ 
za il sostegno della sinistra del mondo Israe¬ 
le muore. Questa frase non piace e sarebbe 
accolta con sprezzo dalla destra israeliana. 
Ma anche in Italia, anche a Roma, ricordo 
una sera d'estate - il 17 luglio di quello stes¬ 
so anno - in cui in tanti, ebrei e non ebrei, ci 
siamo raccolti davanti alla sinagoga di Ro¬ 
ma, ci siamo arrampicati su una pedana e ab¬ 
biamo espresso sdegno e tormento per le pa¬ 
role di Ahmadinejad, presidente dell'Iran, 
che aveva lanciato la parola d'ordine «can¬ 
cellare Israele». Abbiamo detto sostegno a 
Israele attaccata dal Libano. Abbiamo detto 
solidarietà a Israele che - circondato da nord 
e da sud - aveva cominciato a respingere gli 
Hezbollah in Libano (dopo il rapimento di 
tre soldati). 

Di quella notte mi sono rimaste impresse 
tre cose. Alcuni di coloro che hanno parlato 
erano di sinistra. Nessuno, tra la folla di via 
Portico d'Ottavia, che pure è la stessa strada, 

10 stesso luogo, del rastrellamento della not¬ 
te del 16 ottobre 1943 (mille uomini, don¬ 
ne, bambini, neonati e ammalati, che non 
sono mai più ritornati, benché di qui si veda 
- appena al di là dal Tevere - la cupola di San 
Pietro). L'applauso più grande, più lungo ha 
salutato Gianfranco Fini. Fini ha fatto mol¬ 
te cose per meritare quell'applauso nella sua 
vita politica. Ma la sua vita politica è stata 
iniziata da Giorgio Almirante, segretario di 
redazione della rivista La difesa della razza, 
appena una generazione fa. Dalla folla alcu¬ 
ni giovani hanno gridato in coro - benché 
brevemente - «vinceremo». È stato come un 
capogiro, una vibrazione triste che per un 
istante è sembrata salire da quella folla. 
C'era come un cortocircuito nel tempo e nel¬ 
lo spazio. L'abbandono della sinistra stava 
provocando una caparbia rivalsa. Si manife¬ 
sta quando gli ebrei di Roma si stringono in¬ 
torno a Fini. Si manifesta quando - a uno a 
uno - rappresentanti e notabili dello schiera¬ 
mento di Berlusconi si susseguono passan¬ 
dosi il microfono per dire che c'è un legame 
tra Prodi e gli estremisti islamici. E tutto por¬ 
ta ovazioni, come se si stesse discutendo 
davvero della vita di Israele. 

11 dirottamento funziona e la gente sembra 
felice di battere le mani a Schifani e a Cicchit- 
to, come a simboli dell'identità e del senso 
storico di Israele. Come un treno sullo scam¬ 
bio sbagliato, il convoglio di quella notte, 
che avrebbe potuto chiamarsi «con la destra 
per Israele», correva con qualcuno di noi ag¬ 
grappato fuori. Ma la sinistra era altrove, a 
denunciare Israele e la sua guerra, immagina¬ 
ta come una decisione inutile e cmdele. 


L’anticipazione 


Un pamphlet 
contro i pregiudizi 

La fine di Israele è cominciata: Furio 
Colombo è pessimista sulla sorte dello 
stato ebraico. La fine di Israele è il titolo 
del suo nuovo libro (pp. 127, euro 10,00, 
Il Saggiatore), del quale anticipiamo un 
brano del primo capitolo, e in esso il 


* * * 

Ho posto al pubblico dell'incontro di Pesaro 
che sto raccontando, tre domande: doveva 
proprio esserci uno stato di Israele? Doveva 
proprio essere lì? È stato il solo nuovo paese 
nato in terra d'altri? 

Ho iniziato a raccontare il rastrellamento e 
la deportazione degli ebrei nella notte del 
16 ottobre 1943. Ho ricordato l'evento della 
principessa romana che - avvertita di quan¬ 
to stava accadendo - ha avvertito a sua volta 
la Santa Sede. Avendo accesso in Vaticano, 
la principessa ha chiesto di informare al più 

A una festa dell’Unità 
gli applausi scemano 
dopo che ho parlato 
a lungo degli atti 
di un convegno 
a sostegno di Israele 


presto il Papa. Il cardinale Maglione si è limi¬ 
tato a convocare per un colloquio l'amba¬ 
sciatore tedesco a Roma, Rahn. Alla princi¬ 
pessa ha detto: «Non possiamo convocare 
nessun altro. Non c'è un consolato degli 
ebrei a Roma». 

Ho ricordato un documentario che mi han¬ 
no fatto vedere nella sinagoga di Cracovia, 
materiale girato dai militari tedeschi: si vede 
un gruppo di bambini che viene fatto slog¬ 
giare da una scuola, ciascuno con la sua seg¬ 
giolina. Camminano su un viale affollato di 
passanti. Tutti i bambini hanno la stella gial- 


giornalista e scrittore spiega i motivi di 
questa fine annunciata. Il principale di 
essi, scrive Colombo, è che «si sono 
incrinati i pilastri» che fino adesso hanno 
sostenuto il paese «persino al di là della 
persuasione, intenzioni, dissensi e giudizi 
negativi». Quei pilastri sono «ropinione 
pubblica dell’Occidente, la diversità del 
mondo islamico, il sostegno americano, 


la. Vengono spinti in un vicolo e - mentre si 
voltano e guardano insieme a molti che era¬ 
no già nel vicolo - alcuni muratori costrui¬ 
scono subito un muro, una fila di mattoni 
sopra l'altra, finché i bambini non si vedo¬ 
no più. È il muro del ghetto di Varsavia. Ne¬ 
anche a Varsavia c'era un consolato degli 
ebrei. Ma più avanti, in un'altra scena dello 
stesso documentario, c'è Tassedio al ghetto. 
Nelle strade circostanti la gente continua a 
passare come in giornate normali. Dal mar¬ 
ciapiede i soldati tedeschi sparano a chi si af¬ 
faccia dalle case al di là del muro. Un passan¬ 
te avverte un soldato 
sbadato, gli indica un 
volto alla finestra. Il 
soldato spara subito. 

Ma lo stato di Israele 
è in Medio Oriente 
per una scelta arbitra¬ 
ria? Gli israeliani han¬ 
no cominciato ad abi¬ 
tare un piccolo pezzo 
di Palestina, quando 
era territorio dell'ex 
Impero ottomano re¬ 
clamato come proprio dalla Giordania, e oc¬ 
cupato dalle tmppe e dalla amministrazio¬ 
ne dell'Impero britannico. Lo hanno fatto 
su mandato delle Nazioni Unite (1948). Nel¬ 
lo stesso giorno è stato istituito un piccolo 
stato palestinese - altrettanto nuovo e mai 
esistito prima - che però tutti gli arabi (non i 
palestinesi, ma il potere dei grandi paesi ara¬ 
bi dell'area) hanno rifiutato, iniziando subi¬ 
to una catena di guerre. Dopo una di quelle 
guerre per stroncare subito l'invasione egi¬ 
ziana, giordana, siriana e libanese, gli israe¬ 
liani hanno conquistato e dichiarato israe- 


rimminenza - o almeno la realistica 
speranza - di una qualche forma di pace 
o di convivenza con la Palestina». Ma c’è 
anche un altro motivo della fine 
imminente: la sinistra italiana, afferma 
Colombo, ha abbandonato Israele, 
consegnandolo alla destra e a un destino 
di guerra. Senza la sinistra - in Israele, in 
Europa, nel mondo - Israele non si salva. 


liana Gemsalemme (1967). 

Che cosa c'è di diverso dalle guerre del Risor¬ 
gimento italiano che - una dopo l'altra - han¬ 
no aggregato pezzi di territorio che non era¬ 
no mai stati «italiani», se non nel sogno di 
Petrarca e Leopardi (un sogno sionista?), 
strappandoli con sangue, violenza, odio, a 
vicini europei (con cui oggi l'Italia forma 
l'Unione Europea)? Che cosa c'è di diverso 
rispetto alla conquista di Roma - la nostra ce¬ 
lebrata «breccia di Porta Pia» - che per due¬ 
mila anni, proprio come Gemsalemme, era 
stata capitale religiosa e sede di un altro sta- 

Gli israeliani hanno 
cominciato ad abitare 
un pezzo della Palestina 
quando era territorio 
dell’ex Impero ottomano 
su mandato dell’Onu 


to e di un altro governo che ha dovuto cede¬ 
re alla forza e si è barricato nell'isolamento, 
nel non riconoscimento del governo italia¬ 
no, nella scomunica per cinquantanni, pri¬ 
ma di ricominciare a vivere accanto e insie¬ 
me, in un incrocio di diritti reciproci con lo 
stato italiano? 

Se una diversità c'è, è che il Risorgimento ita¬ 
liano ha conquistato e dichiarato italiani 
pezzi di territorio austriaci e balcanici (in 
una Europa in cui tutti i confini erano stati 
stabiliti arbitrariamente dal susseguirsi di di¬ 
versi poteri). Israele ha bensì realizzato un 



Gerusalemme, davanti al muro del pianto Markus Schreiber/AP 



La fine 
di Israele 


La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 

Il futuro di Blair? 
A Hay-on-Wye 

M artin Amis chiede a Tony Blair: 

«Quando lascerai il numero 10 
di Downing Street ti sentirai 
un ex-politico o una ex-celebrità?» «Una 
ex-celebrità» gli risponde Blair. Blair è 
stato un interprete perfetto per il nuovo 
molo - da star - che il presente chiede ai 
cosiddetti grandi della Terra. Amis, lo 
scrittore di Cane giallo ed Esperienza, l'ha 
seguito tra Scozia, Washington e Iraq nel 
tour di fine premierato e ha pubblicato 
sul Guardian un resoconto dove appare 
quello scambio di battute. Dove 
vedremo, allora, Tony Blair nei prossimi 
mesi? Ma di sicuro, a fine maggio 
prossimo, all'edizione 2008 di 
Hay-on-Wye, il festival gallese di 
letteratura. Basterà scriva un libro: lì sono 
già passati il suo predecessore John Major 
e il suo successore Gordon Brown. Ci è 
passato Bill Clinton. E il commento 
dell'ex presidente americano «È una 
Woodstock della mente» è diventato 
l'epigrafe del sito web del Festival. Però 
Clinton è colui che, tirando fuori il 
tassametro -150.000 euro, grazie - ha 
suscitato quella che qualcuno vede come 
un mutazione genetica di Hay-on-Wye, 
la manifestazione giunta alla ventesima 
edizione e madre di tutte quelle 
consimili. Secondo le voci critiche, 
diventata una passerella di «celebrities» 
ben pagate. Di fondo, un dilemma 
classico: la cultura si concilia coi 
quattrini? È giusto che autori e autrici 
vengano pagati per partecipare a una 
«festa della mente»? Messo così è un 
dilemma che non ha sbocchi: è uno 
scenario manicheo. Più utile chiedersi in 
che misura introdurre nella «festa» un 
prontuario di tariffe - uguali per tutti? 
graduate secondo il posto in hit parade 
degli autori partecipanti? - comporti, a 
seguire, meccanismi di esclusione o di 
inclusione. Perchè una cosa dovrebbe 
rimanere certa: i festival dovrebbero 
restare luoghi in cui la 
.. r distanza tra autore e 

fruitore d'un libro 
v " diminuisce, non - com'è 

per i «tappeti rossi» ai 
festival di cinema - per 
, vedere da vicino Nicole 

1 1 . ; \l Kidman, ma, pur nei limiti 
i* strutturali di questo tipo di 
manifestazioni, per far 
nascere un'intimità diversa, 
un confronto (dispari 
certo) di opinioni. 

spalieri@unita.it 




proprio autonomo sogno risorgimentale 
(detto «sionismo» o ritorno alla terra degli 
ebrei), ma ha occupato e preso possesso di 
una piccola parte di quella terra solo dopo 
un voto e una autorizzazione - bilanciata da 
autorizzazione equivalente stabilita per gli 
abitanti della Palestina - delle Nazioni Uni¬ 
te. E non ha tolto terra a un altro stato più di 
quanto l'India o il Pakistan lo abbiano tolto 
all'Impero britannico. I risorgimenti, il sio¬ 
nismo, i grandi movimenti di liberazione 
dal colonialismo e dalle persecuzioni sono 
sempre fondati sul reclamo di un territorio, 
sulla presa di possesso fisica di quel territo¬ 
rio, sulla ricerca di riconoscimento interna¬ 
zionale per quell'evento. E - fatalmente - su 
molto sangue e continui spossessamenti. 
Come l'India e il Pakistan, Israele ha ottenu¬ 
to il riconoscimento internazionale (con 
l'eccezione - durata decenni - del Vaticano). 
A differenza dell'India e del Pakistan, uno 
dei due stati non ha mai accettato di esiste¬ 
re. O non gli è stato permesso dalle potenze 
arabe dell'area. Ed è cominciata la guerra in¬ 
finita. 
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Fiera Espositori con materiale informativo 
sulle realtà devozionali e culturali 
piemontesi e nazionali 

Workshop domanda/offerta 
sabato 23 giugno 

Incontri e approfondimenti 
per gli operatori del settore 


Orari Fiera Espositori (portici monumentali de! Santuario) 

giovedì 21: ore 14.00 - 19.00 
venerdì 22: ore 10.00 - 19.00 
sabato 23: ore 9.00 - 19.00 
domenica 24: ore 9.30 -15.00 

Ingresso libero 



Per informazioni su tutti gli eventi della manifestazione 

www.borsaoropa.it 
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Segreteria organizzativa 

Regione Piemonte - Settore Pianificazione Àree Protette 
tei. +39 011 4325985 - 5977 fax+39 011 4324759 
borsaoropa@regione.piemonte.it 

Coordinamento tecnico 

ATL del Biellese - Agenzia Turistica Locale 
tei. +39 015 351128 fax +39 015 34612 
info@atl.biella.it 
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L’INTERVISTA Parla 
Vikram Chandra, auto¬ 
re di Giochi sacri, ro¬ 
manzo monstre su 
Mumbai. Un piede in 
India, un piede a Be¬ 
rkeley, ha concluso 
«Letterature 2007» 
nel segno dell’incro¬ 
cio tra culture 

M di Maria Serena Palieri 

V 

ikram Chandra, rotondo e affa¬ 
bile quarantaseienne nato a 
Nuova Delhi, un piede a Mum¬ 
bai, dove trascorre parte deiran¬ 
no, un piede a Berkeley dove in¬ 
segna scrittura creativa, ha chiu¬ 
so ieri sera l'edizione 2007 del fe¬ 
stival romano di Massenzio nel 
segno di una letteratura al massi¬ 
mo globalizzata. Perché Chan¬ 
dra fin dall'esordio avvenuto 
con il romanzo Terra rossa, piog¬ 
gia scrosciante, si è autodefinito 
autore «transculturale». Scrive 
in inglese («una delle tante lin¬ 
gue dell'India») ma, nel suo ulti¬ 
mo romanzo, Giochi sacri, uscito 
da poco per Mondadori, Fha co¬ 
stellato di vocaboli in urdu, hin¬ 
di, marathi. Nella sua mole ster¬ 
minata questo libro, poi, riman¬ 
da al vagabondaggio del Ragaz¬ 
zo giusto, romanzo-fiume del 
connazionale Vikram Seth, ma, 
per petrosità di lettura, anche al 
monumentale Underworld del- 
Famericano Don DeLillo. E, so¬ 
prattutto, il tema che lo muove 
è il più universale del pianeta: i 
soldi, money money money... 
Bombay, oggi Mumbai, un poli¬ 
ziotto, Sartaj Singh, sconfigge il 
grande boss Ganesh Gaitonde 
che, assediato, si spara dentro 
un bunker antiatomico: mille- 
cento pagine dopo Singh avrà 
svelato un complotto che, dai ra¬ 
mi bassi di sfruttatori e prostitu¬ 
te, piccoli capobanda di quartie¬ 
re e manovalanza, sale alle gran¬ 
di mafie hindi e musulmane che 
duellano, alla politica, e appro¬ 
da agli elisi, con un guru e la sua 
minaccia nucleare. 

Nel 1999, nella postfazione 
all’edizione italiana di 
«Amore e nostalgia a 
Bombay», lei annunciava che 
stava lavorando a un 
romanzo che avrebbe avuto 
come protagonista Sartaj 
Singh, il poliziotto del terzo di 
quei racconti, «Kama o del 
desiderio». Insomma, la 
stesura di «Giochi sacri» le ha 
chiesto otto-nove anni? 

«Sì. Molto tempo è stato assorbi¬ 
to dalle ricerche preliminari, ma 
sono, comunque, uno scrittore 
abbastanza lento». 

Sapeva fin dall’inizio che 
avrebbe scritto un 
libro-monstre? 

«No. Quando ho cominciato 
pensavo al solito romanzo un 
po' poliziesco, con un cadavere 
nella prima pagina, poi un po' 
di avvenimenti e a pagina tre¬ 
cento la conclusione, chiudi ba¬ 
racca e burattini. Ma, man ma¬ 
no che mi informavo e parlavo 
con le persone mi era sempre 


più chiaro che non avrei potuto 
descrivere la criminalità come 
un mondo senza legami col re¬ 
sto: con la politica locale, da qui 
con la politica a livello naziona¬ 
le, e la religione, e Fuso che la po¬ 
litica fa, della religione. Poi i me¬ 
dia, cinema e televisione...Para¬ 
frasando il Grande Gioco di Ki¬ 
pling, si trattava di descrivere la 
lotta tra chi desidera il potere e 
chi già lo ha. E alla fine mi sono 
detto: il libro dovrà rappresenta¬ 
re questo coacervo e indagarne 
il come e il perché». 

Insomma, per usare 
l’espressione di Franco 
Moretti, le si è spalancata 
davanti un’«opera-mondo», 
uno di quei romanzi ingordi 
che, dall’«Ulisse» in poi, 
vorrebbero aprirsi al mondo 
intero. 

«John Barth, con cui ho studia¬ 
to, divide gli scrittori in due cate¬ 
gorie, quelli che buttano fuori e 
quelli che introiettano. Ho ami¬ 
ci scrittori specializzati in short 
stories che mi chiedono "Ma co¬ 
me fai a scrivere romanzi?". La 
domanda è pleonastica. Sempli¬ 
cemente ognuno di noi è un atle¬ 
ta con i propri ritmi e le proprie 
lunghezze. In questo libro il mio 
interesse andava anzitutto a due 
temi: il poliziotto, da un lato, e 
l'impossibilità di sapere tutto del 
mondo, dall'altro. Al poliziotto 
in quanto epifania della cono¬ 
scenza, l'illuminista che indaga 
con metodo scientifico e ci con¬ 
forta col suo sapere. Per conver¬ 
so, però, ero interessato a quel¬ 
l'impossibilità di sapere tutto del 
mondo, così come di sapere tut¬ 
te le conseguenze che hanno le 
nostre personali azioni. Chi leg¬ 
ge questo romanzo, alla fine, sa 
le cose, ma il poliziotto che ne è 
protagonista si trova invece di 
fronte a degli scenari che non si 
aspettava affatto e deve decidere 


■ di Francesco S. Trincia 


U no dei temi centrali di Cop¬ 
pie. Una storia psicoanaliti¬ 
ca: il nodo Lacan (Carocci, 
pp. 175, euro 16,50) libro di brevi 
saggi curato dalla psicoanalista e 
studiosa Muriel Drazien, è la que¬ 
stione della natura delle femmini¬ 
lità. Dell'immagine stessa della 
donna nel suo rapporto «di cop¬ 
pia» con l'altro sesso, del deside¬ 
rio e della mancanza che lo con¬ 
nota, in quanto sia inteso come 
inesauribile tensione costitutiva 
della coppia. La nozione di «dispa¬ 
rità» e quella di «mancanza» sono 
le chiavi concettuali del libro. Es¬ 
se esibiscono per questo motivo 
un lato di rilevante interesse per la 
filosofia, che è sempre stata per La¬ 
can una interlocutrice importan¬ 
te. La principale osservazione filo¬ 
sofica da fare a proposto delle cate¬ 
gorie di «disparità» e «differenza» 
da un lato, e «mancanza» e «desi¬ 
derio» dall'altra, è che esse vengo¬ 
no riprese in questo libro lacania- 


cosa fare. Giochi sacri è un ro¬ 
manzo lungo e corposo. Quindi 
dà l'illusione di raccontare 
"tutto" e di avere su "tutto" asso¬ 
luta competenza. Invece no: 
può solo suggerire l'idea che la 
vita è fatta di infinite complica¬ 
zioni. Questo per la vita a Mum¬ 
bai così come per la vita in un vil¬ 
laggio. Il bello dell'arte è questo: 
non regalare completezza, ma 
darne la sensazione». 

Sartaj Singh è l’unico 
poliziotto sikh di Mumbai. 
Perché l’ha voluto 
appartenente a questa 
minoranza? 

«I personaggi a volte arrivano 
bell'e fatti, con nome, corpo, ca¬ 
ratteristiche. Sartaj si è presenta¬ 


no, in una prospettiva antidialetti¬ 
ca, inconciliata. E viene alla men¬ 
te a questo proposito la famosa 
coppia hegeliana della Fenomeno¬ 
logia dello spirito, quella del signo¬ 
re e del servo che combattono per 
il riconoscimento reciproco. Ma a 
differenza che in Hegel nessuna 
conciliazione, nessun unitario 
«noi» è raggiungibile alla fine. La 
tematica centrale di questo libro 
aiuta dunque a rivolgere, alla lotta 
per il riconoscimento tra signore 
e servo, lo sguardo critico che con¬ 
traddistingue la sensibilità filosofi¬ 
ca contemporanea, ma in una 
chiave essenzialmente postdialet¬ 
tica. Infatti da un punto di vista la- 
caniano, v'è una «eccedenza del 
desiderare» che rende il desiderio 
dell'Altro «desiderio del desiderio 
dell'Altro». In Coppie, ovvero nel¬ 
le coppie reali, lo schema logico 
hegeliano è perciò sovvertito. In 
ogni coppia reale infatti, la tensio¬ 
ne reciproca a farsi unità, per via 
del riconoscimento identificati¬ 
vo, non sfocia in una eguale auto- 


to così alla mia mente. Forse in 
virtù del fatto che da bambino 
ho avuto molti compagni di 
scuola e amici sikh. Nel roman¬ 
zo gli giova, perché è estraneo al¬ 
le diverse comunità etniche che 
si fronteggiano dentro il coman¬ 
do di polizia ed è fuori dalla cor¬ 
rente politi¬ 
ca dominan¬ 
te. È guarda¬ 
to come un 
essere un po' 
sui generis e, 
per conver¬ 
so, può osser¬ 
vare tutto da 
una certa di¬ 
stanza». 

Da «Amore 


nomia reciprocamente assegnata. 
Bensì in una non autonomia del 
desiderio non soddisfatto, sospe¬ 
sa al nulla della sua mancanza. E 
cioè di una mancanza entro cui 
«bisogno dell'altro» è il realtà biso¬ 
gno di un Altro mai assimilabile e 
davvero raggiungibile. È forse op¬ 
portuno segnalare a questo punto 
che una sfida assai seria si offre al¬ 
la riflessione morale. Proprio a par¬ 
tire dalla situazione in cui l'implo¬ 
sione della coppia pacificata, e di 
ogni relazione microsociale, fa 
emergere F insuperabilità della 
«differenza», che esclude ogni pro¬ 
spettiva unificante e conciliato¬ 
ria. E due testi tratti da altrettanti 
saggi di Coppie riassumono bene il 
senso di tutto questo, e ne chiari¬ 
scono le implicazioni pratiche. 
Ad esempio, che cosa possiamo di¬ 
re «alle nostre figlie prima che sia 
groppo tardi», si chiede Marie - 
Christina Laznik in II desiderio èpo- 
litically uncorrect? «Abbiamo tal¬ 
mente combattuto» - risponde - 
«per ottenere l'eguaglianza dei di- 


e nostalgia a Bombay» a 
«Giochi sacri» cambia l’uomo 
e cambia il mondo che lo 
circonda. In quel racconto, 
dieci anni fa, il suo poliziotto 
si chiedeva, con scrupolo, se 
fosse giusto ricevere piccoli 
regali. Ora non si stupisce 

Scrive in inglese 
ma lo costella 
di parole in urdu 
e hindi. E affronta 
il più universale 
dei temi: il denaro 


ritti, la parità, che non abbiamo 
insegnato alle nostre figlie il gioco 
del sembiante, in cui si tratta di 
mettere in gioco la disparità falli¬ 
ca. Non abbiamo insegnato loro 
che al proprio compagno non bi¬ 
sogna offrire lo sfavillio delle pro¬ 
prie ineguagliabili performances, 
né la propria autonomia ad ogni 
costo, ma proprio una mancanza. 
E con questa mancanza, offrirgli 
l'idea che lui, il compagno, sareb¬ 
be fornito di ciò che occorre per 
provvedere a tale mancanza». 
Mentre Charles Melman ( Ipericoli 
della coppia) avverte: «Stiamo ucci¬ 
dendo le donne esigendo da loro 
uno statuto di amica, socia, part¬ 
ner, ecc; vale a dire tutto ciò che è 
altro rispetto al posto Altro che in¬ 
vece è suo, essendo la base a parti¬ 
re dalla quale una donna possa au¬ 
torizzarsi ad esistere, senza avere 
bisogno di essere né puttana, né 
madre, né uomo, ma possa essere 
riconosciuta apprezzata e deside¬ 
rata in quanto donna, Altra dun¬ 
que». 


che il suo superiore, 

Parulkar, inguatti all’estero 
decine di milioni di rupie. 
Dieci anni fa lei era un 
ingenuo che non vedeva la 
corruzione oppure, 
diventando da Bombay 
Mumbai, è la città che è 
mutata? 

«In quel racconto Sartaj Singh 
stava divorziando da una mo¬ 
glie molto benestante che, fin lì, 
l'aveva protetto. Io, la corruzio¬ 
ne, l'ho sempre vista. Se sei india¬ 
no sai che paghi per tutto. Ora 
però il tema è arrivato in primo 
piano. Non volevo essere il tipo 
di autore che troneggia sulla pa¬ 
gina con la propria voce. Volevo 
che a parlare fossero i personag¬ 
gi. Però io sono un cittadino bor¬ 
ghese che vive all'estero, godo di 
qualche forma di tutela, insom¬ 
ma. Ho ritenuto giusto chieder¬ 
mi: davvero il sistema delle tan¬ 
genti è così ingiusto? E dove van¬ 
no questi soldi? Così il denaro è 
diventato il filo rosso della nana- 
zione, la metafora del flusso inin¬ 
terrotto degli eventi e della vita, 
questi soldi che vanno dal Nord 
al Sud dell'India. Se vivi in India 
la corruzione la vedi sui giornali, 
al cinema, non puoi prescinder¬ 
ne, si fanno serial televisivi a 
puntate, su questo tema». 

Per documentarsi ha 
raccontato di essersi 
immerso nel mondo 
underground della 
criminalità di Mumbai. Quali 
boss ha incontrato? Si è fatto 
degli amici tra loro? Hanno 
letto il romanzo che li 
riguarda? 

«Non sono grandi lettori, forse 
se Giochi sacri diventerà un film 
sì, lo andranno a vedere. Mi ha 
dato una buona mano Hussain 
Ustra, Hussain "Rasoio", co¬ 
m'era chiamato per via dell'ar¬ 
ma che prediligeva: l'ho incon- 


MILANO Immagini e progetti 
di Massimo Venturi Ferriolo 

«Theatron»: 
sguardi 
sul paesaggio 

■ Paesaggi. Sguardo dal Theatron 
è il titolo di una mostra aperta al¬ 
la Facoltà di Architettura e Socie¬ 
tà di Milano (Sala Mostre «Guido 
Nardi», fino al 30 giugno) che 
propone una serie di immagini e 
progetti di Massimo Venturi Fer¬ 
riolo, docente di estetica e studio¬ 
so del paesaggio. Le immagini 
esposte formano una costellazio¬ 
ne di concetti ed esprimono il 
theatron, cioè lo sguardo dello 
spettatore, un pensiero paesaggi¬ 
stico che entra nei luoghi per 
comprenderli, afferrarne il senso 
e il significato profondo. La mo¬ 
stra, a cura di Chiara Locardi e 
Daniela Perrotti con Gianni Bu- 
rattoni, Elena Buscemi, Marco Fi¬ 
loni e Vesna Marcovic si avvale 
dei contributi video, iconografici 
e progettuali di Franco Arminio, 
Gianni Burattoni, Paolo Burgi, 
Paola Capone, Bernard Lassus, 
Edoardo Winspeare. E di un cata¬ 
logo delle Edizioni l'Orbicolare 


trato alcune volte prima che ve¬ 
nisse ucciso a revolverate da una 
gang rivale. Anche Arun Gawli 
mi è stato utile: è un tipo interes¬ 
sante che è riuscito a fare il salto 
dalla criminalità alla politica lo¬ 
cale e a farsi eleggere. In casa sua 
ho visto la fila dei questuanti, cia¬ 
scuno col suo biglietto numera¬ 
to, arrivati lì, una madre per sup¬ 
plicare, prostrata ai piedi di 
Gawli, un posto di lavoro per il fi¬ 
glio, l'altro che chiedeva soldi 
per far operare il parente... L'in¬ 
treccio tra delinquenza e cariche 
elettive c'è a tutti i liveli, a livello 
nazionale c'è un deputato addi¬ 
rittura accusato di omicidio. Per¬ 
ciò Gawli si è detto: perché non 
posso giocare anch'io? Sua figlia 
è a Mumbai in consiglio comu¬ 
nale e presiede agli stanziamenti 
per le emergenze sociali». 
L’India è tuttora il forziere 
della spiritualità, per il 
pianeta. Come l’Amazzonia lo 
è per l’ossigeno. Lo sarà 
ancora nel futuro? 

«Sì, religiosità e devozione sono 
diffuse nella gente comune. 
Non è del tutto vero che l'India 
sia la culla della spiritualità, pe¬ 
rò: di recente, consultando dei 
documenti antichissimi, ho con¬ 
statato i nessi che esistevano 
con la Roma antica, ho letto car¬ 
te in cui si consigliava di inebria¬ 
re le fanciulle col vino romano, 
per sedurle. Ma, parlando della 
spiritualità degli indiani, biso¬ 
gna sempre vederne la doppia 
faccia: nel mio romanzo i gang¬ 
ster sono dei romantici senti¬ 
mentali, il mio Ganesh Gaiton¬ 
de pratica ogni giorno lo yoga. 
Gandhi è l'esempio massimo di 
questa conciliazione degli oppo¬ 
sti: era semplice e dimesso, ma 
sapeva amministrare implacabil¬ 
mente un'organizzazione enor¬ 
me e sapeva gestire masse di mi¬ 
lioni di persone». 


ESPERIENZE In viaggio 
con la Società geografica e il Cts 

Sulle tracce 
degli esploratori 
ottocenteschi 

■ Sulle tracce degli esploratori 
ottocenteschi nel mondo. Si 
può se l'assistenza è fornita dalla 
Società Geografica Italiana. Na¬ 
sce così, da un sodalizio tra la Sgi 
e il Centro turistico studentesco, 
«Il Viaggio attraverso l'esperien¬ 
za». Prima partenza: Thailandia 
e Cambogia. Due viaggi che na¬ 
scono dalla ricerca e dalla rivisita¬ 
zione di antichi itinerari di esplo¬ 
razione compiuti nei primi anni 
del Novecento dai ricercatori del¬ 
la Società Geografica Italiana: un 
immenso patrimonio documen¬ 
tale che ha permesso di ricostrui¬ 
re non solo l'itinerario di viag¬ 
gio, ampiamente descritto in 
una mini-monografia offerta a 
tutti i partecipanti, ma anche di 
recuperare foto e materiali d'ar¬ 
chivio cui si affiancano le relazio¬ 
ni scientifiche e i resoconti di 
viaggio dei grandi esploratori del 
passato. 

Informazioni nel sito www.cts.it 


SAGGI Le relazioni affettive in una raccolta a cura della psicoanalista lacaniana Muriel Drazien 

La coppia? Riesce se si divide in due 
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CONSIGLIO NAZIONALE 
DEI DOTTORI COMMERCIALISTI 

FUORI DALLA REALTÀ! 

Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 

rileva con rammarico come l’invito rivolto ai propri iscritti (e non associati!) di astenersi dal 
fornire, nei tempi ordinari, i dati relativi agli studi di settore sia stato considerato da parte 
dell’Agenzia delle Entrate come un invito a violare la legge. 

Nulla di più errato. Quei dati non rilevano per determinare l’imposta da pagare ma sono 
richiesti ai soli fini del “monitoraggio” degli studi di settore e quindi nessuna legge, tantome¬ 
no di ordine pubblico, viene violata. 

Rinvia perciò al mittente il tono ingiustificatamente minaccioso che accompagna la 
nota e rivendica la dignità di rappresentare gli interessi della categoria e di tutti i citta¬ 
dini contribuenti ed il diritto costituzionalmente garantito di intraprendere tutte le civili 
forme di protesta ritenute utili a modificare indirizzi errati e pregiudizievoli di interessi 
generali. 

La lotta all’evasione, giusta e senz’altro da condividere, non può essere condotta con mezzi 
attuati in dispregio dei principi di civiltà giuridica e fiscale. Per questo i Dottori Commercialisti 
si attendono risposte concrete. 

Gli studi di settore debbono essere restituiti alla loro funzione di orientamento alla selezione 
delle posizioni da verificare con controlli adeguati. Non possono essere strumenti automatici 
(o quasi) di accertamento. E comunque i professionisti ne contestano l’applicazione nei loro 
confronti: il cervello non può essere catastizzato!!! 

L’esecutivo ha violato i diritti fondamentali concessi dallo statuto dei contribuenti, 
adottando misure retroattive e modificando unilateralmente i presupposti per l’applica- 
zione degli studi di settore mediante l’introduzione degli indicatori di normalità econo¬ 
mica determinati senza alcuna consultazione delle categorie e saltando quel tavolo 
tecnico, prima pomposamente istituito e poi reso assolutamente vuoto ed inutile. 

Così si lede il legame di fiducia che dovrebbe sempre esistere tra cittadini e politici che li rap¬ 
presentano. Se circa la metà dei contribuenti non sono congrui con i nuovi studi di settore 
ciò deve essere motivo di preoccupazione e dovrebbe far meditare che qualcosa di rilevan¬ 
te davvero non va. 

Aggiungasi che sui professionisti grava ormai una cappa di oneri. Adempimenti e 
incombenze da far paura. Lo Stato burocratico ha espresso il peggio di sé ed i Dottori 
Commercialisti non possono non esprimere i malesseri profondi che solcano tutta la 
società civile. Meglio sarebbe quindi meditare anziché fare proclami che allontanano 
ancora di più i rappresentati dai loro rappresentanti. 
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Veltroni avanti tutta 
ma non perdiamo 
di vista le primarie 

Cara Unità, 

i 45 del Pd hanno raggiunto un accordo di 
massima sulle regole delle primarie, e al con¬ 
tempo hanno sviluppato un dibattito sul lea¬ 
der con molte voci concordi. In questo mo¬ 
do, da una parte sì è deciso che il segretario 
del partito (non un semplice coordinatore ad 
interim, ma il vero leader) sarà scelto diretta- 
mente dai cittadini il 14 ottobre, dall'altra si 
sono puntati gli obiettivi su Walter Veltroni 
con un bombardamento mediatico che sem¬ 
bra addirittura organizzato a tavolino. Bene 
così, ci sono buoni motivi per augurarsi che 
Veltroni accetti la candidatura. Ma a parte 
questo, sono le primarie a rappresentare 
l'anello più delicato del percorso: indipenden¬ 
temente dalla candidatura di chicchessia, l'oc¬ 
casione democratica deve funzionare, e a tal fi¬ 
ne può essere utile fare qualche considerazio¬ 
ne. Come portare i cittadini a votare? Per Mi¬ 
chele Salvati occorre convincerli che il loro vo¬ 
to conta. Quest'aspetto, che si fonda su una 


rinnovata apertura reciproca fra mondo politi¬ 
co e società che partecipa, è collegato a una 
novità che rende queste primarie profonda¬ 
mente diverse dalle uniche che conosciamo 
per esperienza diretta, quelle di due anni fa. 
Allora si votava per il candidato premier, un 
nome e basta. Il momento era diverso, il cen¬ 
trosinistra godeva del vento in poppa. Oggi si 
vota per un'Assemblea, non per il candidato 
premier, si eleggeranno tanti nomi che do¬ 
vranno portare a compimento il percorso in 
un secondo tempo. Il momento è difficile, e 
non si può contare sui voti dell'intero elettora¬ 
to dell'Unione, ma solo di chi crede nel Pd. È 
molto probabile che non si ripeterà, nei nu¬ 
meri, il successo di partecipazione che ha fat¬ 
to delle primarie la migliore intuizione politi¬ 
ca degli ultimi anni. Ma alle urne possono an¬ 
dare comunque molte persone, soprattutto se 
si vota per le idee. È questa la novità. Scegliere 
il candidato premier non permette di discri¬ 
minare fra le varie correnti di pensiero che ani¬ 
mano un determinato schieramento. In qua¬ 
le occasione si può votare - che si abbia o me¬ 
no una tessera - per una corrente di pensiero 
in seno ad un partito, che poi è un cantiere 
aperto? Le idee in nome delle quali si forma¬ 
no le liste (ad esempio "Per la laicità", 
"Ambientalisti", "Socialdemocratici", ecc.) 
rappresentano il trait d'union fra passato e fu¬ 
turo. Spero che il 14 ottobre si dia spazio a un 
vero pluralismo delle idee. Se invece dovesse¬ 
ro proliferare liste di persone che si richiama¬ 
no ad altre persone («Veltroni for president», 
ad esempio), non solo le primarie sarebbero 
più noiose e grigie, ma anche meno innovati¬ 
ve. 

Marco D’Egidio, Cremona 


Il senso di Walter 
per il Pd... 

senza dimenticare la sinistra 

Caro Walter, 

ma così mi rendi tutto ancora molto più diffi¬ 
cile e lacerante la scelta che ho sostenuto nei 
congressi di sezione, appogiando la mozione 
due! Però la mia scelta è stata indirizzata an¬ 
che dalle tue parole del passato: avevi detto 
che la tua esperienza come politico sarebbe fi¬ 
nita con quella da sindaco della capitale, che 
stai svolgendo così bene. Certo, la cosa più 
banale che mi viene in mente del perchè ho 
aderito alla mozione Mussi e quella di non 
voler morire democristiano. Ma soprattutto 
del mio personale passato da cui nulla ho da 
vergognarmi, quello di essere stato comuni¬ 
sta in Italia. Caro Walter, ti racconto un epi¬ 
sodio di quello che succedeva nelle fabbri¬ 
che di Pesaro negli anni 60. Gli scioperi che 
si facevano erano ostacolati con forza dai pa¬ 
droni (allora si chiamavano così) ed anche in 
modo violento dalla polizia. Come tu sai, a 
Natale si regalava agli operai il panettone e la 
bottiglia. Per molte famiglie era l'unico dolce 
e l'unico spumente. Un datore di lavoro alla 
vigiglia di Natale chiamò tutti gli operai, ed 
invece di distribuire panettoni e bottiglie e 
con gli immancabili auguri, con il massimo 
del disprezzo presero a calci i panettoni e rup¬ 
pero tutte le bottiglie. Questo caro Walter, so¬ 
lo perchè avevano scioperato per qualche di¬ 
ritto in più. Ecco perchè non riesco a staccar¬ 
mi da quella parola: «sinistra». Poi arrivi tu e 
mi scombussoli le certezze. Anche se il tuo so¬ 
prannome è Walter l'Americano, tu sei l'uni¬ 
co che può portare fuori da questo pantano 


il traballante Partito democratico. Solo uno 
di sinistra con tanti valori e sentimenti come 
te avrebbe potuto trovare quelle parole per 
spiegare l'Africa, la fame, le malattie. Caro 
Walter, ti prego di accettare la candidatura, 
ma soprattutto ti prego, nel programma del 
Partito democratico trova il posto per una pa¬ 
rola: sinistra! 

Corrado Mezzolani, 
consigliere comunale di Pesaro (Ulivo) 

L’evasione fiscale 
nel giorno 
del mercato 

Cara Unità, 

in merito alla severità dei controlli fiscali le 
vorrei segnalare quanto segue: il mercoledì è 
giorno di mercato nel mio paese; ebbene mi 
sono trovato a fare spesa per 25 euro ad una 
bancarella di orto-frutta e ritrovarmi in tasca 
uno scontrino fiscale di 5 euro (sarà pure sta¬ 
to un errore di una frettolosa commessa; tut¬ 
tavia qualche dubbio mi rimane...). La cosa 
che mi ha turbato è stata alla rivendita am¬ 
bulante riservata a prodotti alimentari al for¬ 
no o/e girarrosto: i conduttori di questa di¬ 
stribuzione non rilasciavano alcuno scontri¬ 
no fiscale. Acquistata la merce e rilevata la 
mancanza dello scontrino, ho chiesto al¬ 
l'esercente di fornirmelo; l'espressione sor¬ 
presa e disgustata di questo signore, unita ad 
un sommesso borbottio, mi ha fatto sentire 
un fenomeno da baraccone .... Ora mi chie¬ 
do: è possibile accettare una situazione di 
questo tipo in una società civilmente evolu¬ 
ta? Perché chi è proposto al controllo non in¬ 
terviene con la giusta severità? Allo stato dei 


fatti mi pare che le istituzioni non riescano a 
emarginare questo male; forse sarà colpa an¬ 
che di molti cittadini indolenti e dormienti, 
ma a questo punto c'è da chiedersi se sia logi¬ 
co reclamare maggiore giustizia ed equità 
quando si tollerano e si giustificano i soliti 
scorretti e arroganti «furbetti di periferia». 

Luigi Redaelli, Bonate Sotto (Bg) 


Scalone sì, scalone no: 
vi racconto cosa 
succederà con la mia pensione 

Cara Unità, 

nel dibattito sul costo dell'eventuale aboli¬ 
zione dello «scalone Maroni» mi pare man¬ 
chi una considerazione. Lavoro in un'azien¬ 
da molto piccola con un futuro incerto, ho 
58 anni e raggiungerò i 35 anni di anzianità 
nel corso del 2007; se lo scalone non verrà 
abolito, andrò in pensione appena matura¬ 
to il diritto per non rischiare di trovarmi in 
difficoltà nei prossimi due anni, per proble¬ 
mi della ditta o altro, mentre se verrà abolito 
non andrò in pensione immediatamente, ri¬ 
servandomi di farlo quando le circostanze 
me lo suggeriranno. Non so quanti siano 
nelle mie condizioni, ma credo che l'Inps lo 
possa facilmente calcolare, e stimare anche 
questa variabile, che potrebbe non essere tra¬ 
scurabile 

Alberto Palestra 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Fra le righe 


Lidia Ravera 


Fenomenologia 
degli evasori fiscali 


y ,Qe meno del 40% delle 
\\|Ì3imprese (quelle che 
hanno aderito agli studi di 
settore) dichiara un reddito 
annuo di 45,8 mila euro, il 53,8 
per cento non supera in media 
i 10.500 euro, ossia 875 euro al 
mese». L'ho letto su la 
Repubblica, sono parole di 
Vincenzo Visco. Anzi, non 
parole, cifre, dati. Cifre e dati 
dai quali discenderebbe che il 
proprietario di una impresa 
guadagna quanto una badante, 
una colf orario limitato, meno 
di un operaio non 
specializzato. Non c'è bisogno 
di studiarci tanto su per capire 
che si tratta di evasori fiscali. 
Categoria diffusa, nel nostro 
Paese, cosi diffusa da essere 
considerata normale e non 
deviante, simpatica e non 
criminale. 

Ci sono i buoni, i cattivi e, 
trasversalmente, gli evasori, 
quei cittadini che saltano su 
ogni due per tre a lamentare il 
carico fiscale, l'iniquità 
statalista, la vessazione 
insopportable che costringe chi 
guadagna dare qualcosa perchè 
tutti (anche lui/lei) abbiano, 
servizi, assistenza e welfare. 
Pensate che gli evasori fiscali, 
consci della loro 
inadempienza, paghino, per 
esempio, le medicine, o 
offrano, al medico ospedaliero 
che li ha curati, una busta con i 
200 o 500 euro che avrebbero 
pagato in una clinica privata 
per ricevere la medesima 
prestazione? Pensate che 
versino mille o duemila euro 
l'anno alla scuola pubblica in 
cui mandano a studiare i loro 
figli? Nossignori. Essi, 
tranquillamente, si godono 
sanità e istmzione, ticket e 
parchi pubblici, come dei 
perfetti scrocconi. Passeggiano 
nel verde, ma non pensano che 
i giardinieri autori delle belle 
aiuole sono pagati da noi, noi 
che paghiamo le tasse. 
Prendono e non danno. Si 
sentono in colpa? Ma neanche 
per sogno: loro non sono dei 
buffatori egoisti e antisociali, 
loro sono le povere vittime del 
sistema vessatorio imposto dal 
centrosinistra. Loro faranno lo 
«sciopero fiscale», infangando 
il nobile strumento dello 
sciopero al solo scopo di non 
cacciare mai una lira, di tenersi 
stretti i loro gruzzoli «neri». E, 


non contenti della relativa 
impunità di cui godono, 
faranno cadere il governo 
Prodi, che ha cercato di fare un 
po' di pulizia, e rimetteranno 
alla guida del Paese Berlusconi, 
che è un po' il leader simbolico 
della loro protesta, San Silvio, 
protettore degli spilorci e dei 
corporativi, degli anali votati a 
trattenere ogni soldino nelle 
proprie tasche, degli 
indifferenti al bene comune e 
dei devoti al proprio conto in 
banca. Ce ne libereremo mai? 
Mai, né di Silvio né dei suoi 
Grandi Elettori, quelli che 
riescono nell'impresa di 
nascondere gli utili della loro 
impresa. Dico banalità? Lo so, 
ma credo che sia giusto non 
abituarsi, alla quota quotidiana 
di microdisonestà, ai suoi 
macroscopici effetti collaterali. 
Così come non ci si dovrebbe 
abituare a notizie come questa: 
«È almeno di 75 morti e 130 
feriti il bilancio dell'attentato 
compiuto con un camion 
bomba nella tarda mattinata di 
ieri a Baghdad. Tra le vittime ci 
sono numerose studentesse 
che si trovavano su un minibus 
in transito nella zona al 
momento dell'esplosione». 

L'ho letto su il manifesto, in un 
quadratino di dieci righe, 
evidenziato in grigio. Lo so, ce 
n'è uno al giorno di attentato 
in Iraq. E tutte le volte 
muoiono molte persone. 
Persone, esseri umani. Nessuna 
celebrità, nessun vip, nessun 
italiano. Gente. Donne, 
ragazzi, bambini. Gente 
inerme,che passava di lì, che 
cercava di vivere. Vogliamo 
sorvolare e dedicare invece la 
nostra attenzione agli stralci 
dell'intervista di Anna Falchi 
pubblicati da la Repubblica per 
gentile concessione del 
settimanale gossip Chi ? Vi si 
legge che il suo amore per 
Ricucci è finito, che dormono 
insieme ma non condividono 
più altro che quel letto, che lei 
è delusa ma non può ancora 
lasciarlo perché non si è 
sistemata economicamente e 
così via. Una mezza pagina. 
Anche la gerarcha delle notizie, 
gli spazi dedicati a questo e a 
quello, dicono parecchio del 
nostro Paese.il Paese in cui più 
della metà dei piccoli 
imprenditori guadagna meno 
della metà di un impiegato. 


Temi di maturità a misura di insegnanti 
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Marina Boscaino 



rchiviate anche le prove sulle 
materie di indirizzo, ritorniamo 
per un momento alla prima pro¬ 
va, quella di italiano, che per 
certi versi più di ogni altra risul¬ 
ta significativa rispetto al rap¬ 
porto tra scuola reale e idea di 
scuola. I più gettonati alla vigi¬ 
lia erano Svevo, Pascoli, Calvi¬ 
no: da domenica siti diversi 
pubblicavano addirittura tracce 
dettagliate. Invece, come ogni 
anno, le illazioni si sono rivela¬ 
te infondate e tutto è andato li¬ 
scio. Curioso - un po' diverten¬ 
te, un po' malinconico - girare 
nelle prime ore del mattino di 
mercoledì e di giovedì (le tracce 
già lette nei corridoi delle scuo¬ 
le) tra i vari siti studenteschi che 
contengono file interminabili 
di messaggi accorati, richieste 
di aiuto, sos improvvisati e 
drammatici: la necessità di co¬ 
municazione, di visibilità ester¬ 
na, caratterizzata da quel codice 
stitico e accorciato fatto di trop¬ 
pe k (che) e troppi x (per), che 
nemmeno le ferree regole della 
consegna degli strumenti tecno¬ 
logici prima dell'inizio dell'esa¬ 
me riescono a contenere. 

Le parole che il ministro Fioro¬ 
ni ha voluto rivolgere agli stu¬ 
denti, per un approccio signifi¬ 
cativo all'esame di stato: «impe¬ 
gno, passione e merito». Pur¬ 
troppo le condizioni che la 
scuola e l'intera società stanno 
vivendo da qualche tempo la¬ 


sciano il campo sempre di più a 
suggerimenti che accompagna¬ 
no i ragazzi altrove, lontano dal 
senso di quelle parole. Il mini¬ 
stro Fioroni non perde occasio¬ 
ne - apprezzabilmente - di sotto- 
lineare valore e funzione della 
scuola; mi auguro davvero che 
a queste parole seguano soluzio¬ 
ni convincenti su alcuni nodi 
veramente cmciali per la scuola 
pubblica italiana ai quali il mini¬ 
stro sta lavorando: indicazioni 
nazionali, biennio, innalza¬ 
mento dell'obbligo, solo per ci¬ 
tarne alcune. 

Torniamo alle tracce, quelle rea¬ 
li. Dopo Cacciaguida di 2 anni 
fa, ecco S. Francesco. Canto XI 
del Paradiso, uno dei vertici del¬ 
la costmzione dantesca in quell' 
ardita architettura rappresenta¬ 
ta dall'incrocio di due figure 
centrali e diversamente caratte¬ 
rizzate della tradizione cristiana 
- San Francesco e S. Domenico - 
celebrate da esponenti dell'ordi¬ 
ne di cui non furono fondatori: 
Tommaso d'Aquino, nell'XI 
canto appunto, glorificherà la 
vita di Francesco d'Assisi e la 
grandezza del francescanesimo. 
Nel successivo canto, perfetta¬ 
mente speculare, sarà S. Bona¬ 
ventura da Bagnoregio, un fran¬ 
cescano, a tessere le lodi dell'or¬ 
dine dei domenicani e di S. Do¬ 
menico. A parte le comprensibi¬ 
li polemiche sull'errore conte¬ 
nuto nella traccia, è innegabile 
che la scelta di un canto tanto 
conosciuto abbia tentato di ov¬ 
viare ai limiti di impraticabilità 
della proposta di analisi del te¬ 
sto dello scorso anno. D'altro 
canto, però, le consegne dell' 
analisi del canto richiedevano, 
per essere soddisfatte dignitosa¬ 
mente, un bagaglio di compe¬ 


tenze filosofiche e di familiarità 
con l'autore tali da rendere di 
fatto la prova possibile solo per 
gli studenti liceali. 

Ed è questo il limite più eviden¬ 
te di quasi tutte le tracce, delle 
differenti suggestioni: interes¬ 
santi, alcune interessantissime 
(come quella sui luoghi dell'ani- 
ma - bellissima: la prima delle 
proposte di saggio breve o arti¬ 
colo di giornale; ma anche il 
cammino dalla dittatura alla 
Costituzione repubblicana; il 
villaggio globale nato dalla in¬ 
dustrializzazione e dalla Tv, tra 
nostalgia del passato e indivi¬ 
duazione di spazi di dialogo 
con la comunità circostante; il 
neocolonialismo e l'attenzione 
ai flussi migratori, le basi di con¬ 
vivenza, di giustizia, legalità); ri¬ 
petitiva rispetto agli anni passa¬ 
ti - ma ancor più vasta e dispersi¬ 
va - la traccia di ambito scientifi¬ 
co. 

Ciascuna delle proposte orienta¬ 
te da documenti di stampo cul¬ 
turale elevatissimo e pertanto 
di fatto fortemente penalizzan¬ 
ti per gli studenti dell'istruzione 
tecnica e professionale. Un ge¬ 
nere testuale così complesso so¬ 
prattutto come il saggio breve 
(ma anche l'articolo di giorna¬ 
le) di per sé individua compe¬ 
tenze di scrittura che - se non 
vengono praticate, curate, nutri¬ 
te - rischiano di trasformare la 
prova in un esercizio di sinossi 
dei testi proposti. Quando poi i 
testi sono difficilmente com¬ 
prensibili o scarsamente pratica¬ 
ti nella didattica quotidiana 
dell'istruzione non liceale (mai 
testi divulgativi), si rischia di tra¬ 
sformare la prova in una fru¬ 
strante constatazione di inade¬ 
guatezza. Per non parlare del fat¬ 


to che sarebbe interessante - a 
parti invertite - provare noi inse¬ 
gnanti a cimentarci su quelle 
prove «per vedere» - come can¬ 
tava Enzo Jannacci - «di nasco¬ 
sto l'effetto che fa». 

Noi insegnanti di liceo abbia¬ 
mo indubbiamente un vizio 
mentale che occorrerà rimuove¬ 
re in tempi rapidi: la scuola è la 
nostra scuola. Dimentichiamo 
troppo spesso che il sistema dell' 
istmzione di II grado prevede 
anche possibilità diverse. Possi¬ 
bilità che - nel corso degli ulti¬ 
mi anni, anche grazie a una po¬ 
litica di marginalizzazione e di¬ 
sinvestimento - sono state di fat¬ 
to ghettizzate e accreditate in 
un molo subalterno. Lo scorso 
anno scolastico risultavano 
iscritti complessivamente all' 
istruzione tecnica e professiona¬ 
le circa un milione e mezzo di 
alunni. Una cifra enorme, che 
suggerisce la necessità di indivi¬ 


duare serie coordinate nella rea¬ 
lizzazione del biennio unitario 
e nel ripensamento di questo 
settore dell'istruzione seconda¬ 
ria - previsto entro il prossimo 
anno dal ministro Fioroni - che 
non può continuare a rappre¬ 
sentarne il fanalino di coda; se 
crediamo che la scuola - tutta la 
scuola - debba fornire per tutti 
una risposta. Sarebbe bello pen¬ 
sare che l'iscrizione a un istituto 
tecnico o a un professionale 
non rappresenti più una scelta 
di ripiego, destinata a coloro 
che hanno avuto problemi sco¬ 
lastici; ma un'opzione consape¬ 
vole, determinata da interessi e 
attitudini che troveranno in 
quelle scuola accoglienza, rispo¬ 
ste e valorizzazione. E che si con¬ 
cluda con un esame di stato real¬ 
mente per tutti, che accolga in 
maniera più sensibile la specifi¬ 
cità - al di là delle tematiche pro¬ 
poste - dei singoli indirizzi. 


Buone notizie 


Antonio Padellaro 

Segue dalla Prima 

probabile che la candi¬ 
datura sia figlia di uno 
stato di necessità (la bu¬ 
fera intercettazioni sui Ds, la 
crisi di consensi del governo 
Prodi) che ha reso indispensa¬ 
bile sia una svolta d'immagi¬ 
ne (Veltroni sicuramente lo è) 
sia un forte investimento sul 
futuro del Pd. Si dice che Prodi 
tema la coabitazione con un 
segretario di così forte peso po¬ 


litico. E che il sindaco avrebbe 
preferito correre direttamente 
per l'incarico di candidato pre¬ 
mier del Pd alle prossime ele¬ 
zioni politiche, piuttosto che 
scendere subito in campo co¬ 
me "semplice" segretario del 
Pd. 

È comprensibile che Walter te¬ 
ma di logorarsi se le difficoltà 
del governare logoreranno la 
maggioranza. Ma è possibile, 
al contrario, che l'asse Prodi al 
governo e Veltroni al partito 
dia più stabilità alla coalizione 
e alla lunga rafforzi entrambe 


le entità. È una svolta, infine, 

La «carta Veltroni» 
segna una svolta 
Per tutte le parti 
in causa, Berlusconi 
compreso. Ma d’ora in 
poi è vietato sbagliare 

che avrà ripercussioni sul re¬ 
sto del quadro politico. Per la 


sinistra radicale, che ha scom¬ 
messo sul fallimento del Pd e 
che adesso dovrà rifare i conti. 
Per la sinistra di Mussi e Salvi 
che con il Pd hanno rotto e 
con il Pd di Veltroni potrebbe¬ 
ro costruire un dialogo. 

Per Berlusconi, infine, l'arrivo 
di Veltroni è una pessima noti¬ 
zia. Anche a destra, finalmen¬ 
te, si comincerà a guardare il 
caro proprietario per quello 
che è: un ingombrante avan¬ 
zo del passato. E forse non è 
un caso se da ieri il cavaliere 
ha smesso di parlare di elezio¬ 


ni anticipate. Con un avversa¬ 
rio del genere, avrà pensato, 
meglio non rischiare. 

Una cosa è certa. Giocata la 
carta Veltroni non si può più 
sbagliare. Il primo ad esserne 
consapevole è il protagonista 
di cui tra qualche giorno ascol¬ 
teremo le decisioni, le condi¬ 
zioni, gli obiettivi e il program¬ 
ma. Comincia da Torino per¬ 
ché è la città del lavoro. Punta 
al 35 per cento dei voti. Sulla 
carta tutto è possibile. Comun¬ 
que, si volta pagina. 

apadellaro@unita. it 
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ede con chiarezza la realtà chi de¬ 
nuncia, come ha fatto risoluta- 
mente D'Alema, il crescente di¬ 
stacco della cittadinanza dai parti¬ 
ti, causato non solo dal loro dimi¬ 
nuito prestigio, ma anche dall'im¬ 
pressione che, così andando le co¬ 
se, stiano avviandosi verso una 
lenta, ma ineluttabile deriva. Vo¬ 
glio sottolinearlo perché è una 
questione urgente il doversi per¬ 
suadere che non c'è mai tanto bi¬ 
sogno di politica come quando es¬ 
sa stessa sembra autorizzarci a vol¬ 
tarle le spalle. 

Qualche esempio? Non foss'altro 
per avere permesso che una legge 
elettorale, motivata da ristretti e 
contingenti interessi di parte - 
cioè per creare il massimo di diffi¬ 
coltà nel governo del Paese al cen¬ 
tro-sinistra, di cui si prevedeva la 
vittoria - rendesse pericolosamen¬ 
te labile il rapporto degli elettori 
con le istituzioni, e facendo del 
Parlamento, cardine del nostro or¬ 
dinamento costituzionale, un'as¬ 
semblea di rappresentanti scelti 
in modo fiduciario e autoreferen¬ 
ziale dai partiti; senz'altra possibi¬ 
lità, per il cittadino, che quella di 
votare la lista nel suo insieme, il 
massimo della conservazione par¬ 
titocratica all'intemo del bipolari¬ 
smo, cioè in spregio del sistema 
che doveva superarla. Ma si sten¬ 
ta a capire anche altro: per esem¬ 
pio come il centro-sinistra, torna¬ 
to al governo seppure con il noto 
margine di precarietà, non pen¬ 
sasse di dover affrontare, per far 
coincidere sintesi e coesione, la 
prospettiva di qualche malessere, 
non certo una sorta di obbligato 
cuci, scuci e ricuci che aggrava le 
difficoltà di una tra le esperienze 
più ardue cui l'inventiva politica 
abbia messo mano in sessantan¬ 
ni di democrazia repubblicana. 
Non nascondiamoci che i primi a 
doversene dolere sono i Ds, un 
partito orientato, nella sua gran¬ 
de maggioranza, a non volersi da¬ 
re altri aggettivi che quello, com¬ 
prensibile a tutti, di «democrati¬ 
co». Un aggettivo dalla trasparen¬ 
za pari solo all'orgoglio con cui di¬ 
chiara una vocazione autentica¬ 
mente riformista; perché il rifor¬ 
mismo, lungi dall'essere una tera¬ 
pia parziale e indolore, qualcosa 
di omeopatico, rappresenta la so¬ 
la politica concreta cioè possibile, 
moderna cioè giovane, innovatri¬ 
ce cioè di sinistra, che una visione 
progressista possa concepire e pro¬ 
porre a un Paese sempre più delu¬ 
so e disincantato. 

Il progetto è chiaro: rilanciare un 
vincolo elettorale che, strappan- 


Giunio Luzzatto 

Q ualche giorno fa Pietro Ci¬ 
tati, su Repubblica, ha affer¬ 
mato che le università ita¬ 
liane sono pessime, che il disastro 
è dovuto alla riforma Berlinguer di 
sei anni fa, e che «a partire da allo¬ 
ra le leggi ministeriali hanno co¬ 
stretto gli studenti a studiare il me¬ 
no possibile, e soprattutto a non 
leggere libri». Lo stesso giornale ha 
pubblicato poi una lettera di rispo¬ 
sta di Luigi Berlinguer e una con¬ 
tro-lettera di Citati. In quest'ulti- 
ma, l'autore ironizza sulle statisti¬ 
che portate da Berlinguer e cita co¬ 
me documentazione un paio di ca¬ 
si singoli di sua conoscenza. Non 
varrebbe perciò neppure la pena di 
polemizzare con lui se non fosse 
oggettivamente esatto che proble¬ 
mi di qualità nella formazione, e al¬ 
tre difficoltà, esistono: si tratta di 
individuarne le cause vere, per sug¬ 
gerire i rimedi. Fermo restando che 
le statistiche sono importanti, e 
che si sono comunque ottenuti al¬ 
cuni risultati significativi: primo, 
evitare di tenere persone all'univer¬ 
sità per molti anni senza consenti¬ 
re a due terzi di loro di concludere 
gli studi. Le «leggi ministeriali» 


do i partiti al rischio incombente 
del ristagno in remore identitarie 
e strategie egoistiche, entrambe 
vischiose e logoranti, crei la pre¬ 
messa per una politica fortemen¬ 
te innovativa. E il modo attuale 
di conseguire quella «trasforma¬ 
zione democratica della società» 
di cui parlò Gramsci e che - in con¬ 
testi, forme e accenti diversi - uo¬ 
mini altrettanto realisti ed esigen¬ 
ti, per esempio Gobetti e Di Vitto¬ 
rio, Nenni e Dossetti, Moro e Ber¬ 
linguer, videro come un traguar¬ 
do lontano, ma non eludibile. 
Era diventato dunque un obbligo 
ormai storico stabilire se tre gran¬ 
di forze - la cultura socialista de¬ 
mocratica, cattolica democratica 
e liberal democratica rappresen¬ 
tassero, o no, tre legittimi presup¬ 
posti per dar vita a una comune 
appartenenza ideale e politica, ga¬ 
rantita dalla volontà di trasforma¬ 
re una coalizione, da alleanza elet¬ 
torale di partiti, in un soggetto 
unitario e federativo, pronto a ri¬ 
cevere contributi che non nasca¬ 
no dal dover creare maggioranze 
numeriche contingenti, perciò 
esposte a fenomeni di frazioni¬ 
smo, bensì idonee a gestire flessi¬ 
bilità naturali, cioè compatibili e 
positive. 

Di fronte alla necessità di affronta¬ 
re una politica corrispondente a 
un voltar pagina epocale, di cui 
Cina e India sono le avanguardie 
più clamorose, e dal carattere 
non più esotico, è indispensabile 
definire la condizione reale per 
condune a compimento il rifiuto 
di una politica debole, raramente 
capace di affrontare, con la previ¬ 
denza e il realismo dovuti, uno 
dei suoi più gravi problemi: la dif¬ 
ficoltà di cambiare e durare, cre¬ 
scere e durare, rischiare e durare; e 
che oggi, proprio per questo, vuo¬ 
le garantire al Paese l'approdo a 
una percezione della storia che 
non ci attardi ulteriormente. 
Certo, non si potranno saltare 
pezzi di tradizione, di società, di 
vita politica e sindacale, né fonda¬ 
re le ragioni del cambiamento la¬ 
sciandoci ammonire, al di là del 
ragionevole, da esperienze di altri 
Paesi, estranee, per la loro storia, 
alla nostra stessa. Non saranno la 
Germania, la Spagna e la Francia 
a indicarci le nostre modernizza- 
zionei, ma la consapevolezza di 
doverci emendare degli errori 
compiuti, per esempio dando vi¬ 
ta a una politica che sappia ri¬ 
spondere al malcontento del 
Nord e alla delusione del Sud, per 
affrancarci dai nostri «strabismi 
ideologici» - come li chiamò Giu¬ 
stino Fortunato - i quali sono «il 
modo peggiore di guardare in fac¬ 
cia un'unica realtà». I risultati di 
Genova e Taranto sono fin trop¬ 
po eloquenti. 

Si dirà che non ci si libera da osti¬ 
natezze o contraddizioni profon¬ 
de senza lo sforzo di capire - accet¬ 
tandola sino in fondo - la prova 


(espressione molto sciatta) non so¬ 
lo non hanno costretto gli studen¬ 
ti a non studiare, ma avevano dato 
alcune precise indicazioni atte a te¬ 
nere alto il livello degli studi. La ri¬ 
forma didattica del 1999 dispone 
che i corsi di laurea «definiscono le 
conoscenze richieste per l'acces¬ 
so», le verificano e «se la verifica 
non è positiva vengono indicati 
specifici obblighi formativi aggiun¬ 
tivi da soddisfare nel primo anno 
di corso». Dispone anche che per 
l'eventuale successiva iscrizione a 
una laurea specialistica venga veri¬ 
ficata «l'adeguatezza della persona¬ 
le preparazione». Raramente, anzi 
quasi mai, le Università hanno ap¬ 
plicato queste regole. Quanto ai 
contenuti del curricolo, il decreto 
ha solo prescritto che lo studio 
complessivo richiesto sia tale da 
consentire a uno studente in pos¬ 
sesso di una adeguata preparazio¬ 
ne iniziale e correttamente impe¬ 
gnato di concludere il percorso nel 
tempo previsto. Sono le Università 
che in molti casi hanno frantuma¬ 
to eccessivamente gli insegnamen¬ 
ti, inducendo a uno studio sbrigati¬ 
vo e superficiale su ognuno di essi; 
va però rilevato con forza che non 
ovunque è stato così, e che sono 


cmciale della tenuta politica inte¬ 
sa anche nel suo aspetto interiore 
ed etico. Cito solo la lezione dello 
scenario più drammatico della 
nostra storia recente, che ebbe al 
suo centro il sacrificio di Aldo Mo¬ 
ro. 

Quando s'incontrano porzioni 
fondamentali di società - come 
quelle rappresentate da credenti e 
non credenti, cattolici e laici - c'è 
dietro un richiamo all'unità che ri¬ 
sponde a un comune allarme e a 
una generale esigenza. Ciò dovrà 
esprimersi non attraverso coopta¬ 
zioni reciproche, dettate da stati 
di necessità o, peggio, da mere 
convenienze partitiche, ma nella 
persuasione che all'attacco 
dell'«antipolitica» o si risponde 
con una volontà, un progetto e 
uno strumento condivisi oppure 
la politica si consegna, da sé, a un 
rovello e a una deriva in cui il Pae¬ 
se sarebbe indotto a riconoscere 
solo una confessione d'impoten¬ 
za. Da qui il dover intercettare, 
nelle sue forme reali, sofferenze 
sociali e disagi civili, che reclama¬ 
no un quadro di certezze e di deci¬ 
sioni guidato, e non subito, dalla 
politica. Se ciò non accadesse, te¬ 
mo che ne pagheremmo la conse¬ 
guenza per un tempo molto lun¬ 
go* 

Chi teme per la politica, dunque, 
cambi la politica: rifiutarsi, signifi¬ 
cherebbe abbandonarla al giorno 


per giorno, cioè alla sua negazio¬ 
ne. Ciò che occorre è capire le ra¬ 
gioni e la direzione di un «sentire 
diffuso» che sta assumendo for¬ 
me non sempre o soltanto qua¬ 
lunquistiche; nell'idea, insom¬ 
ma, che sia la politica a governare 
il suo «mutamento», scontando¬ 
ne i prezzi; per quanto ci riguar¬ 
da, non limitandosi a coltivare la 
nostra immagine storica, bensì 
mettendo in campo una grande 
energia civile e sociale, etica e mo¬ 
rale al servizio di un cambiamen¬ 
to, questo sì, radicale. Lo dico in¬ 
cludendo nella nostra, fino a ieri, 
comune appartenenza coloro i 
quali, persuasi che a sinistra della 
sinistra debba agire un'altra sini¬ 
stra, hanno scelto di separarsi. 
Magari, lo dico per paradosso, in 
vista di una successiva «unità» da 
maturare nel crogiolo dell'ennesi¬ 
ma divisione. Mai, comunque, 
un'ideologia ha conosciuto una 
parola così alta e così violata co¬ 
me «unità». Anche quando, appe¬ 
na un anno addietro, siamo tor- 


numerose le situazioni nelle quali 
si è preferito puntare su un limita¬ 
to numero di discipline fondanti, 
assegnando ad esse un numero di 
«crediti» alto a sufficienza per con¬ 
sentire una preparazione solida. 
Anche la sottovalutazione del tito¬ 
lo di laurea, che comporta una ec¬ 
cessiva tendenza a proseguire gli 
studi nella laurea specialistica, è sta¬ 
ta in parte determinata da atteggia¬ 
menti di illustri accademici: è diffi¬ 
cile che altri considerino significati¬ 
vo un titolo se chi ne è responsabi¬ 
le lo denigra. Questi sono i proble¬ 
mi veri da affrontare. Proprio da 
pochi giorni è in vigore un decreto 
Mussi che ritocca quello del 1999: 
con la limitazione al numero degli 
esami una delle questioni sopra ri¬ 
cordate dovrebbe trovare soluzio¬ 
ne. Molto più in generale, esso im¬ 
pone agli Atenei un ripensamento 
autocritico dell'intera attuazione 
della riforma didattica (per alcuni 
punti, anch'essi già richiamati, 
mancata attuazione); la parola d'or¬ 
dine deve essere una maggiore col¬ 
legialità. L'autonomia degli Atenei 
come istituzioni è cosa ben diversa 
da una sommatoria di individuali¬ 
smi dei singoli professori. 

La Repubblica ha pubblicato anche 


nati al governo riconoscendoci in 
uno sforzo dal quale, non a caso, 
è scaturita proprio la parola «unio¬ 
ne»! E tuttavia abbiamo il dovere 
civile e politico di tenere aperte le 
porte alla vicinanza, alla relazio¬ 
ne e al dialogo. Su tale esigenza la 
sinistra, nella sua pur incongma 
complessità, non può non aver 
fatto qualche riflessione. 

La «cosa rossa» è segnata non so¬ 
lo dal mancato coinvolgimento 
popolare in Piazza del Popolo nel¬ 
la giornata romana di Bush, o dal¬ 
la contrapposizione di «due sini¬ 
stre» alle amministrative di Taran¬ 
to, ma anche da ciò che matura 
nella direzione di quanto si può 
fare insieme, e per ciò stesso an¬ 
drà fatto. Nella massima traspa¬ 
renza. 

Va infatti crescendo il numero di 
coloro che chiedono perché la si¬ 
nistra ne genera sempre un'altra, 
perché da quella sorta di matrio¬ 
ska puoi trame infinite altre, cia¬ 
scuna figlia di una vicenda incon¬ 
clusa, come se una storia fonda- 
mentale per produne e consolida¬ 
re il cambiamento avesse in sorte 
di dover continuamente «rinne¬ 
gare» se stessa. Ma se non si accet¬ 
ta l'idea che la struttura sociale, 
pur conservando anacronistiche 
e gravi sacche di ritardo, è profon¬ 
damente mutata, non si afferra il 
bandolo della realtà nuova. Voler 
governare con le vecchie regole 


una mera riaggregazione di forze 
indebolite dall'insorgere di altri 
scenari significherebbe dover ri¬ 
flettere sulle ragioni che indusse¬ 
ro Gramsci a scrivere dei pericoli 
rappresentati dalla vischiosità del¬ 
la storia, e riconsiderare il monito 
di don Milani: «La politica è uscir¬ 
ne insieme!». 

Per giunta in un Paese attraversa¬ 
to, sono parole di Amato, dai se¬ 
gni ritornanti di una «follia italia¬ 
na», cioè dal progetto di scredita¬ 
re la politica con ogni mezzo, ma¬ 
gari opponendole un elogio sub¬ 
dolo e strumentale della società ci¬ 
vile come «sola» alternativa civi- 
co-morale. Cioè unica deposita¬ 
ria del «cuore» nazionale, magari 
saltando a piè pari quella parte 
che fa salire a 270 i miliardi annui 
di evasione fiscale! Va da sé che, 
per non disperdere il senso, ideale 
e politico, della questione biso¬ 
gnerà che una nuova prospettiva 
politica si faccia più chiara e più la¬ 
boriosa verso il basso, e che una 
rinnovata «forma partito» non 


una lettera di consenso a Citati, 
che aveva irriso al fatto che un dot¬ 
tore di ricerca «non possa insegna¬ 
re nei licei a meno di seguire altri 
quattro semestri di carattere peda¬ 
gogico»; una ricercatrice universi¬ 
taria che per motivi personali vuo¬ 
le lasciare la sua sede universitaria 
protesta perché non le viene dato 
un posto di molo in una scuola nel¬ 
la regione da lei prescelta. Un tem¬ 
po vi era effettivamente una nor¬ 
ma che garantiva una cattedra nei 
licei agli assistenti universitari che 
non riuscivano a conseguire la libe¬ 
ra docenza. Per avere nella scuola 
secondaria docenti preparati e mo¬ 
tivati, e non persone che vi arriva¬ 
no in stato di necessità, è positivo 
che ciò non accada più. L'insegna¬ 
mento è una professione, e per 
esercitarla occorre una preparazio¬ 
ne specifica non solo sui contenuti 
disciplinari, ma sulle tematiche psi¬ 
copedagogiche generali e sulla di¬ 
dattica disciplinare. Oggi ciò è an¬ 
cora più vero che in passato, a cau¬ 
sa delle difficoltà ambientali nelle 
quali è costretto a operare un inse¬ 
gnante: per educare i ragazzi, e 
non solo istmirli, occorrono com¬ 
petenze diverse da quelle di un ri¬ 
cercatore che opera nel suo labora- 


sia un onere e una responsabilità 
solo dei vertici, ma si misuri con 
chi esprime il consenso e legitti¬ 
ma un potere: il Paese. 

Sappiamo quanto sia mutata la 
natura della storia. Non può non 
mutare, di conseguenza, il modo 
di comunicarla e riceverla. Perciò, 
anche senza dimenticare il passa¬ 
to, per fare un partito capace di 
una non utopistica unità, occone 
avere, e saper suscitare, una pas¬ 
sione. La storia di questa passione 
è qui, in mezzo a noi. Confusa, va 
detto, tra varie indecisioni, alcu¬ 
ne coltivate ad arte, per prendere 
tempo e, dunque, per perderlo. Se 
non, addirittura, per prendere al¬ 
tre strade. Ma bisognava credere 
in ciò che si doveva e si poteva fa¬ 
re e infatti, non senza fatica, si sta 
facendo. In più, oltre che fragili ci 
siamo scoperti divisi, e questa è la 
massima debolezza: ogni volta 
che ci si separa, da un'altra parte 
qualcos'altro si mette insieme. I 
vuoti hanno per destino quello di 
essere colmati. Qui, lo so bene, le 
voci della «sinistra di sinistra» so¬ 
no concordi. Lo dico rispettando, 
ciascuna con i suoi ideali, le perso¬ 
ne che hanno fatto una scelta di¬ 
versa. E non ne dimentico il valo¬ 
re. 

Vonei citarne, per inciso, una fra 
tante: Gavino Angius, che per 
una consuetudine durata un'inte¬ 
ra legislatura mi lascia un segno 
anche personale di separatezza. 
Va da sé che una nuova sinistra 
continuerà a trovare nella casa 
del Pd le ragioni per le quali ci si 
può scoprire diversi in tanti mo¬ 
di, ma non in quello d'essere del 
nostro tempo, cioè figli di una 
più giovane e dinamica democra¬ 
zia. Se lo si è davvero non vuol di¬ 
re esserlo per sé, ma per tutti. Sini¬ 
stra e democrazia, allora, sono 
tutt'uno. Rifuggo dalla pretesa di 
trasformare una scelta politica, 
giusta o sbagliata, in una questio¬ 
ne quasi filosofica. 

Però quando la distinzione si fa 
tanto profonda è la politica a do¬ 
versene far carico, ascoltando le 
domande che salgono da più par¬ 
ti e predisponendo le risposte per 
non deludere rinnovate e non 
più rimandabili speranze. 

Non ho in mente una speranza 
astratta, di quelle che agiscono 
senza di noi, lontane dalla nostra 
storia, penso a quella - presente, 
laica, ragionata - di Elias Canetti, 
la quale dice: «Certe speranze, 
quelle di un giallo solare, che non 
nutriamo per noi stessi, quelle il 
cui adempimento non deve tor¬ 
nare a nostro vantaggio, le speran¬ 
ze che teniamo pronte per tutti 
gli altri (...)quelle speranze biso¬ 
gna nutrirle, proteggerle, accudir¬ 
le, quand'anche non dovesse mai 
giungere il giorno in cui si com¬ 
piano: perché nessun inganno è 
altrettanto sacro e da nessun altro 
inganno dipende la possibilità di 
non finire sconfitti». 


torio. Anche su questo punto, alla 
fine degli anni '90 si è iniziato a fa¬ 
re qualcosa; si tratta di migliorarlo, 
non di cancellarlo. 


Oliviero Beha 

S e fossi uno spettatore, mi 
fregherei le mani dalla 
soddisfazione. Qui non 
ci si annoia mai, altro che la tv 
intesa come banalità catodica. 
Accendi quella della realtà, il Re- 
ality Italia quotidiano, e sul pri¬ 
mo canale trovi Ricucci e le in¬ 
tercettazioni, con coda di lacri¬ 
me muliebri. Sull'altro ecco il 
calcio, con l'Inter delle plusva¬ 
lenze e la Gea in tribunale. Sull' 
altro ancora «anvedi, c'è il boia 
Priebke e sta in sella al motori¬ 
no...». Evia così. 

Ma non c'è soltanto la varietà 
dei «programmi», c'è soprattut¬ 
to la loro saga, la serie, le punta¬ 
te, il sequel come dite voi cinefi¬ 
li, la continuazione del reato in¬ 
tesa metaforicamente ma spes¬ 
so anche letteralmente, come 
dicono gli avvocati. Questo Pae¬ 
se è sempre più una straordina¬ 
ria matrioska, con una sfilza in¬ 
finita di bambolette che tutte le 
volte ci riportano al passato più 
o meno prossimo senza mai 
concludersi in un modo o nell' 
altro. 

Pur in dosi mutevoli sembra 
che debba sempre rimanere co¬ 
munque tutto in piedi anche 
solo miniaturizzato all'intemo 
della matrioska/memoria. È il 
passato che non passa, si dice. 
Sono i conti mai fatti davvero 
con la storia che ci impedisco¬ 
no di ripartire, si dice ancora. 
Sarà così. Ma intanto la cronaca 
del passato prossimo è qui che 
ci insegue e non ci dà tregua. Le 
scalate bancarie, oggi corredate 
da tanto di «tesoretto del con¬ 
tropatto» (ahi, la lingua che si 
parla e il dente che duole), non 
hanno riempito di cattivo odo¬ 
re l'estate di due anni fa?Certo, 
oggi sono arrivate procedural¬ 
mente a maturazione, ed è tutto 
un «non è un reato» qui, «non 
c'è nulla di penalmente rilevan¬ 
te» là,una specie di festa, come 
se i giudici giocassero a scopa. 
Ma il punto è che l'opinione 
pubblica ripiomba affannata in 
un'atmosfera già respirata (an¬ 
che se allora, due anni fa, per la 
verità meno severamente criti¬ 
cata di quanto non accada oggi 
da parte dei nostri climatologi 
politici...), come se la cappa ri¬ 
manesse la stessa. 

E dello scandalo di Calciopoli, e 
delle sue rate, che ve ne pare?La 
Gea è la stessa di anni fa (quan¬ 
do stavano tutti zitti) e di un an¬ 
no fa, quando scoppiò il bubbo¬ 
ne. Passa in un'aula di tribunale 
dopo le lepidezze innocenti del¬ 
la giustizia sportiva. E sta per 
toccare a Moggi, di nuovo nei ti¬ 
toloni dei giornali ma curiosa¬ 
mente perché Ricucci si vanta¬ 
va nelle intercettazioni di esse¬ 
re «il Moggi della situazione» 
(anche Mastella deve essersi de¬ 
finito così ma prima, in tempi 
non sospetti...,voglio dire quan¬ 
do non era ancora Guardasigil¬ 
li). 

Eccepirete: ma un anno fa è toc¬ 
cato alla Juventus, e invece 
adesso si cambia, nel vortice pa¬ 
ludoso c'è l'Inter, per via della 
simpatica questione delle plu¬ 
svalenze che avrebbero alterato 


campagna acquisti e iscrizione 
al campionato 2005-2006 vin¬ 
to da Moratti e c. per manifesta 
indegnità juventina. Adesso i 
moli si invertono, un Moggi 
(non un Ricucci né un Mastel¬ 
la, proprio un Moggi-Moggi) 
può escalamare con proprietà 
di linguaggio «c'è giustizia, il 
tempo è galantuomo!» e Morat¬ 
ti fare fino in fondo la sua parte 
obiettando che «al massimo ci 
toccherà una multalo scudetto 
ce lo siamo meritato». Qualco¬ 
sa che ricorda tanto da vicino il 
recente «dov'è il reato?» già cita¬ 
to agli onori della cronaca odier¬ 
na e il meno recente «al massi¬ 
mo avrò evaso le tasse» di un 
nostro pregiato ex Ministro del¬ 
la Difesa (peccato, uno spreco, 
era pronto per la Giustizia) an¬ 
cora, pur condannatissimo, in 
Parlamento. 

E così è per Priebke, che rispun¬ 
ta dal tragico passato remoto e 
dal più cialtronesco passato 
prossimo, per di più in motori¬ 
no, aggiungendo pena a pena e 
riproponendo la solita tessera 
di un mosaico che non cambia. 
È forse questa sensazione di sab¬ 
bie mobili dello stesso colore 
che sta inghiottendo il Paese e 
quel che resta della sua sensibili¬ 
tà, intesa però in chiave estetica 
perché invece eticamente le co¬ 
scienze paiono per lo più sopi¬ 
te. La formula magica è proprio 
quella di «dov'è il reato?» in tut¬ 
ti i campi, addomesticata dai re¬ 
censori mediatici del Reality dis¬ 
postissimi a rimuovere il proble¬ 
ma a comando oppure a loro 
gusto affibbiando del «giustizia- 
lista» o del «moralista» a chi si ri¬ 
fa a un minimo di decenza mo¬ 
rale o etica, e di igiene penale in¬ 
tesa come fedina. È una formu¬ 
la magica ormai inscritta talmu¬ 
dicamente sulla fronte dei no¬ 
stri Golem politici, che aleggia 
sul paesaggio italiano deforma¬ 
to e guasto facendo da didasca¬ 
lia gigantesca a una trasforma¬ 
zione ormai compiuta, ai verti¬ 
ci come (perlopiù) alla base: un 
Paese immorale è diventato fi¬ 
nalmente un Paese amorale 
che ha rimosso qualunque pur 
distantissimo complesso di col¬ 
pa. Un Paese senza autentica 
memoria che gioca però con le 
stesse matrioske. 

No, certo, è verissimo, non è re¬ 
ato fino a prova di giudice spo¬ 
sare la politica alla finanza in 
questo modo, non è reato se 
non leggero combinare le plu¬ 
svalenze col tmcco «come fan 
tutti». Ma intanto le storie dav¬ 
vero infinite si ripresentano al 
presente come un incubo che 
ci affeni in sogno per i piedi. 
Tutto ciò, l'amoralità dilagante 
come l'ossessione ripetitiva di 
una cronaca che ci asfissila di¬ 
re il vero non sarebbero che ele¬ 
menti di grande sceneggiatura 
per il Reality di cui sopra se ne 
fossimo davvero soltanto spet¬ 
tatori. Un Paese da vedere, da 
guardare, per divagarci un po'. 
Peccato che sia il nostro, e quel¬ 
lo dei nostri figli, attor giovani 
assai male impostati in un set 
che va a male. 

P.S. Minima nota a margine. Ri¬ 
cucci, l'elfo di Zagarolo che così 
ad occhio non deve essere nep¬ 
pure il peggiore della brigata, 
parla ai giudici di soldi, tanti sol¬ 
di, di palazzi svalutati, compra¬ 
ti, rivalutati, venduti ecc tiran¬ 
do in ballo pesantemente l'ex 
presidente di Confcommercio 
dal nome allegro, Billè, già inda¬ 
gato ben bene di suo. Ma costui 
è forse un omonimo di quello 
che fino a non molti anni fa or¬ 
ganizzava crociere - a spese di 
chi? - con politici, manager, 
giornalisti, vip, roba insomma 
di prima scelta a cui Billé anfi¬ 
trione stava benissimo? Se è lui, 
all'epoca nessuno si domanda¬ 
va nulla? E dunque quelli che 
fanno oggi come faceva Billè ie¬ 
ri o ier l'altro, per caso mettono 
dubbi a qualche loro invitato di 
oggi, politici, manager, finan¬ 
zieri, giornalisti, vip, sempre ro¬ 
ba di primissima scelta, dico di 
oggi che leggete, di domani, di 
quest'estate? Non vorrei dover 
riscrivere presto lo stesso artico¬ 
lo...). 

www. olivierobeha. it 
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il passato, per fare un partito 
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